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ENORME EMOZIONE A TRIESTE PER LA DISGRAZIA SULLA COSTIERA CHE HA STRONCATO 14 VITE 


L’ITALIA TROVA COMPRENSIONE 
A PARIGI PER L'ACCORDO A SEI 


Anche in sede internazionale la situazione del nostro paese non è più drammatizzata 


Decisa la formulazione di «proposte convergenti) in materia di agricoltura europea 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PARIGI — «Non c’è paese al 
quale noi ci sentiamo più vici. 
ni»: questa frase, pronunciata 
{eri dal Presidente îranoose Va- 
lery Giscard d'Estaing al pran- 
zo offerto in onore del presi 
deute del consiglio italiano, ri- 
vela meglio di ogni altra il cli- 
ma che ha circondato la «visi- 
ta di lavoro» a Parigi dell'on. 
Andreotti, visita culminata in 
un lungo colloquio a quattr’oc- 
chi con il Capo dello Stato 
francese, all’Eliseo, 

E’ stato lo stesso presidente 
del consiglio italiano a riassu- 
mere, prima di ripartire per 
Roma, i risultati delle sue con- 


versazioni con ‘il Presidente | 


francese: «Abbiamo esaminato 
— ha detto — non soltanto i 
problemi ‘bilaterali, sui quali 
del resto abbiamo un conten- 
zioso abbastanza piccolo e sen- 
‘ ‘za gravi difficoltà, ma anche i 
maggiori problemi che si pon- 
gono alla CEE e al resto del 
mondo, per i quali Italia e 
francia intendono studiare a- 
zioni in comune, pur avendo 
come guida, per il loro compor- 
tamento, l'impegno europeo. 

Andreotti ha. precisato che, 
con Giscard, si è anche parla- 
to della situazione interna ita- 
liana (e Giscard della situazio- 
ne francese) ha chiarito che, da 
parte sua, è stata ampiamente 
illustrata la realtà italiana, da 
lui giudicata «molto positiva»; 
il presidente del consiglio ha 
accennato all’intesa raggiunta 
dai sei partiti dell'arco costitu- 
zionale, sostenendo che essa 
consentirà di approvare leggi e 
di adottare provvedimenti go- 
vemnativi con il consenso, oltre 
che di una parte più che con. 

‘ siderevole del Parlamento, del- 
l'opinione pubblica italiana; 
consenso tanto più necessario 
— ha detto —in quanto «la po- 
litica da attuare è severa». 

Il presidente del consiglio ha 
detto poi di aver trovato pres- 
s0 i suoi interlocutori compren- 
sione e apprezzamento non so- 
lo per l'immagine che l’accor- 
do a sei dà di una sia pur par- 
ziale stabilità governativa, ma 
‘anche perché il dibattito in Par- 
lamento sulla «mozione Picco- 
li» ha dimostrato che sui gran- 
di temi di politica estera c'è 
‘una vasta intesa fra le principa- 
li forze politiche italiane. 


«In altre parole, l'accordo a . 


sei è stato valutato dai fran- 
cesì con molta obiettività e in 
maniera positiva, dal momento 
che esso tocca i problemi eco- 
nomici, quelli dell’ordine pub- 
blico e altre importanti que- 
. stioni che-.si pongono al go- 
Verno, come quella di riparti 


‘Te meglio le. competenze tra. 


tegioni e potere centrale. 
Andreotti ha indicato come 
uno dei punti\fermi dell’accor- 
do a sei il rispetto degli im. 
‘ pegni presi con il Fondo mo- 
netario internazionale e con 
“la CEE: ciò ha fatto sì — ha 
‘detto — che il discorso inter- 
nazionale nei confronti dell’ 
Italia non sia più preoccupato 
e drammatico (com@’era avve- 

muto nell'autunno scorso). 
‘Tornando ai risultati del col- 
loquio con Giscard e di quel- 
lo di ieri condl primo ministro 
Raymond Barre, Andreotti ha 
precisato che tra i governi ita- 
‘liano e francese si è stabilito 
di «far sudiare proposte con- 
vergenti in materia. agricola»; 
1 problemi di questo settore 
— ha spiegato Andreotti — esi- 
Stono in s6, ed esisterebbero 
anche senza le prospettive dell” 
all to della Comunità, 
* che tutt'al più li renderà più 


acuti. Per Francia e Italia la - 


* revisione dell'«Europa verde» 
è una questione indifferibile: 
«Con la Francia — ha detto 


il presidente del consiglio —. 


abbiamo posizioni in parte co- 
muni, perché comuni sono i 
nostri interessi». 

Se c'è uma differenza tra l’ 
Ttalia e la Francia, essa sta nel 
‘fatto che, mentre per il primo 
diei due paesi il problema agri- 
colo è visto in chiave di possi- 
bilità di disporre di un mer- 

, cato estero più accessibile, che 
garantisca alla produzione ita- 
liana di trovare stabilmente 


uno spazio adeguato (non pos-. 


siamo continuare a distrugge 
re ogni anno tonnellate di frut- 
ta» ha detto Andreotti), per. il 
secondo il problema è, piutto- 
«sto, di assorbire senza crisi 
sociali i contraccolpi delle im- 
portazioni agricole sul mercato 
interno, . . 
Lunedì, nelle parole del pri- 
mo ministro Barre, ‘Andreotti 
ha notato una certa, tendenza 
‘R.tipotizzare, se necessario, for- 
‘me di protezione nel settore 
agricolo, col pericolo di in- 
tralciare in tal modo gli scam- 
bi intercomunitari; ma il tiro 
è stato corretto, ieri, da Gi 
| pcard d’Estalng, nel quale il 


presidente del consiglio italia 
no ha potuto invece cogliere 
una maggiore comprensione 
per i bisogni dell’agricoltura 
italiana, che da quegli intralci 
finirebbe per essere seriamen- 
te colpita. 

Con il Presidente francese, 
Andreotti ha parlato anche del- 
la distensione, passata al cen- 
tro dell'attenzione dagli am- 
bienti politici e diplomatici in- 
ternazionali, sia a seguito del- 


la controversia russo-america- 
na sui diritti dell’uomo. (e del- 
le prese di posizione che, a que- 
sto riguardo, hanno espressa 
alcuni dei principali leader eu- 
ropei, come lo stesso Presiden- 
te frasicese è il Cancelliere fe- 
derale Helmut Schmidt), sia a 
seguito dell’avvio delle confe- 
renza. di Belgrado sulla coo- 
perazione e la sicurezza in 
Europa. L'argomento distensio- 
ne sarà sicuramente ripreso 


dell'attività produttiva, 


con-l’estero. 


PRUDENTE OTTIMISMO NEL «RAPPORTO ISCO» 


Congiuntura migliore 
(ma occhio all'autunno) 


ROMA — L'economia italiana registra attualmente con-_ 
dizioni congiunturali meno negative che nel più recente 
passato: lo rileva l'«Isco» (Istituto per lo studio della 
congiuntura), nel'rapporto annuale preparato per il Cnel 
(Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro) La do- 
‘manda interna — aggiunge la relazione — si è attenuata, 
ma senza drastiche contrazioni, la domanda estera tiene 
abbastanza bene, e soprattutto la situazione monetaria è 
più distesa, con il cambio della lira sostanzialmente stabile 
è con un andamento della bilancia dei pagamenti meno 
negativo. Anche l'inflazione si è relativamente calmata. 


Le misure di raffreddamento congiunturale e di conte- 
nimento inflazionistico hanno però avuto anche effetti sul 
livello delle scorte, con una certa caduta della domanda 
«intersettoriale» (quella, cioè, dei vari settori industriali 
tra di loro), che si è poi tradotta in un rallentamento 


Le analisi svolte dagli esperti dell’«Isco» indicano che 
le attuali condizioni di relativo equilibrio dell'economia 
italiana potranno essere assicurate fino alla fine del 1977, 
se non interverranno nuovi fattori di perturbazione: l’au- 
tunno rappresenterà comunque una scadenza assai delica- 
ta, perche potranno aprirsi nuovi spazi a un tacutizzarsi 
delle tensioni inflazionistiche e degli squilibri nei rapporti 


Secondo il rapporto, per una positiva evoluzione Biner, 
cessario che siano sciolti alcuni nodi di fondo, quali i pro- 
blemi dei rapporti economici icon l’estero, della finanza . 
pubblica e, soprattutto, dell'occupazione: .il documento 
segnala infatti l'inrigidimento delle strutture occupazionali, 
il continuo crescere della’ disoccupazione giovanile, la spe- 
requazione fra costo del lavoro e retribuzione netta, l’in- 
foltimento della «giungla» retributiva indotto dall’inflazio- 
ne, la crescita del lavoro non istituzionalizzato, 


nel colloquio che il presidente 
del consiglio italiano avrà la 
settimana entrante, a Washing- 
ton, con il Presidente america. 
no Carter. 

«Non riteniamo — ha detto 
Andreotti — che gli Stati Uni. 
ti siano contrari alla distensio- 
ne», egli ha però fatto notare 
‘che non considera facili gli 
scambi di opinione a distanza. 
Secondo Andreotti, il foro per 
esprimere idee appropriate e 
tempestive è la conferenza di 
‘Belgrado; ed egli ha fiducia 
che in quella sede «il tiro sarà 
riaggiustato». E' opinione del 
presidente del consiglio italia- 
no che, da Belgrado, il pro- 
cesso di distensione uscirà con- 
fermato e che, progredendo per 
gradi, questo processo aiuterà, 
meglio di qualsiasi «predica- 
zione», la causa dei diritti 
‘umani e quanti, nei diversi pae- 
sì, si battono per una loro, af- 
fermazione, «Con un’accorta 
concentrazione nella fase pre- 
paratoria della conferenza di 
Belgrado — ha detto Andreot- 
ti — molte nubi saranno dis- 
sipaten. 

Per quanto riguarda i pro- 
blemi di politica estera, a pro- 
posito del Mediterraneo An- 
dreotti e i suoi interlocutori 
hanno ‘parlato di Malta e dell’ 
impegno preso dall'Italia e dal- 
la Francia di aiutare l’econo- 
mia maltese, il giorno in cui 
(avverrà nel 1979, coerentemen- 
te alla decisione presa qualche 
anno fa da Mintoff) La Valletta 
non rinnoverà più l'accordo 
con la Gran Bretagna per l’ 
utilizzazione delle basi milita- 
ri nell'isola. * 

A proposito poi del Medio 
Oriente, i due paesi guardano 
con attenzione all'esito dell’in- 
contro di Washington. tra il 
Presidente Carter e il primo 
ministro israeliano Begin: a 
Perìgi, in questi due giorni, 
italiani e francesi hanno ricon- 
fermato la loro intenzione di 
iadoperarsi cori ogni mezzo per 
facilitare la ripresa del nego- 
ziato di pace di Ginevra, rite. 
nendola la sola via percorribi. 
le, ma a condizione che gli sta- 
ti arabi non trovino ostacoli 
insormontabili ad imboccarla. 


Una città sotto choc 


identificate due delle tre vittime «anonime»: si tratta di un'insegnante della scuola di Grignano 


di 


di nazionalità inglese e di un'anziana donna di Sistiana, la cui sorella versa in gravi condizioni 


{Italfoto) 


Pellegrinaggio di curiosi sulla Costiera, dopo la tremenda disgrazia, A destra, l'autista del pvIlman precipitato nella scarpata, Alvise Benedetti all’ospedale 


OLITICA 


Stangata no», amnistia «sì 
per elezioni e 382 si vedrà 


Nessuna sorpresa per i contribuenti, giura Pandolfi - Il perdono ai detenuti nei propositi 
di Pennacchini e Piccoli - Incontro di esperti per lo studio del rinvio delle amministrative 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


(ROMA — Tasse, amnistia, ele- 
zioni amministrative. e «382», SO- 
no gli argomenti principali che 
vale dla ‘pena di annatare sul 
l'tactuino della» gior luia politica 
di ieri, L'eterogeneità.è, & volte, 
la slegatezza degli argomenti in 
questione, ci induce a trattarli 
separatamente, in. modo tale da 
avere una visione più organica 
del quadro politico generale, del 
momento. 


Cominciamo dunque dall’argo- 
mento che riguarda più da vici- 


Pio Mastrobuoni 


A RACCOLTA DA FORLANI I QUINDICI DEPUTATI E 1 QUINDICI SENATORI PRESCELTI 


no l'opinione pubblica, e cioè 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La commissione 
parlamentare prevista dalla leg- 
ge di ratifica ed esecuzione de- 
gli accordi di Osimo è stata uf- 
ficialmente insediata ieri alla 
Farnesina dal ministro degli 
esteri, on. Forlani, assistito dal 
sottosegretario Radi. Il mini- 
stro' Forlani, prendendo breve- 
mente la parola, ha ricordato 
gli aspetti positivi dell'accordo 
e le prospettive che esso offre 
all'economia triestina. La com- 
missione è da 30 par- 
lamentari: 15 senatori e|15 de- 
putati. L'ufficio di presidenza 
della commissione parlamenta- 
re per l'attuazione degli accor- 
di Osimo è costituito dal sena- 
tore democristiano Adolfo Sar- 
ti, presidente; dai vicepresi- 
denti, on. Cuffaro. (PCI) e on. 
Fortuna (PSI) e dai segretari 
on. Scovacricchi (PSDI) e on. 
Battaglia (PRI). 

Come abbiamo già scritto nei 
giorni scorsi, gli altri 25 com- 
ponenti della commissione so- 
no sei deputati democristiani 
(Alivertt di Como, Bassetti di 
Milano, Belci di Trieste, Giglia 
di Palermo, Marocco e Santuz 
di Udine); quattro comunisti 
(Baraccetti e Migliorini di Udi. 
ne, Bottarelli di Parma e Car- 
dia di Cagliari) e un socialista 
(Castiglione di Udine); inoltre 
ci sono cinque senatori de. 


denone, Marchetti di Varese, 
Ripamonti di Milano e Tonutti 
di Udine); cinque senatori co- 
munisti (Gherbez ‘di Trieste, 
Bacicchi di Gorizia, Benassi di 
Genova, Federici di Venezia e 
Villi di Padova); un senatore 
di Democrazia nazionale (Artie- 
ri di Roma), uno del MSI (La 
Russa di Palermo), uno del PSI 
(Lepre di Udine) e un indipen- 
dente di sinistra (Tullia Carret- 
toni di Roma), 
R. R. 


(Barbi di Napoli, Giust di Por- © 


DAL NOSTRO INVIATO 


BRESSANONE — Esiste una 
zona d’Italia esclusa, per motivi 
in parte etnici in parte politici, 
dal disorientamento generalizza- 
to, ma in particolare economico 
del paese? La domanda non è 
infondata. Attraversare l’Alto 
Adige în periodo dì vacanze vuol 
dire immergersi in un pianeta 
diverso, baciato dall'alluvione di 
marchi turistici. Ma, al di là del 
turismo di massa, esiste una 
realtà produttiva che diversifi- 
chi davvero l'Alto Adige dal re: 
sto del paese? Esiste davvero un 
modello di sviluppo più vicino 
al patto sociale austriaco che 
ai disordinati sacrifici italiani? 

Un abbozzo di risposta ci è 
venuto, quasi per caso, dalla 
visita a una delle maggiori uni- 
tà produttive della regione, la 
Durst. 1240 dipendenti in tutto 
il mondo, 770 dei quali concen- 
trati negli stabilimenti di Bolza- 
no e Bressanone, un fatturato in 
continua espansione, che negli 


ultimi anni ha conosciuto fles- 


PATTO 


LA COMMISSIONE PER OSIMO 
INSEDIATA ALLA FARNESINA 


Presidente il d.c. ‘Sarti, vicepresidenti il comunista Cuffaro e il socialista Fortuna. 
Scovacricchi del PSDI, ‘e Battaglia del PRI, segretari dell'organismo di consultazione 


sioni di crescita ma mai diminu- 
zioni, l'85 per cento della pro- 
auzione destinato ai mercati e- 
steri: la Durst, la maggiore a- 
zienda europea specializzata in 
ingranditori fotografici, non ap- 
pare da queste cifre tanto di- 
versa da una qualsiasi industria 
condotta con abilità manageria- 
le attraverso la crisi. 

Una conoscenza appena più 
approfondita porta subito in 
evidenza, però, le differenze, Al- 
la ricerca è devoluto il 9 per 
cento del fatturato totale del 
gruppo, una cifra davvero poco 
«italiana». Ma è soprattutto la 
franchezza con la quale è diri. 
genti forniscono cifre € datî sul- 
l'azienda ‘a lasciare perplessi. 
«Una diversità effettivamente ce 
l'abbiamo» spiega Mario Rava- 
nelli, direttore amministrativo 
(«maledetto contabile mi chia- 
mano in ditta», spiega con un 
accento tedesco che contraddi- 
ce il nome) «noi non abbiamo 
tre o quattro bilanci, uno per 
il fisco, uno per ì sindacati, uno 


SOCIALE, MODELLO 


per le banche. Ne abbiamo uno 
solo. E, dato che l’esperienza 
sui mercati mondiali cì ha inse- 
gnato a essere credibili, ogni an- 
no sottoponiamo il bilancio alla 
revisione di una ditta contabile 
inglese». 

«Vengono, buttano tutto all’ 
aria per tre settimane, mi rovi- 
‘stano tra le carté, e tutto per 
cosa? Per mettere un timbro, 
«revisedy, e una firma sotto un 
pezzo di carta». Però quel tim- 
bro consente alla Durst di e- 
sporre un bilancio credibile a 
qualunque interlocutore, cliente 
o fornitore o prestatore di cre- 
dito, în qualsiasi paese occiden- 
tale. E rappresenta anche una 
base di dialogo credibile mel 
rapporto con ì dipendenti, 

E', questo, il punto base di 
qualsiasi (vero o presunto) pat- 
to sociale. «La nostra è una ma- 
nodopera indubbiamente diver- 
sa» spiegano i dirigenti. «Il con- 
tratto di lavoro per noi è sa- 


cro. In cambio non abbiamo 


il fisco, Il ministro delle finanze, 
(Pandolfi, interpellato. a propo- 
sito di «voci pirate» relative al- 
l’imminenza di una nuova stan- 
| gata fiscale, si è lamentato per 
til tono scandalistico dell'infor- 
mazione, ribadendo ll concetto 
che l'amministrazione delle fi. 
nanze non ha, né avrà mai in- 
tenti punitivi nei confronti del 
contribuente. 

Non risulta quindi, utficial- 
mente, che il ministero delle ffi- 
nanze abbia in animo una revi- 
sione generale delle tabelle, co- 
‘me indirizzo della sua politica. 
(Gli addetti ai lavori affermano 
che è possibile che sorgano dei 


problemi in relazione all’aumen- 


to del costo del lavoro, e quin- 
di alla necessità di contenere gli 
scatti della scala mobile, secon- 
do gli impegni assunti con il 
fondo monetario. Ma, non è e- 
satto, anzi è infondato afferma- 
re che'al ministero delle finanze 
si studino nuove tasse e che i 
tecnici stiano, elaborando le ali- 
quote di una prossima stanga- 
ta. Pertanto, tutte le ipotesi che 
sono state formulate in relazio- 
ne a questa voce, possono con- 
siderarsi arbitrarie. 

‘Altro problema di grande at- 
tualità è quello dell’amnistia. 
Nonostante le resistenze di Bo- 
nifacio e le obiezioni formulate 
da diversi parlamentari, un 
provvedimento .di amnistia sarà 
comunque proposto all’approva- 
zione del Parlamento. L'on. Pen- 
nacchini, conversando con alcu- 
ni deputati, ha detto ieri, che 
Bonifacio può avere le sue opi- 
nioni, del tutto legittime, ma 
che la decisione definitiva spet- 
terà al Parlamento. Pennacchini 
sta raccogliendo le opinioni de- 
gli esperti d.c. e degli ‘altri par. 
titi, dopo di che si metterà al 
lavoro per preparare la propo: 
sta di legge d’intesa con il pre: 
sidente del gruppo della Came: 
ra, on. Flaminio Piccoli. 

Un provvedimento di amnistia 
si renderà comunque necessa- 
rio in relazione ai due provvedi- 
menti già predisposti dal mini- 


mai avuto casì di demagogia sin- 
dacale». Su quale base si svol- 
gono i rapporti in fabbrica? 
«Facciamo un esempio. All'inizio 
di quest'anno è venuta da noi la 
commissione interna a battere 
cassa, E' giusto, è il loro me- 
stiere (e qui nell'ascoltatore si 
insinua il dubbio: verità 0 pub- 
bliche relazioni?) Per noi dl '76 
è stato un anno buono, lo dimo- 
strano i conti, e quindi secondo 
noi è giusto dare qualcosa (il 
dubbio si fa più forte: possi- 
bile? Un imprenditore che parla 
così, anziché pensare alla banca 
a Lugano). 

© «Così ci siamo messi attorno 
a un tavolo, e abbiamo fatto i 
conti: i nostri e î loro, catego- 
ria per categoria. Noi volevamo 
dare ventimila lire uguali per 
tutti, ma loro .ci hanno chiesto. 
di redistribuire la cifra: le pe- 
requazioni degli ultimi contratti 
nazionali hanno infatti appiat- 
tito le categorie in una maniera 
che il sindacato qui ha giudicato 
eccessiva» Anche la «rispere- 


stero di grazia e giustizia: quelli 
sulla depenalizzazione dei reati 
minori e sulle pene alternative. 
Se non si approvasse l'amnistia 
sì verrebbe a creare un tratta- 
mento di disparità neì confronti 
di coloro che sono già condan= 
nati e perciò detenuti per reati 
considerati non più penali, ma 
illeciti amministrativi, .0 per 
reati per i quali è prevista la 
pena alternativa nispetto alla de- 
tenzione, e cioè l'arresto domi- 


Al consiglio dei ministri 
Venerdì il «varo» 
della legge 3827 


ROMA — Il consiglio dei 
ministri sarà convocato, qua- 
sì certamente, per vencrilì 
22 luglio; all’o.d.g. della riu 
nione saranno posti due te- 
mi di rilevante importanza: 
il ‘varo definitivo dei decreti 
di delega della «legge 382» 
(la commissione interparla» 
mentare presieduta dall'on. 
Fanti dovrebbe concludere 1’ 
esame del provvedimento en- 
tro la giornata di domani o. 
al massimo, GO prossi: 
mo) e la definizione di un 
calendario di attuazione de. 
gli orientamenti contenuti 
nel cosiddetto accordo  pro- 
grammatico a sei: 

Per quanto concerne i de- 
creti delegati della «legge 
382», va tenuto presente che 
la data invalicabile stabilita 
per la loro emanazione è 
quella del 25 luglio (dopo la 
firma del capo dello stato, 
essi cominceranno poi ad 
avere attuazione a partire 
dal 1.0 gennaio 1978): per 
questo motivo — anche in 
caso di mancato accordo tra 
le forze politiche sui diversi 
punti «caldi», oggetto di ac- 
ceso dibattito in questi gior- 
ni — il consiglio dei mini. 
stri non potrebbe non riu- 
nirsi, al più tardi, entro lu- 
nedì prossimo, Allo stato 
delle cose, comunque, la da» 
ta (più probabile è quella, or- 
mai consueta, di veri: 


BRESSANONE 


quazione» per volontà dei dipen- 
denti è un connotato sicuramen- 
te anomalo. (SAGA 
L'azienda ha anche altri atteg- 
giamenti «anormali». «Sempre 
rifacendo è conti — spiega sem. 
pre Ravanelli — abbiamo sco- 


perto che è dipendenti della ca-|gio 


tegoria più elevata, la settima, 
finivano per guadagnare molto 
poco. Dato che sono pochi, ot- 
to in tutto, e che all’interno del- 
l'azienda sono gli elementi trai- 
nonti. e dato poi che sono gli 
ultimi a battere cassa per via 
del-tipo di rapporto che hanno 
con noi, abbiamo finito per 
chiamarli ‘e sistemare la cosa 
di nostraviniziativa». : 

L’ascoltatore è questo punto 
è un po’ attonito. E' vero, lavo- 
rare a Bressanone è diverso, si 
è più vicini al cuore d’Europa 
che a ‘Roma, E poi, in una re- 
gione amministrata con civiltà 
pragmatica, non accade che le 
tensioni sociali esterne si scari- 
chino all'interno della fabbrica, 


come succede a Milano 0 a To- 


ciliare, l’arresto di fine settima. 
na, e la prestazione di lavoro 
per opere di pubblica utilità; 

(Pertanto un provvedimento di 
clemenza, una volta approvati i 
due provvedimenti per, le pene 
alternative e la depenalizzazio- 
ne, si renderà indispensabile, Si 
tratterà ora di vedere se sarà 
‘possibile ampliare è limiti di 
questa amnistia. Su questo deli- 
cato argomento, si è avuta an- 
cora ieri una pioggia di dichia- 
razioni, favorevoli e contrarie. 

Elezioni: gli esperti dei sei 
partiti, sì sono riuniti ier sera 
nella sede del gruppo repubbli- 
cano della Camera, per accor- 
darsi sul rinvio delle ammini- 
strative. Sono intervenuti: Si 
gnorello: per la DC, Cossutta, 
per il PCI; Terrana e Del Pen- 
nino per il PRI; Bozzi per il 
PLI; Sponelli per il PSI; Bu- 
fardeci per il PSDI. La riunio- 
ne collegiale ha avuto carattere 
interlocutorio. I rappresentanti 
dei partiti si sono riservati di 
interpellare le rispettive ‘dire- 
zion ni. 

Per quanto riguarda ia DC, è 
"probabile che il problema ven- 
ga sollevato in occasione. del 
consiglio nazionale che dovreb- 
be tenersi tra una dozzina di 
giorni. C’è una forte spinta per- 


Quattordici salme, avvolte in 
bianche lenzuola, attendono al- 
l’obitorio di Trieste di com- 
‘piere assieme l’ultimo, viaggio 
terreno: sono sette uomini e 
sette donne che l’agghiacciante 
disgrazia di lunedì sulla Co- 
stiera. ha accomunato in un 
tragico destino. Delle tre don- 
ne che ieri mattina erano san- 
cora senza nome, due sono sta- 
te identificate nel tardo po- 
meriggio; si tratta di un’inse- 
gnante della scuola internazio. 
nale di Grignano, la cittadina 


anni, domiciliata al numero 29 
di Aurisina, e di Maria Bone, 
nata 73 anni or sono a Ronchi‘ 
dei Legionari e domiciliata al 
numero 147 di Borgo San Mau- 
ro; quest’ultima è sorella. del. 


ieri pomeriggio, ma poi iden- 
tificata. per Piera Bone, di 68 
anni — ricoverata in gravi con- 


zione. dell le maggiore. 

L'identificazione di Kate Pad. 
bury è stata fatta da una sua 
vicina di casa, Elena Chras- 
snich, la quale non aveva vi. 
sto rientrare ierì l’altro l’in- 
segnante inglese. Kate Padbury: 
era una donna molto precisa, 
nei suoi. movimenti: usava 
prendere la corriera fino a 
Sistiana. e poi, con un altro 
mezzo, . raggiungeva. Aurisina. 
Così ieri pomeriggio, dopo 24 
ore di ingiustificata assenza, la 
signora Chrassnich si è'decisa> 
a recarsi all’obitorio, dove ha 


Per una terribile beffa del 
destino Kate Padbury è morta 
nel vigneto dei coniugi Sergi- 
Sergas, dove tante altre volte 


In quinta pagina 
ampi servizi 
sulla tragedia 


ché l’accordo valga @ partire 
dal ’78 e non abbia efficacia per 
la tornata del prossimo autun- 
no. Tuttavia, ci sono ancora in- 
Sistenze perché si riesca ad ap- 
‘provare la legge in tempo utile 
anche per la scandenza autun- 
nale, î Ù 

Per la «882», infine, è in vista 
un accordo tra partiti costitu- 
zionali, Nel corso della riunione 
dell’altra notte, è stata raggiun: 
ta un'intesa di massima su mol. 
ti dei nodi controversi. Contatti 
sono proseguiti per tutta la gior- 
nata a livello politico-parlamen- 
tare per completare l’accordo. 
L'on. Gargani, DC, ha dichiara. 


Alberto Castagna 
Continua in 2.a pagina 


rino. Tuttavia non si può nega 
re l'impressione di una matu- 
rità diversa nei rapporti econo- 
mici. A questo punto è giusto 
chiedersi: è esportabile fuori 
dall’Alto Adige questo minipatto 
sociale? E’ mossibile un conta 
che coinvolga entrambe le 
parti, dipendenti e imprendito- 
‘ri? E chi, al casò dovrebbe co- 
minciare? ai È 
«La:nostra isola nom è poi tan 
to jelice — spiega però il diret- 
tore marketing, Horst Klieber 
—, Per il 1977-78 tutti gli indi- 
ci ci danno una recessione gene- 
rale; su tutti i mercati. Sinora 
ci siamo tenuti fuori dalla crisi 
mollando” mei paesi in reces- 
sione e spingendo sui mercati in 
espansione. Ma dall'autunno in 
poi prevediamo che solo, il mer- 
cato statunitense riuscirà a non 
risentire troppo della crisi: Tut- 
te le altre proiezioni sono în ne- 
gativa». L'inverno, a quanto pa- 
re, sarà freddo anche în riva'all’ 


Isarco, 
Fabio Amodeo 


della Costiera 


aveva trascorso momenti spen- © 


sierati. Un affettuoso rapporto 
di amicizia, infatti, la legava 
con Renata e Sergio Sergi- 
Sergas. «Mi pareva di averla 
vista — ci ha detto tra i sin- 
ghiozzi irrefrenabili Renata 
Sergi - Sergas — questo pen- 
siero, volevo scacciarlo, però 
mi, tornava sempre alla mén- 
te. L'avevo cercata, invano. Al- 
l'Ospedale avevo dato alcuni 
elementi per l’identificazione, 
ma:non mi avevario evidente- 
mente capito». ig 
Le sorelle Piera e Maria Bo- 
ne sono state invece identifica- 
te dal parroco di Borgo San 
Mauro, don Claudio Privileggi: 
il sacerdote ha ritenuto di po- 
ter.riconoscere le due donne, 
che vivevano sole e che — per: 
quanto si sa — non dovrebbe. 
ro avere parenti. «Ogni tanto 
alcune persone di Verona ve- 
nivano a trovarle» ci hanno 
detto alcuni vicini, Così, all’ 
obitorio rimane solo una don- 
na sconosciuta: è sùlla sessan- 
tina, vestita dimessamente, na 
con decoro. 1 
Intanto, ierì mattina, il peri. 
to settore prof. Renato Nicoli. 
hi ha compiuto l’autopsia del- 
la dottoressa Licia Benussi 
Ferrara, la farmacista che si 
‘trovava alla guida della «128» 
rossa e che — secondo tuite 
de testimonianze che abbiamo, 
raccolto — avrebbe causato la 
spaventosa tragedia. Il prof. 
Nicolini ha accertato che la 
donna non era assolutamente 
in attesa di diventare madre: 
‘sera. soltanto notevolmente in- 
grassata, tanto 'da far pensare 


iche fosse incinta. Non è stato: 


accertato se, al momento della 
‘morte la donna fosse in stato 
etilico o meno, x 


Willy Ragusin © 
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britannica Kate Padbury, di 42‘ 


la ldonna — pure «NN» fino. a > 


dizioni al centro di rianima. * 


avuto l’angosciosa conferma. . 


î 
Ì 


*ropa unita, sono stati creati 


‘ a Bruxe 


, matori, Il suo compito, esclusi: 
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"NEL DEDALO DEGLI ORGANI COMUNITARI 


Il filo di 


Arianna 


Quattro enti originari 


della <casa europea» 


e altrettanti aggiunti 


Primato negativo è quello della disobbedienza 


DAL NOSTRO INVIATO 


Comunità Europea Ù 
CEE ed Euratom), Gli stessi 
eurocrati che lavorano qui, 2 
Lussemburgo, sono in difficol- 
tà quando devono spiegare a 
qualcuno. l’organigramma del 
loro «ente» anche perché al 
fondo di tutto c'è un'immen- 
sa verità: le istituzioni. della 
Comunità detengono il non in- 
vidiabile primato della disob- 
bedienza, Né hanno: poteri. so- 
vrani per imporre la loro vo- 
lontà. Le «leggi» della CEE so- 
no applicate nell’ambito dei 
«Nove» (Germania, 
Gran Bretagna, Italia, Belgio, 
Lussemburgo, Olanda, Irlanda 
e Danimarca) nella misura che 
il provvedimento torni utile a 
un singolo Paese. Gli altri 
«danneggiati» protestano, fan- 
no «scioperi», organizzano «cru» 


AS 


CONTRO): 


con 


L’organi 


Francia, 


miraggi» in sede comunitaria, 
e sè possono, vanificano le de- 
cisioni supreme con piccoli ac- 
corgimenti sul piano pratico. 

Valga un esempio, il più re- 
cente, Il presidente della Com- 
missione (di cui parleremo do. 
po) Roy Jenkins non aveva 
ancora terminato di rallegrar- 
si dell’integrale soppressione 
celle barriere doganali, inter- 
venuta lo scorso primo luglio, 
che è giunta notizia negli am- 
bienti del Mercato Comune 
che alcuni balzelli continuano 
a sopravvivere, più o meno 
travestiti. E facciamo punto 
qui, perché in caso contrario 
addio carrellata’ sugli organi: 
smi della Comunità. 

Per aiutare gli interlocutori 


ti di Lussemburgo distribui- 


dal labirinto. Non mi vergo- 
gno a confessare che lo schiz- 
zo mi è rimasto incomprensi- 
bile e per sollevarmi da ogni 
responsabilità lo riproduco fe- 
delmente. Ecco ul disegno: 


d i. CONTROLLO 


CON; 
SS È ISSUE ] 


LAZIONE 
CONSULIAZIONE 
INTERROGAZIONI 
PROCEDURA 

DI BILANCIO 


gramma 


Comunque, la situazione è la ni nell'ambito dei Trattati co- 
seguente: secondo i Trattati di | me un vero e proprio «Super- 


Parigi e di Roma le istituzio- 
ni sono quattro; Parlamento, 
Consiglio dei ministri, Com- 
missione e Corte di Giusti. 
zia. Tuttavia, successivamente, 
sempre nello spirito dell’Eu- 


altri quattro organi: la Ban- 
ca europea per gli investimenti, 
il comitato economico e socia- 
le, il consiglio europeo e la 
conferenza dei ministri degli 
affari esteri. 

Parlamento ‘europeo (in at- 
tesa. che venga eletto quello 
di 410 deputati a suffragio di- 
retto): è composto di 198 mem- 
bri, designati dai rispettivi 
parlamenti nazionali. Francia, 
Germania, Italia e Gran Bre- 
tagna ne hanno 38 ciascuno; 
Belgio e Paesi Bassi 14, Dani 
marca e Irlanda 10, il Lussem- 
burgo 6, I 198 deputati sono di- 


governo». 

Conferenza ministri degli E- 
steri: essa si propone di spin- 
gere l’Europa verso il patto po- 
litico, La Conferenza ha icarat- 
tere intergovernativo senza ri. 
flessi immediati sulle strutture 
della Comunità. 

A proposito del Consiglio 


to, nella sua ultima relazione 
davanti al Parlamento, che nel- 
la Enio si ha la tendenza 
a sperare «troppo 0 tro) 
co da queste riunioni», Eco è 
‘un érrore. Perché l'Europa si 
costruisce con le attese. Con 
la pazienza; con le delusioni. 
Santi Corvaja 


visi in gruppi politici, a_ pre- 
scindere dal paese rappresen- 
tato. Il gruppo più forte è 
quello socialista: 63 membri; 
segue il democratico cristiano 
con 52; il liberale e il demo- 
cratico con 27 ciascuno; il pro- 
gressista 17; il conservatore 
con 17 come quello “comuni. 
sta. Il. parlamento europeo, . 
che si riunisce una volta al 
mese, esprime dodici commis- 
sioni preposte ai vari settori. 
Le sedute del Parlamento si 
svolgono al Lussemburgo e 
Strasburgo; quelle delle com- 
missioni a Bruxelles. Il lavoro 
del ‘Parlamento è soprattutto 
di stimolo agli altri organismi, 
ma anche di controllo, consul 
tazione. Ha un bilancio auto- 
nomo. 

Consiglio dei ministri: prin- 
cipale organo legislativo delle 
comunità. E’ composto 
‘membri dei «Nove» governi na- 
zionali. La sua natura cambia 
secondo. l'argomento trattato 
(trasporti, agricoltura, lavoro 
ecc.). La presidenza del Con- 
siglio spetta a turno semestra- 
le a ogni paese membro. Le ses- 
sioni del glio si svolgono 
e nel Lussembur- 
go. In pratica, per le sue de- 
cisioni è richiesta l’unanimità, 
causa spesso di ritardi e di 
lunghi dibattiti. 

Commissione: è composta dil 
13 membri (duè per Francia, 


‘Germania, Italia e Gran Bre 


tagna e uno ciascuno degli al- 
tri cinque stati membri). Il 
‘compito della Commissione è 
essenzialmente esecutivo, e 
poi’ di vigilanza e promoziona- 
le. Al limite, la Commissione 
può subire un voto di sfiducia 
da parte del Parlamento. Gli 
‘uffici della Commissione si tro- 
vano a Bruxelles, con succur- 
sali nel Lussemburgo, Petten, 

Geel, Ispra e Karlsruhe. 
Corte di Giustizia: ha sede a 
Lussemburgo. E’ composta di 
nove giudici, assistiti da quat. 
tro avvocati. Sono nominati 
per sei anni. Il suo compito è 
duplice: assicurare l’applicazio- 
ne e l’interpretazione del dirit- 
to. comunitario. Le sentenze 
della Corte hanno forza esecu- 

45 nell'area della CEE. 
anca europea investimenti: 
concede prestiti ai Paesi-mem. 
bri per assicurare lo sviluppo 
equilibrato e costante della Co- 
munità. E’ amministrata ‘da un 
consiglio di governatori, com- 
posto dai ministri delle finan- 
ze dei «Nove». La banca ha se- 
de nel Lussemburgo, Il suo ca 
Ria è di Sao milioni di uni- 
contro (u.c.) pari a circa 

3500 miliardi di ire 

Comitato economico e socia- 
le: composto. di 144 membri. 
Essi formano tre gruppi: dato- 
ri di lavoro, lavoratori e consu- 


vamente consultivo, è quello di 
fornire pareri e dorsale Ha 
sede a Bruxelles. É 
Consiglio CHIODeO: con tale 
le viene desi; (A ci 
ticen rg “i 
Stato o di governo dei «Nove». 
sio pe ee 
di tel 
questioni di interesse europeo 
ber garantire regolare proces- 
80 all'unificazione. Il Consiglio 
europeo .piò ‘prendere decisio- | 


uri 


È 
É 


NCONTR 
SU 


SALUTO DI MEDICI 
ai dipendenti 
della Montedison 


MILANO — Alla Montedison 
è stata i/ diffusa una comu- 
nicazione di saluto del nuovo 
presidente, sen. Giuseppe Me- 
dici, ai dipendenti della socie- 
tà: «Nel momento in cui assu- 
mo la presidenza della Monte 
dison, sento vivo il desiderio 
di rivolgere un cordiale saluto 
la tutti i dipendenti del grup- 
po, dal cui lavoro dipende 
l'avvenire del più grande com- 
plesso chimico italiano. In 
questi giorni ho preso cono- 
scenza dei problemi, soprattut- 
to di carattere o che 


gruppo, nel già difficile 

contesto dell’ economia del 
Paese». 

Da le dichia. 


segnalare anche 
razioni. fatte dal direttore fi- 
nanziario della Montedison, 
Ercole Ceccarelli, in merito 
alle sue dimissioni, «E’ un pas- 
saggio che avviene in base ad, 
un comune accordo fra i due 
gruppi interessati e che da 
‘parte mia ho ritenuto di ac- 
cettare dato che torno a fare 
il mio vecchio mestiere in una 
‘Posizione di sufficiente presti- 


gio. 
(Ansa) 


CR PAM at 


fa capire qualcosa, gli eurocra- 
scono un elementare disegno 


nella speranza che esso serva 
da filo di Arianna per uscire 


Europeo, Jenkins ha sottolinea- 


IL PICCOLO 


LA REPLICA DI LATTANZIO CHIUDE LA DISCUSSIONE | SENZA ESITI POSITIVI LA RIUNIONE A_ SEI 


Disciplina militare: 
conclusione alla Camera 


Tra l’altro nessun divieto di iscrizione 
a partiti politici - Domani il voto in aula 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Si è concluso, ieri 


sera alla Camera, con la repli. 


ca del ministro della difesa Lat- 


tanzio agli oratori intervenuti, 


il dibattito generale sulla legge 
che stabilisce una serie di nor- 
me di principio sulla disciplina | 
militare, Obiettivo essenziale del 
provvedimento — che sarà wvo- 
tato dalla assemblea nella se- 


duta' di giovedì prossimo e pas: 


serà quindi al Senato per la 
ratifica definitiva — è quello di 
dare fondamento legislativo al- 
le norme della disciplina mili- 
tare ed al potere sanzionatorio 
dell’autorità militare (dall’unità 


d’Italia ad oggi sempre defi- 
niti con decreto del capo dello 
stato). 

Il ministro della difesa, dopo 
aver sottolineato che le stesse 
forze armate hanno intrapreso 
fin dal 1970 studi e ricerche 


messo in rilievo la novità co- 
stituita da alcune delle princi- 
pali norme del provvedimento, 
‘tra cui quella che fornisce una 
sintetica definizione della disci- 
Dplina militare, intesa come con- 
sapevole adesione al complesso 
dei doveri di cui i cittadini al- 
le armi prendono obbligo per 
‘adempiere il proprio servizio 
con dignità, senso di responsa- 
bilità e partecipazione attiva. 

Il ministro ha, quindi, rileva. 
to che nessuna limitazione di 
iscrizione ai partiti politici vie- 


ne posta dal provvedimento al 
militare di leva o al richia- 


mato, ma soltanto due vincoli: 
non partecipare a manifestazio- 
ni lesive del prestigio delle isti- 
tuzioni e delle forze armate ed 
astenersi dallo svolgere attivi- 
tà politiche durante il servizio. 
«Si è sempre profilata una lar- 
! ghissima convergenza — ha pre- 
| eisato Lattanzio — sulla legitti- 
mità di un eventuale divieto di 
iscrizione ai partiti politici per 
i militari di carriera e si è giu- 
stamente ribadita la necessità 
di mantenere le forze armate al 
di fuori delle competizioni po- 
litiche». 


missario parlamentare per le 
forze armate, il ministro Lat- 
tanzio ha rilevato che esiste 
in Italia, accanto alla magistra- 
tura. ordinaria, una magistratu- 
ra amministrativa (consiglio di 
Stato e tribunali amministrati: 
vi regionali) competente a giu. 
dicare anche in materia di le- 


sioni e di interessi, «Si tratta 


di un controllo giurisdizionale 
.| particolarmente ‘penetrante. In 
presenza di siffatta tutela — ha 
affermato Lattanzio — l’istitu. 


ELISEO 


dd À 


‘Telefoto Ap 


IL PROBLEMA 


al fine di rendere sempre più 
attuale il regolamento «tenendo 
nel giusto conto le ansie che 
agitano la società civile», ha 


’ 


Soffermandosi sulla richiesta, | gi 
avanzata in particolare dai so- 
cialisti, dell'istituzione del com- 


to del commissario parlamenta- 
te, da un lato interferirebbe 
sull’attività degli organi giuri. 
sdizionali e dall’altro invadereb- 
be sfere di attribuzioni che non 
possono non restare riservate 
‘al Parlamento». 

Nella discussione generale so- 
no intervenuti i democristiani 
Gava e Tassone; il comunista 
Corallo; il repubblicano Bani. 
dera; il demoproletario Milano; 
il radicale Pannella; i sociali 
sti Cicchitto e Savoldi. Tutti, 
a eccezione dei socialisti, dei 
radicali e dei demoproletari, 
hanno espresso giudizi piena- 
mente positivi sul provvedimen- 
to, Gava (DC), in particolare, 
ha rilevato che il disegnò di 
legge «intende offrire soluzioni 
idonee al problema dell’ordina- 
mento militare». Quanto al de- 
licato problema dell’iscrizione ai 
partiti dei militari Gava ha de- 
finito kpericolosa» la politiciz- 
zazione delle forze armate. 

Placido Cesareo 


APPROVATO 


Aborto: forse 
dopo le ferie 


ROMA -—-« Sembra inverosi- 
mile che la proposta di leggo 
per la regolamentazione giuri- 
dica dell’aborto (il titolo com. 
pleto del provvedimento è: 
«Norme per la tutela sociale 
della maternità e sull’interru- 
zione volontaria della gravi. 
danza») ripresentata alla Ca- 
mera riprenda il suo iter le- 
gislativo prima delle ferie e- 
stive. Il provvedimento, come 
è noto, è stato assegnato lune- 
dì in sede referente, cioè per 
l'esame preliminare, alle com- 
missioni giustizia e sanità. Ma 
sembra certo che di esso si 
parlerà solo alla ripresa dei 
lavori parlamentari a settem- 
bre, in quanto per i prossimi 
giorni (la Camera dovrebbe 
sospendere l’attività per la 
consueta pausa estiva alla fi- 
ne ‘di questo mese) le due 
commissioni hanno già altri 
provvedimenti all'ordine del 
giorno. 

"Tra l’altro, secondo quanto 
} è stato fatto rilevare negli am- 
bienti delle due commissioni, 
non c'è alcuna urgenza pres: 
sante per discutere il progetto 
sull’aborto giacché questo non 
può essere esaminato dal Se- 
nato, come stabilisce l'artico- 
lo 76 del regolamento, prima, 
di sei mesi dalla data in cui i 
senatori, accogliendo una pro- 
posta avanzata dai democri- 
stiani, hanno votato per il non 
passaggio all’esame degli arti. 


coli della proposta di legge. 
(Ansu) 


ALL'UNANIMITA' IL BILANCIO INTERNO 


! Ancora fumata nera 
? 
per l’equo canone 


Identici i punti di disaccordo - La discussione 
(se ci sarà) rinviata alla prossima settimana 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La legge sull’equo 
canone è ancora in alto mare: 
dopo il «nulla di fatto» registra- 
to nel corso di una lunghissi- 
ma riunione notturna svoltasi a 
Palazzo Madama tra i rappre. 
sentanti dei sei partiti dell’arco 
costituzionale ‘per trovare un 
accordo sulle norme che ri 
guardano il tasso di rendimento 
@ l’indicizzazione biennale dei 
canoni di ‘affitto, il Senato ha 
deciso ieri sera, su proposta dei 
relatori sul provvedimento, De 
Carolis (DC) a Rufino (PSI), di 
Tinviare alla seduta di martedì 
prossimo l’inizio della discus. 
sione che era stato fissato. per 
il pomeriggio di ieri, Si dà per 
scontato, ‘però, che nemmeno 
allora l'assemblea di Palazzo 
Madama potrà avviare ‘l'esame 
della legge che, molto proba- 
bilmente, è destinata a tornare 
all'ordine del giorno delle com- 
missioni giustizia e lavori pub- 
blici del Senato. 

C'è chi parla addirittura di 


SFIORANO I 35 MILIARDI 
LE SPESE PER IL SENATO 


Il più consistente capitolo di uscite riguarda il personale 
Le «indennità» ai parlamentari: poco più di sette miliardi 


ROMA — Ainmonta comples- 
sivamente a 34 miliardi 766 mi- 
lioni di lire (con .un aumento 
di.quasi cinque miliardi rispet- 
to all'esercizio precedente) la 
spesa effettiva del Senato per 
il 1977: la cifra @ rivelata dal 
bilancio interno dell'assemblea 
parlamentare, approvato dal 
consiglio di presidenza già il 23 
iugno scorso e ieri approva 
to all'unanimità dall'assemblea, 
che ha discusso un dettagliato 
documento preparato dai sena- 
tori questori Ricci (DC), Buzio 
(PSDI) e De Sabbata (PCI). 

Il più consistente capitolo di 
spesa è quello del personale: 
li miliardi e 605 milioni (un 
miliardo e 620 milioni più dell’ 
anno scorso): si è tenuto con- 
to del nuovo ‘assetto retributivo 
e del programma di muove as- 
sunzioni già in corso; il blocco 
della contingenza e l’abolizione 
delle scale mobili «anomale» 
hanno ulteriormente ridotto le 
retribuzioni del personale, es- 
sendo stati recepiti sia il siste- 
ma di contingenza a «punto fis- 
so» ‘operante nell’industria. sia 


Parigi — Un momento del colloquio tra Giscard e Andreotti ! Sapienza e in 


DELLE 


le modalità di corresponsione 
della stessa indennità di contin- 
genza in Buoni del tesoro, Alla 
cifra indicata dev'essere aggiun. 
to uno stanziamento di sei mi- 
liardi e ‘778 milioni per previ 
denza e assistenza (un miliardo 
e 355 milioni più dell’anno 
scorso). 

Al capitolo «senatori» la spe 
sa è indicata in sette miliardi 
e 140 milioni (659 milioni più 
dell’anno scorso); alle indenni- 
tà parlamentari e alle spese di 
soggiorno a Roma (che sono 
cinque miliardi e 622 milioni) 
debbono essere infatti aggiunte 
le spese di viaggio per i sena- 
tori è i contributi ai gruppi par- 
lamentari, I senatori questori 
hanno fatto tuttavia notare all’ 
assemblea che è rimasto in 
pratica inalterato lo stanzia 


mento per l'indennità parlamen. (0 apparso sulla rivista e, fir- 


tare, essendo sospesa dall’otto- 
bre ‘1975 l'applicazione della de- 
libera che adeguava automati 
camente il trattamento retribu- 
tivo dei parlamentari a quello 
dei magistrati con funzione di 
presidente di sezione della Cor- 
te di cassazione; l'argomento, 
tuttavia, dovrebbe essere rie- 
saminato, anche perché, dopo 
i miglioramenti economici con- 
seguiti dai magistrati, i parla- 
mentari percepiscono oggi un’ 
indennità al 69,66 per cento 
contro l’87 per cento originario. 


Altra consistente voce di spe-. posto inoltre dagli onorevoli 


sa è quella delle «opere straor- 
‘dinarie e dotazioni»: due mi. 
liardi e 364 milioni (558 milio- 
ni più ‘dell’anno scorso). Tra 
l’altro, 400 milioni sono stan- 
ziati per lavori all'impianto di 
riscaldamento e 700 milioni per 
opere murarie e nuovi impianti 
in Palazzo Madama, in Palazzo 
Giustiniani, net Palazzo della 
Palazzo Cenci 


FESTE INFRASETTIMANALI 


(che saranno ristrutturati per 


permettere una più razionale | passivi segnali 
del 1977. L’attivo registrato in 


utilizzazione ai fini dell'attività | 
parlamentare e per assegnare 
un posto di lavoro più funzio 
nale a ciascun senatore), 
Come si è detto, l'assemblea 
ha approvato all'unanimità il 
bilancio interno per il 1977; all” 
‘unanimità è stato anche appro- 
| vato il rendiconto delle entrate 
e delle uscite per il 1975, che 
si è chiuso con un avanzo di 
oltre 700 milioni. (Ansa) 


Attiva in giugno 
la bilancia 
dei pagamenti 


, 


ROMA — La bilancia valutaria 
italiana, grazie ali del 


turuismo ‘e al rallentamento del- I 


le importazioni, nel giugno scor- 
so è tomata in attivo per 350 


miliardi di lire, dopo i notevoli 
i ti nei primi mesi 


giugno fa scendere il passivo 
globale della bilancia valutaria 
dei primi sei mesi dell’anno a 
circa 111700 miliardi di fire, ri 
spetto ai circa duemila miliardi 
di passivo che si erano accu- 
mulati nei primi cinque mesi 
del 1977. Il risultato del primo 
semestre dell’anno in corso è 
notevolmente inferiore al passi- 
vo che fu registrato nella pri- 
ma metà del 1976 (2400 miliardi 
di lire circa).. 

Il positivo risultato di giugno, 
confermato ufficialmente a Bru- 
xelles dal ministro del tesoro. 
Stammati, è dovuto — secondo 
gli ambienti finanziari — sia all 
tradizionale . apporto turistico 
che si fa sentire in estate, sia 
‘all’altrettanto tradizionale rel. 
lentamento del deficit commer. 
ciale che si produce sempre nel 
periodo estivo. (Ansa) 


rinvio del dibattito sull’equo ca- 
none davanti al Senato alla ri 
‘presa dei lavori parlamentari 
dopo le ferie estive. Le dele- 
gazioni dei sei partiti dell’arco 
costituzionale hanno chiesto al 
governo ulteriori dati e preci 
sazioni sugli effetti che potreb- 
be avere sui canoni ‘di affitto 
l'applicazione del tasso di ren- 
dimento dell'immobile al 5 per 
cento, come è previsto dall’ 
emendamento approvato il 7 lu- 
glio scorso dalle commissioni 
competenti di Palazzo Madama. 

Nella riunione dei rappresen- 
tanti dei sei partiti, i democri- 
Stiani, i repubblicani ed i sena- 
tori delle due formazioni di e- 
strema destra sono rimasti fer- 
mi sulla posizione del 5 per cen- 
to del tasso di rendimento per 
i proprietari (si sono dichiarati 


disposti a scendere, al massimo, | 


Al 4,70 per cento). Le sinistre 
hanno proposto il 3,2 o, al mas- 
simo, il 3,3 per cento e la mo- 
difica di alcuni parametri ri 
guardanti i centri storici e la 
ciasse demografica per il calco- 
lo dell’affitto. Inoltre, i comuni. 
sti e socialisti hanno proposto, 
per la rivalutazione biennale 
degli affitti, i due terzi dell'in- 
dice del-costo della vita. 

La prima rivalutazione, secon: 
do le proposte delle sinistre, do- 
vrebbe avvenire tra quattro an- 
ni per garantire quella gradua- 
lità — hanno sostenuto — alla 
quale si fa esplicito riferimento 
nel testo dell’accordo «a sei» tra 
i partiti che appoggiano il go- 
verno, Le posizioni restano mol. 
to lontane e sembrano inconci- 
liabili, E° Soi 

L1) 


del governo, si osserva a Palaz- 
zo Madama, si rischia di andare 
gllo scontro in assemblea, De- 
mocristiani, repubblicani, demo- 
nazionali e missini appaiono, in- 
fatti, decisi a non rinunciare 
all’emendamento approvato il 7 
luglio scorso, Altrettanto deci- 
si a non rinunciare ad una mo- 
difica dell'emendamento sono i 
partiti di sinistra, 

Questi ultimi sostengono, co- 
me ha sottolineato il vice pre- 
sidente del gruppo del PCI al 
Senato, Gaetano Di Marino. che 
mantenere il tasso di rendimen- 
to dell'immobile al 5 per cento 
avrebbe effetti assai negativi sui 
canoni d’affitto. E precisano a 
titolo di esempio che, lasciando 
inalterato l'emendamento DC- 
PRI-DN-MSI, un appartamento 
del valore di 10 milioni avrebbe 
Uun fitto annuo pari a 500 mila 
lire, ovvero & 41.666 lire al me- 
se. I democristiani, invece, so- 
stengono che sulla base dell’ 
emendamento approvato dalle 
commissioni, non dovrebbe, es: 


sere difficile trovare un'intesa. 
P. C. 


Mercoledì, 20 luglio 1977 


‘Dalla prima pagina 


Il marito della farmacista si è 
Tecato ieri mattina alla polizia 
stradale per ritirare gli oggetti 
personali e i preziosi che la 
sventurata donna aveva con sé 
al momento del sinistro: il 
prof. Giovanni Benussi musici- 
sta in pensione era talmente 
sconvolto da sembrare un e- 
straneo. Era freddo, non dava 
segni di emozione. E così pure 
i parenti che lo accompagna. 
vano. 

La spaventosa disgrazia, che 
— come abbiamo già detto ieri 
— non ha uguali nella nostra 
provincia, ha choccato la cit- 
tadinanza. In città e nella re- 
gione non si parlava d'altro. 
I giornali che ieri riportavano 
le cronache del sanguinoso 
schianto sono andati a ruba: 
già in mattinata non si trova- 
vano più nelle edicole. 

Don Nereo Beari, il parroco 
dell'Ospedale maggiore, ha par- 
lato ieri mattina con il Sindaco, 


CITTÀ SOTTO CHOC 


al nuovo testo del provvedi. 
mento governativo, ristabilendo 
la competenza statale d'intesa 
con -le regioni, Anche per le 


raggiunto un compromesso nel 
senso che la competenza in ma- 
teria di agricoltura passa alle 
regioni, mentre talune compe. 
tenze in materia di commercio 
e d’industria restano alle came- 
re di commercio, la cui discipli- 
na, comunque sarà fissata con 
una nuova legge generale di 
fondo. 

Le aziende forestali restano 
alla qompetenza dello Stato nel 
caso in cui si proceda ad ope- 
re di sperimentazione, o nei ca- 
sì riguardanti responsabilità mi- 
litari. Anche per gli istituti per 
l'assistenza e la beneficenza, è 
stata raggiunta un'intesa. Gli 
istituti con prevalente interesse 
assistenziale ed educativo, non 
passeranno alle regioni, mentre 
‘per gli altri istituti, il trasferi- 
mento verrà effettuato in base 
a direttive che dovranno essere 
emanate, entro. il 31 dicembre 


camere di commercio è stato . 


ing. Spaccini, per proporgli|1978, 


una solenne onoranza per le 
vittime di questa che viene ri- 
conosciuta come una tragedia 
cittadina: il parroco dell’Ospe- 
dale vorrebbe che venisse ef- 
fettuato un rito funebre per 
tutte e quattordici le vittime: 
le bare verrebbero trasportate 
nella chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo un'ora prima dell’off- 
cio, che sarebbe celebrato dall’ 
arcivescovo Cocolin, In tal mo- 
do sarebbe la città intera a: par- 
tecipare al lutto, che è sì dei 
familiari e dei parenti, ma che 
è un pò, di tutti i triestini. 
Purtroppo ci sono molte dif- 
ficoltà — ha detto — che si 
spera possano essere superate). 
Ad esempio, le famiglie dei due 
fidanzati morti assieme nella 
corriera mentre stavano andan- 
do a Sistiana per compiere un 
«giro» con la loro barca, han- 
no già predisposto un funerale 
comune per domani: Donatella 
Guina (20 anni) e il suo fi- 
danzato Fabio Riosa (22 anni) 
‘proseguiranno assieme il loro 
Viaggio eterno. Così hanno con- 
cordemente deciso le famiglie. 
Il posto della tragedia è sta- 
to ieri meta di un pellegrinag- 
gio continuo di gente: automo- 
‘bilisti di passaggio, curiosi che 
‘sì recavano appositamente sul 
posto per vedere lo scenario 
della morte. La corriera, giace- 
va ancora così, come un anima» 
le morto, sul fianco sinistro. 
La punta spezzate del guard- 
| rail pareva un indice teso. 
i W.R. 


Stangata - 

È ieri sera che il più è fatto. 

L'intesa c'è al 98 per cento. Il 

deputato d.c. ne cha illustrato 
il contenuto. 

Per quanto riguarda il com- 

mercio ci si è molto avvicinati 


INTERESSANTE DIBATTITO IN UN NOTO ALBERGO DELLA CAPITALE 


Passato presente e futuro 
dello spirito «eurocomunista» 


Avendo come spunto un articolo di «Itinerari» esponenti democristiani e socialisti: 
‘hanno confrontato le rispettive idee sul valore e sulle prospettive vicine e lontane 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Organizzato dalla ri- 
vista «Itinerari» e prendendo co- 
me spunto originario un artico- 


mato dallo stesso direttore, 
Francesco Rossi, sì è svolto ieri 
mattina, in un elegante alber- 
go della capitale, un interessan- 
te confronto di idee e opinioni 
su di un tema alla ribalta del’ 
attenzione non solo europea: l’ 
«eurocomunismo». Animato e 
condotto dallo stesso Rossì, îl 
| dibattito si è avvalso della par- 
tecipazione di due «team» poli- 
tici nazionali, Democrazia cri- 
stiana e partito socialista, Lo 
staff d.c. guidato dal presidente 
della Camera, Piccoli, era com- 


Sarti, Granelli, Bodrato e Gal- 
loni; mentre per il PSI c’erano 
Manca, Vittorelli, Capria e Si- 
rile, L'occasione, dunque, 
per il dibattito è arrivata dall 
articolo apparso su «Itinerari» 
del marzo scorso, dal titolo «L’ 
eurocomunismo, e i democratici 
italiani». 
Si tratta di una ricerca di 
una cinquantina di pagine usci- 


PUBBLICO IMPIEGO: OGGI 
INCONTRO FORSE RISOLUTIVO 


L'esito potrebbe far saltare le minacciate agitazioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dopo giorni d’incer- 
tezze, di agitazioni minacciate e 
di altre indette, la situazione del 
pubblico impiego andrà oggi 
incontro, forse, ad una schia. 
rita. La nota questione del 
trattamento delle festività infra- 
settimanali soppresse per i la- 
voratori sarà, infatti, discussa 
stamane da una delegazione go- 
vernativa, guidata dai sottose- 
gretari alla presidenza del con- 
siglio Bressani e al tesoro Abis 
e da quella della federazione 
unitaria composta dai segretari 
confederali Giovannini, Cianca- 
glini e Bugli. Da quest’incontro 
nascerà il nuovo orientamento 
dei sindacati, per il momento 
‘inclini a mettere in atto una fit- 
ta serie di agitazioni. Tra le 
categorie pronte a indire forme 
di lotta quella dei ferrovieri, la 


cuì segreteria unitaria si riu- 
nirà sempre oggi, alla conclu- 
sione dell'incontro governo-sin- 
dacati, per valutarne l’esito e 
per ritirare o confermare il mi- 
nacciato sciopero nazionale di 
2 ore. 

Il problema del trattamento 
economico delle sette festività 
per quei lavoratori ché, per esi- 
genza delle amministrazioni 
non possono usufruire dei ripo- 


ieri dalla categoria del pubbli- 
co impiego e dai rappresentanti 
della federazione unitaria. ‘Al 
termine della riunione la dele- 
gazione confederale ha rilevato 
che la discussione ha abbraccia- 
to kl’ambito di tutti i problemi 
che riguardano i contratti». In 
sostanza i tre segretari confe- 


si, è stato, comunque, = 


derali che parteciperanno sta. |gole categorie». 


mani all'incontro con la dele- 


gazione governativa, hanno” sol- 
lecitato, nella riunione di ieri, 
una soluzione che non può es- 
sere intesa come deroga peggio- 
Tativa dell'accordo con la Con- 
findustria, ma come una indica. 
zione di valore generale ché ren- 
derà possibile l'unificazione del 
trattamento per tutti i lavora- 
tori dipendenti per i prossimi 
anni, 

Ogni categoria non solo ha 
sollecitato la rapidità della con-; 
clusione, ma ha ribadito lo spe- 
cifico della situazione di fatto e, 
comunque, l’inadeguatezza delle 
offerte governative per quei la- 
voratori che non usufruiscono 
del riposo. Questo accordo — 
hanno concluso — dev'essere di 
carattere generale, quindi non 
dev'essere contrattato dalle sin- 


G.L. 


ta proprio in un periodo in cui 
la problematica politica e cul- 
turale sull’eurocomuismo, sol 
levata dalle ‘vicende degli în- 
contri (iniziatisi a metà ’75) fra 
il PCI, il PCF e il PCE, allet- 
tava politologi, giornalisti e 0s- 
servatori politici, invitandoli a 
un ripensamento critico nei con- 
fronti del problema eurocomu- 
nista, E' stato quello un mo- 
mento antologico, per così di- 
re, e di esegesi dei testi dell’ 
argomento. A quel punto il gio- 
co per Rossi è stato quello di 
introdurre viceversa il discorso 
in termini di ricerca tra culture 
e prospettive politiche soprat- 
tutto per. il nostro Paese. 

A giudizio del direttore di 
«Itinerari», di fronte al sempli- 
cismo culturale e al confuso lin- 
guaggio politico, non soltanto 
italiano, con cui sì è affrontato 
finora il problema dell'euroco- 
‘munismo, è necessario com- 
prendere il linguaggio del «po- 
tere mitico». che la stessa e- 
spressione di «eurocomunismo» 
esercita a. Est e a Ovest. Le 
origini delle vicende politiche 
dell’eurocomunismo si debbono 
in gran parte, secondo Rossi, 
far risalire al violento dissidio, 
negli annì ’47-48, tra la linea 
Dimitrov-Tito, per una federa- 
zione, balcanica, e quella comin- 
formista di Stalin. Successiva- 
‘mente i fatti di Budapest del 
’65 e il ventesimo congresso del 
PCUS hanno mobilitato la cul- 
tura ‘occidentale europea nella 
ricerca delle cosiddette «vie na- 
zionali al socialismo», 


«Dunque, quello che è sem- 
brato essere un po’ il minimo 
comune denominatore delle 0- 
pinioni dei due staff democri- 
stiano e socialista nell'incontro 
di ieri, è la ricerca del signi. 
ficato di vecchio e nuovo inter- 
nazionalismo comunista, il pro- 
blema dello Stato e delle ri- 
forme del sistema democratico 
in Italia, sotto îl profilo della 
risposta democratica alla rapi- 
da esclatation al potere dei par- 
titi comunisti europei. Non so- 
no mancati, naturalmente, i ri- 
ferimenti alle recenti polemi- 
‘che sorte sul libro di Santiago 
Carrillo che hanno riproposto 
prenotentemente. all'attenzione 
dell'opinione pubblica mondia. 
le, il problema dell'eurocomu- 
nismo, apparentemente assopi- 
to in questi ultimi mesi. 

«Stati d’animo socialisti, in- 
certezze per un adeguato pro- 
getto di rinnovamento della so- 
cietà civile da paré? dei cattolici 
democratici legati alla DC — aj- 
ferma Rossi nella sua ricerca — 
potrebbero. definitivamente ac- 
creditare l'immagine dell’euro- 
comunismo, di partiti di origine 


operaia, cioè, che si trovano sul. 
la soglia del potere în paesi in- 
dustrializzati. Con quali conse- 
guenze per i sistemi democrati- 
ci italiano e francese? Questa a 
nostro avviso — conclude Rossi 
— è la più segreta e insidiosa 
sfida all’eurocomunismo, il qua- 
le, giocando sull’alternanza e 
sul trasformismo delle alleanze 
sul piano interno parlamentare 
e su quello esterno verso i pae- 
si egemonizzati dai due blocchi, 
nonostante Helsinki, rinascereb. 
be come idea - forza, come mito. 

«Sul terreno delle scelte eu- 
ropee a Est e ad Ovest, sia per 
la politica estera sia per quella 
economica, è democratici italia» 
nî hanno ancora qualcosa da 
dire?». Ed è a questo punto e 
su questi temi che si è innestato 
il confronto vero e proprio. L’ 
on. ‘Granelli ha detto che biso- 
gna stare attenti a non creare 
un mito illusorio sulle prospet- 
tive del compromesso storico, e 
che bisogna, cioè, evitare di ca- 
ricarlo di aspettative e speranze 
non. giustificate, 

A sua volta Signorile ha deito 
che bisogna vedere l’eurocomu- 
nismo secondo una duplice va- 


MISSIONE SCOVACRICCHI 
25 milioni di dollari 
dagli USA al Friuli 


ROMA — L'on. Martino 
Scovacricchi, del PSDI, pre- 
sidente dell’Advisory Board 
che ha condotto negli Stati 
Uniti le trattative per gli 
aiuti americani, ha annun- 
ciato, per notizia ricevuta da 
fonte autorevole del diparti- 
mento di stato, che il comita- 
to bilancio del senato fede- 
rale. ha approvato, la setti 
mana scorsa, la richiesta di 
autorizzazione alla spesa di 
30 milioni di dollari per la 
ricostruzione del Friuli. 5 

Tenendo presente che a 
suo tempo alla (Camera dei 
rappresentanti si è concluso 
l’iter di analoga legge, che 
prevede uno stanziamento di 
20 milioni di dollari e che il 
congresso arriverà a una so- 
luzione mediata fra le due 
deliberazioni, il Friuli — ha 
detto Scovacricchi — potrà 
contare su 25 milioni dt dol- 
lari, una cifra pari a quella 
erogata dal Presidente Ford, 
subito dopo il terremoto. Ta. 
le somma viene gestita dali 
Agency For Internationel De- 
velopment, che sta costruen- 
do in Friuli opere di inte. 
resse sociale. (Ansa) 


lenza, in quanto da parte co- 
munista c’è, da un lato, l’esi- 
genza di garantire i caratteri 
specifici del partito, e dall’altra. 
di tradurre in termini corretti 
ila concezione delle vie nazionali 
al socialismo. 


troviamo di fronte ad un'ereswa, 
ed ha osservato che non biso 
gna creare il mito dell’euroco 
munismo. Qualunque sia il si- 
gnificato di ciò che sta avvenen. 
do — ha detto îl presidente dei 
deputati d.c. — «non bisogna 
assoggettarsi ad una lenta deca- 
denza, ma elaborare una: pro- 
pria strategia di grande respiro 
democratico». L'on. Vittorelli na 
\compiuto una lunga esposizione 


tra l’altro che, in effetti, si ri 
propone Darco CpIODI cme dei 
rapporti tra si ismo e liber- 
tà: «Il punto da valutare è se la 
evoluzione che si manifesta nel 
partito comunista possa anche 
subire un arretramento. Il pro 
blema è, cioè, se questa evolu- 
zione va considerata. definitiva 
o irreversibile». È 
«La revisione dell'internazio- 
nalismo — ha detto Manca — 
deve portare i partiti comuni. 
sti dell'Europa occidentale, e 
cioè gli eurocomunisti, ad ave- 
re un rapporto dialettico con l’ 
Unione Sovietica, mentre, in- 
vece, v'è ancora un rapporto di- 
plomatico, come è dimostrato 
dal recente viaggio di Pajetta 
in Unione Sovietica, durante la 
polemica su Carrillo. Ma tutto 
ciò — ha aggiunto — non deve 
sovrapporsi sul terreno politico, 
nel senso di costituire un alibi 
per impedire necessarie  con- 
vergenze tra forze. diverse”. 
Breve ma abbastanza com- 
pleto e centrato il giudizio di 
Sarti, il quale, tra l’altro, ha 
ribattuto il fatto' che nessun 
partito comunista sia alle so- 
glie del potere e che il PCI è. 
invece, lanciato ‘nella prospetti 
va di un successo abbastanza 
imminente e quindi, è giusto 
che, sia pure con tutte le cau- 
tele, che le due forze si con- 
Jrontino ‘su questo terreno. A 
chiudere l’interessante confronto 
dopo l’intervento del socialista 
Capria,. è stato Galloni che si 
è, anche luî, posto il problema 
di stabilire se l'evoluzione in 
seno al PCI sia reversibile 0 îr- 
reversibile. Comunque, le forze 
democratiche devono dare ia 
loro disponibilità perché questa 
‘evoluzione venga favorita, non 
nel senso che il partito comu- 
nista vada allo scisma, ma per 
fare giocare, allo stesso partito 
comunista, un ruolo importante 
Telo sua evoluzione internazio- 
e, 


Alberto Castagna 


Piccoli si è domandato se ci| 1° 


dei precedenti storici, dicendo 190 


rettifiche per ciò che concerne 
il credito agevolato, e per rista- 
bilire una capacità di controllo 
da parte dello Stato per evitare 
sperequazioni tra regioni e re- 
gioni, Comunque, su questo pun- 
to, ha spiegato Gargani, ci sono 
ancora delle discordanze che 
dovranno essere discusse con la 
presidenza del consiglio. Garga- 
ni ha precisato che le maggiori 


mantengono ancora un atteggia- 
mento intransigente. 


Ì A. C. 


19 salme a Israele 
TEL AVIV — Diciannove sal 
ime di soldati israeliani caduti 
durante la guerra del 1973 sulla 
‘sponda orientale del Canale di 
Suez rioccupata dall'Egitto s0- 
no stati restituiti oggi ad Israe- 
le, La consegna è avvenuta nel 
Sinai, nella zona cuscinetto tra 
le linee occupate dall’esercito 
egiziano e da quello israeliano 
alla presenza di rapi tanti 
delle forze dell'Onu e della Cro- 
ce Rossa Internazionale, 

Si tratta di salme che gli egi- 
ziani hanno annunziato la setti- 
mana scorsa essere state sco- 
perte da operai addetti all’allar- 
gamento del canale di Suez. Il 
comunicato egiziano aveva pro: 
dotto in Israele una certa coster- 
nazione perché si era a cono- 
scenza di solo sette dispersi nel 
Sinai e non di 19. Precedente. 
mente nell'aprile scorso gli egi. 
ziani avevano restituito le sal- 
me di nove caduti israeliani e 
di due Spr giustiziati in peli 
to per spionaggio, ma solo in 
ona di 58 arabi detenuti nel- 
lo stato ebraico per atti di sa- 


tato le bare sino alla zona cu: 
iscinetto, dove sono state prese 
lin consegna dagli israeliani. All' 
uscita della zona cuscinetto si 
è svolta una cerimonia’ religio 
sa diretta dal rabbino capo, g& 
nerale Gad Navon, Le e so: 
no state trasferite all’obitorio di 
"Tel Aviv per essere identificate, 

(Ansa) 


LA RAPINA DI CORFU'_ 
LIBERI IN JUGOSLAVIA 


Monselles e la donna 


ROMA — Alessio Monselles 
e Daniela Valle, il giornalista e 
la donna sequestrati dai tre ra- 
pinatori di Corfù a bordo di 
uno yacth, sono stati liberati 
e si trovano in Jugoslavia, La 
notizia è stata data per telefo- 
no dalla ragazza alla sorella © 
alla madre dei giornalista che 
vivono a Roma. Il padre di Mon- 
selles ha deito di essere stato 
messo al corrente della notizia 
dalla sorella della Valle ma di 
non avere altri dettagli. «Perso» 
nalmente — ha detto l’uomo — 
non ho ancora parlato con 
mio figlio», A tarda notte l’In. 
tetrpol non è stata ancora in- 
formata della liberazione della 


coppia. 
Di (Ansa) 


MOTOPESCA MAZARESE 
sequestrato dai tunisini 


MAZARA DEL VALLO — Un 


(CE di SEI E) Postato Ver- 
so il porto di Sfax. Il pescherec- 
cio è di proprietà dell'armatore 
Saverio Pomposo ed ha un equi 
paggio di .Ll uomini. Venerdì 
scorso motovedette tunisine ave 
vano ‘catturato un altro pesche 
reccio di Mazara, il «Dioclezia- 


(Ansa) 


VIOLENZA A ROMA. 


a due americane 


ROMA — Due giovani che 
avevano violentato due turiste 
americane sono stati arrestati 
dalla polizia: sono Vincenzo 
Fortini, di 24 anni, e Giuseppe 
Zangrilli, di 23 anni. Entrambi 
‘hanno precedenti penali. Le due 
turiste si chiamano Anne Ruth 
di 22 anni, e Hellen Schmit, di 
23 anni. Le due sono state avvi- 
cinate dai due in piazza Navo- 
na e convinte a seguirli per una 
passeggiata notturna. 

L'automobile si è diretta ver- 
so la pineta di Castelfusano: 
qui i due giovani hanno aggre- 
dito le due donne e le hanno 
violentate. (Ansa) 


RAPINA A GENOVA 


. dla 110 milioni 
GENOVA — Per la terza volta 
lin pochi mesi è stato rapinato 
l’ufficio postale di via Montero- 
tondo, a Sestri Ponente. Sei ban- 


diti armati e mascherati sono. 
entrati nell'ufficio obbligando il 


personale ‘e i clienti a dii 

lungo il muro con le mani alza- 

de, Quindi hanno rapidamente 

raccolto tutti i quattrini dispo 

mibili (circa 110 milioni) e scno 

fuggiti su una «128» che li atten- 
leva. 


Sono state introdotte alcune ‘ 


convergenze si sono verificate : 
con il PCI, mentre i socialisti 


L'EGITTO RESTITUISCE |. 


Cingolati egiziani hanno por-. 


no», tuttora alla fonda a Sfax. 
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IL PICCOLO 


Terapia della stanchezza 


TAEBIVO. al traguardo, di, 


agosto e, talvolta già a 
quello di luglio, stroncata dal- 
la stanchezza. Quante ubria. 
chezze di sfinimento nella 
mia vita! Che risolvevo un 
tempo. mettendomi al volan- 
te della mia macchina e pun- 
tando verso la montagna. 
Spesso con meta: indefinita. 
Come quella volta fortunata 
che in valle d'Auronzo tro- 
‘vammo mia figlia Marta ed 
io.un fieniletto che pareva la 
casa di una bambola, con co- 
modità ruscello. Oppure, la- 
sciata la casa di Mestre, così 
sfinita da temere di non riu- 
scire a superare Treviso, E in- 
vece su, sempre più sù, fino 
a Bolzano, a Brunico e, infi- 
lata quella Val Pusteria dall’ 
aspetto casereccio e mediocre 
che iti si rivela come il susse- 
guirsi di mirabolanti perisco- 
pi laterali puntati sulle cime 
dolomitiche più eccelse, fino 
alla segreta Val Fiscalina. Una 
‘strada scoperta a zig zag nel 
primo lontano approccio con- 
quistando ogni cento metri 
maggiore regolarità di respi- 
ro. Era una Val Fiscalina dei 
tempi di Hitler con una pisci. 
na piccina piccina aperta sul 
fianco di un pendio ‘soleggia- 
to e guardata a vista da alcu- 
ni ospiti germanici perché al. 
tri ospiti, ebrei, non vi fosse- 
ro ammessi e di malgrado an- 
che noi, la signora con bambi- 
na italiana. A parte. questi 
episodi sgradevoli tutto il re- 
sto, fu per decenni, stupendo. 

— Verrò con te che vai a 
Innsbruck fino a Vipiteno — 
dico a mia figlia Anna nell’ 
intesa che mi sarei fermata 
sottomonte-nella gaia kermes- 
se della graziosa cittadina. 

Infatti al ritorno di mia fi- 
glia — partiamo —. dico de- 


cisa. Ed eccoci ancora a Bres- 


sanone, a Brunico e ad infila- 
re la cordialità casareccia del- 
la Val Pusteria. Su, più su di 
S. Candido. Tra Moso e Se- 
sto, fuori dalla strada mae: 
stra una verde conca alber. 
ghiera. Sullo sfondo, contro 
il cielo schiarito, le sagome 
bianche, delle cime maestose. 
E la neve bassa a sfiorare gli 
erti sentieri. Fa parte della 
terapia della stanchezza il 
concetto altoatesino della o- 
spitalità alberghiera: la gra- 
zia efficiente della accoglien- 
za, la civiltà dell'ambiente. 
Quelle che noi della riviera 
‘triestina avremmo dovuto .i- 
mitare per una versione ma- 
rittima di un turismo, di pic- 
cole, deliziose, conche apri- 
che, aihmé, volgarizzate inve- 
‘ce da un fatto di inciviltà cul- 
turale che si riflette dall'uo- 
mo all'ambiente e ne fa lo 
isconcio di Sistiana'a mare, la 
drammatica incuria della bel. 
lissima Duino. Qui, all'incon- 
trario, persino con la gru in 
azione il coabitare rimane 
gradevole. 

Come gli ‘altri anni, getto 
l'ancora di me stessa ed ap- 
prodo. Tanto più che mi si 
presenta subito un aggancio 
al quale sono sensibile. Una 
camerierina, \tutt' altro che 
bella e neppure giovane. Smil 
za nella vestina nera col suo 
‘minuscolo grembiulino ibian- 
co. E' un po' strabica e ha i 
capelli lisci che le ricadono 
sugli occhi e deve allontanare 
continuamente.  Saltimbecca 
di qua e di là, come un uccel: 
lino impazzito. Mi lancia oc- 
chiate di sgimbescio e, poi- 


| ché i padroni dell'albergo so- 


mo altrove impegnati, è con 
lei che devo accordarmi per 
la stanza e.per il mio angolo 
a'tavola: il migliore da asse 
gnare ad un’ospite solitaria. 


‘Perché idopo colazione mia fi- 


glia sarebbe partita. 

Il rapporto era dunque con 
me. Ed essa, come mi accade 
molto spesso coi domestici, 
mi adotta. Ed io adotto lei. 
Tanito è vero che quasi subito 
e con un tu del tutto affetti 
vo; le chiedo: — Come ti chia- 
mi? — Cunegonda — rispon- 
de sogguardandomi al di sot- 
to della ciocca dei capelli li- 
sci. Pare che dicendo il pro- 
prio nome si attenda un sor- 
riso divertito. 

Non accade. Perché quel 


+ Cunegonda mi suona come l’ 


insegna della civiltà ‘gotica 
nella quale voglio inserirmi 
in riposo. Anzi, è un nome ri- 
conoscimento. Un nome chia- 
ve. Della paura per esempio 
che la fanciulla mi confessa 
nel suo stentato italiano del 
fulmine pauroso scoccato pro. 
prio là di fronte alla grande 
vetrata, a spaccare in. due Ja 
cima dell'altissimo pino. E’ 
la chiave di un inquieto ar- 
meggiare tra tavoli, in lotta 
con le pieghe simmetriche 
delle tovaglie, la posizione del. 


. le.fioraie rigonfie di geranii. 


E’ una volontà che sarebbe 
indisponente se non fosse an- 
ch’essa legata alla gotica ne- 
cessità di una Cunegonda di 
dar vita agli oggetti, ancora 
Spostati con mano, ai limiti 
della telecinesi. E’ tutto un 
balletto di gnomi delle mon- 


tagne che mi affascina. In 
contrasto con la bonarietà de. 
gli ospiti teutonici, precisi, 
ordinati, come se a muoverli 
fosse un interno perfetto ap- 
parecchio ad orologeria. Nei 
cui ritmi rientra anche l'altro 


‘cuore solitario, un’ospite co- 


me me sola e su per giù dei 
miei anni. Anni per lei tutti 
saggi. A cominciare dalle ve- 
sti scelte, di gusto ricercato, 
di colori sicuri. Il profilo ac- 
centuato dall’altissima fronte 
che immagino gelata lungo la 
linea nella quale nascono i 
capelli. 

Il cuore solitario mangia a 
ritmo cadenzato e da lontano 
scorgo il balenare dei gioiel- 
li: un boccone, un sorso di ac- 
qua minerale. Finito il rito 
del pasto esce impettita a fa- 
re una «passeggiata». Dieci 
volte alla sera, percorre. la 
terrazza in tutta la sua lun- 
ghezza. 

Cunegonda la serve, anche 
di complicazioni. Senza però 
il discorso a parole smozzica- 
te che riserva a me. Figurar- 
si se sapesse che nella pisci- 
na riscaldata, all'aperto, ho 
gareggiato a nuoto com un 
gruppo congeniale di ragazzi- 
ni dai sette ai dieci anni. 

Non oserei confessarlo al 
«cuore solitario» educatamen. 
te rispettoso della propria e 
dell’altrui intimità. L'ha rot- 
ta una volta sola per doman- 
darmi se l’angolo del mio ta- 
volo che avrebbe potuto oc- 
cupare quando fossi partita, 
era sicuro dal giro d'aria. — 
Perché sono fragile come una 
carta velina — ha aggiunto 
in un corretto ed educato ita- 
liano, da colta signora mitte- 
leuropea, avviandosi verso la 
«passeggiata» serotia. 

Frattanto la padrona dell' 
albergo, in uno dei freschi 
abitini cambiati tutti i giorni, 
circola fra i tavoli schioccan- 
do i suoi «ja» gonfi di ottimi. 
smo in cui tutti, volentieri, 
si ritrovano. Soprattutto co- 


loro che all'indomani, come 
già oggi, hanno un nutrito 
programma di salitecon quel. 
le loro gambe robuste nei cal- 
zettoni rossi o gialli. 

Di cime quest'anno non ne 
conquisto nessuna, Decisa- 
mente troppo stanca. Tutt'al 
più una seggiovia mi porta in 
alto a «leggere» le rocce, in 
una conferma idi immagini. 
Come un compito da ripassa- 
re prima di riprendere lo sro- 
tolamento del ritorno che fa- 
rò da sola. Giù, giù. La stret- 
ta al cuore delle zone terre: 
motate. Udine. Potrei sorpas- 
sarla infilandomi nell’ auto- 
strada. E invece no. Vado al 
centro per la mostra di scul- 
tura all'aperto. Venti scultori. 
Ho gli occhi e l’anima piena 
di tanta scultura della na- 
tura. Trovo posteggio. Mi av- 
vio per quel centro dell’ope- 
rosità friulana che è la vera 
capitale. della regione. Palpi- 
tante di vita. Di eleganza con 
le deliziose aperture di picco- 
le nuove piazze € gallerie ri- 
cavate nel tessuto antico del. 
la città. Quanto più antico il 
tessuto e tanto più autentico 
il rapporto con le forme nuo- 
ve. Lo dice la stupenda e po- 
tente sfera di rame di Pomo- 
doro nella quale il concentra- 
to della piazza centrale di 
Udine riflette vecchie altane 
e il superbo portico del pa- 
lazzo municipale. Lo dice 1° 
aerea eleganza bianca della 
struttura metallica di Perizi. 
E lo dice, più in là, in una 
nuova piazza, con mia. gioia 
questa volta, l’ardita raffigu- 
razione di un pensiero classi- 
co di Mascherini. 

Correre. Correre per il na- 
stro di fresca ferita nella roc- 
cia della autostrada fino al 
guscio marino della mia casa 
con un sacco di piccole e 
grandi scoperte. Non ultima, 
no non ultima, quella della 
gotica Cunegonda. 

Aurelia Gruber Benco 


DA ECCELSO CAFFETTIERE A RISPETTATO E ABILE NEGOZIANTE 


QUELL’ANTONIO 
CHE PERSONAGGIO! 


Garante di Giacomo Casanova per la sua cantata a tre voci intitolata 
«La Felicità di Trieste» - Viveva ogni giorno sicuro che sarebbe stato l’ultimo 


Dalla nativa Scoglio «melli 
Svizzeri», come allora si dice- 
va, Antonio Bischoff era arri- 
vato a Trieste nel 1769, sulla 
scia d’un suo compare, Gaspa- 
ro Griotti, che era emigrato a 
Trieste da Cellerina nei Grì- 
gioni, Costui credeva d'aver 
jatto fortuna tra noi, soddi- 
sfatto della gestione della Caf- 
fettaria del Casino delli Nobili 
che restava aperta ventiquattr* 
ore su ventiquattro, a terreno 
della Locanda Grande, nota al- 
lora anche come l’«Ostaria 
Granda». 


Gran birichino 


Antonio Bischoff, che pur 
frequentava la bottega del caf- 
jè del suo compare, aveva ben 
presto preso le distanze da lui 
e s'era legato d'amicizia con un 
personaggio di cui si possiede 
una lettera — e una sola — 
scrittagli il 13 giugno 1772 da 
Plymouth, prima di partire per 
l'Oceano Australe agli ordini 
di un comandante di Sua Mae- 
stà Britannica, îl capitano, Ja- 
mes Cook. Nel 1773, forse, e 
certamente nel 1774, Antonio 
Bischoff conobbe a Trieste un 
cavalier veneziano, che aveva 
fjama di gran birichino, il sì- 
gnor Giacomo Casanova, E: lo 
‘presentò a un suo amico, Fran- 
cesco Mattia Winchowite, Ce- 
sareo Regio Stampatore in 
Trieste. Giacomo Casanova, 
per sue speciali ragioni, aveva 
scritto la poesia di una canta- 
ta a tre voci, intitolata «La 
felicità di Trieste» e l’aveva 
firmata con lo pseudonimo di 
Eupolemo Pantareno, Pastore 
Arcade, Per sue speciali ragîo- 


Ismail Kadare: «A che pensano 
queste montagne» (Pier Luigi Rebel 
lato Editore, 1977, Collana «Poeti 
stranieri», pagg. 32, lire 3.500). 

Una gradita sorpresa per gli ap- 


-passionati di versi: un lungo compo. 


nimento poetico di Îsmail Kadare, 
«A che pensano queste montagne», 
pubblicato ‘di recente dall'editore 
Pier Luigi Rebellato nella collana 
xPoeti stranieri», N 

Imnanzi tutto una rapida presen- 
tazione dell'autore, nato nel ‘36 2 
Gjirocastro | nell’Albania del Sud. 
Frequentato il liceo della sua città 
natale, \Kadare si iscrisse alla Facol- 
tà di lettere di Tirana é quindi all’ 
«Istituto di letteratura Gorki»n, di 
Mosca. Ù 

Giornalista e scrittore, Ismail Ka- 
‘lare è tra le voci più importanti 
della muova poesia ‘albanese, e la 
pubblicazione che abbiamo accanto 
(la traduzione è stata curata da Mau- 
tizio Caprile) ce ne dà ampia te 
3timonianza. 

«A che pensano queste montagne» 
è un canto poetico acre e amaro, 
sofferto e violento, nutrito di ferite 
a di sangue, di dolore e di morte; 
canto truce e appassionato che Ka- 
dare dedica alla sua patria, l’Albania, 
stretta in un abbraccio che richiude 
insieme cielo e monti, giorni e notti, 
realtà e sogno, orizzonti e aspirazio- 


ni, passato e presente. Un canto che 


conosce tutta la lunga triste storia 


di una terra e di un popolo: storia 


di freddo e di fame, di aridità e di 
solitudine, di asprezza e di lacrime, 


mentre la presenza di quel «suo Jun- 
go fucile» l'accompagna con fermo 
coraggio, ma anche con fredda de: 


terminazione, con ostinata convin- 


zione nel percorso di un cammino 
già segnato «da un tragico destino». 
«Come la terra viene corrosa dalle 
tempeste / E le radici spuntano sui 
pendii, / Così i secoli sgretolano il 


tuo corpo, Albania, / Finché spunta 


no le vene e le costole: / Vene, co- 
stole e vene. / Soltanto scogli, pietra, 


montagna e pochi campi. / Poca 
campagna. / Dove poterono addenta- 
re / Essi:ti mordevano come cani: / 


I secoli. / Quando passavi fra di 
loro / Si scagliavano su di te / E 
i denti delle epoche si piantavano 
nei tuoi fianchi / Ma tu non torna. 
vi indietro,./ Ma tu non ti inchinavi». 
Filtrata e assorbita dunque dalle 
fibre stesse della sua terra, in esse 
la poesia di Kadare vive e soffre, 
con esse è scarnificata e. divorata, 
come loro, orgogliosa e altera, non 
sa soggiacere. s 
A volte, tuttavia, la violenza di 


simili sentimenti si .fa più pacata, 


i versi sembrano ammorbidirsì e 
qua e là alcune immagini riversano 
sulla pagina un’infinita dolce malin- 
conia: «Nelle fredde notti masticavi 
leggende. / E rimangiavi‘i tuoi can- 
ti / Curva nel vespro, dietro un 
aratro / Ti addormentavi, Albania. / 
E sotto il grigio cielo / Sognavi co- 
sì poca felicità / Tanto poca felici. 
tà / Come nessuno al mondo ha 
sognato mal». 

Ma subito ritorna quel grido acu- 
to e crudele che erompe, tragico, 
è dalla poesia di Kadare e dal cuo- 
re stesso della sua terra, e rinnova: 
te! sensazioni di dolore, più profon- 
de e sanguigne ferite si aprono e la- 
erime cocenti bagnano quelle piaghe, 
mentre «queste grandi montagne» lì 
sospese, simili. a enigmi, pensano, 
quando «scende la sera», al lungo 
fucile e al destino dell'Albania, una 
terra «che nei secoli ha prodotto / 
più eroismi che grano, / ...». 

‘Ricca di pathos, la poesia di Ismail 
adare procura un indubbio 'turba- 
mento a chi la legge ed è quel tur- 


‘bamento che ci fa partecipi e. dell’ 


intimo dramma dell'autore e del suo 
genuino sentire. 
G.P. 


©) 

Patrizia Krachmalnicoff: «Magia de. 
gli animali» (Longanesi, pagg. 272, 
lire 1200), 

Un volumetto che prevedibilmente 
farà irritare più d’un etologo orto- 
dosso. A cominciare dal titolo, dove 
compare la parola «magia» in rife- 
rimento al comportamento degli ani- 
mali, Come spiega l'autrice, tuttavia; 


‘Telefoto Ap 
Newarle — Fa tanto e terribile caldo da una settimana anche negli Stati Uniti. Per adulti e 
bambini rimangono quale unico refrigerio gli idranti da ircendio dislocati nelle strade 


il termine si riferisce non tanto — o 
non soltanto — all'aspetto scientifi- 
co delle ricerche sui nostri parenti 
più o meno prossimi mel cammino 
dell'evoluzione, ma anche all’affetto, 
alla tenerezza, alla comprensione che 
ciascuno «di loro, a suo modo, è ca- 
pace di suscitare nel nostro animo. 
Patrizia Krachmalnicoff apre il suo 
ibro con le superstizioni e le creden- 
ze che hanno sempre circondato gli 
animali, dai tempi più antichi a quel- 
li attuali. Credenze che si traducono 
in atteggiamenti talora addirittura in 
antitesi tra loro: se in India, così, 
ancor oggi le vacche cosiddette usa- 
cre» hanno diritto di libera circola- 
zione nelle caotiche strade del paese, 
‘a Madera cani e gatti non possono. 
circolare da soli per le vie per 
timore che vengano investiti, tanta è 
lla considerazione che li circonda. An- 
cora dall'India provengono numerose 
leggende sulle scimmie, simili all’uo- 
mo e quindi divinizzate, Gli. Egizi 
— secondo un'antica tradizione — 
consigliavano ‘invece di legare una 
scrofa al piedi del letto come rime- 
dio contro l’insonnia. Nella Roma im- 
periale si credeva che la pelle di ienz 
rendesse invulnerabili i guerrieri, 
Così il volume procede con spedita 
lettura, anche se sono da prendere 
con prudenza certe affermazioni che 
vanno al di là delle leggende e delle 
tradizioni popolari per addentrarsi 
sul terreno della sperimentazione 
scientifica: aggressività, intelligenza, 
senso estetico e rapporti affettivi de- 
gli animali, fino alle parti più dichia. 
ratamente etologiche: territorialismo, 
metodi di offesa e di difesa, orien- 
tamento e migrazioni, comportamento 
sessuale e linguaggio, giungendo fino 
ai presunti rapporti telepatici degli 
animali tra loro e con l’uomo, 
' Fa. P. 
© 


\ 
«Discorsi Parlamentari di Giuseppe 

Micheli» pubblicati per deliberazione 

della Camera dei Deputati (Grafica 

Editrice Romana, Roma MCMLXXVII 

- voll, I e II), 

© Presentiamo ai lettori i due volumi 


dei «Discorsi Parlamentari di Giusep- |. 


ni l'aveva dedicata al conte 
Francesco Adamo di Lamberg. 
Nell'occasione in cui questo 
conte veniva a Trieste per 


. prendere possesso delle sue co- 


spicue cariche (era Presidente 
della Suprema Intendenza di 
tutto il' Litorale e Comandante 
delle Fortezze dì Trieste, Fiu- 
me, eccetera) il Casanova, per 
sue speciali ragioni, voleva che 
questa cantata venisse oppor- 
tunamente stampata dal Win- 
chowitz, Che diligentemente ac- 
contentò il cavalier veneziano. 
Così come il maestro di cap- 
pella napoletano, il Petrucci, 
soddisfece il Casanovi com- 
ponendo le musiche della can- 
tata stessa, Per la verità con 
grandissima sorpresa di Anto- 
nio Bischoff che aveva sempre 
creduto Franceschiello Petruc- 
ci, «con quij ong» orlati di 
«vellù», non un musicista, ma 
un «tajapeoeucc» (un tagliapi- 
docchi: cioè un barbiere qual- 
siasi), Ma, per sue ragioni spe- 
ciali, Giacomo Casanova, cui 
pure erano stati consegnati i 
libretti della cantata, stampa- 
ti a regola d'arte, non si vole- 
va indurre a liquidare la jfat- 
tura che il maestro Francesco 
Mattia Winchowitz gli. aveva 
presentato. E così Antonio Bi- 
schoff s'era visto costretto a 
onorare quell’effetto poich'era 
stato lui a far da tramite in 
quell’affare. Il che avvenne non 
senza suo grande vantaggio 
morale. IL Casanova, che ave- 
va capito di non doverci sca- 
pitare, fece comandare Antonio 
Bischoff a servire il rinfresco 
della festa che il più gran si- 
gnore di Trieste dava in casa 
sua, — un palazzetto dell’at- 
tuale via Gallina che non ‘est 
ste più — în onore del conte 
di Lamberg, nell'occasione del- 
la prima esecuzione assoluta 
della cantata «La felicità di 
Trieste». 

La scarsella di Antonio Bi 
schoff si trovò a essere sen- 
sibilmenie più pesante dopo 
quella storica serata. Storica 
non tanto perché a lungo ju 
cantata da triestini e da trie- 
Stinì quell’arietta «Di Flora vez- 
zosa'le tenere erbette», ma par- 
ché, dal conte di Lamberg in 
giù, tutti i.. triestini non sì 
stancarono di cantar le. sue 
lodi per quello’ splendido ‘rin- 
fresco. E quell’eccelso caffet- 
tiere, dopo tanto successo, mol- 
to accortamente non volle mai 
più accettare comandi di quel- 
la sorte. Contribuendo così a 
corroborare il mito sorto attor- 
no al suo nome. Un. po' alla 
volta Antonio Bischoff finan- 
ziò le botteghe del caffè «delli 
Bagni», «della Casa Rossa» e 
di «Bernardo Enrico»; ma solo 
il 20 luglio 1777 sì indusse a 
dar vita a una sua ditta pro- 
pria, che esponendo a chiare 
lettere il suo nome, era conso- 
lidata da una firma ambita, ri- 
cercata e rispettata non sol. 
tanto sulla piazza di Trieste. 

Quando la sera del 1.0 otto- 


. bre 1797 Antonio Bischoff morì 


a Trieste, non era più un qual- 
siasi caffettiere, ma un nego- 
ziante rispettato da tutti e 
molto in danari, come allora 
si diceva. Un po’ originale, ma. 
gari,. perché aveva lasciato a 
Scoglio la moglie Orsola e le 


La rassegna dei libri 


pe Micheli» la cui pubblicazione è 
stata curata dal Segretariato, Generale 
della Camera del Deputati, con il con- 
corso della Biblioteca e dell'Archivio 
Storico. E’ nella prefazione al consi- 
derevole contenuto, prefazione scritta 
da Benigno Zaccagnini, che trova illu- 
‘minante chiarezza e Vivacità di tratti 
la fisionomia e la personalità di Mi 
cheli, la cui quasi quarantennale ope- 
a politica è stata caratterizzata e nu 
trita innanzi tutto da innegabili doti 
di umanità e da «precisi ideali di so- 
lidarietà e di progresso a. vantaggio 
degli altri», Nato a Parma nel 1876, 
Micheli fu «organizzatore d'istinto» e 
uomo di «particolare senso pratico»: 
e ciò lo dimostrò quando fu ministro 
dell’agricoltura e successivamente mi- 
nistro dei lavori pubblici. Legatissimo 
alle idee democratiche del suo. illu- 
stre maestro Toniolo, Micheli lottò 
sempre con estremo coraggio, pren- 
dendo parte dopo le elezioni del '24 
alla secessione aventiniana. Dopo la 
fine della dittatura, fu nuovamente al 
governo come ministro della. Marina 
militare, mentre sul piano istituzio- 
nale «non si può dimenticare che fu 
presidente e relatore della Commis: 
sione speciale per la legge elettorale 
cella Costituente». Infine nel ’46, in 
segno di gratitudine e di stima, gli 
venne affidata, come esponente di ri 
levo tra i dirigenti della Democrazia 
Cristiana, la presidenza del primo 
congresso del suo partito, Morì im- 
provyisamente il 117 ottobre 1948, ma 
il suo ritratto è ‘ancora vivo e rimane 
quello di un uomo «talvolta burbero, 
spesso severo, ma soprattutto com- 
prensivo e generoso, e tutto pervaso 
dal continuo cruccio di non aver fat- 
to abbastanza nel compimento. del 
suo dovere). 

Pagine di intenso interesse e di acu- 
ta risonanza, i «Discorsi Parlamenta- 
ri di Giuseppe Micheli» riportano al 
lettore tutta l’inquietudine, il fermen- 
to, le posizioni umano-politiche di un 
uomo e di un momento storico, dai 
lontani anni del primo Novecento ai 


‘più recenti e non meno tormentati 


dell’immediato secondo dopogrue:ra. 


PL 


due figlie Caterina e Anna, che 
nel 1797 avevano ormai i loro 
bravi anni-ed erano entrambe 
sposate. Vivevano con Antonio 
Bischoff tre nipoti, Domenico, 
Antonio e Claudio Bischoff, 
che invano supplicarono quel 
loro zio di fare testamento. 
“Antonio Bischoff, morì inte- 
stato e come ultime sue volon- 
tà ripetè aì nipoti un detto che 
spesso gli era fiorito sulle lab- 
bra, sempre fedeli alla parlata 
ticinese: «Chi ha la vita, ha 
la mort!». Se la cantata «La 
felicità di Trieste» aveva fatto, 
in certo modo, accelerare le 
jortune di Antonio Bischoff, la 
felicità della sua vita sì era 
fondata su una antica saggez- 
za: quella di vivere ogni giorno 
della propria esistenza con la 
certezza che quello sarebbe 
stato il suo ultimo. 

A gloria dì Antonio Bischoff 
valgano le chiare e sincere lo- 
di che di lui fece un anonimo 
amico con la già ricordata let. 
tera speditagli da Plymouth în 
un’ evenienza così singolare: 
«La Virtù, per sè stessa, rap- 
presenta agli Uomini un'Ima- 
gine austera, ond’'è che dalla 
maggior parte sì fugge di se- 
guitarla; ma chi in Voi la di- 
scopre viene allettato a tri- 
butarle î più forti Omaggi e 
a emularvi, Laonde per que- 
sta Vostra Virtù Voi merita- 
te, colendissimo Amico Anto- 
nio, d'essere profondamente ri- 
verito e amato. L’essermi sen- 
tito sempremai lodato ‘da Voi 
in Trieste, fin dai nostri primi 
incontri del ‘69, mi ha solle- 
vato dal basso della disistima 
che in allora io aveva di me 
medesimo. E mel ricordo dei 
Vostri Elogi io mi lusingo ora 
d'esser qualcosa di più. Cre- 
derommi adunque degno della i 
Vostra Bontà? Non posso far- 
lo in buona coscienza. Ma poi 
ché Vi conosco Nemico dell’ 
Adulazione, deggio conciliare il 
mio Demerito con la Sinceri. 
tà delle Vostre Espressioni, E 
non altrimenti. crederei di po- 
terlo fare se non giudicando 
che nel Cuore Vostro introdot- 
ta siasi una qualche favorevole 
Prevenzione a mio vantaggio, 
in Grazia delli Ragionamenti 
ch'io allora Vi venivo facendo. 
Sovente. Vi:\mettevo . sotto gli 
occhi un Esempio da non se- 
guitare: © quello del Vostro 
Compare Gasparo Griotti che, 
al ristretto della Caffettaria del 
Casino delli Nobili, erasi in- 
tristito a restare lo stesso me- 
schino Griotti di quando era 
partito dalli Grisoni, Dio, quan- 
to ci aveva egli annoiati con 
i suoì Racconti! La Storia di 
quel Todesch ammazzato con 
sette cortellate da quel Tosca- 
nino, dal Francesco Arcangeli, 
non mancava mai del suo Com- 
plemento: la Rievocazione del- 
lo squartamento dell’Arcangelj 
sulla, ruota drizzata in faccia 
all’Ostaria Granda. Voi allora 
mormoravate nella Vostra Par- 
lata Ticinese: "M’avess me a 
reduss a fà sta fin?”. No, Voi 
mon andaste a Trieste lascian- 
do Scoglio \nelli Svizzeri per 
ammuffire all’Ombra d'una 
Caffettaria. E se nelle Caffet- 
tarie dovrete avere le Interes- 


senze Vostre, più in -alto do-| 


vrete mirare. Come so che Vi 
comanda il Genio Vostro, Ol- 
tre la Piazza dell’Inclita Città 
e Porto Franco di Trieste è 
d'uopo Voi allarghiate il giro, 
dei Vostri Negorj per acqui- 
starvi Fama di Intendente Ec- 
celso d’ogni Prodotto della Di- 
vina Arte di Lieo, per incate- 
nare a Voi i più austeri Co- 
noscitori dei Meriti, dei più 
famosi Licori, dì cui Voi siete 
chiamato a essere l'Unico Di- 
spensatore, La Vostra discreta 
Moderazione Vi discosterà sem. 
pre dalla Condizion bassa di 
coloro che, impartendo igno- 
bili Battesimi a ogni spiritosa 
Bevanda, insozzano la Missio- 
ne dei buoni Pievani, Ma Voi 
che Bischoff Vi appellate, sol- 
tanto col Sacramento della 
Cresima dovete confermare la 
genuinità d'ogni Vin sopraffi- 
no, mostrando in tal guisa la 
Vostra Essenza d'Eccellentis- 
simo Episcopo!» 


Autore ignoto 


E l’ignoto autore di questa 
lettera ju buon profeta. Negli 
ultimi anni del secolo XVIII 
sì raccontava a Trieste questa 
eloquente barzelletta. Allorché 
arrivavano fra noè î più gran 
signori da Milano e da Vene- 
‘zia, come da Vienna e dal Le 
vante e «dagli Svizzeri», subito 
comandavano ai loro servitori 
di acquistare dal Bischoff quel 
le rare bottiglie che era fama 
universale soltanto da lui pi 
tevano essere ottenute. Questi 
balordi, appena domandavano 
del Vescovo, subito venwvuru 
indirizzati al Palazzo della Cu- 
ria vescovile; così avvenne 
che un Presule triestino si 
rammaricò come qualmente a 
Trieste ci fossero ormai due 
Vescovi, ‘uno dei quali, Anto- 
nio, e per di più di confessione 
elvetica, era molto più di lui 
ricercato e riverito, 

E che Antonio Bischoff, a 
suo modo, sia stato uno spirito 


ammonire sempre se stesso e 
quanti con lui o sotto di lui 
dovettero lavorare; «Ura e la- 
vura!» amava egli dire a tutti. 
«Ura e lavura talgarda sil mu- 
rir!». E’ probabile che i triesti- 
ni non capissero quel suo dia- 
letto ticinese; ma i suoi lavo- 
ranti capivan benissimo le sue 
parole, condite com'erano im- 
mancabilmente da un esempio 
coerente: il primo a lavorare 
(e a pregare) in ditta era sem- 
pre lui. 


Identico senso 


Proprio così. E che farà oggi 
Emilio Weinberg che, giunto 
a Trieste dall'Oceano Australe, 
vi ha trovata la sua felicità, e 
ora continua le fortune di An- 
tonio Bischoff? Molto probabil- 
mente, come il vecchio ticinese, 
continuerà a ripetere a se stes- 
so e a chi gli sta vicino: «Ura 
e lavura». Magari non în tici- 
nese. Il senso delle sue parole 
sarà identico. 


Stelio Crise 


Il sole scotta e vado allo stu- 
dio la mattina presto; quando 
ritorno infilo fette d’ombra lun. 


go le alte case, tra la gente ac- 


caldata e snervata. 

Poi, a casa, mi torna gradito 
rituffarmi nella lettura, in que- 
sti giorni d'estate, che mi pas- 
sa azzurra davanti alle finestre 
‘aperte, consolato dal continuo 
volo delle rondini. Giro per le 
stanze quasi come alla spiag- 
gia, in tenuta da bagno, e ad 
ogni poco. attingo dal frigo un 
bicchiere di acqua minerale. 

‘Ritrovo così il romanzo di 
Boris Pasternàk, che lessi anni 


fa, e ne uscii come da un ba. 
gno di luce purissima e da 


‘Una coltre di neve. Opera di 
porta; attento ad ogni voce. del 
la natura, delle stagioni nei 
suoì cambiamenti. La neve, per 
esempio, viene giù a raffiche, a 
bioccoli, pigra o con. voluttà, 
turbinando e con il fischio, op. 
pure silenziosa, discreta. 

Se rileggo invece i capilavori 
di Melville e Conrad, abbia 
mo a combattere contro la ba. 
lena bianca e gli umori del 
mare. Altri scrittori ci dicono 
delle interminabili piogge, dei 
cieli squarciati da luci irreali, 
di deserti, di sabbie. 

Un pittore, penso, potrebbe 
(@ molti ci sono riusciti) dipin- 
gere e la neve e il mare, le 
tempeste, i tramonti e le au- 
rore. Addirittura il silenzio. Ma 
quale pittore saprebbe dipin: 
gere il vento, Velemento più 
poetico, che appunto ricorre 
spessissimo nelle composizioni 
dei poeti? Lo chiamano aura, 
‘brezza, effluvio, zeffiro, che ac- 
carezza, che è un filino... Ma 
noi pittori, chi di noi, sarebbe 
capace di suggerire l’impressio. 


New York —.Sullo sfondo dei grattacieli di Manhattan della 
metropoli si gira un film sull’ormai leggendario personaggio di 
Superman, .Protagonista è il noto attore Christopher Reeve 


= 


— 


Morte per emozione 


ne nell'opera sua, di una gior- 
nata calda d'estate, in'cui tre- 
ma appena... una foglia? ì 
Se sveltamente vado con la 
mente alle opere che ho potuto 
vedere dal vivo, solamente for. 
se dell'Ottocento mi pare di 
aver presente qualche tela in 
cui avvertii una vaga sensazio- 
ne di fresco, se non proprio il 
respiro del vento. Mi riferisco 
a taluni dipinti degli impres- 
sionisti francesi Monet e Ma- 
net, che meglio degli altri, a 


«mio avviso, colsero quelle vi- 


brazioni di luci e ombre che 
paiono spinte da aliti subita- 
nei ed effimeri. Accanto a loro 
ci metterei. Silvestro Lega, in 
uno dei suoi più felici lavori: 
«Il pergolato», che originaria: 
mente l’autore chiamò: «Un do. 
po pranzo», dove sì ammirano 
alcunè gentildonne della. bor: 
ghesia, con il ventaglio dischiu: 
so nelle mani, all'ombra di un 
pergolato appunto, e si indovi. 
na il gran caldo dell’estate e 
forse, tratto tratto, solo un fia: 
to di vento. 


CICACI 


D'estate trascuro la pittura € 
mi dedico al disegno e all'in 
cisione: ne preparo ora une 
piccola serie di acqueforti, E 
‘un'lavoro che chiede anche pa. 
Zienza. Si procede così: su te 
mue traccia di disegni e temi 
a. me cari ed abituali, tor 
mento lastre di' rame 0 zincc 
di piccolo e medio formato, cor 
‘una punta acuminata di ac 
ciaio, i cui segni scalfiscono le 
pellicola di vernice di cui ven: 
gono protette. I graffi, le linee 
incrociate più o meno intensa. 
‘mente, saranno corrosi succes: 
sivamente dall’acido nitrico ag. 
giunto all'acqua. Dopo la, umor. 


‘Roma — Sfilata di ‘alta moda: Ekaterina, la modella di origine 
religioso, lo si può evincere an-| russa, presenta per Irene Galitzine il nuovo trucco «Byzantihe 
che dall’insistenza con cui amò look» e l'abito della nuova colezione per il prossimo inverno 


sura», il solvente leverà la ver- 
nice, e rimarranno sulla lastra 
_i solchi incisi, groviglio di trat- 
ti e intrico di fili esilissimi, i 
quali, soltanto inclinando la la- 
stra in un certo modo, accioc- 
ché riceva la giusta luce, si 
possono intravvedere, E° un la- 
voro che assomiglia ad uno 
strano gioco, data l'incertezza 
del risultato. Si avanza con l’ 
insidia del buio: solo quando 
la lastra sarà inchiostrata e po- 
sta al torchio, con appropria», 
ta pressione dei cilindri, ed a 
contatto con la carta, che non 
dovrà essere né bagnata né ar: 
sciutta, si leggerà il responso. 
Insomma un'avventura. 0 qua: 
si ‘anche. perché, appena ter- 
‘minata la fatica (soprattutto 
degli occhi) dell’incidere, cor- 
ro attraverso la città, dallo 
stampatore. E nel percorrerla 
trafelato, m’imbatto in qualche: 
conoscente 0 amico, che m'in- 
trattengono su un argomento 
che in quel momento a me 
francamente non interessa, né: 
può interessarmi, ‘giacché il 
mio ‘pensiero, le mie ansie, so- 
no tutte rivolte ad un graffio 
sul quale forse non avrei do- 
uto ‘insistere, ad un certo ta- 
glio troppo evidenziato... Ed il 
mio desiderio, è soltanto quel- 
lo di abbreviare il tempo che - 
mi separa delle tante incogni. 
te. Ed eccoci in trepida attesa, 
io e il bravo Valentino Ponte, 
che la carta molle e lievemente 
ondulata, data la pressione, 
spunti tra i cilindri: con una 
sorta di pinze di cartone egli 
sfila il foglio stampato e me 
lo stende davanti. Succede qua- 
sì sempre che lo si guardi co- 
me se non. ci appartenesse; e 
al momento non ci appaga. In 
seguito, ci rendiamo conto che 
è proprio cosà nostra, e che al- 
la fine, forse, non è riuscita 
neanche male. 


Dirò che è un lavoro affasci- 
nante, e quando ci si è dentro, 
non è facile smettere. Non per 
niente molti pittori, oggi forse 
più che in ogni tempo, hanno 
scelto di essere incisori e ba- 
sta. Del resto, il successo e la 
riuscita di un artista, sono de- 
terminati anche dalla tecnica 
più idonea a se stessi. 


DIALI 


Qualche tempo fa ho letto . 
su un quotidiano che il pittore 
Angelo Del Bon, definito chiari 
sta da Edoardo Persico: assie- 
me ai lombardi Lilloni, Spilim. 
‘bergo e qualche altro, morì per 
l’amozione di aver vinto il pri- 
mo premio di pittura Gallarate. 
*' un fatto che non sapevo e 
che mi ha commosso. 

Ho visto le sue opere in va- 
Tie mostre, e mi sono sempre 
piaciute, per l’estremo pudore 
del colorire e per via della can- 
dida maniera di presentare i 
soggetti. 

Dunque è morto per l’emozio- 
ne: cosa d’altri tempi, malgra- 
do siano passati venticinque 
anni soltanto. Immagino la pu- 
rezza del suo entusiasmo (non 
era un novellino: ne aveva 54) 
e la grande soddisfazione che 
‘ebbe nel sentirsi approvato; che 
l'intristire e lottare in una sof- 


| fitta non era stato vano. Ché 


gli artisti sono come i bambi. 
ni: hanno bisogno di essere so- 
stenuti, incoraggiati, lusingati. 
E nell’ansia e nell'attesa-di un 
+ giusto riconoscimento, consu- 
mano la loro esistenza, divora. 
ta da un continuo. stato feb- 
brile e dalle non poche avver- 
sità. Tutto ciò non è lettera» 
tura: ne è chiaro esempio pro-. 
prio la morte del povero Del 
‘Bon. Ha goduto di una pro- 
fonda e brevissima sensazione 
di benessere, soddisfazione ed 
orgoglio. Troppo poco: ma gli 
artisti muoiono anche così. 


Livio Rosignano ; 


i 
È 


IL PICCOLO 


NUOVO ASSETTO DEI PARTITI NELLA PROSPETTIVA DELLE ELEZIONI 


IN VIA BATTISTI MALGRADO LA SIRENA DELLA CRI 


Il ricupero dell'autonomia 


assillante impegno per il PSDI 


Complicata dalle contrapposte Giunte al Comune e alla Provincia 


la posizione dei socialdemocratici nei confronti dalla DC e del PCI 


Il PSDI triestino sembra dover, 
pagare, insieme con gli altri par-, 


titi dell’area laica, compreso il 


PSI, una crisi d'identità che in, 
gran parte deriva dall’incapaci | 
tà di tali partiti di trasformarsi, 


tutt'insieme, in un polo di rife- 
rimento alternativo rispetto’ ai 
grandi blocchi democristiano da 
‘una parte e comunista dall'altro, 
A Trieste, in occasione delle 'ul- 
time elezioni politiche, il IPSDI, 
e il PRI e il PLI erano almeno 
riusciti a.pervenire a una candi- 
datura comune per il’ Senato, 
quella del giornalista Ronchey; 
ma la situazione di divaricazio- 
ne perdurante in campo nazio 
nale tra le forze laiche non può 
che riflettersi negativamente an 
che in campo locale. \Ad esem- 
pio il PSDI, se dovesse ripetere 
alle prossime elezioni comunali 
i risultati delle ultime «politi 
che», vedrebbe praticamente di 
mezzata la propria rappresentan- 
za: da quattro consiglieri (quan- 
ti erano scaturiti dalla propria 
lista, non importa se più tardi 
due di essi — Callegari e D' 
Antoni — si defilarono assu 
‘mendo la veste di indipendenti) 
a due soltanto. î 

I socialdemocratici locali — 


- ‘che recentemente si sono ridati 


uri vertice elettivo, dopo oltre 
due anni di gestione commissa- 
riale seguita all'operazione «ma- 
mi pulite», che he consentito al 


‘ partito di ripresentarsi davanti 


all'opinione pubblica con mag- 
giore credibilità politica — im- 
putano la propria crisi a quella 
generale del socialismo italia. 
no; alle ultime «politiche» essi 
hanno perduto, rispetto alle 
precedenti «provinciali», circa 3 
mila voti, pari al 30 per cento 
dei suffragi, ma sostengono che 
il fenomeno recessivo risalga al 
fallimento dell’unificazione s0- 
cialista. Poi il PSI — recrimi- 
nano — ha provocato una serie 
di crisi el buio che hanno fa- 
vorito l'avvicinamento dei. co- 
munisti al «compromesso sto- 
tico» con la . Invece, una 
forte coalizione laico-socialista 
sarebbe. essenziale per la so- 
pravvivenza della democrazia 
‘nel nostro Paese: e se l’eletto- 
tato non vorrà cogliere l’impor- 
tanza dello schieramento poli 
tico intermedio saranno infine 
inevitabili lo scontro fronta. 
le oppure l’abbraccio mortale 
fra la DC e, il PCI. 

Core affrontano i socialde- 
mocratici triestini il problema 
della propria identità», come 
cercano di distinguersi nel no- 
vero delle forze poltiche citta- 
dine? Il recente congresso pro- 
vinciale — dal quale è scaturito 
un riassetto senza traumi della 
segreteria, lasciate alle spalle al- 
tune scabrose vicende gi i 
rie e le polemiche sul caso De 
Gioia — si è pronunciato per 
un ricupero idel' partito in senso 
ssoc‘alista, aperto verso i proble- 
mi di una realtà iricalzante, in 

izione autonoma sia verso la 


propos: 
mella sfera d'interessi clientela. 
ri dell’uno o dell'altro partito. 
[Ma preoccupazione del PSDI 
— sancita dallo stesso congres- 
so — è anche quella d’evitare 
‘crisi politicoamministrative del 
tipo «muoia Sansone con tutti 
i filistei», cioè crisi al buio e 
senza sbocchi. In questa linea 
H P.SDI si è schierato per il 
mantenimento in piedi alla Pro- 
vincia della nuova giunta PCI. 
PSI: una «boccata d’ossigeno», 
con il voto favorevole al bilan- 
cio, in cambio dell'impegno del- 
la giunta socialcomunista a di- 
mettersi prima delle elezioni 
comunali di novembre, sì da 


È collegare la soluzione di questa 
crisi con l'assetto politico post} 


elettorale del Comune (ma an- 
che est ha fatto I 
senza. l’oste, ber quanto ci 
da tempi e scadenze, visto l'or- 
mai inevitabile’ slittamento di 
‘tali elezioni alla prossima pri- 
‘mavera: sicché i socialcomuni- 


‘ sti continuano a controllare la 


‘Provincia oltre il previsto). 
Circolano voci, negli ambienti 
della Provincia, di un possibile 
ricupero del PISDI a una mag- 
gioranza giuntale. Ma la smenti- 
ta della segreteria, retta dall’av- 
vocato Bercè, è drastica: anche 
se si vota a novembre, e quindi 
il Consiglio comunale ha prati- 


«camente esaurito il proprio man- 
dato; il PSDI — che al Comune 
| partecipa alla Giunta con Ja DC 


e con il PRI — non.intende as- 
sumere alcuna forma di parteci. 
pazione alla maggioranza social. 
comunista alla (Provincia: anzi, 
tale eventualità è da scartarsi 
enche per il futuro, anche per 
in postrelezioni primaverili (ap- 
punto nella prospettiva di un 
rinvio delle «comunali»), Anche 
alla provincia il PSDI intende 
conservare il proprio ruolo di 
«autonomia critica».che consiste 
principalmente nell’evitare una 
gestione commissariale di tale 
ente, ma senza contropartite e 
tanto meno entrando in Giunta 
coi socialcomunisti, contravve- 
nendo con ciò alle direttive na 
zionali del partito, E' vero — di- 


i; ‘Mario, 
ved. Montesion Rosalia, 79; Babudri 
RI, 63 to ; 69; Vec- 


‘mani Teresa, 78; Balzamo Flavio 21; 


Saiberger ved. Marcon. Luigia, 84; 
Fr io a Du 
, di È 


cono i responsabili socialdemo- 
cratici — che si sono instaurati 
migliorati rapporti sia col PSI 
sia col PCI, rapporti anche cor- 
ciali, ma un maggiore avvicina- 
mento cozzerebbe con il manda- 
to elettorale anticomunista at- 
tribuito al PSDI (il partito terrà 
{il proprio congresso nazionale 
il prossimo anno, e in quella se- 
de verranno al caso decise le 
possibilità di nuovi allineamen- 
ti, sui quali confrontarsi con 
chiarezza con il proprio eletto- 
rato). 

La situazione alla Provincia 
sembra quindi destinata, alme- 


no per quanto riguarda il PSDI, | 


a un «congelamento» fino, alla 
primavera. I socialdemocratici 
non hanno dubbi infatti. sullo 
slittamento della scadenza e- 
lettorale autunnale, la quale co- 
stituirebbe — dicono — un ri- 
schio troppo grosso sia per la 
DC che per il PCI, che dovreb- 
‘bero sottoporre al vaglio di un 
decimo dell’elettorato naziona- 
le il faticoso accordo di gover- 
no testé raggiunto; se la DC op- 
‘pure il PCI dovessero avanzare, 


RELAZIONE MARZARI AGLI SPEDIZIONIERI 


Nella rianimazione del porto 
‘pesa l'ipoteca di gravosi oneri 


Crescenti costi e soprattutto pastoie d'ogni genere 
rischiano di vanificare la vivace ripresa dei traffici 


l’altro romperebbe le delicate 
intesa appena concluse, 

Ciò che dovrebbe distinguere 
il PSDI agli occhi dell’eletto- 
tato cittadino dovrebbe essere 
la posizione — confidano i suoi 
dirigenti — da esso assunta a 
proposito del trattato di Osimo, 
posizione di netta contrarietà 
all’ubicazione sul Carso della 
zona franca industriale. «Noi 
abbiamo sempre detto di no a 
tale scelta, fin dal primo mo- 
mento: secondo noi è una scel- 
ta sbagliata e perciò è del tutto 
inutile spendere soldi per l’ 
esecuzione di studi di ’’fattibi- 
lità”; e guardiamo con un cer- 
ito compiacimento all’avvicina- 
mento del ‘PSI, ora, sulle ne- 
stre posizioni, mentre i comu- 
nisti, come ha rivelato la re- 
cente Conferenza economica 
triestina, si stanno allineando 
piuttosto sulle posizioni della 


DC, motivando ila propria in- 
transigenza con i discorsi su- 
gli studi di fattibilità, che per 
il PSI significano autentica per 
‘plessità mentre per il PCI vo- 
gliono dire: trovare comunque 


il modo ,per industrializzare il 
Carso». 

Quanto ai problemi interni, il 
PSDI al momento non ne ha di 
traumatici. L'attuale maggioran- 
za, forte. dell’84 per cu usi 
sulfragi congressuali, è schiera- 
ta sulle posizioni nazionali degli 
onorevoli Orlandi e, Nicolazzi e 
in sede locale persegue obietti- 
vi di sinistra, che non concedo- 
no troppo spazio alla minoranza, 
che appunto si definisce di si- 
mistra, schierata sulle posizioni 
dell'on, Romita. In effetti, la 
«sinistra» è priva di sufficiente 
spazio politico interno per dif- 
ferenziarsi dalla maggioranza 
che gestisce il partito: più a si- 
nistra di così, il PSDI si trove- 
rebbe a condividere responsabi- 
lità giuntali coi comunisti. La 
asinistra» interna, ad esempio, 
sollecitava un «si» incondiziona- 
to al bilancio provinciale, men- 
tre il PSDI «ufficiale» ha quanto 
meno agganciato il proprio as- 
senso a un impegno dei social- 
ea a dimettersi per con- 


sentire intese omogenee, al mo- 
mento opportuno, con quelle ri- 
guardanti il Comune. 


ISi è svolta ieri presso la 
sede dell’Unione commercianti 
l'assemblea generale degli iscrit- 
ti all'Associazione degli spedi. 
gionieri. Tema centrale, la rela- 
zione del presidente, cav. uff. 
Ernesto Marzari, che è stata 
approvata all'unanimità e dalla 
quale ha preso avvio una fitta 
serie d’interventi in un dibatti- 
to di. carattere strettamente tec» 
nico. 

Per gli spedizionieri il 1976 ‘è 
stato un anno «con buone pre- 
‘messe potenziali», che si sono 
poi realizzate solo in parte a 
prezzo di costi spropositati. 

«Penso che in linea generale 
—ha detto il presidente — ‘nell’ 
anno scorso si sia svolta una 
mole di lavoro forse superiore 
ai precedenti ma senza molto 
costrutto: è aumentata la fatica 
materiale e mentale e si sono 
allargati gli impegni professio» 
nali, ma nel contempo sono cre- 
sciuti i costi a ogni livello, si è 
‘aggravato il deprezzamento mo- 
netario, sono aumentate le com- 
plicazione valutarie, fiscali, tri 
butarie, imponendo alle nostre 
contabilità un superlavoro one- 
Toso e pesante. ‘Al tirare delle 
somme — ha detto ancora Mar- 
zari — i sacrifici sono stati spes- 
so ben superiori alle soddisfa- 
zioni, mentre le nostre. aziende 
hanno bisogno di rinsanguare i 
propri bilanci con mezzi auto- 
nomi, riducendo per quanto pos- 
sibile il ricorso al credito, i 
cui costi sono diventati sempli- 
cemente assurdi». 

‘Addentrandosi maggiormente 
nei particolari, il presidente de- 
gli spedizionieri ha indicato, 
tra i maggiori impedimenti all 
evoluzione dell’attività, il servi. 
zio doganale, «affetto — ha det- 
to da limiti e incoerenze che 
continuano a rappresentare per 
gli operatori una grave stretto. 
ia. Per non parlare di certi.in- 
dirizzi burocratici che, pur ispi. 
randosi alle normative CEE, di 
fatto si traducono in disposizio- 
ni sempre più restrittive e ves- 
satorie, che arrivano a voler 
snaturare l’essenza stessa del 
concetto di punto franco e di 
porto commerciale a carattere 
internazionale». 

Per Trieste, in sostanza, il 1976 
— secondo Marzari — è stato 
un anno un po’ avaro, a dispet- 
to della crescente forza ‘di at- 
trazione esercitata dal riaperto 
canale di Suez. «Una delusione 
sulla quale pesa l'eredità nega 
tiva che lo scalo si trascinava 
dietro dagli anni precedenti». La 
grande lotta affrontata dagli spe- 
dizionieri è stata quella tesa a 
far riconoscere Ja convenienza 
della via verso \Suez e anche 
quella ingaeriata per contestare 
la politica delle grandi conferen- 
ces del Nord, «che miravava 
a neutralizzare i vantaggi reali 
di Trieste quale avanporto di 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Elia.— Il sole sorge al- 
le 5.35 e tramonta alle 20.47. La lu- 
na si leva alle 9.55 e cala alle 22.39. 
21,6, mi- 


servizio serale (dalle 


Farmacie in 
19.30 alle 20,30): piazza Garibaldi 5, 


mo 1, tel. 790210. 


Suez, mediante artificiosi livella- 


aree mediteranea e del Nord». 
«Ad un certo punto — ha ricor- 
idato l'oratore — la logica ha 
prevalso e, almeno per le de- 
stinazioni più classiche (Levan: 
te, Medio Oriente Estremo O- 
riente e Afnica) la situazione si 
|è sbloccata, finendo col trau- 
marsi in un mezzo SUCCESSO», » 
Analizzando il lavoro nell’am- 


zari ha messo in risalto «le pa- 
radossali storture» dello scalo a 
livello organizzativo. «Nonostan- 
te gli ammodernamenti — ha 
detto — niente di incisivo: viene 
fatto per eliminare nel contem- 
po onerose incrostazioni a livel- 
lo operativo, per razionalizzare 
le tecniche e l’organizzazione del 
lavoro, per riordinare infine idee 
e posizioni di comodo, tutte 
componenti essenziali affinché 
sia possibile riportare costi e 
rese a livelli economici e con- 
sentire allo scalo un miglior gra- 
do di competitività». 

Ricordati anche i danni arre- 
cati dagli eventi sismici che han: 


il presidente ha messo l’accento 
sulle note liete del 1976, che pos- 
sono riassumersi — nella logica 
degli spedizionieri — con la nuo: 
va spinta data al completamen- 
to dell’autoporto di Fernetti, le 
aperture verso direttrici da qual. 
che tempo cadute in desuetudi- 
ne (Vienna, Linz) o del tutto 
inuove (Sud-Est asiatico). A 
proposito del secondo obiettivo, 
Marzari ha ricordato il viaggio 
della delegazione della [Friulgiu- 
lia, che ha saldato stretti contat- 
ti operativi con la Malaysia ed 
ha sollecitato l’interesse dell'In- 


menti dei noli delle due grandi‘ ta 


bito portuale, il presidente Mar-|. 


no sconvolto le linee di traffico, | 


donesia e di Singapore. Nota lie- 
, infine — sul piano più stret- 
tamente locale:— i decisi pro- 
gressi progettuali compiuti dal- 
lo scalo ferroviario di Cervigna- 


operativo nello smistamento dei 
traffici merci. 


Cinquanta licenziamenti 
annunciati all'A.F.A. 


La Federazione lavoratori me- 
talmeccanici e il Consiglio di 
fabbrica dell’A.F.A. convocano 
« per domani una assemblea di 
tutti i dipendenti, con all'ordine 
del giorno la relazione sull’in- 
I contro che si è. svolto il 19 
i luglio con la direzione azien- 
| dale e le organizzazioni sinda- 
.cali e che verte sulla grave si- 
tuazione che si è venuta a crea- 
re in seguito alle dichiarazioni 
aziendali di dover procedere ad 
un drastico licenziamento di ol- 
tre 50-lavoratori. 


Assegni integrativi | 


in pagamento 

‘Sono in liquidazione nella se- 
de di via Nordio 11 della Teso- 
reria comunale, gli assegni in- 
tegrativi regionali per gli inva- 
lidi civili, ciechi e sordomuti 
pro terzo bimestre 1977 ed even. 
tuali arretrati, a partire da oggi. 


Minicalcio a Muggia. Esauriti i gi- 
roni eliminatori questa sera a Mug- 
‘gia si iniziano gli ‘incontri per gli 
ottavi di finale del torneo minicalcio 
del CGI. Programma: alle ore 20: 
Ken Otani-Spazzapan; ore 20: | 
CGI - Brazil. 


no, altro importante strumento |. 


Motociclista all'incrocio 
si scontra con un’autolettiga 


Gravemente ferito il giovane centauro: prognosi riservata 
Nella collisione coinvolta anche un'auto ferma al semaforo 


CFoto Ukovic) 
La cronaca nera deve regi- 
strare ancora un gravissimo in- 


cidente stradale, accaduto poco . 


dopo le 13 di ieri all'incrocio 
tra la via Battisti e la-via Ugo 
Polonio, Un giovane motocicli- 
sta, Roberto Tinolli, 17 anni, 
abitante in via S. Francesco 38, 
si è scontrato con una autol 
tiga della Croce Rossa. Nel vio- 
lento urto il giovane è rimasto 
gravemente ferito, tanto da do- 
ver essere accolto, in stato di 
coma, nel reparto rianimazio- 
ne dell’Ospedale maggiore. 
Questa la dinamica dell’inci- 
dente» l’autolettiga, guidata dal. 
l'autista Rapagna e con gli in. 
fermieri Puggiotto e Sahar, e- 
ra stata dirottata via radio 
verso via Antoni 7, dove un'uo- 
mo, Italo Zennaro, doveva es- 
sere urgentemente ricoverato 
ner l'insorgere di un'emorragia 
cerebrale. La vettura, a sirena 
spiegata percorreva via Batti- 
sti verso via Giulia ed era in 
fase di sorpasso. All'altezza del- 


l'incrocio semaforico con la via | 


Polonio, il terribile urto. Il gio- 
‘vane motociclista, che conduce- 
va la propria «Simonini cross), 
non deve aver percepito da qua- 
le direzione provenisse la Cro- 
ce Rossa ed ha proseguito u- 
gualmente la marcia, attraver- 
sando l’inerocio, 

L'autista  Rapagna, vedendo 
sopraggiungere la moto, ha af- 
fondato il piede sul freno, cer- 
cando contemporaneamente di 
sterzare per ‘evitare l'impatto. 
Così ‘facendo, l’autoletttiga’ è 
sbandata werso l’opposta ‘carreg- 
giata, scontrandosi — fortuna- 
tamente senza tronpa violenza 
— con la Mini TS 147584, che 
il guidatore Sebastiano Zedde, 
34 anni, aveva arrestato al se- 
maforo rosso. Il Tinolli, da 
parte sua, non è purtroppo. riu- 
scito ad arrestare la. propria 
corsa ed ha sbattuto con la te- 
sta contro la fiancata della Cro- 
ce Rossa. Via radio i sanitari, 
che hanno prestato i primi soc- 
corsi al giovane, hanno fatto 
intervenire una seconda Croce 
Rossa, che ha trasportato il Ti- 
molli all'ospedale maggiore, 
mentre una terza autolettiga ha 
quindi soccorso il Zennaro. All’ 
astanteria il medico di turno ha 
riscontrato. al Tinolli trauma 
cranico, la sospetta frattura 
della gamba sinistra e una vasta 
ferita lacero contusa nella re- 
gione parietale destra. 


Urta contro il molo 


l'«Edra» a Umado 


La motonave «Edra» della Na- 
vigazione «Alto Adriatico», che 
collega Trieste con i centri del. 
la costa istriana, durante l’at- 
tracco al molo del porticciolo 
di Umago, per una errata ma- 
novra ha urtato con la prua la 


banchina, Nell’urto la nave ha 
riportato un’ammaccatura sul 
filo di prora 

LA ‘bordo dell«Edra», coman- 
data dal capitano Antonio Zuc- 
chi, si trovavano una trentina 
di passeggeri tra i quali due 
donne che hanno riportato fe- 
Tite medicate dai sanitari dell’ 


ospedale nella stessa Umago. 

La motonave ha comunque ri- 
preso la navigazione in quanto 
il danno subito non ne ha 
compromesso la. stabilità, 


Posti di animatori 


nei Centri estivi 


‘Per il funzionamento di alcu- 
ni Centri estivi, aperti dall’8 
al 27 agosto 1977, l'’Amministra- 
zione comunale intende proce 
dere al conferimento di alcuni 
incarichi di «animatore». 

E” requisito indispensabile ber 
l’attenimento dell'incarico l'aver 
compiuto ‘il 18.0 anno di età, 


il possesso di diploma di scuo-, 


la media inferiore e l’aver ma- 
turato ‘una precisa conoscenza 
ed esperienza nei seguenti set- 
tori: espressione musicale e cor- 
porea, espressione e comunica- 
zione non verbale, canto e dan- 
za popolare, giochi di comunica- 
zione, esplorazione d’ambiente. 

Le domande vanno rivolte en: 
tro il 28 prossimo 1977 al Co- 
mune di Trieste, Protocollo ge- 
herale, piazza Unità d’Italia 4 
(stanza n. 32). 


VIOLENZA POLITICA A SAN LUIGI 


AUTO NEL 


LA NOTTE 


BERSAGLIO DI <MOLOTOV> 


Mercoledì il processo per l'aggressione 
subita della polizin in viale XX Settembre 


La notte delle «Molotov», di 
cui abbiamo dato notizia nell’ 
‘edizione di ieri, ha avuto anche 
altri strascichi. Un ‘automobile 
Volkswagen e un furgoncino 
Fiat appartenenti a due firatel- 
li, Apollo e Mauro /Bussani, ri- 
{spettivamente ‘di 22 e 19 anni, 
| esponenti della sinistra politica, 


di' Sono state fatte ‘oggetto a un 


lancio di incendiarie. 
Le fiamme. hanno avvolto le vet. 
ture — posteggiate a San Luigi, 
in via Felluga, presso il numero 
civico 37: — provocando gravi 
danni, Sul posto sono intervenu- 
ti i vigili del fuoco che sono riu- 
sciti a domare le fiamme dopo 
mezz'ora. 

(Per quanto riguarda il venti- 
novenne Giuseppe Clocchiatti, 
denunciato in stato di arresto 
Dai gli episodi wecaduti in viale 

Settembre, si è appreso, che 
il processo per detenzione di ar- 
ma da guerra iI(era stato trovato 
in possesso di una Molotov) è 
stato fissato con rito direttissi-. 
mo dal Tribunale penale per il 
‘prossimo mercoledì. E’ stato in- 
vece denunciato a piede libero 
il diciannovenne Giorgio Riva, 
lo studente di destra fermato in 


piazza della Borsa, ai margini | 


del comizio missino e che era 
stato trovato in possesso di un 
sacchetto pieno di pietre. Riva 
è stato denunciato per porto di 
oggetti atti a offendere, 

A seguito della infruttuosa per- 
quisizione della polizia nella se- 
de del Gruppo anarchico Germi- 
nal, un comunicato è stato e- 
messo dallo stesso gruppo. Nel 
testo viene espressa la prote- 
sta contro «la repressione e la 
provocazione che fascisti, poli- 
zia e giudici mettono in atto — 
così dice il comunicato — con 
assalti alla sede di via Mazzini, 


aggressioni ad esponenti, de- 
nunce perquisizioni. In. parti. 
‘colare — prosegue la nota — 
accusiamo il magistrato dott. 
Coassin e i dirigenti dell’ufficio 
politien di voler coinvolgere il 
Gruppo e il movimento anar- 
chico a ‘Trieste nelle indagini 
sul lancio di Molotov contro 
ritrovi fascisti in viale XX Set- 
tembre. In questo piario — con. 
clude. il testo — trova pure col 
locazione l’incriminazione per 
manifestazione sediziosa di due 
esponenti del Gruppo stesso». 
EEE 


Volantino estremista 


in piazzale Gioberti 

Negli episodi di intolleranza 
politica si inserisce anche la 
solita telefonata anonima di se- 
dicenti «nuclei comunisti com- 
battenti». con il solito annuncio 
riguardante le istruzioni per il 
ritiro di un comunicato, posto 
nelle pagine di un elenco tele- 
fonico in una cabina di piazzale 
Gioberti. Nel messaggio viene 
rivendicata la paternità di un 
«attentato» alla vettura dell'avv. 
i Antonino Barbagallo, indicato 
{come uno degli «uomini di de- 
strain doppiopetto». Da parte 
sua. il noto professionista ha 
dichiarato che la propria vet- 
jtura, l«Alfetta» (TIS 193010), era 
stata effettivamente interessata 
| nella notte tra domenica e lu- 
nedì da una combustione nell’ 
abitacolo, ma che il fatto era 
avvenuto — come hanno certi- 
ficato anche i vigili del fuoco 
— per un corto circuitò origi- 
natosi nella vettura, che si tro- 
‘vava nel garage coridominiale di 
salita Madonna di Gretta 2/5, a 
quell’ora sprangato, 


Un singolare incidente è oc- 
corso a Giuliana Weiss, 32 anni, 
via di Chiadino 65. Nel tardo po- 
meriggio la donna si era recata 


sando in tina zona cespugliosa 
tra via Chiadino e via Marche- 
setti si è ritirato ululando: era, 
stato morso alla lingua de una 
vipera, che la Weiss ha visto 
strisciare via dopo aver inferto 
il suo terribile morso. Il cane, 
colto dagli spasmi dell’agonia, 
si è avvicinato alla rona e 
mentre la Weiss si chinava su 
di lui, la bestiola le ha morso 
una mano. 

Le donna, senza curarsi del- 
la propria ferita, ha raccolto la 


l| bestiola, e l’ha portata nella se- 
du: | de' dell'Ente per la protezione 


ciegli animali, più preoccupata 
evidentemente dell’animale che 
di se stessa. Il cane è morto po- 


co dopo e la Weiss se ne è anda»: 


ta, senza lasciare il proprio no- 
me, tanto che gli impiegati dell’ 
Enpa — preoccupati della feri- 


DIIDNIIILIIIISSNN 


MADONNA — 
4 di CAMPIGLIO 
622° e il TRENTINO 


Viaggio in autopullman dal 30 


Giovan-| gl 31 luglio, 


Prenotazioni Uffici UTAT 
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SINGOLARE E DRAMMATICO EPISODIO IN VIA CHIADINO 


Donna morsa dal cane 
avvelenato da una vipera 


L'animale è morto subito dopo - Appello dall’ ospedale 


a spasso con il proprio cane. 
Ad un tratto l’animale, ‘annu-. 


i. 


AMARA SORPRESA 


PER DUE ESERCENTI 


È 

ta che avevano notato sulla ma- 
ìno — hanno ferito diramare un 
appello via radio affinché la don- 
na, sentendolo, si recasse subi. 
to al pronto soccorso. Ma la. 
Weiss era. già sulla, strada dell’ 
! astanteria dell'ospedale, dove il 
sanitario di turno — escluso che 
il veleno fosse trasmissibile at- 
traverso il morso del cane — ha 
medicato la Weiss, dimettendo- 
la con prognosi di tre giorni. 


Le riduzioni sui bus. 
per i pensionati 

‘In ordine alle nuove tariffe 
dei bus, la Federazione unita- 
ria provinciale dei pensionati si 
è riunita assieme alla Federa- 
zione unitaria provinciale Cgil- 
Cisl-Uil,, per valutare l’accordo 
raggiunto con i Comuni per il 
problema del prezzo dei bigliet- 
ti ed è stato apprezzato sia lo 
sforzo fatto Federazione 
sia la comprensione dei Comu- 
ni per concedere la riduzione 
della tessera sui mezzi pubblici 
ber i pensionati con pensioni 
minime sociali; con una riduzio- 
ne di lire 1.500 per una sola 


E 


STOLLIA - 
in pullman e traghetto 
3-14 settembre, 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 | 


i—@È_5@—@@—_—_—_—_<z2Émp 


tratta e di lire 2.000 per l’inte- 
ra rete. 

La Federazione nel prendere 
atto delle difficoltà esistenti ha 
espresso, per quanto fatto, pa- 
rere favorevole all'accordo rag- 
giunto; ha protestato però per- 
ché le amministrazioni comuna- 
li, pur sollecitate con telegram- 
ma, non hanno ritenuto oppor- 
tuno ricevere i rappresentanti 
della categoria. 

La Federazione provinciale 
pensionati si riserva in futuro 
d’esaminare quali altre possibi: 
lità esistono per arrivare a una 
ulteriore riduzione, almeno per 
le pensioni effettivamente rico- 
nosciute minime sociali, |. 
FOLLE cioe 

Due giovani jugoslavi, Esad B., di 
I anni, e Sulejman Mutic, di 18 an- 
ni, sorpresi da un commesso a in- 
filare in una capace borsa da viaggio 
Un westito da uomo, un impermeabi. 
le da donna e un pao di jeans (il 
tutto per un valore di IIM4 mila lire) 
sono stati denunciati in stato di ar. 
testo per furto aggravato, 


"WES ° VACANZIERE 


SOGGIORNI AL MARE, IN 
MONTAGNA, AI LAGHI. 
Prenotazioni; Uffici U.T.A.T, 


Due assegni, uno da centomi- 
la e uno da ventimila lire, rila- 
sciati al gestore di un bar e al 
cameriere di un ristorante del 
centro, hanno messo la Mobile 
sulle tracce di un uomo, Corra- 
do Filippa, di 30 anni, il quale 
è stato denunciato per il furto 
aggravato degli assegni, che il 
Filippa aveva trovato in un por- 
tafogli trafugato all'impiegato 
‘bancario Sergio Venier, di 38 
anni, abitante in via Marcheset- 
ti 53/1; inoltre è stato denun- 
ciato per truffa continuata nei 
confronti delle persone alle qua- 
li aveva «rifilato» gli assegni ru- 
bati. Rintracciare l’uomo ‘non è 
stato molto facile in quanto 1 
il gestore del bar, né il camerie- 
ré conoscevano per nome l’uo- 
mo che.li aveva «bidonati». En- 
trambi però lo hanno descritto 
abbastanza ‘bene e gli inquiren- 
ti, cercando con pazienza tra le 
loro «conoscenze», sono infine 
riusciti ad individuarlo. 

L'indagine era iniziata ‘qual. 
che mese fa, quando l’impiega- 
to di banca Sergio Veneri, si 
era presentato in Questura di. 
cendo di essere stato derubato 
del portafogli (o di averlo smar. 
rito — non lo sapeva bene), 
Ciò che gli premeva di sottoli 
‘neare era che nel portafogli, as- 
sieme si documenti, custodiva 
alcuni assegni in bianco del suo 
conto corrente. Difatti a un’ 
‘agenzia del centro quel giorno 
veniva consegnato per l’incas- 
so uno degli assegni, per la ci- 
fra di centomila lire. La perso- 
na che l'aveva presentato era 
‘una commerciante, la quale —. 


MANGIAVA FACILE 
CON ASSEGNI RUBATI 


‘interrogata — ha. dichiarato di 
aver ricevuto il «chéques» dal 
gestore di un bar, A sua volta 
egli ha affermato di averlo avu- 
to da ‘un giovane sui 30-35 anni, 
con una cicatrice sul volto. 


suo cameriere, il quale lo aveva 
incassato da un cliente che ave- 
va mangiato con alcuni amici. 
Il cameriere ricordava bene che 
îl cliente gli aveva dai 

dato un assegno da 50 mila lire, 
chiedendo il resto in contanti. 
Quando gli aveva risposto che 
non era possibile, il cliente ave- 
va riempito quello da ventimila 
lire a saldo del conto. fi 


nuovo simbolo, 
nuove idee, _—_“ 
servizi più razionali 
richiedete gratis il pieghevole illustrativo 

presso tutti i rivenditori che espongono questo simbolo: 


Mercoledì, 20 luglio 1977 


pullman, alberghi 


Per tutti 1 viaggi è prevista 
Prenotatevi per 
gradita sorpresa, 


US UMBRIA 


12:15/8 e 2.5/9 


Visite di Orvieto, Cascate del. 
le Marmore, Assisi, Perugia. 
Pensione completa, stanze con 
bagno 

Lire 106.000 + tassa d'iscrizione 


Ufficio Centrale Viaggi - C.LT. 
Piazza Unità 6, tel. 62621 


FINO A FERRAGOSTO 


PROGRAMMI ‘8 


VIENNA 12-15/8, 3-6/9, 22-25/9 
fin , ai di IT cat., mezza pensione da Lire 89.000 


TOUR DELLA SARDEGNA 4-11/9 


in pullman e nave-traghetto, pensione Lire 263.000 
SAN MARINO E URBINO 12-14/8, 9-11/9 
in puliman, pensione completa Lire 50.000 
BUDAPEST 11-15/8, 11-15/9 
in pullman, visita città, pensione completa, cene tipiche. 
da Lire 134.000 

UMBRIA 12-15/8, 2-5/9 è 
in pullman, visite di Orvieto, Cascate ‘delle Marmore, 
Perugia, Assisi, pensione completa Lire 106.000 
SISI E CASTELLI DELLA LOIRA 12-21/8, 

2-11/9 5 
in pullman, visita di Parigi e dei più bel castelli 
francesi, pensione completa Lin > 00 
TOUR DELLA PUGLIA 27/8-1/9 
‘in pullman, visite di Bari, Grotte di Castellana, Albero- 
bello, Gargano, pensione completa Lire 156.000. 
TOUR DELLA GRECIA 1.11/9 
in pullman e nave-traghetto: visite di Corfù, Meteora, 
Delfi, Osios Loukas, Atene, Capo Sounion, Argolide, Pa- 
trasso; pensione completa, stanze con bagno Lire 440.000 
TOUR D'ISRAELE 4-11/9 ; 
in aereo e pullman, mezza pensione. Visite di Haifa, 
‘Tiberiade, Cafarnao, Megiddo, Gerusalemme, Gerico, 
Mar Morto, Massada Lire 435.000 


fn stanze con bagno 


la 
tempo, otterrete 1 posti migliori e... avrete una 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI . CIT 
Piazza dell’Unità 6 . Telefono 62621 


CITROEN 
PRONTA CONSEGNA DI 


DYANE - GS - CX 


concessiONARIA 


DINQUONTI 


VIA.CORONEO 33! 
er recai 


la borsetta 


Via Cellini 3 


SCONTI 30 %0 su borsette in di 


SCONTI 20 % su borsette e articoli estate vr. 


Se volete arredare la vostra 
casa con l'allegria della 
ceramica, approfittate 
della nostra offerta 
30% 


fino al 


GT 


VERSI 
settembre 
32 


CONCESSIONARIA 


| 


' | TRIESTE 
VIA BRIGATA CASALE 
VIA CARLETTI 1 ©" 
da 
GORIZIA DS 
CORSO ITALIA 187/189 


MONFALCONE 
VJA GRADO 


piastrelle 


FLORENCE 
LARIA 
® CIER 


in occasione del rinnovo dei 
locali; vi offriamo il meglio 
della produzione nazionale 
ed estera con sconti del 


40% 


5 agosto 


telefono: 
795370 


PLAHUTA «& C._ 


N Li ST IA nono 
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Pag. 5 


na città in lutto, ancora incredula 


LE PRIME TESTIMONIANZE DEI FERITI SULLA TERRIBILE CARNEFICINA ALLE PORTE DI TRIESTE M 
|Messa a Borgo Sun Mauro 


Un attimo di agghiacciante silenzio 
mentre la corriera volava nel vuoto 


Molti passeggeri hanno visto la «128» rossa avventarsi contro il pullman - «Dopo lo schianto non riuscivo 
a fare nulla» racconta l'autista - Da 27 anni in servizio sulla Trieste-Udine per la stessa società - Forse 
oggi il recupero del rottame alla ricerca delle cause «meccaniche» della tragedia - Pellegrinaggio a Grignano 


\‘- Kate Padbury, una delle 
vittime identificate ieri 


pc I 


«Ho visto il bolide rosso ve- 
nirmi contro. Mi sono aggrap- 
pato saldamente con le brac- 
cia al volante ed ho cercato di 
tenere la corriera in strada. 
Mio Dio, è stéto terribile. Non 
tiuscivo a fare nulla. Poi il 
volo». Così ha ricordato il pau- 
roso momento del sinistro 1’ 
autista del pullman, Alvise Be- 
nedetti, residente a Cassacco 
in provincia di Udine. E' un 
uomo grosso e forte. Da 27 an- 
ni lavora alla Saita in qualità 
di autista; non ha mai avuto 
‘un incidente stradale, Conosce 
lla Costiera come le proprie ta- 
sche perché da. sempre egli. è. 
in servizio sulla Trieste-Udine. 

Alvise Benedetti, quando par- 
la, fissa nel vuoto; ogni tanto 
chiude gli occhi come per non 
Vedere. Evidentemente rivive 
gli angosciosi momenti. «Ci s0- 
no molti morti?» ci ha chiesto. 
Volevamo nascondetgli la ve: 
Tità ma poi, visto che nella sa- 
la gli altri ammalati stavano 
leggendo il giornale gli abbia- 
mo raccontato la verità. Ha, 
stretto le mani l'una contro l’ 
altra, poi ha girato la testa. 

Il magistrato inquirente, dot- 
tor (oassin non lo ha ancora 
interrogato: ha rinviato la for- 
malità al giorno in cui il feri- 
to si sarà ripreso. Intanto il 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica ha ordinato la peri 
zia chimica della porzione d’ 
asfalto fatta scalpellare dalla 
strada dai vigili del fuoco. Un: 
sopralluogo ‘tecnico verrà com- 
piuto stamane dal comandante 
della polizia stradale, capitano 
Fiorotto e da alcuni tecnici. Si 
deve esaminare a fondo la cor- 
Tiera per vedere. se qualche 
‘parte vitale fosse stata spezzar 
ta nello schianto. 


Abbiamo già parlato della 
tuota anteriore sinistra bloc- 
‘cata, che ha provocato la de- 
viazione @ sinistra, verso lo 
strapiombo. Ma è possibile che 
oltre a ciò un altro guasto irri- 
mediabile abbia provocato il 
sinistro. La corriera verrà re- 
cubperata probabilmente © già 
«nella giornata di oggi da par- 
te di un’impresa privata. Per 
tale operazione è necessario 1° 
intervento di un’autogrù poten- 
tissima. Di queste a Trieste 
ce ne sono due soltanto. Pare 
però che siano impegnate. In 
più ci sono difficoltà di transi- 
to sotto dl cavalcavia di Bar- 


. Le corsie 
era sembi 


cola. «La corriera — ci ha di- 
chiarato un dipendente della 
Salita — aveva appena un anno. 
di vita. Era perciò nuovissima 
le non dava preoccupazioni di 
sorta». 

Il luogo del sinistro è stato 
meta di un pellegrinagio conti- 
nuo. Qualcuno ha gettato sulla 
corriera un mazzo di fiori. C* 
era tanta commozione. Agenti 
della polizia stradale sono stati 
dislocati nella zona per proibi- 
re la sosta. Si teme che eltri in- 
cidenti possano verificarsi a 
causa dell’intasamento e delle 
improvvise fermate delle auto- 
mobili. (La gente guardava la 
strada, le tracce lasciate dalla 
«128» rossa e dalla corriera: la 
strisciata che ha preceduto il 
mortale volo oltre il guard-rail. 
C'erano ancora frammenti di 
cristallo per terra, pezzi di car- 


.{rozzeria, schegge di plastica 


della macchina e della corrie- 
ra. Sotto la strada il pesante 
rottame del peso di oltre 110 
quintali, che la gru dei vigili 
del fuoco, quella di 17 tonnel- 
late di potenza, non è riuscita 
a sollevare. 

I momenti allucinanti della 
spaventosa tragedia sono stati 
ricostruiti con molta lucidità 
dal commerciante Antonio Ve- 
ronese, di 50 anni, abitante in 
via dell’Ongaro 1, che possiede 
un negozio di oreficeria in 
‘piazza della Borsa. Egli aveva 
preso posto accanto al finestri 


liiprof. Talbot 


presiedeva 


gli esami al «Carli» 


Una delle vittime di Gri. 
gnano, il padovano prof. 
Alessandro Talbot si trovava 
& Trieste dall’inizio del me 
se, quale presidente della 
commissione per gli esami di 
maturità all’Istituto «Carli». 
Teri l’altro si trovava sul tra. 
gico pullman in un interval. 
lo degli esami e la meta era 
la spiaggia di Sistiana, dove 
andava a raggiungere "i fa- 

iliari. >. 

Appresa la notizia della 
morte del prof. Talbot, il 
ministero ha subito provve- 
duto per la continuità degli 


esami al «Carli», nominando 
un nuovo presidente della 
commissione nella’ persona 
del prof. Guido Miglia. 


no, sulla\ parte sinistra della 
corriera. «Ho visto quasi tutto 
— ci ha detto. La ’128’ rossa 
è venuta addosso alla corriera, 
senza scansarsi. Ho visto salta- 
re in aria pezzi di carrozzeria, 
frammenti di cristalli». La cor- 
riera ha cominciato ad ondeg- 
giare da sinistra 4 destra e vi- 
ceversa per non so quante vol. 
te. Poi Veronese hà visto il pre- 
cipizio. «Istintivamente mi sc- 
no raggomitolato su me stesso; 
ho cercato di proteggere la te- 
sta con le mani, incassandola 
nel collo. Sono stati momenti 
che sembravano un'eternità. Il 
volo della corriera è stato an- 
gosciante., Nessuno fiatava, in 
quel momento nel pullman. 
Le grida sono incominciate do- 
po il tonfo nel vigneto». 

Il commerciante, ferito alla 
clavicola e alla schiena, ha det- 
to di aver visto poi tutto buio 
e di essersi accorto che mon 
poteva respirare. «Ero som- 
merso da corpi. Sotto di me 
doveva esserci un casiavere; un 
uomo anziano ehe, ‘poveretto, 
mi ha salvato! la vita. Mi ha 
fatto scudo con il suo corpo, 
mi ha protetto». 

Antonio Veronese si è accor- 
to, a un tratto, che doveva far 
di tutto per uscire dalla posi- 
zione in cui si trovava. Così, 
nonostante la frattura della 
clavicola. e altre lesioni, ha 
spostato con le braccia i cor- 
pi che aveva sopra di lui. Era- 
no feriti più o meno gravi, 
moribondi e qualche cadavere. 
«Finalmente ho visto la luce 
— ha detto — ho potuto respi- 
rare anche se con lancinanti 
dolori». 


Anche la casalinga triestina. 


Adolfina: Tosoni Zerial, di 63 


anni, una delle ferite più gra-, 


vi (è stata giudicata guaribile 
in tre mesi) ha detio di ricor. 
dare tutto, perché non è sve- 
nuta al momento dell’inciden- 
te. «Mi trovavo in uno dei se- 
dili davanti e mi stavo alzan- 
do perché dovevo scendere alla 
‘Tenda Rossa” (a, circa due 
chilometri dal luogò della scia- 
gura là dove la guidatrice del- 


la 128 rossa s'era fermata a | 


mangiare) quando ho visto 1’ 
automobile rossa finire contro 
l’autocorriera. Ho sentito .un 
grande urto e poi ho visto che 
il pullman stava precipitando 
dalla. costiera. Se non ci fos- 
sero stati gli alberi a frenare 
la caduta del pullman — ha ag- 


in seguito alle fratture 


giunto — potevamo finire in 
mare, dopo un volo di oltre 
duecento metri», 

Marina Carboni di 12 anni, 
di Sistiana, che ha riportato 
la frattura del polso destro, ha 
detto che con il padre (rima- 
sto incolume) era salita a 
Trieste diretta a Sisiana. «Ho 
sentito tutta la gente urlare e 
quando ‘ho riaperto gli occhi 
ho visto tanto sangue». La gio- 
vanetta era seduta accanto al 
padre al centro dell’autopull- 


man. i 
Il bigliettaio della corriera 


Oreste Zuliani, di 51 anni, re- 
sidente ad Attimis, in provin- 
cia di Udine, anche lui da tan- 
tissimi anni in servizio presso 
la «Saita», era seduto sul se- 
dile di servizio accanto all’au- 
tista. Anche lui ha confermato 
ciò che gli altri testimoni ave- 
vano detto. «Ho visto staccarsi 
l'automobile rossa della co- 
lonna e puntare contro la cor- 
riera. E’ stato terribile quando 
il muso del pullman era nel 
vuoto, Ricordo un fragore tre- 
mendo. Poi mi sono trovato 
sotto un pergolato d'uva». 


x 


La prima cerimonia in memoria delle vittime della sciagura: w 


SI CERCA DI COMPLETARE IL QUADRO DIAGNOSTICO DEI SOPRAVVISSUTI Manifestazioni 


DIMESSI I PRIMI DUE FERITI 
STAZIONARI I CASI PIU GRAVI 


Restano preoccupanti le: condizioni di Pierina Bona e del monfalconese Corrado Decarli 
©| primi a tornare a casa: Bruno Carboni e Claudio Dapretto - «Smistamento» tra i reparti 


La situazione dei feriti nel ca- 
tastrofico incidente avvenuto lu- 
nedì scorso sulla costiera, è 
nel complesso buona: lo ha di- 
chiarato il dott. Passone, diri- 
gente sanitario dell’ Ospedale 
maggiore, dopo una visita com- 
piuta nei reparti neurochirurgi- 
ico, medicina d'urgenza e orto- 
pedico, affermando che le loro 
condizioni non hanno subito ag- 
gravamenti rispetto al momenio 
del ricovero. 

Infatti, due di essi, Bruno 
Carboni, operaio, via Felluga 54, 
ricoverato con dieci giorni di 
prognosi in medicina d'urgenza. 
e Claudio Dapretto, 22 anni, im- 
piegato, abitante al n. 125 di Si 
sitana, accolto nello stesso re- 
parto con prognosi di sette gior- 
nì, sono stati dimessi. Per, Mo- 
|riella Barnaba, 20 anni, impie- 
gata, Borgo. S. Mauro 205, ac- 
colta pure in medicina d’urgen- 
za con prognosi di dieci giorni, 
si attende soltanto l'esito delle 
radiografie per la dimissione. 


(Ttalfoto) > 


dell’Ospedale maggiore hanno accolto la maggior parte dei feriti. Sonia Zuzech (in alto) in un primo momento 
rata la più grave: ieri ha registrato un netto miglioramento, Emma Mayer (a sinistra) e Laura Visintin avranno 
‘Alcune tra le degenze più lunghe, tra .i trenta e i quaranta giorni 


riportate nel tragico incidente 


Permangono invece gravi le 
condizioni di Pierina Bona, so 
rella di una delle vittime. La 
donna, che al momento dell’ini- 
cidente non era stata identifi- 
cata, la quale ha subito un trau- 
“ma cranico e la frattura del pol- 
so sinistro, ed è stuta accolta in 


di 60 giorni; e quelle di Corrado 
Decarlì, abitante, a Monfalcone, 
in viale S. Marco 6, che è stato 
ricoverato nello stesso reparto 
per frattura dell’emitorace sini- 
stro ed enfisema sottocutaneo 
(30 giorni). Per quanto riguarda 
Sonia Zuzech, 23 anni da Sistia- 
na, per la quale i medici si era- 
no riservati la prognosi in quan- 
to pareva avesse subito lo sfon- 
damento della volta cranica, le 
sue condizioni non sono così di- 
Sperate com’era sembrato în un 
primo tempo: infatti ha poivio 
essere trasferita per curarsi la 


frattura del piede e la lussazio- 
ne alla spalla al nosocomio di 
Palmanova, ; 
Sono usciti dallo stato di choc 
i due dipendenti della «Saita», 
la società di autolinee cui appar- 
teneva il pullman precipiiato 
dalla strada costiera, l'autista 
Alvise Benedetti, nativo di Udi 
ne, ricoverato nella divisione or- 
topedica con 69 giorni di pro: 
gnosi, ed il bigliettaio Oreste Zu- 
«lian, pure luì nello stesso repor- 
to con identica prognosi. 
Leopoldo Spangaro, 55 anni, 
abitante a Duino, ricoverato în 
un primo tempo nel reparto di 
neurochirurgia dell’ Ospedale 
maggiore con. prognosi di 25 
giorni, è stato trasferito al re- 
parto di chirurgia toracica dell’ 
ospedale «Santorio» di Opicina. 
Sono stati trasferiti, all’interno 
però dell'Ospedale maggiore, 
dal reparto di medicina d’ur- 
genza a quello ortopedico Eleo- 
nora Petrovich, 21 anni, impie- 
gata, Borgo S. Mauro, accolta 
con prognosi di sette giorni, e 
alla clinica ortopedica Adele Li- 
sa Valentin, 50 anni, residente a 
Udine in via Montenero,, accol. 
ta con prognosi di dieci giorni, 
alle quali sono state riscontra- 
te delle fratture. Degli altri ven- 
titrè feriti, le cui condizioni — 


come abbiamo detto — sono sta- ì 


bili 0 in via di miglioramento, i 
meno gravi, che probabilmente 
verranno dimessi nei prossimi 


Sangue: vera gara 
di solidarietà 
tra i donatori . 


La città angosciata per l’ 
immane tragedia ha risposto 
subito e positivamente con 
una encomiabile corsa all’ 
Ospedale per donare sangue. 
Teri mattina una piccola fol. 
la premeva davanti al por- 
tone della Banca del sangue, 
in via Pietà. Settanta perso. 
ne hanno offerto ciascuna 


350 centimetri cubici di pre: 
ziosissimo sangue. Cento mi. 


litari della caserma di via 
Rossetti si sono offerti come 
volontari. E’ stato pregato 
loro di attende qualche gior- 
no per evitare un accumulo 
troppo consistente di san- 
gue nella: banca. 

«E' stato davvero commo- 
vente ha detto una dipenden- 
te della banca — gueto 
spontaneo afflusso di cittadi- 

i, accorsi senza che venis- 
sero sollecitati. E ‘non si è 
trattato soltanto di associati 
all’organizzazione dei dona. 
tori volontari, ma anche di 
persone che offrivano per la 
prima volta». 


rianimazione con una prognosi | 


giorni sono: Enzo Uccellini, abi. 
tante a Forni, medico, 56 anni, 
neurochirurgica. Adriana Miani, 
27 anni studentessa, Monfalco- 
ne, guardia chirurgica; Sonia 
Antoni, .17 anni, studentessa, 
abitante a Duino neurochirur- 
gica; Lisa Valentina \Aduli, 53 
anni, Udine, medicina d'urgen- 
za; Galliano Desinan, Borgo 
San Mauro 153, neurochirurgi- 
ca; Luciano Bassanese, 16 an- 
ni istudente, Borgo San Mauro 
142/A, neurochirurgica; tutti ri- 
coverati con prognosi di dieci 
giorni. 

Con venti giorni di prognosi, 
sono stati accolti: Giuditta Bas- 
sanese, neurochirurgica; Maria 
Roman, guardia chirurgica; Pao- 
lo Facchi, 50 anni, insegnante, 
residente a Milano, neurochi- 
rurgica; Carla Paoletti Covace- 
vic, meurochirurgica. 

Sono stazionarie le condizio- 
ni der genitori di Marino Co- 
stanza, il ragazzo. australiano 
perito nell'incidente: il padre 
Libero, è stato ricoverato nella 
clinica ortopedica con progno- 
si di 30 giorni; la madre Ro-| 
milda, si trova invece nel re- 
parto neurochirurgico con pro.| 
gnosì anche di 30 giorni. 


La stessa prognosi è stata dia- 
gnosticata dai medici per î cit-| 
tadini turchi Senalp Suleylan- 
cegiz, 44 anni, clinica ortopedi- 
ca, e Tati Buyuhtezeher, repar- 
to ortopedico. Ne avranno pure 
per trenta giorni, Dora Olivier, 
via Rismondo 1, clinica ortope- 
dica; Laura Visentin, 37 anni, 
estetista, abitante a Ronchi, or- 
topedica; Elvira Abram Millo, 
56 anni, Monfalcone, ortopedica; 
Natalia Covacich Spangaro, re- 
sidente a Duino, ortopedica; 
Marina’ Carboni, 12 anni, Si- 
stiana 25/B, ortopedica. 

‘Infine con 40 0 più giorni di 
prognosi sono ricoverati in orto- 
pedica Maurizio Fiorentino, 19 
anni, strada Costiera -308; An- 
tonio Veronese, 50 anni, com- 
merciante, via dell'Ongaro 1; 
Ilde Decarli (moglie di Corrado 
Decarli); Adolfina Tosoni Ze- 
rial, casalinga, via Lazzaretto 
Vecchio (che ne avrà per 60- 
90 giorni) ed Emma Mayer, im- 
piegata, via Costiera 57. 

Completa la lista dei feriti, 
Dora. Frisoni Sponza, 27 anni, 
ubitante a Duino 72/1, che è 
stata soltanto medicata per le 
contusioni riportate, guaribili 
in una decina di giorni. 


Bari delle vittime i sensi del più 
iguri di pronta guarigione per i 


{Italfoto) 
ma messa è stata celebrata ieri 


sera a Borgo San Mauro, dove risiedeva la gran parte dei dei passeggeri de) tragico pullman 


di cordoglio 


La città si è svegliata ieri at- 
tontita, quasi incredula dinnan. 
zi alla tremenda sciagura auto- 
mobilistica che ha funestato la 
sua strada costiera, splendido 
ingresso di cui Trieste ha giu. 
sto vanto, divenuto in pochi fa- 
tali secondi una tragica bara. 
La gente negli autobus, nei caf. 
fè, per la strada non parlava 
d’altro e alle 10 del mattino era- 
no già esaurite tutte le copie 
del nostro giornale, segno di un 
interesse e di una commossa 
partecipazione che si sono tra- 
dotti in tanti affettuosi gesti di 
solidarietà, 

In apertura dei lavori del Con. 
siglio regionale, il presidente 
Pittoni ha ricordato il grave in- 
ciderite ed ha espresso ai fami. 


vivo cordoglio, insieme agli au- 


feriti, 

Ai comunicati, già inviati da 
alcuni partiti ed associazioni, si 
aggiunge quello del comitato 
provinciale della DC che parte.|. 
cipa «con commosso sentimen- 
to ai lutti e al dolore causati da 
questa gravissima sclagura del 
la strada». : 

Ieri sera, verso le 20, una toc- 
cante cerimonia si è svolta nel. 
la parrocchiale di Borgo S. Mau- 
ro. Alla santa messa, celebrata 
dal parroco don Claudio Privi- 
leggi, ha partecipato una folla 
di persone che la chiesetta non 
è riuscita a contenere. Tra le 
altre autorità, erano presenti il 
sindaco ing. Spaccini, il segre- 
tarlo provinciale della DG, Ri- 
naldi, e il consigliere regionale 
Del Conte. 

Al conservatorio «Tartini» di 
Trieste è ininziata una raccol- 
ta di fondi per tutta la giorna- 
ta di domani per due borse di 
studio in onore di Fabio Riosa 
e Donatella Guina i due allievi 
del conservatorio, deceduti nel 
tragico incidente di ieri, 


> 


| A Grignano 


per un pellegrinaggio frammisto alla .cì 


è, 


x 7 (Italfoto) 
Il luogo del disastro, il giorno dopo. Una mano ha raccolto quanto rimaneva del cartello che 


il giorno dopo | 


"corgne 


So 


indicava il percorso della corriera. Per tutto il giorno, a Grignano si sono fermati cittadini, 
suriosità: a un certo punto è dovuta intervenire la Stra. 
dale, proibendo Ja sosta per evitare il rischio che potessero verificarsi nuovi gravi incidenti 


i | per 
j.| maggio: 
per 


LA-COSTIERA:. 


CS 


E PROPRIO 
UNA TRAPPOLA? 


‘Un altro, enorme, pesantissi 
mo tributo di sangue è stato 
versato da tante vittime inno- 
centi in quella che è stata giu- 
stamente definita la più spa- 
ventosa sciagura della strada 
che si ricordi dalle nostre par- 
ti. La pericolosità del traffico 
caotico delle vacanze, la spa- 
valderia con cui gli automobili. 
sti percorrono sfrecciando le 
nostre strade, l'insidia che con. 
tinuamente tendono le arterie 
di maggior percorribilità della 
nostra provincia, sono questi 
i temi di cui la cronaca quo- 
tidiana si deve occupare, nei 
resoconti dei sinistri stradali. 
Dopo la tremenda sciagura ab. 
‘biamo voluto parlarne con il 
capitano Fiorotto, comandante 
della Polstrada, che, assieme 
ai suoi uomini e alle altre for- 
ze che si prodigano per scon- 
giurare simili tragedie, ha avu- 
to modo di conoscere quali 


siano le note ricorrenti che ‘ 


si riscontrano in ogni incidente. 

Im primo luogo abbiamo chie- 
sto al comandante della Stra- 
dale se ia «Costiera» meriti o 
meno l'appellativo di strada 


meledetta, visto che su questa ‘ 


arteria si sono verificati spes- 
so numerosi incidenti: anche 
‘mortali. Il capitano Fiorotto 
‘ha affermato che la statale 14 
è sì una strada tutta partico. 
lare, ma che le cause dei nu- 
‘merosi sinistri vanno piutto- 


sto ricercate nella condotta di | 


guida degli automobilisti non 
sempre ‘adeguata al traffico e 
alla situazione contingente. Stra- 
da tutta particolare, ha aggiun- 
to il comandante della Poistra- 
da, non solo perché con il suo 
percorso che si snoda fra il 
monte e il mare attira molti 
automobilisti a percorrerla, ma 
anche perché il suo andamento 
costituito da ampie curve e 
controcurve costringe ad una 
guida sempre attenta e pre 
cisa. 


A questo proposito — ha pre- 
cisato — c'è la tendenza a non 
rispettare la norma che stabi 
lisce di tenere rigorosamente la 
mano destra per cui, nel ca- 
so particolare \ella costiera, 
spesso si possono notare vet 
ture che «tagliano» le curve 
avvicinandosi pericolosamente 
‘al centro-della strada. In que. 
sta situazione diventa. quindi 
‘particolarmente «difficile far 
fronte a quelli che si possono 
definire gli imprevisti. come 
un ostacolo in mezzo alla stra- 
da 0 una vettura incrociante. 

Tutti questi aspetti poi ven: 
gono in certo senso esasperati 
nella stagione estiva, quando il 


‘maggior volume di traffico e: 


il clima a volte insopportabile 
rendono gli automobilisti ner- 
vosi ed impazienti. Il coman- 
dante della Polstrada ha sotto- 
lineato che megli incidenti sulla 
«Costiera» evidentemente un 
certo ruolo è giocato proprio 
dalla velocità e dai sorpassi pe- 
ricolosi in cui i più sì avventu- 
rano dopo essere rimasti in- 
colonnati in lunghe file dal 
centro città fino a Miramare. 
E’ più o meno all'altezza di 
questa località infatti che gli 
automobilisti. cominciano 
accelerare e a tallonare le vet- 
ture più lente aspettando il 
momento opportuno iper com- 
‘piere il sorpasso che consenta 
loro di svincolarsi dalla cor- 
rente del traffico. Il più delle 
volte tutta questa operazione 
si risolve in una semplice rin. 
corsa che permette al massi 
mo di risparmiare qualche mi- 
nuto mentre è arcinoto che 
nel ‘periodo estivo il richiamo 
dei bagni convoglia sulle no- 
stre strade una tale quantità 
di vetture che è praticamente 
impossibile non restare imbot- 
tigliati. ; 

A questo proposito — ha det- 
to =teori il capitano Fiorotto 
— soprattutto, di domenica, si 
può riscontrare che al ritorno 
dalle località balneari, i trie- 
stini preferiscano servirsi del- 
la statale 14 invete di usufrui- 
re della 202 sicuramente più 
scorrevole. Ciò avviene — ha 
detto ancora — nonostante si 
sappia che una volta giunti a 
Miramare l’imbottigliamento e 
la conseguente andatura a pas: 
so d'uomo, sono assicurati. 

Non va naturalmente trascu- 
rato poi l’aspetto psicologico 
della situazione di guida nella 
quale, come è noto l’automobi- 
lista si Itrasforma, diventando 
il più delle ‘volte irascibile e 
litigioso. Studi compiuti in nu- 
‘merosi paesi del mondo — ha 
ricordato il comandante della 
“Polstrada — sembrano aver 
provato che anche attraverso 
l’automobile l'individuo riesce 
a sfogare quelle pulsioni re- 
presse Che la vita stressante di 
ogni giorno accumula nell’inti- 
mo della persona, _ 

"Tutti hanno sperimentato al- 
SODO O no I 

lone che si prova guidan- 
do l'automobile su strade 
sgombre di traffico, mentre si 
sa che nervosismo e'impazien- 
za sono i padroni. della, scena 
in situazioni di traffico caoti- 
co. Il comandante della Pol- 
strada si è soffermato anche 
sugli aspetti del traffico. cit- 
tadino, sottolineando la parti. 
colare indisciplina di numero- 
si utenti della strada. . 

Im definitiva — ha concluso 
il comandante della Polstrada 
— oggi si corre troppo e non 
Si rispettano le norme, men- 
tre non sempre i tutori dell’or- 
dine sono in numero sufficiente 

far fronte alle esigenze. 
Sulla «Costiera». come in cit- 
tà, l’indisciplina è dunque la 
Te responsabile dei si- 
nistri che funestano le nostre 
strade e forse sarebbe oppor- 
tuno adottare delle misure per 
limitare il ripetersi di simili 
episodi, Per quel che riguar. 


da la città si potrebbe inten‘ 


sificare la sorveglianza mentre . 


il traffico extraurbano sa- 
Tebbe forse opportuno convo- 
DS almeno nelle festività il 
lusso veicolare sulla parallela 
202, oltre a predisporre patti 
gliamenti. più frequenti nei 
punti critici della «14». 


Y 
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UN ESEMPIO DA BERGAMO 


Amare è donare dicono gli alpini: al posto di un monumento 


hanno costruito una bella casa per distrofici e handicappati 


«Questo nostro tempo ci 


pone continua- 
mente di fronte a interrogativi, problemi, 
questioni che provocano le più diverse rea- 
zioni, dal fastidio all'amarezza alla vera e 
propria angoscia, quasi sempre senza speran- 
<a. Incomprensione: generazionale, emargina- 
zione ed alienazione possono spingere a guar. 
dare ad un passato comunque irripetibile co- 
me alla tentazione di anticipare ‘un futuro 


di cui tutto è ignoto. 
«In un caos di illusioni e 
idee e pseudo idee 


se la si trova condivisa 
da qualcuno attuata, 


«A Endine Gaiano, un centro tipico della 
terra bargamasca sulla sponda d’un breve 
lago azzurro che ne valorizza il ‘paesaggio 
mosso di colli boscosi, c'è una realtà che 


può diventare emblematica di 


tempo così -sghembo e contraddittorio ed è 
la «Casa di soggiorno e cura per miodistro- 


ci sì deve muovere per 
ricercare il sentiero giusto, in un bisogno 
personale di capire per completarsi ed espri- 
mersi, in un'ansia di salvezza individuale. E' 
una scelta continua che si deve fare, sorretti 
forse anche dalla speranza di ‘consolazione 
ed accettata e magari 


diet 


sentimenti, di 


questo nostro 


li 


binleri da anni dismessa e l'Amministrazio- 
ne provinciale di Bergamo che ne era pro- 
prietaria avrebbe dovuto accettare la miova 
destinazione e il progetto. L'impegno degli 
alpini della Bergamasca era di dare gratuita» 
mente nelle loro giornate festive tutta la ma- 
no d'opera necessaria, 

«Il miracolo avvenne: al Consiglio provin. 
ciale di Bergamo si superarono tutte le diff. 
coltà politiche e burocratiche e si ottenne in 
tempi brevi l'approvazione, non unanime, alla 
delibera che affidava agli alpini la costruzio- 
ne di questa «Casa di soggiorno e cura per 
miodistrofici e handicappati». 

Inizia nel marzo del 1975 la demolizione 
del vecchio fabbricato e da quella domenica 
incomincia un interminabile afflusso di lavo- 
ratori volontari, non solo alpini ma anche 
di amici, di persone di buona volontà che si 
affiancano in quest'opera di altruismo, E la 
casa cresce con incredibile rapidità: in soli 
quattro mesi raggiunge il tetto e cresce an- 
che l'ammontare dei contributi in materiali 
e di offerte in denaro 
getto iniziale va allargato e completato, 
«Oggi la Casa è 


per. cui il cauto pro- 


funzionante e può acco: 


Zebre e burocrazia 


«Esempio tipico di burocra- 
zia che prevale sul buon sen- 
so; sulla riviera di Barcola 
sono state rifatte le zebre, o 
strisce. pedonali, che erano 
ormai quasi cancellate, Ma 
solo fino all’ex posto del da- 
zio. Da lì in poi, niente, come 


se il pericolo non fosse ugua- | 


le. Ma dall'ex dazio in poi 
la competenza non è del Co- 
‘mune ma dell'ANAS. Vedre- 
mo quando si decideranno a 
farle! E. Arnoldo». 


Una fermata della 33 
per gli utenti della 34 


«Ho letto la segnalazione ap- 
‘parsa nel ‘’Piccolo” domenica 
3 luglio, con la quale il presi- 
dente dell’Act invitava gli uten- 
ti a dare suggerimenti per il 
servizio autobus. Premesso che 
la cittadinanza ha accettato 
con consapevolezza sia gli au- 
menti tariffari sia la riduzione 
del servizio notturno, consta- 
tando che la linea 34 adibita 
& servire il popoloso rione pe- 
Tiferico di Coloncovec e Rau- 
te cessa di funzionare alle ore 
22.30, rilevo che dopo tale ora 
l'ermaginato cittadino è ob- 
bligato letteralmente a scarpi- 
nare se vuole raggiungere la 
sua abitazione. 


«Sarebbe possibile alleviare 
tale notevole disagio con una 
semplice fermata intermedia 
della linea 33? La fermata an- 
drebbe collocata nei pressi del- 
l’aiuola prospicente la statale 
202 sita in erta di Sant'Anna 
128/1, strada che consente agli 
‘abitanti di Raute e Coloncovec 
di abbreviare notevolmente il 
percorso, alleviando così un 
disagio altrimenti veramente 
notevole. Confido che la pro- 
posta, vista la sua fattibilità, 
venga accolta. Grazie, M, Co- 
nestabo». 


Gli elenchi telefonici 


«Desidererei conoscere, con 
l’aiuto delle nostre ’Segnala- 
zioni”, se la SIP ha il diritto 
di rifiutare la consegna del 


nuovo elenco. telefonico a 
quell’abbonato che non resti 
tuisce il vecchio elenco. Tro- 
vandomi in tale situazione, mi 
rivolgo alla cortesia del diret- 
tore della SIP per conoscere 
se la procedura in atto per la 
consegna del nuovo elenco è 
legittima, A. P.», 


Il borsello di un padre 


«Ho smarrito il borsello con 
tutti i documenti e tutta la 
‘paga, 180.000 lire. C'era poi un 
anello e un bracciale d’oro, 
Ticordi cari, Spero che la per- 
sona di buon cuore ‘che lo 
trova telefoni al 36756, doman. 
dando del barbiere Gianni, 
Grazie.» Lettera firmata, 


fici e handicappati». 

«Tutto è cominciato ad una riunione d’un 
gruppo di alpini nell'autunno del 1974: il pre» 
sidente della sezione di Bergamo dell’Asso- 
ciazione nazionale alpini, Leonardo Caprioli, 
confessa il suo stato d'animo, la sua presa 
di coscienza d'una posizione morale per cui 
il tempo dei monumenti e delle cappelle, del- 
le croci e delle chiesette per onorare i Caduti 
gli appariva superato non per una diminu- 
zione del ricordo e del-rimpianto di tante 
giovani vite stroncate ma per un nuovo mo- 
do di onoranza, pensando ai vivi, în una 
partecipazione ai problemi della vita. E — 
medico — accennò ai miodistrofici e agli han- 
dicappati. 

«Le parole furono accolte con tanta com- 
prensione e l’idea si propagò spontaneamen- 
te ‘con tanta immediatezza da portare subito 
alla necessità di studiarne la realizzazione. A 
Endine c'era una vecchia caserma dei cara. 


gliere quarantadue ospiti, offrendo tutti i 
servizi e le attrezzature ‘indispensabili per 
un completo soggiorno ed una valida cura. 
Sorge su un’area di 1500 mq., è dotata di 
cucina, lavanderia, essiccatoio, servizi pluri- 
mi nelle stanze e collettivi, sala da pranzo, 
guardaroba, locali deposito, biblioteca, sale 
di soggiorno e di lavoro. Dispone d'una pa- 
lestra e di una piscina per la pratica della 
Îisioterapia, unico rimedio attuale nella lotta 
alla distrofia muscolare. Alla sua realizzazio- 
ne han contribuito, prestando la propria ope- 
ra gratuita, lavoratori volontari per un totale 
di circa tremila presenze festive, pari a circa 
trentamila ore lavorative, che sommate al 
totale delle offerte di materiali e dotazioni 
porta il valore complessivo della cassa sul 
traguardo dei 500 milioni. 

«’Amare è donare": questo è il saluto de- 
gli alpini agli ospiti che arrivano alla Casa, 
Guido Nobile». 


DA PONZIANA 422 FIRME PER IL «VERDE» A CENTO LIRE: 


_ CHI PAGA L’AUMENTO DEL BUS? 


Quattrocentoventidue firme 
sono in. calce a questa lettera: 
«Ci rivolgiamo alle ”’Segnala- 
zioni” con la speranza di tro- 
vare ospitalità, per dire anche 
noi le nostre ragioni a riguar- 
do dei bus e relativi aumenti, 
visto inoltre che la stessa Act 
chiede gentilmente la collabo- 
razione di tutti per migliorare 
il servizio. 

«Il nostro elogio ovviamen- 
te, va fatto soltanto per i jprez- 
zi stabiliti per gli abbonamen- 

i, Facciamo un calcolo: 
«a) abbonamento da 4.500 


Le pensionate di guerra 
più ricche delle «sociali»? 


___.F—_F_—_—____----—=—- 


«Care Segnalazioni”, è una vergogna! Chi vi scrive è 
una ricca” pensionata dì guerra: dico ricca” 
alla mia richiesta di riduzione per gli autobus, 


perché 
mi hanno 


via, visto che l’Act ha recen- 
temente chiesto la collabora- 
zione dei cittadini con sugge: 
Timenti e proposte, vorrei 
proporre una cosa molto sem: 
plice e ritengo di facile at- 
tuazione: ripristinare l’emis- 
sione del biglietto verde fi- 
no alle ore 8.30 come prima, 
con' diritto ad una seconda 
corsa valida per l’intera rete, 
se effettuata entro le ore 22 
dello stesso giorno. 

«Ritengo che tale ripristino 
apporterebbe alle casse dell’ 


Azienda un notevole gettito 
quotidiano e nel contempo 
agevolerebbe tutte le catego- 
tie di cittadini, attenuando 
forse anche le proteste ed il 
malcontento di quei cittadini 
che si sono visti privare im- 
provvisamente di una conces- 
sione speciale ch’essi conside- 
Tavano ormai un diritto ac- 
quisito vita naturaldurante. 
Grazie per l'ospitalità. Fran- 
‘ cesco Maccioni». 


II portafoglio 


«Ho smarrito il portafoglio 
in via Piccardi sabato 2 lu- 


risposto che non mi spetta, non essendo io né ‘pensionata 
Inps, né pensionata sociale! E magari lo fossi, perché di 
sicuro prenderei al mese qualcosa di più di quello che 
prendo, che non mi basta non dico per un mese, ma ne- 
anche per mezzo mese! 

«Eppure noi pensionati di guerra siamo sempre quelli 
presi di mezzo: è recente l’ultima bella notizia che per 
noi (solo per noî, al solito!) non ci sono fondi per gli 
aumenti, già promessi da anni. E così, anche la nuova 
Azienda trasporti si aggiunge al novero di quelli che evi. 
dentemente riescono a salvare il loro bilancio sono con 
l’aiuto di noi poveri pensionati di ‘guerra! 

«Grazie per la pubblicazione, e vî prego di omettere 
il mio nome». Seguono la firma e l’indirizzo. 


lire, libero per tutta la rete, 
ipotizzando 4 corse al giorno: 
37 lire e mezzo anziché 1100 per 
corsa; 

«b) abbonamento da 3.000 
lire, per una rete sola, ipotiz- 
zando 4 corse al giorno: 25 li. 
Te anziché 100. 

«Nessun commento, tutti con- 
palo Feo studenti, le 
casalinghe ci ‘ogni giorno 
vanno a guadagnarsi due o 
tre ore di lavoro extra. 

«Ma allora, chi paga l’au- 
mento del bus? Esclusivamen- 
te coloro che comperano il bi- 
glietto giornaliero, che non 
hanno cioè la mecessità di 


artrite, dieci volte al mese, 


ma bensì dal grandioso rione 


Uscire di casa ogni giorno: 
guarda caso, le categorie me- 
no abbienti, che continuano 
‘ad essere bersagliate dagli au- 
menti: . 
; 8) la casalinga, quella a 
tempo pieno, va due volte al- 
. la settimana a fare 


Si 200 0 300 Îire: 
per ris; are [o) lire, 
e ritorna a casa carica di bor- 
se pesanti: questa però, per l’ 
‘andata e ritorno deve pagare 
200 tire di trasporto; 

«b) una mamma deve por- 
tare il suo bambino. dal medi- 
‘co, ma ne ha un secondo che 
porta con sè, sono ‘in 3, anda- 
ta e ritorno sono 600 lire; 

«c) se una persona deve ma- 
lauguratamente recarsi in via 
Farneto per una cura dell’ 


f—_—___________________________———___--! 


7 Studio battisti 
“ sì 


La 


‘ogni mattina, e generalmente 
deve prendere due bus; due 
andata e ritorno sono 400 li- 


‘re, (abbiamo fatto soltanto 
un esempio, ma quanta gente 
ammalata, va ogni giorno in 
via Farneto?): per uma cura 
di 10 giorni è costretto a pa 
gare 4000 lire di trasporto; 

«d) le persone che si recano 
‘al cimitero, spesso devono 
‘prendere due bus: andata e 
Titorno sono 400 lire; 
xe) così tutti quelli che so- 
no in cura dal medico dell’ 
, CCC. ECC. eCC, 
Ma quello che ha recato il 


maggior disagio economico, è. 


sicuramente la ‘soppressione 
del ‘biglietto verde che veniva 
distribuito al mattino fino al- 
le ore 8 e mezzo; per l’appun: 
to questa lettera, che non ar- 
riva da una zona residenziale 


di ‘Ponziana, prevalentemente 


‘abitato da anziani pensionati, 


nelle case popolari dell’Iacp e 
‘che pagano le tasse come tut- 
ti gli onesti cittadini, chiedo- 
no alla direzione dell’Act di 
Timettere in ‘circolazione il bi- 
‘blietto verde, possibilmente 
aumentando l'orario di distri- 
‘buzione. E noi, come bravi e 
comprensivi cittadini, lo pa- 
&heremo 100 lire anziché 50, 
Sperando che questa nostra 
anda venga presa in con- 
siderazione, porgiamo i no- 
stri sentiti ringraziamenti». Se- 
guono 422 firme. 


x% 


«Care ’’Segnalazioni”, chi 
scrive è un-pensionato marit- 
timo la cui categoria non ha 
mai avuto né chiesto alcuna 
concessione speciale, Tutta- 


risparmia, — 
vieni al 


; APERTURA 
23 LUGLIO 


SABATO 


glio, Chi l’avesse trovato è, 
pregato vivamente di riman- 
darmi i documenti, in parti 
colare la foto, caro ricordo 
di mio figlio deceduto in 
guerra, trattenendo il denaro, 
Oppure mi telefoni al ‘744-888 
nelle ore di pranzo o al 36-871 
al mattino, Grazie. Riccardo 


Da 


DOMENICA 
INSIEME 


24 luglio a Vittorio Veneto e 
Lago di Santa Croce, 


Prenotazioni: Uffici UTAT 


1977 


«Care ’’Segnalazioni”, era 
da lungo tempo che deside- 
ravo scrivervi a proposito 
del pane venduto a Trieste: 
il peggiore di tutta l’Italia, e 
secondo il mio giudizio, con- 
diviso da amici e parenti, 
”pane di gesso”, 

«Per motivi di lavoro e di 
turismo ho l'occasione di 
viaggiare per tutta la nostra 
penisola e dappertutto il pa- 
ne è di gran lunga migliore 
e più saporito che a Trieste: 
in particolare in tutto 31 
Sud il pane è fragrante ed 
appetitoso anche a sera 0 
il giorno dopo. Non si trat- 
ta secondo me di cottura, 0 
lievitazione o di umidità co: 
me precisa l’assessore co- 


Voleva venderla 
per sposarsi: 


gliel'hanno rubata 


«Care ’Segnalazioni”, è la 
‘prima volta che scrivo al gior- 
male e sebbene l’argomento sia 
personale, sperto vivamente che 
questa mia lettera verrà pub- 
blicata da codesta seguitissi- 
ma rubrica, che tanti icasi ha 
Tisolto, anche analoghi al mio. 

«Il fatto è semplice, Giovedì 
notte mi è stata rubata la mo- 
to lasciata in sosta in via Lo- 
Tenzetti e che proprio quel 
‘giorno avevo posto in vendita 
icon un annuncio sugli avvisi 
economici del *’Piccolo”. Pur- 
troppo la moto una Suzuki 
380 GT, dal colore grigio-me. 
tallizzato e targata TS 42972. 
mon era assicurata contro il 
furto, L'avevo comperata con 
grandi sacrifici dopo averla 
desiderata per tanti anni. La 
mia intenzione di venderla era 
dovuta al fatto che il ricavato 
lo avrei utilizzato per sposar- 
mi e non certamente per sba- 
razzarmene o comperare una 
moto più grossa, A 

«Mi itrovo quindi in questo 
grave. guaio e la mia ultima 
speranza è xche qualcuno ve- 
dendola, o addirittura il ladrò 
Stesso, leggendo questa mia 
lettera, comprenda in che si- 
«Ituazione mi trovo e mi telefo- 
ni dandomi qualche notizia al 
mumero 753459, Grazie mille, 
‘di vero cuore». Lettera fir- 
mata, 


Il «non intervento» 
delle autorità 


«Sostenere che per risana- 
re il deficit dell'Azienda Tra- 
sporti sia stato doveroso ri- 
correre all'abolizione di ogni 
‘agevolazione nel rilascio delle 
tessere di libera circolazione, 
«è falso, Infatti tutti i. dipen. 
denti dell’ ACT e dell’attuale 
Acega e relativi familiari so- 
no forniti di regolare tessera 
gratuita di libera circolazione 
sui. mezzi ‘pubblici. (come 
"conquista sindacale”, d’accor- 
do; ma le altre erano conqui- 
ste morali e civili!), 

«Perché l’ACT ha negato po- 
che centinaia di tessere a per- 
sone ammalate, in gran parte 
vecchie e in cattive condizioni 
economiche e le ha concesse 
invece a migliaia al persona- 
le delle due aziende e ai loro 
familiari? 

«Sarebbe, interessante otte- 
mere \una risposta esauriente 
fin merito a quanto affermato 


Per un pane mi 


munale alla Sanità Paolo Za. 
nini nella lettera pubblica- 
ta sul ”’Piccolo” il 12 luglio 
bensì della qualità di grano 
© del tipo di farine impiega- 
te, il risultato, sia pure ri- 
spettando ogni regola sani. 
taria od artigianale, è che il 
pane a Trieste è generalmen- 
te pessimo, includendo quel. 
lo prodotto nei sobborghi è 
Yicinanze come a Servola 0 
a Muggia, famose in altri 
tempi per il buon pane. 
«E non si venga a dire che 
la cittadinanza ha il pane che 
desidera, per antica 0 più re- 
cente tradizione, e che il pa- 
ne prodotto rispetta i gusti 
locali. A questo proposito 
faccio notare che ieri, lunedì 
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appreso di un intervento uf. 
ficiale della Prefettura, della 
‘Regione, della Provincia e del 
Comune, Forse la cosa non è 


sono forse questi gli enti che 
devono intervenire per tute- 
lare gli interessi di tutti i cit- 
tadini? Grazie anche al ’non 
intervento” di tutte le autori 
tà Trieste conquista” un al. 
tro punto negativo. G. A.». 


Di tutti i colori 


«La mia gattina ha avuto 
cinque micini bellissimi, di o- 
gni colore. Non potendo te- 
nerli, mi rivolgo a voi perché 
mi aiutate, invitando gli inte- 
ressati a telefonare al 762124. 
Grazie, V, P.», 


«Care ’’Segnalazioni”, i se- 
gni. di un preoccupante re- 
gresso di Trieste sono avver- 
titi dall'intera cittadinanza. 
Non basta la sua ”gloriosa 
tradizione marinara” a jar so- 
pravvivere Trieste. L'avveni- 
re dî Trieste rimane pur sem- 
pre sul mare, Il corso non 
‘può mutare. E' il suo desti- 
no. Volerlo mutare con la 
forza e con l'inganno, signi- 
ficherebbe per Trieste la ca- 
tastrofe. 

«A Trieste — si legge — il 
riassetto della cantieristica ha 
avuto un andamento analogo 
@ quello della marineria: u- 
na serie di sacrifici non com- 
pensati da attività sostitutive, 
a differenza di quanto è av- 
venuto per i porti tirrenici, 
che addirittuta hanno in par- 
te raccolto quanto a Trieste 
e all’Adriatico è stato tolto 
(quante navi dell’Italia, dell’ 
Adriatica, della Tirrenia si ve- 
dono nel porto di Trieste?). 

«Il grande bacino di care- 
naggio è rimasto sulla car- 
ta, e l'impianto per la degas- 
sificazione delle navi è finito 
nel dimenticatoio. ‘Per Trie- 
ste passano sì le grandi pe- 
troliere e le navi portacon- 
tainers, ma i lavori di manu- 
tenzione non si possono ef- 
fettuare, e persino normali 
navi da carico ora rinunciano 
ai lavori dì Trieste, perché il 
loro pescaggio non consenti- 
rebbe l'ingresso negli attuali 
bacini dell'Arsenale Triestino- 
San Marco. 


più sopra, 

«Noto infine che nella con- 
troversia che si dilunga. or- 
mai da mesi, ancora non si è 


«I lontani timori che Trie- 
ste venga cancellata dal ma- 
re” trovano ogni giorno, nei 
fatti che si succedono, isem- 


‘ di pane ma abbiamo veduto 


rilevante a sufficienza? Non | 


QUORE 


11, prima di mezzogiorno, 
in uma località vicina non 
c’era più pane, in nessun pa- 
nificio 0 spaccio, ed un pa 
nificio recentemente premia- 
to non solo era sprovvisto 


vendere alle massaie arriva- 
te per ultime pani schiaccia. 
ti, spezzati a mano, tozzi e 
rimasugli, maneggiando pa- 
ne e denaro contemporanea. 
mente, mentre altre persone 
come il sottoscritto sono ri- 
maste senza pane, 

«E’ ora di iniziare una cro- 
ciata per un pane migliore 
a Trieste. Cosa ne pensa I’ 
associazione dei panificato- 
ri? Grazie per l’ospitalità, 
Cap. L.S.». 


Da dieci giorni 

senza posta a Zindis 
xDa una decina di giorni, a 

Zindis, frazione di Muggia, si 

sta verificando una situazione 

incredibile: la macchina” po- 


stale si è fermata. All’ufficio . 


postale di Muggia mi hanno 
detto che la corrispondenza 
mon viene recapitata perché 
la postina è ammalata, e fin- 
ché non si trova un sostitu- 
to, niente posta. Incredibile! 
Ora chiedo al direttore provin: 
ciale delle Poste se non sia 
assurdo e se non si possa tro- 
‘vare una soluzione immediata, 
‘con una sostituzione provviso- 
tia, Grazie», Lettera firmata, 


pre più conferma. Logiche 
quindì vengono a delinearsi 
le volontà politiche, atte a 
stritolare tutto ciò che anco- 
Ta possa essere competitivo 
con î porti di Capodistria e 
di Fiume, nella piena applica- 
zione del trattato di Osimo. 

«Tali apprensioni sono pure 
confermate dalla recente in- 
terrogazione del consigliere 
Gianni Giuricin al sindaco 
’’sull’orientamento favorevole 
al traforo di Monte Croce 
Carnico e sfavorevole alla 
pronta realizzazione della U- 
dine - Tarvisio, che si sta pro- 
filando în un momento che 
appare catastrofico per l’av- 
venire di Trieste, se sì ha 
presente tutto ciò che com- 
porterà la programmata zo- 
na industriale sul Carso in 
uno. col. pesante balzello che 
viene oggi imposto sui 
trasporti delle merci dirette 
al porto di Trieste che attra- 
versono il territorio jugosla- 
vo e col nuovo progetto del- 
le Caravanche, che prediligerà 
i porti di Fiume e di Capo- 
distria nei riguardi dell’entro- 
terra danubiano in genere e 
di quello austriaco in modo 
particolare.» 

«Ritardi dunque sulle im- 
procastinabili opere viarie — 
riconosciute indispensabili in- 
frastrutture fondamentali per 
inserire lo scalo triestino nel- 
le grandi comunicazioni eu- 

. ropee — rispetto a quelle già 

programmate dai porti con- 
correnti, significherebbero do- 
losa colpevolezza per la de- 
finitiva decadenza dell’econo- 
mia cittadina. 

«Ma come se tutto ciò non 


Problemi di Muggia 


«Care "Segnalazioni”, recen- 
temente si è svolto a Muggia 
il Festival dell’Unità e per l’ 
occasione sono stati allestiti 
dei chioschi. Oggi a dodici 
giorni dalla chiusura del fe- 
stival, i resti di due di questi 
chioschi sono ancora in piedi, 
rimasti ad abbruttire gli uni 
la passeggiata sul molo Co- 
lombo, gli altri il piazzale del- 
la Repubblica. Aspettano solo 
il Carnevale estivo (in ago- 
sto) o rimarranno in piedi per 
qualche altra manifestazione 
prevista nel programma di 
iniziative turistiche dell’Azien- 
da di soggiorno e del Comu- 
ne di Muggia per valorizzare 
la ridente cittadina? Noi pen- 
siamo che un turista non ap- 
prezzi la vista di questi sche. 
letri”. 

«Inoltre, di fronte alla ba- 
Tacca sul molo Colombo (Man- 
dracchio) è sita la olezzante 
‘pescheria comunale tenuta in 
condizioni tali che offendono 
non solo il buon gusto ma an- 
che le più elementari norme 
igieniche. Per non parlare poi 
dell’odore emanato da file di 
cassette sporche ammassate 
all'esterno, gioia di molti gat- 
ti randaggi e delle mosche. 

«Invece di spendere soldi 
per altre manifestazioni, non 
si potrebbe restaurare e tener 
pulita la pescheria e l’adiacen- 
te molo? Non va dimenticato, 
Oltre a tutto, che si tratta di 
una passeggiata turistica in- 
terdetta alle macchine. Non 
basta collocare nella cittadi. 
na i cestini con la scritta 
”Muggia pulita”, x 
«E troppo chiedere una pe- 
scheria veramente restaurata 
e pulita come quelle della vi- 
cina Trieste? E’ troppo voler 


richiamare l’attenzione  dell’< 


Azienda di Soggiorno?» Se- 
guono due firme, 


‘CONFERMA A LONTANI TIMORI 


bastasse, ecco profilarsi all’ 
orizzonte il disastro eco- 
logico, sociale ed etnico che 
seguirà all'insediamento della 
zona a cavallo sul Carso, di- 
sastro che inquinerà la cit- 
tà, privandola della cintura 
verde che la circonda, e tra- 
sformerà il suo golfo in un 
mare superinquinato. 


«Se già oggi tutto il mondo | 


parla della balcanizzazione di 
Trieste, in atto da anni, si 
può ben facilmente prevedere 
ciò che avverrà domani. 

«Scriveva nel lontano 1913 
un valentissimo economista 
triestino: 

«Se a Trieste un giorno per 
sua sventura e per sventura 
dell’Italia dovesse prevalere 
l'elemento slavo, l’Italia ces- 
serebbe di. essere l'autorevole 
proprietaria dell’Adriatico e 
non sarebbe che ‘un vassallo 
della grande Slavia» E con 
Osimo i nostri attuali gover- 
nanti hanno aperto la strada 
a questo probabile prossimo 
avvenimento. La torpkla non- 
curanza con la quale sono sta- 
te realizzate le clausole pro- 
grammatiche degli accordi e- 
conomicì e successivamente 
ratificato da parte italiana-il 
trattato di Osimo, ha destato 
a Trieste non solo proteste 
civili e legittime, ma pure 
un risentimento che non si 
cancellera più. 

\_ «Ormai la credibilità per i 
nostri politici è finita. Poiché 


l’esperienza trentennale c’in- 
segna che i loro comunicati 
. sono gesti di pura propagan- 
da, non hanno niente di ”o- 
perazionale”, cioè lasciano il 
tempo che trovano. S.V.». 


= 


Tre ortottiste 


Giulia Rinaldi, Alessandra Ado. 
vasio ed Emanuela Negretto si 


sono diplomate a pieni voti in ortot» 


tica. La scuola a fini speciali per 
ortottiste, diretta dal prof. R. Bran. 
cato, annessa alla Facoltà di medici» 
na e chirurgia, è stata istituita a 
Trieste nel 1975, e si prefigge la for- 
mazione di personale paramedico 
specializzato nella diagnosi é nella 
terapia delle varie forme di strabismo 
e delle loro sequele sensoriali e sen- 
sorio - motorie. 


Occhiali smarriti 

Nel tratto di via Palestrina - San 
Francesco - Carducci, sono stati 
perduti lunedì occhiali da vista con 
custodia grigia. L'onesto rinvenitore 
è pregato di telefonare al 420735, 
verso ricompensa. 


Depinguente di Parpaiola 
Via Marconi 36, II p. Vendita di 
fine Feo ea osti. 

le: a PR costo. Visitato Po 

trebbe essere un buon affare, 


Lampade e appliques in stile 
da Balcor,, via San Maurizio 2, 
I piano e mostra in via Pietà 21 
angolo via Cavalli. 


CAVA I AD AME AI LI 


|Saldi Rigutti 


La legge per l’occupazione dei 

giovani sarà il tema stasera, alle 
20.30, della riunione del Rotary Club 
‘Trieste Nord, con la qualificata re- 
lazione diel consocio dott. Lucio Su- 
smel, direttore dell'Associazione in- 
dustriali. 


de ZUCCO - Tappeti 


Una partita di tappeti persiani 

‘pregiati, antichi e vecchi, viene 
messa in vendita a prezzi incredibil- 
mente bassi. Una rara occasione da 
non perdere. De Zucco - (Galleria 
Tergesteo - Piazza della Borsa, 15, 
Orario estivo: 10.30 -13 e 16,30 -20, 


Da Beltrame 


«E iniziata la settimana del ve. 
stito da uomo con la collabora 
zione delle più importanti industrie 
nazionali, Beltrame offre vestiti esti: 


tevi e approfittate, sono vere occa- fl 


sioni irrepetibili. 


L'aumento del prezzi. continua 

comperate oggi! Approfittate def 
tradizionali saldi Rigutti... veste tutti! 
Via Mazzini 43, 


——- 


— 


<Improvvisazioni» teatrali |L'Alpina in Val Trenta 


Oggi, mercoledì 20, alle 20,30, 

al Centro sociale «Palutan>, via 
Cantù 43, il Centro italiano ricerca 
teatrale presenterà delle «improvyi- 
sazioni». Sì terrà lo spettacolo con 
qualsiasi tempo, Tutti sono invitati: 
l'ingresso è gratuito, 


Giubilo - Tappeti orientali 
Corso Italia, fino al 23 luglio 30% 
di sconto per fine stagione. 


AL 
xIGLIO 


tancheria intima 
costumi 
da bagno 


Via S. Nicolò 23 
Tel. 31809 


CAIRO ÎE 


LE ORE DELLA CITTA’ 


‘Rotary Trieste Nord 


Domenica 24 luglio la sezione di 

Trieste del CAT, Società Alpina 
delle Giulie, effettuerà una gita in 
Val Trenta e la salita del Bovski 
Gamsovec (m. 2392) per la val Zad- 
Njica e il passo del Forame (Luk. 
nie). Possibilità di effettuare ancho 
escursioni collaterali più ridotte. 
Partenza in pullman alle ore 6 da 
Piazza Unità d’Italia, 
Dparticolareggiato e iscrizioni in sede. 


Scarpe giovani 


continua la vendita speciale per 
la «grande estate»; gonna fiorata 
«grandi vacanze» 


lire 9.800; blusotto 
lire 9.800, Approfittate al Calmiere 
piazza Goldoni angolo via Carducci. 


Rosjo Cohen 


Galleria Tergesteo, abbigliamento 


di li 


«vendita straordinaria; 
modelli delle collezioni «Primavera. 


Estate 77», con sconti del 30-40. 


50%. 


— = 


GIT 


Programma 


IL PICCOLO Mercoledì, 20 luglio 1977 


Avete visto 
le 


ULTIME NOVIT. 
da 


CIANOCOLORI 


In esclusiva 
per Trieste? 


1978 - 1979. 
Assisterete 
ad una vera 


PARATA 
di carte da 
PARATI. 


Dalle 
JUTE INDIANE 


stampate a mano 
alle carte 


metallizzate 


della Germania 

e tante, ma tante 
carte viniliche 

e normali, 
lavabili, 

di produzione 
nazionale 
ed estera, 
a prezzi 


di FABBRICA 
VISITANDOCI, 


troverete tutto 
quello che non 
pensavate di 

trovare. 


PERCHE’ 
da noi c'è tutto 


per tutti | tipi 
di arredamento 
a prezzi 

di vera 
convenienza ! 


CONTINUA 
nel reparto 
OCCASIONI 
la 
FAVOLOSA VENDITA 
di carte 
lavabili e 
viniliche 
a 


| PREZZI BOMBA! 


CIANOCOLORI 


S.r.l. 


Viale XX Settembre 38 
telefono 790308 


(aperto il lunedì) 


Documenti. Visti 
Viaggi - Cambio Valute 
Staz. Centrale tel. 418207 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Piazza Unità telef, 62621 


ORARIO AUTOSERVIZI 
————____O_O OD": 


ABBAZIA - FIUME ore 8.10, 


13, 15.45, 19. 


AURONZO - FORNI DI SOPRA » 
* LAGGIO dal 1 luglio ore 7 


(giornaliera). 


BELGRADO ore 20. 
CAPODISTRIA » PORTOROSE » 


UMAGO » CITTANOVA (giore 
.| nallera) ore 9, 15.50, 
LUBIANA-ZAGABRIA ore 19, 20, 
MILANO {giornaliera} ore 8.15 
PORTOOSE etna 

Di Le 

I ore 9, 1115, dos 
ore 


Per ogni altro orario (autolinee, 
treni, aerei ecc.) infor 


© prenotazioni rivolgersi ai sud- 
bi detti uffici CIT 


dott. U. CIOLI 


‘A 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 


id E) © 
risparmiati de 
sioparmio oe sor ciente Ma ridotto 

i oigabi izione 
tusso pensabile, esp! rsa 3 
ne logica di di ‘dita che da una 
HA e ula di ven li A SER 
po Da sta alle partico > Dia 
rece momento scene . 
n ita che non ca 
di vendita onvuole. di pi 
È una nuova SormU e imatore patene, HE; on 
no po sost Pesa send tuttii settori 
i too li resenta! 
oo: ticoli rapp 
10-700 art 
di l'alimentazione: 


ite 


PRO 


Mercoledì, 20 luglio 


FATTO SALVO IL RUOLO ORIGINARIO | IL COMANDANTE DELL'ARMA A TRIESTE | 


| CRONACHE DEGL 


Alla Marittima, Visita del gen. Mino, 
sì ai congressi | 


1977 


Esito positivo dell’incontro dell’on. Tombesi 
col presidente dell’Ente autonomo del Porto 


Il problema della sede con- 
gressuale è stato lungamente 
approfondito, lunedì pomerig- 
gio, nel preannunciato incontro 
fra l’on. Tombesi, presidente 
dell'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo e il dott. Za- 
netti, presidente dell’Ente au- 
tonomo del porto, incontro 
che l'on. Tombesi aveva solle- 
citato, per un intervento chia- 
rificatore, dopo la nota mi- 
naccia di ridimensionamento 
del progetto di massima dell’ 
adattamento della Stazione ma- 
trittima alle attività congressua- 
li, Alla riunione hanno parte- 
cipato anche, per l'Azienda di 
soggiorno, il direttore dott. Ro- 
solini e il progettista arch. 
Bartoli; per l'Ente porto, il 
comandante [Longobardi e 1° 
arch. Coen. 

Il presidente dell'Azienda ha 
sostenuto l’inderogabile neces- 
sità di conservare la capienza 
massima prevista dal proget- 
to, senza la quale non si giu- 
stificherebbe l’opera; vale a 
dire, di assicurare, sia pure 
con tutte le garanzie per l’uso 
promiscuo dell'immobile, an- 
che la disponibilità della sala 
maggiore, quella detta «della 
classe turistica», in cui'è con- 
templata progettualmente la 
sistemazione di 750 posti. 

Di tale esigenza il presidente 
Zanetti si è dichiarato perso- 
nalmente convinto e, sia pur 
ribadendo il principio che la 
Stazione marittima deve man: 
tenere, seppure alternativamaen- 
te ma con priorità, la sua fun- 
zione portuale, ha confermato 
il proprio orientamento fayo- 
revole all'iniziativa  dell’Azien- 
da, affidando a un gruppo di 
lavoro presso l’Ente porto, con 
la collaborazione dell’arch. Bar- 
toli, lo studio, in tempi bre- 
vissimi, delle condizioni da 
precisare per conciliare la sal- 
vaguardia del ruolo originario 
della Stazione marittima con 
la piena funzionalità della sede 
congressuale. 

Im base a queste condizioni, 
l'Azienda di soggiorno potrà 
affidare all’arch. Bartoli la re- 
dazione del progetto esecutivo, 
su cui l’Ente porto dovrà dare 
l'approvazione formale, sentiti 
in via definitiva la Dogana e 
la Capitaneria di porto. Com'è 
noto, quest’ultima. aveva. e- 
presso parere necativo all’ 
‘adattamento della «Marittima» 
a scopi congressuali, in duan- 
to era interessata a trasferir- 
vi la propria sede nel caso in 
cui fosse costretta ad abban- 
donare il Palazzo Carciotti, 
o ner sfratto da parte dell’ 
Acega, proprietaria dell’edifi- 
cio. o per aumento del canone 
di locazione. Tali timori si ri- 
tiene nossano essere fiati dal- 
recente decisione dell’Acega — 
comunicata dal presidente Co- 
slovich all'on. Tombesi, di con- 
fermare la locazione del pa- 
lazzo alla Capitaneria. 


Contributi regionali 


nel settore sanitario 


Trasferite dallo Stato alle Re. 
gioni anche le funzioni in ma- 
beria di prevenzione, cura e ria. 
bilitazione delle malattie, non. 
ché le provvidenze economiche 
ad esse collegate, l'assessorato 
dell’igiene e sanità si è assunto 
l’iniziativa di due forme di ero- 
gazione: contributi per agevo. 
lare l'impianto e l’attività di 
Centri per le malattie. sociali 
contributi per agevolare l’im- 
pianto e l’attività di colonie per- 
manenti per bambini ammalati 
o predisposti alla malattia. 

Nei giorni scorsi, su proposta 
dell’assessore Romano, la Giun- 
ta ha, intanto, approvato la ri. 
partizione della somma comples- 
siva di 213 milioni di lire fra 
quattro benemerite istituzioni 
del Friuli-Venezia Giulia: 60 mi. 


, lioni di lire al Consorzio provin. 


ciale per la diaenosi e la cura 
dei tumori di Udine; 52 milioni 
di lire per il Centro triestino 
per la diasnosi e la cura dei 
tumori di Trieste; 60 milioni di 
lire all'Ente friulano d’assisten. 
za (E.F.A.) di Udine; 41 milioni 
all'Ospedale civile di Udine-Cen- 
tro antidiabetico. 

Su provosta dello stesso as. 
sessore Romano, la Giunta re- 
gionale ha approvato anche una 
delibera che autorizza la liqui- 
dazione dell’importo di 250 mi. 
lioni di lire agli Enti ospedalieri 
perché versino i dovuti com- 
pensi al loro personale adibito 


al servizio di pronto soccorso! 


sanitario stradale. Com'è noto, 
la Regione Friuli-Venezia Giuria, 
prima in Ttalia. da oltre dieci 
‘anni ha assicurato, sostenendo le 
snese di primo impianto ‘e 
di totale gestione, un effi 
cientissimo servizio di pronto 
soccorso stradale con cartelli e 
telefoni lungo le i rtanti 
vie di comunicazi dell'ambi- 
to regionale, con la disponibilità 
di moderne autolettighe e con 


VIAGGI- 
SOGGIORNO 


Un nuovo modo di viaggiare: £0- 


stare per 8 giorni in un unico 
albergo e attuare tutte le escur- 
sioni nelle. più belle località vi- 
cine: MERANO e: DOLOMITI, 
21 luglio-7 agosto; VAL D’AO- 
STA e SVIZERA, 13-21 agosto; 
GARGANO e ISOLE TREMI- 
TI, 28 agosto -4 settembre. 
Prenotazioni Uffici UTAT 


l’impiego di un organico, para. 
medico e medico, di lunga espe- 
rienza e collaudata capacità 
professionale, 


Consulte rionali 


La consulta rionale di San 
Vito - Città vecchia è convoca- 
ta per stasera alle 20.30 nella 
sede di via Colautti 6, con all’ 
ordine del giorno: «Osservazioni 
sulla variante dei servizi». Que- 
sta sera si riunirà anche la con- 
sulta rionale di Vaumaura- 
Borgo San Sergio. La seduta 
avrà inizio alle 20 nella sede 
di strada Vecchia dell’Istria 43. 
All'ordine del giorno è il dibat- 
tito sulla situazione nella zona 
di S.M.M. Inferiore - Altura. 


Imminente il giudizio 


sulle «Molotov» in Viale 


Giuseppe Clocchiatti, 29 anni, 
l’uomo arrestato lunedì sera in 
seguito al noto lancio di bombe 
«Molotov» in viale XX Settem- 
bre, verrà processato mercoledì 
prossimo, 27 luglio, dal Tribu- 
nale penale, che procederà con- 
tro di lui con rito direttissimo. 

Clocchiatti è stato interrogato 
ieri dal sostituto Procuratore 
della Repubblica, dott. Claudio 
Coassin, il quale dirige l’inchie- 
sta. Ieri, intanto, si è appreso 
che Clocchiatti avrebbe lanciato 
uno dei particolari ordigni in un 
ritrovo del vecchio Acquedotto 
dove, in quel momento, si tro- 
vava un agente di custodia in 
borghese, il quale era intento 
a sorbire un dissettante. Il po- 
liziotto ha immediatamente bloc- 
cato l’uomo e, quindi, lo ha 
consegnato ad alcuni agenti. All’ 
apparire del Clocchiatti sulla 
porta del ritrovo, un folto grup- 
‘po di persone dal piglio minac- 
cioso lo ha circondato, ed egli è 
stato sottratto all'ira dei pre- 
senti da quelli stessi tutori dell’ 
‘ordine che, poco prima, aveva- 
no avuto la macchina danneg- 
giata dal lancio di una «Molo- 
tov». Lo scoppio degli ordigni 
ha provocato molto panico tra 
le vecchie signore che, a quell’ 
ora, erano sedute attorno ai ta- 
volini del viale. Molte donne 
sono state colte da malore. 


Aa doi creati 
Sono tuttora disponibili alcuni po- 
sti al soggiorno estivo di Valbruna. 
Per informazioni prenotazioni presso 
il (Cai XXX Ottobre via Pellico 1 . 
tel. 68795. ki 


CAVALLERIA” 
RUSTICANA 
e PAGLIACCI 


Ail’Arena di Verona gita sas 
I 


23-24 luglio. 
Prenotazioni: Uffici UTAT 


PROCESSO CON Ri 


riti 


Da un elicottero atterrato nello 
stadio di Valmaura è sceso ieri il 
Comandante generale dell'Arma dei 
Carabinieri, Enrico Mino, per visi. 
tare la Compagnia di Trieste nella 
sede di via Hermet. L'alto ufficiale 
si è intrattenuto con i Comandanti 
e il personale di ogni grado inte. 
ressandosi tanto dei problemi ope- 
rativi del reparto quanto delle esi. 
genze personali dei singoli militari. 

Nella mattinata di ierì il gen. Mi- 
no ha altresì presenziato alle ceri- 
aonie che si sono svolte dinanzi ai 
cippi di quota 240, sul piazzale so- 
vrastante Gorizia e ai piedi dell’ 


Ossario di Oslavia per ricordare il 
sessantesimo anniversario della bat. 
taglia del Podgora nel corso della 
quale morirono i componenti di un 
intero reggimento di carabinieri. 

Il gen. Mino ha deposto una co- 
rona d’alloro nel cimitero di Massa 
dove furono sepolte le 59 salme del 
carabinieri che morirono nella bat- 
taglia. Successivamente, sul Podgo- 
ra, ha passato in rassegna un re. 
parto di carabinieri in armi e ha 
reso omaggio all’obelisco. La rievo. 
cazione della battaglia è stata fatta 
dal Comandante della legione cara- 
binieri di Udine col. Azzarone, 


IL PICCOLO 
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Arriva Branduardi 
teledivo di domani 


Interpreterà il recital a San Giusto 
prima di iniziare i venerdì sul video 


I SPETTACOLI 


Angelo Branduardi, che do- 
mani sera interpreterà il suo 
atteso «recital» al cortile delle 
Milizie del castello di San Giu- 
sto, è fresco di un importan- 
te riconoscimento, delle sue 
doti e della sua attuale quota- 
zione, da parte della Rai. In- 
fatti da venerdì 29 luglio, sul- 
la Rete 2, «Portobello», il mer- 
catino di Enzo Tortora, andrà 
in vacanza fino a ottobre e sa- 
Tà sostituito da un altro spet- 
tacolo, trasmesso dagli studi 
di Napoli. S'intitola «Audito- 
rio A» e assomiglierà a «Sen- 
za rete», che le scorse estati 
aveva mietuto grandi successi. 
Ebbene, per protagonisti-can- 


MANDIINIIANNINIIIIIDINI 
Gite e soggiorni 


XXX OTTOBRE — Domenica 24 lu. 
glio con partenza alle 15 da piazza O- 
berdan, gita ad (‘Auronzo con salita 
del Paterno, per il sentiéro degli Al. 
pini. Posti limitati, quote speciali per 
soci e aderenti Escai, Per informazio- 
ni e prenotazioni rivolgersi al CAI 
XXX Ottobre via Pellico 1 telefono 


| 69795). 


UNA SCIAGURA MORTALE RIEVOCATA IN APPELLO 


La lezione di guida 
si mutò in tragedia 


Piombata in un cortile la vettura condotta dall’ allieva 
causò la morte di una donna - Lieve ritocco alla sentenza 


A causa, pare, di un’errata 
manovra, un'auto piombò come 
un ariete in un cortile, ucciden- 
do una donna e ferendone un’ 
altra e tre bambini. Questa, in 
sintesi, la sciagura che rivive 
alla Corte d’Apello presieduta 
dal dott. Corsi e formata dai 
consiglierì dott. Burattini, dott. 
Balani, dott. D'Amato e dott. 
Mansi, P. G. dott. de Franco, 
cancelliere Paolich, nel proces- 
so contro è contumaci Luisina 

: Barei, 28 anni, da Tolmezzo, e 
Romano Del Bianco, 33 anni, 
dalla stessa località. 

Il pomeriggio del 15 luglio 
del 1973, sebbene sprovvista 
dalla patente, la Barei si mise 
al volante di una «125», con a 


una strada di «Sottomonte» 
nella zona di Arta Terme quan- 
do, all'improvviso, fors'anche 
per la massicciata resa sdruc- 
ciolevole dalla pioggia, caduta 
sino a poco prima, la vettura 
ebbe uno sbandamento e sì in- 
filò in un'aia. La macchina slit- 
tò ulteriormente sul fondo 
ghiaioso del cortile e andò ad 
investire cinque persone, Maria 
Rita Malussi-Sala, 32 anni, che 
sedeva su un muricciolo accan- 
to a Bruna Sandrin, 35 anni, e 
tre bimbetti che giocavano nei 
pressi, Nicola, dì 5 anni, figlio 
della Sala, la sua coetanea Pao- 
la Stacchetti e Giuliana Bona- 
to, di 8 anni. 


La Maria Rita morì all'istante | 


fianco è Del Bianco, per im- 
pratichirsì nella guida. La gio- 
vane donna stava percorrendo 


DIRETTISSIMO 


— spiega il consigliere relatore 
dott. Balani — e gli altrì quat- 
tro riportarono lesioni più o 


A DUE GIOVANI 


Vollero servirsi da sé 
suuna macchina altrui 


Dalla ruota di scorta sono passati alla radio: tre mesi 


vA una folle iniziativa è adde. 
bitabile l'incidente giudiziario 
‘occorso a due giovani amici, 
Mario Raunik, 21 anni, Strada 
di Guardiella 52, e Giovanni 
Ardito, 19 anni, Pendice Sco- 
glietto 34. Imputati di concor- 
so in furto pluriaggravato, es- 
‘si vengono processati in stato 
di detenzione e con rito diret- 
tissimo dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Giancotti 
e formato dai giudici dott. 
Alessandra Griselli- Bottan e 
dott, Polimeni, P.M, dott. Coas- 
sin, cancelliere Elda Cassoli, 

Intorno all’una di notte del 
3 scorso, l’equipaggio di una 
macchina del Nucleo radiomo- 
bile dei carabinieri, in servizio 
di perlustrazione lungo il viale 
Miramare, scorse una «Mini» 
in sosta sul piazzale della sta- 
zione di servizio dell’Agip. 

Qualcosa avrebbe insospetti 
to i militari, i quali si avvici- 
marono alla vettura e chiesero 


erano gli attuali imputati — di 
esibire i documenti, Essi ne 
erano sprovvisti ed erano, per 
di più, privi della carta di cir- 
colazione del veicolo. Discuten. 
do con Raunik e Ardito, il ca- 
poscorta, ‘brigadiere Fruscian- 
te, notò che dal cruscotto pen 
zolavano alcuni fili elettrici e 
ne chiese spiegazione ai due. 
Con una sincerità che ha 
scarsi precedenti, gli indiziati 
| confessarono di essersi impa- 
droniti ‘della vetturetta, che 
avevano notato in sosta nei 
ressi di un’officina, e Raunik, 
Che è proprietario di una «Mi- 
ni», l'aveva aperta con le chia- 
vi della propria macchina. Lo 
scopo del colpo era stato quel. 
lo di alleggerire la «Mini» (ri- 
sulterà essere di proprietà di 
‘Rossana Julianelli, 22 anni, via 
Giusti 1) della ruota di scorta 
in quanto Raunik ne era pri- 
‘vo, Ma è risaputo che la tenta 
zione fa l’uomo ladro e, per- 
corso appena un brevissimo 
tratto, i due decisero di smon- 
tare l'autoradio del veicolo. 
Effettuata l'operazione, si re. 
carono al Cacciatore, dove na- 


ai due che erano a bordo — |, «generiche», essi vengano con- 


scosero la refurtiva tra Je fron. 
de di un cespuglio. I due gio. 
vani indicarono poi agli inqui. 
renti la località esatta dove 
avevano occultato la radio, Al 
termine degli accertamenti, es- 
si furono deferiti all’autorità 
giudiziaria e, in sede istrutto- 
ria, entrambi confermarono 
‘che, originalmente, non aveva. 
no avuto nessuna intenzione di 
trafugare Ja «Mini» in quanto 
essi avevano sperato di riuscire 
a impadronirsi soltanto della 
ruota di scorta. Al dibattimen- 
to, gli imputati confermarono 
tale assunto. Rossana Juliane!. 
li precisa di avere lasciato la 
«Mini» nei pressi dell’ofîicina 
in quanto aveva incaricato |’ 
artigiano di venderle la vettu- 
retta, Il brigadiere Frusciante 
rievoca le circostanze in cui gli 
attuali imputati furono fermati. 
TI P,M. afferma che la respon. 
sabilità di Raunik e ‘Ardito è 
pacifica e chiede che, con ie 


dannati a tre mesi di reclusio. 
ne e 30 mila lire di mul'a 
ciascuno. In difesa di entrambi 
parla l'avv. Moro. 

Il Tribunale riconsce i due 
amici colpevoli e, con le «ge- 
neriche» dichiarate equivalenti 
alle contestate aggravanti, in- 
fligge Joro la pena indicata dai- 
l’Accusa — tre mesi di reclu- 
sione e 30 mila lire di multa 


MOSTRE D'ARTE 


Armando Cucchi 
alla Comunale 


«Vecchia Trieste» s'intitola la 
mostra di primiquadri di Ar- 
mando Cucchi in programma 
dal 22 al 29 nella sala comuna- 
le d'arte di miazza dell'Unità 
d’Italia. 


II 
ALLA CARTESIUS 


CARTELLA DEL TESTIMONIO 


ANTONIO GUACCI 
BIAGIO MARIN 


— accorda a entrambi i benefi. 
ci della condizionale e della 
mon menzione con conseguente 
‘immediata scarcerazione. 

peri SE 


Vampiro di benzina 
condannato coi benefici 


«Direttissima» per un mini 
furto al Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Giancotti e 
formato dai giudici dott. Ales- 
sandra Griselli-Bottan e dott. 
Polimeno, P.M. dott. Coassin, 
cancelliere Elda Cassoli. 

La causa è contro il detenu- 
to Dusan Negodè, 31 anni, Stra- 
da per Longera 125. Nel cuore 
della notte del 7 luglio scorso, 
il maresciallo Edoardo Kobau e 
un altro sottufficiale del Com- 
missariato di Muggia stavano e- 
seguendo un servizio di pattu- 
glia attraverso le strade della 
cittadina quando, giunti davan- 
ti alla sede della Lega Nazio- 
nale, avrebbero scorto l’attuale 
imputato intento a prelevare 
benzina dal serbatoio della 
«Ford» lasciata colà in sosta da 
Sergio Riccobon, abitante in 
calle delle Monache, 6 C. A mez- 
zo di un.tubo di gomma, l’uomo 
travasava il carburante in una 
piccola tanica di plastica. 

Alla vista dei due poliziotti, 
Negodè rimase letteralmente di 
pietra, e cercò di spiegare che, 
rimasto con la sua «500» in sec- 
ca, aveva escogitato quel ri. 
schioso rimedio per procurarsi 
la benzina sufficiente per poter 
rincasare. Nonostante la giusti- 
ficazione, l’uomo venne arresta. 
to e deferito all’autorità giudi- 
ziaria per furto pluriaggravato 
di due litri di carburante. 

Al Collegio, l'imputato confer- 
ma quanto disse ai poliziotti 
che lo colsero sul fatto. La mo- 
destia del bottino non attenua, 
per il P.M., la gravità del ge- 
Sto. Il dott. Coassin chiede che, 
con le «generiche», l'imputato 
Venga condannato a un mese e 
mezzo di reclusione e 20 mila 
lire di multa. Il difensore, avv. 
Moro, perora che la pena ven- 
ga ulteriormente alleggerita. Il 
Tribunale riconosce Negodè 
colpevole e, con le «generiche» 
e l’attenuante del danno risarci. 
to (Riccobon ha riavuto la pro- 
pria benzina) gli infligge tredici 
giorni di reclusione e 20 mila 
lire di multa con i benefici di 
legge e conseguente, immedia- 
ta scarcerazione, 


meno gravi. Sul posto dell’in- 
cidente accorsero i carabinieri, 
i quali accertarono per prima 
cosa che l'automobilista era 
sprovvista di patente. La giova- 
ne donna sostenne di avere per- 
duto il controllo del mezzo per- 
ché fu colta da un grande spa- 
vento allorché al suo apparire, 
la Malussi sì mise a urlare. 
Del Bianco, che era allora fi- 
danzato della Bareì, negò che 
la ragazza avesse mantenuto 
una velocità eccessiva, e attri. 
buì l'incidente al fondo strada: 
le viscido per la pioggia. Al ter- 
mine dell’inchiesta giudiziaria, 
la Barei fu imputata di guida 
senza patente, violazione dell’ 
art. 102 del Codice della Strada 
(velocità non consona alle con- 
dizioni dei iuoghi) e omicidio. 
Del Bianco, invece, fu rinviato 
a giudizio per violazione dell’ 
articolo 79 del Codice della 
strada (affidamento di un vei- 
colo a persona sprovvista di 
patente) e per omicidio col- 
poso. 

Il 18 novembre del 1975, i 
due giovani furono processati 
dal Tribunale di Tolmezzo, 
che condannò la Barei a un 
anno e sei mesi di reclusione, 
due mesi di arresto, 20 mila 
lire di ammenda e diecimila 
di sanzione amministrativa, e 
Del Bianco a un anno e sei 
mesi di reclusione e 20 mila 
lire di ammenda, sospese: loro 
la patente per un anno, e ac- 
cordò a entrambi î benefici 
della condizionale e della non 


| menzione. 


Il Collegio condannò altresì 
gli imputati, al risarcimento 
dei danni ai congiunti di Ma- 
ria Rita Sala e di Paola Stac- 
chetti, assegnando loro una 
provvisoriale che fu dichiara- 
ta provvisoriamente esecutiva. 
Barei e Del Bianco ricorsero 
ma, come abbiamo già detto, 
entrambi disertano il giudizio 
di appello. La discussione si 
inizia con l’arringa dell'avv. 
Sartoretti del Foro di Udine, 
patrono di Parte civile, îl qua- 
le chiede che siano salvati î dì- 
ritti già acquisiti dai suoî di- 
fesi. Il P. G. attribuisce il lut- 
tuoso evento «ad un eccesso di 
incoscienza». 


Il dott. de Franco stigmatiz- 
za, quindi, il malvezzo di cer- 
tuni che si improvvisano istrut- 
torì di guida solo perché sono 
muniti di una patente mentre, 
per questa particolare attività, 
è indispensabile una non co- 
mune prontezza di riflessi. Il 
magistrato è dell'avviso che V 
impugnata sentenza è adegua- 
ta alla gravità del fatto e ne 
chiede la conferma. Il difenso- 
re, avv. Giuseppe Campis ilel 
Foro di Udine, perora che ven- 
ga dichiarata la prevalenza del- 
le già accordate generiche e 
sollecita, altresì, una sensibile 
riduzione della pena. 

La Corte riconosce la Barei 
colpevole di violazione dell’ar- 
ticolo 83 del Codice della stra- 
da (esercitazione non autoriz- 
zata alla guida ma con a fian- 
co una persona provvista di 


' patente) e le infligge 20 mila 


di ammenda al posto dei due 
mesi di arresto che le furono 
comminati dal Tribunale, con- 
ferma nel resto e în ogni loro 
parte le impugnate deliberazio- 
ni e condanna Del Bianco ‘al 
pagamento delle maggiori spe- 
se di giudizio. 
SETA OSE ER 

Divieti di sosta 6 di fermata sono 
stati istituiti temporaneamente in via 
Stuparich, in via Gatteri e in via 
della Pietà, dove l'Acega deve provve. 
dere alla posa di un cavo elettrico” 
sotterraneo, 


tanti di «Auditorio A» la Rai 
ha scelto, finora, Milva, Ser- 
gio Endrigo e Gino Paoli fra i 
«tradizionali» e, appunto, An- 
gelo Branduardi con Roberto 
Vecchioni fra i cantautori «d’ 
avanguardia). 

Narrano le cronache delle 
esibizioni della scorsa setti 
mana che, sul palcoscenico, Î 
Angelo Branduardi «cerca di 
essere se stesso e propone di 
scacciare gli spiriti»; quando 
si concede le parentesi, fra un 
motivo e l’altro, di prendere il 
violino, contemporaneamente 
suona (è diplomato al conser- 
vatorio di Genova), canta e 
balla, dando vita a un origi- 
malissimo e molto divertente 
numero di marca clownesca, 
come nei grandi circhi, 

Nel primo tempo, l’«Interna- 
tional show» di domani si ar- 
ticolerà sulle esecuzioni del 


Ì 


gruppo «pop-sinfonico» di 
Luciano Basso (pianoforte, 
«moug», violini, violoncello, 


basso e batteria), dello spa- 
gnolo Manuel Iberia, lui pure 
cantautore, affermato e ricon- 
fermato all’«Olympia» di Pari- 
gi, e dell’afro-americana Fatia 
'Haibibi, che si scatenerà in 
travolgenti «rock», con la voce, 
con le braccia, ma soprattut- 
to, con le gambe, in quanto è 
una danzatrice eccezionale. Il 
secondo tempo è interamente 
riservato a Branduardi, 

‘Per favorire l’accesso dei 
giovani sono stati messi a di- 
sposizione quasi mille posti a 
sedere a 1500 lire e cinquecen- 
to a 2000 lire: ridotti anche 
i prezzi per i settori «A» e «B». 
‘Prevendita alla Biglietteria cen- 
trale di galleria Protti. 


«Sogno di un valzer» 


in scena domani 


Va in scena domani alle ore 
21 la prima rappresentazione di 
«Sogno di un valzer», operetta 
in tre atti di F. Doermann e 
L. Jacobson, musica di Oscar 
Straus. 

Sarà diretta dal maestro Hans 
Walter: Kaempfel ed avrà quale 
regista Claudio Chazalettes, I 
bozzetti sono stati ideati da 
Willy Orlandi, i figurini per i 
costumi da Sebastiano Soldati. 
Saranno interpreti: Lino Savora- 
ni, Edith Martelli, Riccardo Pe. 
toni, Carlo Bini, Dario Zerial, 
Taura, Zanini, Lucio Rolli, Clau. 
dio Giombi, Elena Zilio, Gianna 
Jenco, Maria Loredan, Gianfran- 
co Saletta. 

Corpo di ballo del Festival, 
coreografie di (Carmelo Anasta- 
si, orchestra e coro del Teatro 
Verdi, maestro del coro Andrea 
Giorgi. I posti sono in vendita 
‘alla Biglietteria Centrale di Gal. 
leria Protti 2 (tel, 36372). 


Eletta la ragazza 
con il «Volto tipo» 


(Foto Ukovic) 


Nel corso di un festoso ap- 


puntamento, svoltosi l’altra. se- 
ra a Sistiana Mare, è stata elet- 
ta la ragazza «Volto Tipo Trie- 
Ste 1977». La manifestazione è 


legata al «Volto tipo dell’an- 


no», una particolare iniziativa 
che intende 
nuovi volti, tipi e pesonaggi per 
il mondo della moda, dello spet- 
tacolo e del cinema. L’apposita 
giuria, cui facevano parte an- 
che Mara Valle e Sonia Seculin, 


lanciare rivelare 


le due ultime Miss Trieste in ca- 


rica, dopo attento vaglio delle 
molte simpatiche e cordiali «mu. 
le» in lizza, ha proclamato «Vol. 
to Tipo Trieste 1977» una bion- 
da segretaria ventunenne, Mir- 
ta Rovere, che pratica attiva- 
mente il nuoto e lo sci. 


Damigelle d’onore, anch'esse, 


festeggiatissime dal pubblico, so- 
no state designate Daniela Ra- 
din, una longilinea maestra ven- 
tenne di scuola materna, e la 
graziosa ventiquattrenne casa- 
linga Celestina Biondi. 


Disegno 
e pittura 


Disegno e pittura in viale Ippo- 
dromo 2/2. Nell'aula della scuola 
di nudo dell’Associazione artistica 
regionale è stata allestita la mostra 
del corso guidato da Lido Dambro- 
si, mentre alla sala «Sofianopulo» è 
stata presentata la mostra del cor- 
so di grafica, consentendo così al 
pubblico di esaminare i risultati 
conseguiti nei due corsì promossi 
dall’Associazione artistica regionale. 

L'impegno principale è il disegno 
della figura umana, Ed è impegno 
arduo. Lo si constata sul piano 
qualitativo e quantitativo: sono da 
citare, in tal senso, le buone affer- 
mazioni di Olivia Siauss, Mino In- 
chingolo, Marisa Zanfagnin; ed an- 
che le prove di Orietta Rumez, Pal- 
mira Cecchini, Hdy Pavatich, 

Ma non spiace che altri si sot- 
fermi ai bordi dei boschetti carsi- 
ci imitando nell'acquerello il Dam- 
brosi o che si dedichi ai morbidi 
trapassi tonali di un illusionismo 
quasi fotografico, come fa France 
sco Leone. Intanto Turina esplora 
lle plaghe surreali lungo le sponde 
del fiume e Fulvia Annese appunta 
la grazia dei «non ti scordar di me», 

Le tendenze sono molte e_ tutte 
espresse in piena, persino eccessi. 
"va libertà. Ne abbiamo esempio con 
î saggi di Renata De Mattia, Lucia 
Doz, Cristina (Coelli, Nora Zuppin, 
Maria Dolcher, Dario Malattia, Lori 
Stefanucci, 


NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


Spunti da compleanni 


. | all'insegna del Leone 


Questi i numeri in ritardo con tra 
parentesi, per ciascuno, le settimane 
di assenza: 

BARI: 32 (81), 39 (66), 60 (58), 
35 (57), 3 (54), 66 (52), 43 (50), 56 
(41), 25 (40), 53 (85). 

CAGLIARI: 68 (92), 4 (88), 21 


(62), 36 (41), 5 (37), 74 (36). 

FIRENZE: 42 (107), 86 (88), 16 
CT), TT (65), 28 (62), 89 (62), 20 
(54), 3 (50), 49 (050), 52 (47) 

GENOVA: 69 (94), 24 (87), ll (85), 
64 (62), 84 (61), 62 (54), 44 (54), 
71 CAT), 23 (45). 

MILANO: 44 (127), 22 (108), 34 
(52), 87 (51), d& (45), 74 (43), 8 
(43), 23 (41), 77 (88), 1 (37) 

NAPOLI: 61 (86), 71 (66), 79 (60), 
35 (54), 83 (52), 80 (49), 21 (47), 6 
(45), 73:(39), 41 (39), 

‘PALERMO: 73 (63), 4 (51), 46 (49), 
63 (47), 13 (40), 44 (39), 1 (39), 66 
(37), 52 (86). 

ROMA: 29 (74), 7 (68), 28 (41), 
55 (55), 21 (52), 13 (47), 92 (46), 
DA (44), 11 (42), 25 (40). 

TORINO: 118 (82), 23 (77), 45 (65), 
21 (62), ll (59), 58 (55), 86 48), 62 
(45), 85 (39), 59 (39). 

VENEZIA: 27 (74), 84 (70), 76 
(56), 2 (50), 52 (49), 47 (46), 22 (043), 
66 (42), 49 (38), dl (07). 

I lottofili, come si Sa, ricavano 
spunti per le giocate dai sogni, dagli 
eventi familiari, dagli avvenimenti 
quotidiani della vita, ecc. Si offre 
loro anche l’occasione di puntare sui 
dati di nascita di personaggi famos8. 

Sotto il segno del Leone — dal 


- 

Giorgio Laurenti alla Comunale. 
Alpinista ed acquerellista instanca- 
‘bile, Laurenti appartiene alla sem- 
pre più nutrita schiera di concitta- 
dini che dopo molti e lunghi anni di 
sofferto lavoro non artistico hanno 
avuto la soddisfazione di poter e- 
sprimere la propria vocazione auten- 
tica dopo il pensionamento, E' una 
speranza, forse un'illusione, per 
quanti fra noi ripongono l'àttesa di 
essere utili con qualcosa a qualcuno. 
Laurenti lo è fuor d’ogni dubbio. 

Il suo esempio è trascinante, Ne- 
gli acquerelli si avverte il piacere 
dell’analisi precisa. quanto basta a 
dire l'essenziale delle sue amate 
montagne, Egli ci conduce per mano, 
sereno e rassicurante, sulle cenge 
del Montasio innevato a sentire il 
profumo dei muschi e dei licheni, 
la durezza metallica della roccia, la 
freschezza della neve. Svelto e sinte- 
tico nei disegni, giustamente com- 
plesso nei dipinti, arriva ad impa- 
stare le tracce del pennarello con 
l’acquerello per ottenere ciò che 
vuole, descrivendo la tessitura di 
abetaie, di ghiaioni, di pareti stra- 
‘piombanti, peculiare ad un determi. 
nato sito. E quel sito lo si ricono» 
sce, lo si individua benissimo, pur- 
ché si sia alpinisti come Laurenti e 
si abbia familiarità con le valli al 
pine, dal ‘Piemonte alla Slovenia, 
senza dimenticare le Giulie, né il 
Carso. C'è una veduta del Montasio 
da Val Bruna (n. 14) che a chi è 
stato là sembra soltanto un buon 


In memoria di Mario Cescutti nel. 
IYVIII anniv. (20-7) dalla moglie 
Zelmira e figlia 50.000, dalla sorella 
Angela e Umberto Fassetta 10.000 
pro Centro tumori «M. Lovenati». 

In memoria del cap. Carmelo Fo- 
resti nel XIX anniv. dalla figlia 10 
mila pro Centro tumori «M. Love- 
nati. 

In memoria di Giorgio Muiesan 
nel VII anniv. (20.7) dalle sorelle 
è dalla nipote Marisa 10.000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti, 

In memoria di Romeo Bertuzzi 
nel II anniv, dalla moglie Matilde 
3000 pro ECA. 

In memoria del rag. Giovanni Ab- 
ba nel IV anniv. dalla moglie Anita ; 
20.000 pro Parrocchia Beata Vergine 
delle Grazie. 

In memoria di Mario Cosulich da 
Pierpaolo e Ivetta. Luzzatto - Fegiz 
25.000 pro Ospedale infantile Burlo 


Garofolo, fantile Burlo Garofolo, 


colleghi della sorella Elsa 
fe) 23.000 pro Unione italiana lotta 
distrofin muscolare. 


In memoria di Flavio Balzano dal 


le famiglie Della Vedova, Bandelii, 
Guerrini, Russignacco, Dima, Pero- 
si, Cumar e Bolle 33.500 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare; da- 
gli amici campeggiatori di Sistiana 
401.500 pro Ospedale infantile Burio 
Garofolo (Bimbi abbandonati). 


In memoria di Iolanda Ballaminut 


da Tolanda Carnielli 3000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati». 


Im memoria di Stefania Salehar dai 
(Anagra- 


In memoria di Carolina Giacomini 


ved. Barulli dalla sorella Anna Gia- 
comini - Merola 25.000, da Renata e 
Italo Pignatelli 25.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 


In memoria di Vittoria Dal Fonte 


Morpurgo da Maria Luisa Spigno - 
Gasparini 5000, da Luigi, Alberto e 
Serena Spigno 5000 pro Ospedale in: 


Sulle regioni settentrionali poco nu- 
voloso tendente a nuvoloso icon piog- 
ge e temporali a iniziare dalle regio- 
ni Nord-occidentali, Sulle altre re- 
gioni sereno 0 poco nuvoloso icon 
tendenza dal pomerii ad aumento 
: della nuvolosità sulla Sardegna © 
‘sulle regioni centrali tirreniche con 
possibilità di temporali. Sulla Sici. 
lia e sulle regioni meridionali sere- 
no o poco nuvoloso. A È 
Temperatura: in lieve diminuzione. 
Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 19, 28: Bolzano 17, 31; 


CHE FARÀ 
EN 


29; Catania 17, 32; Alghero 18, 31; Cagliari 20, 32. 


Temperature minime e massime 


dam 7, 21; Atene 24, 33; Bangkok 28, 34; Beirut 24, 
80; Berlino 113, 19; Bruxelles 19, 19; Buenos Aires 2, 
Copenaghen 13, 20; Francoforte 18, 23; Ginevra 19, 
Johannesburg 1, 17; Lisbona 15, 27; Londra 13, 22; 1 


Madrid 15, 35; Manila 25, 39; 
(18; Stoccolma 8, 14; Teheran 05, 37; 


di alcune città straniere: Amster- 
31: Belgrado 18, 
Chicago 22, dl; 
i Helsinki 7, 16; 

Angeles 19, 29; 
i 27, 30; Montreal 119, 27; Mosca 


Tel (Aviv 21, 28; Vienna ‘19, 23. 


; Miami 
10, 22; New York 27, 38; Oslo 10, (17; Parigi 19, 20; Rio de Janeiro 18, | 


—--_ INT ___Ém_—__u 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Giuseppina Kalac 
ved. Trost da Lidia e Aldo Puissa 
10.000 pro Centro cardiovascolare 
Ospedale Maggiore; dalla famiglia 
Compara - Ierai 5000 pro Centro tu- 
morì «M. Lovenati» e 5000 pro Aè 
soc. donatori sangue. 

‘In memoria di Luciano Saitti da- 
gli inquilini dello stabile n. 18 di via 
‘Revoltella 18.000, dalle famiglie Bu- 
sico, Cavallari e Furlani 15.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giorgio Millia da 
‘Marina Flego 5000 pro Centro tumo- 
ti «M. Lovenati». 

In memoria di Ida Rosini Sulligoi 
da ‘Maria Pietron Janovita 5000 pro 
Movimento apostolico ciechi. 

In memoria di Antonio Dapretto 
dai nipoti de Angelis 10.000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 

fin memoria di Romilda De Carli 
ved, Bernardi da Elda iPertot. 5000, 
dalla famiglia Dorsi 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; dalla famiglia Be- 
nolli 5000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo (Lettino Stelio Be. 
nolli); da Marcella ed Ennio Gom- 
bani 10.000 pro Assoc. assistenza 
spastici; da Ernesta Millevoi 5000 
pro Piccole Suore dell'Assunzione. 

In memoria di Olga Pieri da Ly- 
dia e Liliana 5000 pro Istituto Ritt- 
Meyer. { 

In memoria di Mario Godenigo 
dalle sorelle 80.000 pro Assoc. assi: 
Stenza spastici. Ù 

In memoria di Nicolina Mlas ved. 
Pepangher dalle famiglie Penzo 
Perfetti 20.000 pro (Centro tumori 
<M. Lovenati». 

In memoria di Gisella Giacomelli 
dai nipoti Herrera Enzini 15.000 pro 
Kifugio animali, ASTAD e 15.000 
pro EBNPA. 

In memoria dell'avv. Viola dall’ 
Hb Pierpaolo Poillucci 10.000 pro 


{N memoria dell’avy. Roncelli dal- 
La ur Pierpaolo Poillucci 10.000 pro 


In memoria di Eugenio Passler da 


\Gianela e Rosina 5000, da Anci e 


famiglia 5000 pro Istituto Rittmeyer; 
da E. e A. Zobel 10.000 pro Rifugio 
animali ASTAD e 10.000 pro EN- 
PA; dalle famiglie Rudanna, Carte. 
ny, Leo, Asselti, De Pretis, Cossar 
e Gregori 14.000 pro ANFFaS, 

In memoria del prof, dott. Antonio 
Mezzari da Egidia Miliani 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo; da Carlo e 
Vera Wagner 25.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo (Renarto 
neonatologia, prof. Nordio) e 25.000 


(76), 42 (54), 60 (54), ll (47), Ì 


pro Ospedale S. Maria Maddalena 
(I divisione geriatrica, prof. Kiug.- 
mann): da Nerina ‘Pangrazi - Tecila- 
zich (10.000 pro iLera Nazionale; da 
Fedor e Gioconda Clemen 5000 pro 
‘Padri Sacramentini; da ‘Elda Colom- 
‘bin 10.000 vro Ente nazionale sordo- 
muti: da Patrizia Verginella 10.000 
ro Villaggio S.0.S.: da Tolanda 
‘Bonetti - Benci 10.000 pro Cassa pre- 
videnza medici ammalati; dalla fami. 
glia Zocconi 10.000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo; da Pino e 
Adriana Giubilo 10,000 pro Rifugio 
animali ASTAD: da Aldo e Marian- 
ne Tommasini 20.000 pro Centro ria. 
nimazione Ospedale Margiore (Prof, 
Mocavero); da Dario e Clairette Do- 
ria 10.000 pro ORI (Sezione femmi- 
nile): dal prof, Francesco M. Doni 
ni 5060 pro Unione italiana lotta di- 
strofin muscolare. ' 

Tn memoria di Luisa Mari dalle 
rie Maria e Cristina Albanese a _dal- 
la curina Lauretta 15.000 pro Unio- 
ne italiana lotta distrofia. muscolare. 

In memoria di Concetta e Nicola 


Currì tai figli 10.000 vro Assoc, as- 


sistenza spastici (Bambini), 


ENA 


CONCcOrso . 
‘pronostici 
gestito dall 
n.| ruote figlia 
del lotto. |1[2[3]4[5]6/78 
7| Bari I I 
2| Cagliari Ì ERO 
[s[Firenze_|_[2 | | 
4| Genova __|& | I 
[5| Milano _|ù I 
6] Napoli _|3 [2] ID] 
7 Palermo_|'& i 
3jRome | RI ILILI 
9| Torino tai 
[70] Venezia I 
Ti| Napoli _|$ Gi 
izfRoma__|& bi 
(concn3 Yde 23 f- 


29-7 al 23-8 — sono venuti alla luce 
Jacqueline Onassis che .il 28-7 cora» 
pirà 48 anni, Fidel Castro che il 13-8 
ine compirà cinquanta, il «mago» del 
brivido Alfred Hitchcock, nato anch' 
egli il 13-S, ma di 78 anni fa, e la 
principessa Margaret che il 21-8 fe> 
steggerà il 47esimo compleanno, 

«Leoniani» furono Giulio Cesare, 
Carducci o Cavour. Napoleone nacque 
il 15-8-1769 e scomparve dalla scena 
terrestre il 5-5-1821. 

Numero favorevoli per tutte le ruo- 
te 7-19 - 80-77, per Cagliari 80-89, 
per Firenze 40-42-52 e per Milano 
1-22. 


acquerello. Ma guardar meglio ti 
accorgi che è piovuto da poco e 
che l'aria è umida, come spesso la 
si sente in quelle valli settentriona- 
li. Vi par poco? E se volete un di- 
scorso meno iniziatico, ci sono i 
disegni, anche di nudo, in punta di 
penna, svelti è guizzanti, come 58 
farli chi ha una buona scuola e una 
mano giovanile e scattante. 


PERDON 


{rernanda Perdon alla ‘Tommaseo. 
‘Davvero non sprecata la parola di 
Franco Solmi che presenta questa 
giovanissima artista di Mestre: 
«Fantasie progettuali ove al rigoro- 
so procedere per canoni percettivi 
legati ai meccanismi delle concet- 
tualità s’accompagnano suggestioni; 
e impulsi sottilmente esistenziali, ta- 
li da rendere in qualche modo ’’per- 
versa” la limpida ‘immagine pro- 
posta». 

Immagine — un gran foglio di 
carta sottovetro nei cui taglietti, re- 
golarmenie disposti, s'intreccia a 
spirale una stretta e lunga fettucci» 
na, anch'essa di carta — della qua- 
le, partendo dalla concettualità ad. 
dotta da Solmi, potremmo ritostrui- 
re l’intiero albero genealogico, ri- 
salendo per «li rami» della serialità 
tipologica architettonico-urbanistica, 
del minimalismo, dell’arte povera, 
dell’op art, per arrivare alla gene- 
rosa matrice dello spazialismo di 
Fontana. Il tutto senza sussiego, 
‘senza pedanteria. Anzi concedendo. 
sì il piacere di molte divagazioni 
femminili, condite d’inonia e d’auto- 
ironia. Dunque, gli impulsi sottil- 
mente esistenziali di cui ci ha par- 
lato Solmi. 

C'è, ad esempio, un foglio sul qua- 
le sono elencati tutti è modi d’in- 
treccio della fettuccina o dei rita- 
gli ritorti. E' una sorta di campio- 
nario dei tipi di spaghetti o di 
maccheroni, qal erano un tempo 
esposti, per l'appunto sottovetro ed 
entro la brava cornice di legno al 
naturale, nei negozi di alimentari. 
Il che non esclude il criterio dell’ 
elencazione in composizione archi- 
‘tettonica, criterio fondamentale se- 
condo un teorico che va per la 
‘maggiore, Ricerca sperimentale 0 
scherzo parodistico? Il dubbio rì- 
‘mane e si cristallizza nella metafo- 
ra dell'intreccio. La soluzione è 
semplice, persino piacevole. Ed è 
qui l’indizio della genialità della 
‘Perdon. 

L'artista salta oltre gli intoppi e 
le tortuosità intellettualistiche. Ci 
dà la soluzione, senza lasciarci il 
tempo di sofisticare sulle premesse. 
E° già al di là delle discussioni di 
poetica, mentre noi ci intrichiamo 
nella analisi, Tutto le è semplice, 
tutto le è facile. Salvo, forse, l’e- 
secuzione materiale, che esige una 
pazienza beatificante. Non la per- 
versione, quindi, ma la sottile fol. 
lia della santità, 


Incisori 


Quattordici incisori mella sala 
«Cesare Sofianopulo». E° la mostra 
di fine d'anno del corso promosso 
dall’Associazione artistica regionale 
e, diretto da Marijan' Kravos, il 
quale tanto è prodigo nell’elargire 
a tutti, anche ai principianti, i se- 
greti della sua bravura tecnica, al 
trettanto è imparzialmente rispet- 
toso della vocazione di ciascuno, 

I più bravi? Vogliamo tentare un 
ex aequo: Loredana .Ferenaz che al- 
le tecniche incisorie arriva portan- 
dovi la sua multiforme ricchezza 
culturale ed Eva Fornazarie, sedici 
anni, che Wdall'incisione parte con 
una vivacità inventiva e un senso 
dell’umorismo tali da autorizzare le 
migliori speranze. Sui temi vegeta. 
li si confrontano Anita Scopani, Oli» 
via Siauss e Carmen Fillini, 

‘Agli uomini si addice il genere 
figurale, non senza implicazioni sim. 
boliste ed epressioniste, quali ritro- 
viamo nelle opere di Mauro Travan, 
Nino Inchingolo e Ferruccio Koo- 
man. In verità ogni voce ha un 
timbro già bene impostato, proprie 
‘cadenze già indirizzate in una ten: 
denza consapevolmente diversa da- 
gli altri. Così Elizabeth Aurilia, 
(Paolo Cervi, Jasna Merku, Eddi Pa- 
vatich, Paolo Pestelli, Roberto Var 
Îlerio. La grafica è insostituibile pa- 
lestra di addestramento tecnico e 
di educazione artistica. 

I N. 


COSTA 
AZZURRA 
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(Partenza da Trieste in autopull. . 


. Visita di Nizza, Montecar- 

lo, Monaco; pensione completa, 

stanze con bagno. Lire 132.000 
È + tassa d'iscrizione 

Ufficio Centrale Viaggi - CIT 


Piazza Unità 6 - Telef. 62621" 


st 


2 


' 
Pi) 


disponibili. 


Pag. 8 


DOPO LE ULTIME MOVIMENTATE VICENDE: 


Critici cinematografici 
in aiuto alla Biennale 


Proposto un chiaro impegno dagli organi responsabili 


ROMA — «Le ultime vicende 


ti ai primi di luglio, dei 300 


della Biennale di Venezia (tar- dipendenti (per protestare sul 


dive e di 
consiglio direttivo sulle mani! 
festazioni estivo - autunnali e: 
successive dimissioni dei diret- 


‘decisioni del ' «modo di far cultura» del di- 


rettore artistico, Silvano Bus: 
sotti, del quale è stato più vol- 
te chiesto il licenziamento) e, 
più recentemente, dopo le di- 


tori dei tre settori) non sono ; missioni della speciale commis: 


che i sintomi più evidenti di 
‘uno stato di paralisi progressi- 
va in atto da tempo, ed al qua- 
le non ha recato finora alcun! 
rimedio neppure la legge di rl- 
finanziamento, giunta con trop- 
po ritardo rispetto alle esigen- 
Ze operative dell’istituzione ve- 
neziana». Lo afferma il sindaca- 
to critici cinematografici in un 
suo comunicato. 

L'attuale situazione di crisi 
della Biennale non è certo ri- 
solvibile con precipitosi allesti- 
menti di manifestazioni destina- 
te a ‘dimostrare soltanto che 
«qualcosa si è fatto», prosegue 
il sindacato nel comunicato; u- 
na scelta del genere, a causa 
della ritsrettezza dei tempi or- 
ganizzativi e l'inadeguatezza del. 
lle strutture, non porterebbe al 
tro che ad uno spreco dei fondi 


«La ragionevole rinuncia ad 
ambizioni illusorie,. viceversa, 
può offrire alla Biennale la pos- 
‘sibilità di affrontare concreta: 
mente i problemi essenziali da 
cui dipendono la sua stessa esi- 
stenza e vitalità nei termini in- 
dicati dal programma quadrien- 
nale rimasto in grande parte 
irrealizzato». 

«Pertanto l’ultimo scorcio del 
quadriennio dovrebbe essere 
prioritariamente utilizzato per 
dotare la Biennale delle strut- 
ture tecnico-organizzative (a co- 
minciare dall’attivazione dell’ 
archivio storicò) indispensabile 
al suo corretto funzionamento 
con particolare ‘riguardo all’at- 
tività permanente e di decen- 
tramento». E’ detto nel comuni. 
cato dei critici, 

«Questo sforzo d'altra parte 
non può e non deve esaurirsi in 
‘un efficientissimo fine a se stesso 
che rischierebbe di portare &l- 
la burocratizzazione dell'ente, 
ma va perseguito attraverso il 
reale coinvolgimento di tutte le 
forze culturali — si prosegue 
ancora — e sociali disponibili 
a fare della Biennale un centro 
vivo di promozione culturale a 
livello nazionale e internaziona- 
le. Tale da ridare, fra l’altro, 
anche alla città di Venezia il 
prestigio e quella capacità di ri- 
chiamo che non possono certo 
venire da manifestazioni tanto 
dispendiose quanto disorga- 
niche». 

«Nel sollecitare un chiaro im- 
pegno in tal senso da parte de- 
gli organi responsabili il SNCCI 
— si conclude nel comunicato 
— si dichiara a dispusizione per 
contribuire in un’unione con 
tutte le altre forze culturali al- 
la soluzione dei problemi in- 
dicati». (Ansa) 


Sopra «La Fenice» 


un po’ di sereno 


VENEZIA — Il sovrintenden- | 
te del teatro «La Fenice» di Ve- 
nezia, Vianello (PCI), ha reso 
noto che sabato 23 luglio illu- 
strerà le prossime attività del 
teatro, compreso il cartellone 
della stagione lirica 1977-78. 

Dopo le annunciate dimissio- 
ni del- direttore dell'orchestra 
Zoltan Pesko (che ieri ha diret- 
to, per la prima volta a Venezia, 


sione tecnico-artistica (sempre 
per disaccordi con Bussotti, 
sembra che l’attività della «Fe- 
mice» riprenda regolarmente. 
Resta in sospeso, però — se- 
condo un accordo tra il consi- 
glio d’azienda e il sovrintenden- 
te — la posizione del direttore 
artistico che dovrà essere chia- 
rita entro il prossimo settem- 
bre; in caso contrario il, con- 
siglio d'azienda ha già annun- 
ciato «una larga protesta per 
bloccare ogni attività del tea- 
tro». 


Maynard Ferguson 


arriva in Italia 


MILANO — Richiestissimo, 
dopo il successo discografico 
con la sua edizione del tema dal 
film «Rocky», il trombettista a- 
mericano Maynar Ferguson sarà 
per la prima volta in Italia il 
21-22 luglio, a Napoli, come o- 
spite della trasmissione «Audi- 
torio A» (che ha preso il posto 
di «Senza rete») le cui puntate 
andranno in onda a partire dal 
5 agosto sulla Rete 2 ogni vener- 
dì alle ore 21.40. I testi sono di 
Calabresi e la regia di Stefano 
DO re guirà 

Mayna; rguson ese; 
musiche tratte dal suo ultimo 
LP intitolato «Conquistador», 
tra cui naturalmente «Gonna 
Di now» (tema del film «Ro- 
Cky»). (Ansa) 


L’autunno sinfonico 
della RAI di Torino 


TORINO — Anche quest'an- 
no l'orchestra sinfonica della 
Rai di Torino terrà nel suo au- 
ditorium di via Rossini la tra- 
dizionale stagione sinfonica d’ 
autunno. La stagione — il cui 
programma comprende dieci 
concerti, ogni venerdì — affian- 
ca a brani di largo repertorio 
composizioni di musicisti con- 
temporanei e pagine meno note 
di autori classici. 

Il primo concerto sarà dato 
il 14 ottobre: verrà eseguita la 
«Missa solemnis in re magg. 
op. 125» per soli, coro, orche- 
stra e organo, di Beethoven, 
sotto Ja direzione del maestro 
Wilfried Boettcher. Si succede- 
ranno quindi sul podio i mae- 
stri Peter Maag (musiche di 
Mozart e Ravel), Rejnal Giova- 
ninetti (che dirige l’opera «E- 
‘brea» di Halevy in lingua fran. 
cese), Yuri ‘Aronovitch  (pro- 
gramma da definire), Pier Luigi 
Urbini (musiche di Schoenberg, 
Monn, Brahms), Gary Bertini 
(programma da definire), due 
volte ancora Wilfried Boettcher 


Ippodromo MONTEBELLO 


OGGI ore 20.45 
con la famiglia 


un concetto sinfonico vocale, 
con musiche di Mussorgskij), 
{ tre giorni di sciopero, avvenu- 


andiamo al trotto! 


RISTORANTE - PIZZERIA «IPPODROMO» 
aperto tutti i giorni fino all'una di notte 
(lunedì escluso) 


(musiche di Mozart), Mario Gu- 
sella (musiche di Bach, We- 
bern, Manzoni e Haydn). Sol. 
tanto di un concerto — il terzo 
del 28 ottobre — resta da defi- 
nire il direttore e il programma, 
E’ stato inoltre annunciato 
che la stagione sinfonica 1978 
della Rai di Torino comincerà 
venerdì 13 gennaio; saranno e- 
seguiti venti concerti, con la 
collaborazione di alcuni fra ij 
più noti direttori d’orchestra, 
fra cui Gianandrea Gavazzeni, 
Leif Segerstram, Rafael Hru- 
hen iBech de Burgos, Kurt 
(Ansa) 


Film della RAI 
al Festival di Taormina | 


‘ROMA — La Rai, come è già 
accaduto a Cannes con la pre- 
sentazione di «Padre padrone» e 
«Il gabbiano», continua ad esse- 
Te presente con suoi film a ras- 
segne cinematografiche. Infatti 
concorrerà all'ottavo Festival 
delle nazioni, unica manifesta- 
zione competitiva. ufficialmente 
riconosciuta a livello mondiale 
per l’Italia, con il film «Gli ul. 


Peggiora la salute 


di Groucho Marx 


SANTA MONICA — Le con- 
dizioni di salute dell'unico su- 
perstite dei famosi fratelli Marx, 
Groucho, di 86 anni, stanno peg- 
giorando sensibilmente, secon- 
do quanto ha dichiarato un 
amico, lo sceneggiatore Nat Per- 
rin, di 72 anni. 

‘Perrin è un amico di lunga 
data di Groucho — ha scritto 
per i Marx alcune delle loro 
più brillanti battute. E si reca 
a fargli visita ogni giorno al- 
l'ospedale di Santa Monica do- 
ve è ricoverato l'anziano attore. 

«E’ molto ammalato — ha 
detto Perrin ai giornalisti — 
non è più quello di una volta. 
Si stanca subito e la sua in- 
telligenza non è più così sveglia. 

Con. il peggioramento delle 
condizioni di Groucho si sta 
avviando alla fine anche il li- 
tigio tra il figlio dell’attore, Ar- 
thur di 56 anni (anche lui sce- 
neggiatore) e la compagna de- 
gli ultimi anni di Groucho, non- 
ché infermiera, Erin Fleming, 
di 36 anni. 

Arthur Marx aveva accusato 
la Fleming di drogare suo pa- 
dre con medicine non prescrit- 
te dai dottori e di sottoporlo 
a maltrattamenti ed aveva chie- 
sto. al giudice l’estromissione 
della donna. 

Adesso sembra che sia stato 
raggiunto un accordo tra le 
parti e che ad amministrare i 
beni di Groucho Marx sia chia- 
mato il nipote Andrew, figlio 
di Arthur, di 27 anni, scrittore 
e musicista. 

oli do dr BL, 

L’ oceanografo francese Jacques 
Cousteau, al quale si devono nume- 
rosissimi documentari sul mare e 
sulla vita nel mare, durante le: sue 
ultime esplorazioni nell'Egea ha gi- 


rato quattro «Special» i cui argomen- 
ti sono dl mitico continente di A- 
‘tlantide e l'archeologia subacquea. 


timi tre giorni» di Gianfranco 
Mingozzi che sarà presentato 
giovedì 28 luglio. 

(Ansa) 


‘Prodotto dalla catena televisiva in- 
dipendente americana PBS Public 
iBraodcasting System), andranno in 


‘onda. negli Stati Uniti a dicembre. 


QUESTA SERA SUL VIDEO {MZZAZ 


|| RapioUNO 


Estasi di un delitto 
Riprendiamoci la vita 


«I mari dell’uomo» (Rete 1, 
ore 20.40, colore) — Il rapporto 
con il mare, nella puntata in 
onda stasera, si sviluppa attra- 
verso la pesca, ed illustra tec- 
niche e metodi cambiati di po- 
co nel corso della storia. Nu- 
merose sono le scene inedite da 
quella arcaica aborigena, alla 
pesca nel «deserto», ai «pesci 
sepolti». Tra l’altro sarà pre- 
sentata una ricostruzione stori. 
ca delle reti da pesca realiz- 
zata ripercorrendo i villaggi di 
pescatori dell’Africa, Messico, 
Indonesia, Brasile. 

ri 


«Estasi di un delitto» (Rete 
1, ore 21.40) — Va in onda sta- 
sera questo film diretto in Mes- 
sico nel 1955 dal regista spa- 
gnolo Luis Bufiuel. Definito 
da Sadoul «capolavoro dell’hu- 
mour nero e del surrealismo», 
narra di Archibaldo, che, bam- 
bino, aveva creduto di uccidere 
la propria ‘governante metten- 
do in moto un carillon. Uomo, 
l'ossessione infantile lo spinge 
a tentare omicidi di donne. Ri- 
masto vedovo, ma riconosciuto 
innocente, poiché le sue inten- 
zioni omicide sono sempre tron. 
cate dal destino, potrà finalmen- 
te trovare un amore felice, Gli 
interpreti principali sono Erne- 
sto \Alonso, Miroslava Stern, 
Adriana Walter. 

* 


«Colombo», (Rete 2, ore 20.40, 
Colore) — «Gioco mortale» è 
il titolo del telefilm in onda 
stasera per questa serie con 
protagonista Peter Falk. Colom- 
bo è alle prese, questa sera, 
con un caso all'apparenza fa. 
cilissimo — un ricco proprieta- 
rio di impianti sportivi viene 
ucciso durante una partita di 
football da un manager. Que- 
sti per far apparire accidenta- 
le la morte, ha studiato ogni 
particolare del delitto. Colombo 
viene incaricato delle indagini 
e subito sospetta che non si 
tratti di un incidente: raccoglie 
tutti gli indizi ed alla fine rie- 
sce a scoprire e a inchiodare 
alle sue responsabilità il vero 
colpevole. 

** 

«Riprendiamoci la vita» (Rete 
2, ore 22) — Si conclude sta- 
sera l’inchiesta sulla salute del- 
la donna condotta in tutta Ita. 
lia. Si parla stasera di un con- 
sultorio di un quartiere di Reg- 
go Emilia nel quale una gine 
i cologa è riuscita ad instaurare 
un nuovo tipo di rapporto tra 
donna e donna e tra donna e 
medico. Il, programma prose. 
gue con una sintesi di due 
giornate di manifestazoni fem. 
minili: la festa delle donne del- 
l'8 marzo e il corteo organiz 
zato il 10 giugno scorso subito 
dopo la votazione al Senato 
della legge sull’aborto 


Che successo 


«L'altra faccia»! 


NEW YORK — Dopo «Guerre 
stellari», uno dei film di mag- 
i gior successo degli ultimi anni 
in USA (a New York e a Los 
Angeles, come nelle altre città 
‘più importanti, migliaia di spet- 
tatori attendono, pazientemente, 
dalle 8 del mattino, formando 
lunghe file che si allungano a 


«CON L'INCLUSIONE DI MIKI THEODORAKIS 


Una Grecia estiva 
piena di festival 


Tra i mostri sacri» la Callas Medea») e Karayan 


ATENE — L'estate è la sta- 
gione dei festival in Grecia: li. 
tica, balletti, tragedie classiche 
richiamano pubblico da ogni 
parte. Ai piedi dell’Acropoli, il 
teatro romano di Erode Attico 
apre la serie di manifestazioni 
con uno. spettacolo lirico: «Car- 
men» di Bizet, rappresentata dal 
teatro nazionale di. Grecia diret- 
to da Dimitris Chorafas; sulla 
stessa scena si esibirà poi l’ope- 
ta di stato di Vienna con l'«Elet- 
tra» di Strauss, diretta da Karl 
Boehm e Heinrich Hollreizer. 
Il pezzo forte del festival di 
Atene, il più imponente, è riser- 
vato alla musica sinfonica, con 
la partecipazione dell’orchestra 
‘di stato del «Bolscioi», della fi- 
larmonica di Vienna e di quella 
di Tutah; autori contemporanei 
e moderni greci verranno pre- 
sentati dalle orchestre greche di 
stato: quelle di Atene e di Sa- 
lonicco. 

Nel «festival dei classici» è 
compreso quest'anno anche Mi. 
ki Theodorakis, che dirigerà due 
‘concerti di opere greche con- 
temporanee. Il balletto vedrà 
sfilare i corpi di ballo del «Bol. 


scioin con nove spettacoli, in 
pieno agosto; inoltre quelli dell' 
«American theater» e della com- 
pagnia greca di stato. 

Miki Theodorakis dirigerà 26 
concerti (mai così numerosi in 
Grecia nel giro di due mesi) in 
un teatro costruito appositamen- 
te sulle colline del Licabetto. 
Nei suoi programmi figurano je 
opere giovanili, il ciclo di can- 
zoni che lo rese popolare, ora- 
tori composti nel periodo dell’ 
esilio e di prigione, sotto la dit: 
tatura dei colonnelli. 

Altri «festival» si svolgeranno 
a Filippi (dramma antico), a 
Thassos, ad Olimpia, a Dodoni 
e a Salonicco. Il più antico tea- 
tro greco, ancora in ottime con- 
dizioni, quello di Epidauro, fe- 
dele a una tradizione di quindi. 
ci anni, ospiterà il dramma an- 
tico proposto da compagnie na- 
zionali. Unica eccezione alla 
storia di questo festival una rap- 
presentazione di «Medea» canta- 
ta da Maria Callas e un concer- 
to diretto da Von Karayan. Poi, 
spettacoli di arte varia, tra cui 
1 «suoni e luci» dell’Acropoli, di 
Rodi, di Corfù, e le compagnie 
di balli folcloristici di Dora 
Stratou e di Nelly Dimoglou. 

(Ansa) 


Stanley Kubrick 


torna negli USA 


HOLLYWOOD — Dopo quin- 
dici anni di assenza, il regista 
americano Stanley Kubrick tor- 
nerà a lavorare nel suo paese 
con «The shining», storia sur- 
reale di una famiglia bloccata 


dalla neve in una stazione di 
sport invernali, Protagonista del 
film sarà Jack Nicholson, 

Kubrick lasciò gli Stati Uniti 
agli inizi degli anni Sessanta 
stabilendosi in Gran Bretagna 
dove ha girato tutti i film suc- 
cessivi da «2001; Odissea nello 
spazio» fino al recente «Barry 
Lyndon», 

‘All'origine ‘della decisione di 
Kubrick di rientrare in patria 
vi sarebbero motivi fiscali. 


Nuova versione 


del «Grande sonno» 


LONDRA — Una nuova ver. 
sione del classico del cinema 


sato sul romanzo omonimo 
(«The big sleep») di Raymond 
Chandler sarà girato a Londra 
a partire dal primo agosto. 
‘Robert Mitehum, che già ave- 
va interpretato la parte del ce- 
lebre detective  chandieriano 
Philip Marlowe in «Farewell my. 
lovely» (Marlow) l’anno scor- 
‘so, sarà l'interprete principale 
di questo film che verrà realiz- 
zato da Elliott Kastner, un pro- 
duttore indi; ite che lavo- 
ra. sia negli USA sia all’estero. 
Kastner ha prodotto «Farewell 
my lovely» di Dick (Richards, 
e anche ’«The long goodbye» di 
Robert Altman, anch'esso ispi- 
rato a un romanzo di Chandler. 
La prima versione di «The 
big sleep» fu. diretta da Ho- 
ward Hawks su una sceneggia- 
tura ‘scritta, tra gli altri, dal 
premio Nobel per la letteratu- 
Ta William (Faulkner, I prota- 
gonisti furono Humphrey Bo- 
gart e Lauren Bacall, coppia di 
maggior successo nei film gial- 


| poliziesco «Tl grande sonno» ba- 


li i anni ta, 
Di dee Quero (Ansa) 


volte intorno al fabbricato do- 
ve è situato il cinema), la Fox! 
ha segnato un nuovo centro con 
il film «L'altra faccia di mezza.: 
notte», A_New York, a esempio, ! 
il film ha battuto il record a' 
suo tempo stabilito da «Inferno ‘ 
di cristallo». o 

«L'altra faccia di mezzanotte», ! 
tratto dal libro di Sidney Shel. 
don, un «best-seller» america-| 
no che è recentemente uscito 
anche in Italia, è interpretato | 
da Marie-France Pisier, John: 
‘Beck, Susan Sarandon e Raî. 


Vallone con la regia di Charles | 


Jarrott. 


«Voi ed io» 


su Sacco e Vanzetti 


ROMA — Oggi mercoledì 20, 
la mubrica di «Radio uno» «Voi 
ed io: musiche è parole provo- 
cate dai fatti», attualmente con- 
dotto da Maurizio Costanzo, sarà 
interamente dedicato alla riabi- 
litazione di Sacco e Vanzetti. 
(Presente in studio Vincenzina 
Vanzetti, la sorella di Bartolo. 
meo, che fin dalla prima giovi 
nezza si è battuta perché l’inno- 
cenza del fratello e del suo com- 
pagno venisse riconosciuta an- 
che legalmente, Nella trasmis- 
sione è previsto un intervento 
di Pietro Nenni che è il presi 
dente del «comitato internazio- 
nale per la riabilitazione di Sac- 
co e Vanzetti» e del sen. Um: 
‘berto Terracini. i 

Parteciperanno a «Voi ed io» 
— in onda appunto alle 9 del 
mattino di oggi 20 luglio — il 
regista ed i protagonisti del film 
«Sacco e Vanzetti»: Giuliano 
Montaldo, Riccardo Cucciolla e 
Gian Maria Volontè. 

ESE TEO, 

«Attestati di merito» saranno asse 
gnati dalla Fac (Comitato nazionale 
per la diffusione del film d’arte e di 
cultura) alla prossima «Settimana del 


film nuovo» nell’ambito della rasse- 
gna internazionale cinematografica di 
Messina e Taormina (2130 luglio). 
D'Intesa con l’Agis, l'iniziativa ha lo 
scopo di segnalare alla distribuzione 
film inediti particolarmente signifi. 
cativi sia dal punto di vista temati- 
co sia da quello dell'espressione, age- 
volandone così la diffusione e la co- 
noscenza. Gli attestati saranno attri- 
buiti da una apposita giuria, presie- 
duta da, Sandro Anastasi e composta 
‘da rappresentanti delle associazioni 
culturali e da critici. 


Giornali radio: 7, 8, 9, 10, 12, 13, 
14, 15, 18, (19, 21, 23. 6: Stanotte 
stamane; ‘7.20: Stanotte stamane 
\(2); 8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Clessidra; 9: Voi ed io punto a ca- 
po; 10.25: Per chi suona la campa- 
no; ll: L'operetta in trenta minuti; 
11.30: La fidanzata di; 12.05: Qual- 
che parola al giorno; ‘12.20: Asteri- 
sco musicale; (12.30: Una regione al- 
la volta; 13.30: Musicalmente; 14.20: 
C'è poco da ridere; 14.30: Radiomu- 
rales; 15.05: Disco rosso; 115.30; Il 
secolo dei padri; 16.15: E...state con 
noi; 18.05: ‘Tandem; 18.85: Incontro 
con un Vip; (19.15: Ascolta si fa se 
ra; 19.20: I programmi della sera; 
19,55: Ciaikowski: Lo schiaccianoci; 
20.30: Jeans e vecchi merletti; 21.05: 
Come ti diverti?; 21.45: Sonate per 
violino e pianoforte; 22.30: Ne vo- 
‘gliamo panlare; 23.10: Oggi al Parla- 
mento; 23.15: Radiouno domani + 
(Buonanotte dalla dama di cuori - 
‘Al termine chiusura. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.20, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12.30, 13,30, 15.30, 16.30, 
18.30, 19,30, 22.30. 6: Buona domeni- 
ca a tutti; 8.45: Anni d'Europa 50; 
9.32: Tua per sempre (Claudia; 10: 
IGR2 estate; 10.12: Le vacanze di sa- 
la F; 11.32: Vacanze in musica; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.45: 
Vi piace Toscanini; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 15: Tan- 
to va la gatta al lardo; 15.95: Me- 
dia delle valute . Bollettino del ma- 
te; 15.45: Qui radiodue; 117.30; Il 
mio amico mare; 17.55: \A_ tutte le 
radioline; 18.33: ‘Radiodiscoteca; 
19.50: Né di \enere né di Marte; 
: ‘Radiodue ventunoeventinove; 
22.30: Panorama parlamentare; Bol. 
lettino del mare; 23.29: Chiusura, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6,45, 77.45, 10.45, 
12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23. 6: Quo- 
tidiana radiotre; 8.45: Succede in 
Italia; 9: Piccolo concerto; 10: Noi 
voi loro; 10.55: Operistica; 11.35: 
‘Pagine del teatro musicale america. 
mo; 11,55: Come e perché; 12.10; 
Long playing; 12.45: Succede in Ita- 
dia; 13: Disco club; 14: Pomeriggio 
musicale; 115.30: [Un certo discorso 
estate; 17: Nuovi concertisti; 17.45: 
iLa ricerca; 18.15: Jazz giornale; 
19.15: Concerto della sera; 20: Pran- 
zo alle otto; 21: Luglio musicale a 
(Capodimonte; 2145: Libri ricevuti; 
2240: Fogli d’album; Al termine 
chiusura, 


LOCALI (Trieste) - 


11.30: Il Gazzettino; 11.30: Tre per 
tre - Musica e parole fuori schema 
(1.a parte); 12.35: Il Gazzettino; 
13,30: Tre per tre - Musica e parole 
fuori schema \(2.2 parte); 14.45: Il 
(Gazzettino; 19/15: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Discodedica - Musica richie 
sta dagli ascoltatori, 


TV RETE I 


Music’ America: Jazzconcerto. ® 


Telegiornale. 
Oggi al Parlamento. 


Che tempo fa. ® 
Telegiornale. 


— Che tempo fa. 


TV RETE 2 


TG2 - Ore tredici. 
Supermix. 

TV 2 RAGAZZI 
La‘casa di ghiaccio. 
Dal Parlamento. 
TG2 -» Sportsera, *k 


Previsioni del tempo. 
TG2 - Studio aperto. 


— TG2- Stanotte. 
® Programmi a colori. 


DE TINPOICI 
Radio Capodistria 

\(Ora solare) 

": Buongiorno in musica; 7.30; 
Giornale radio; 8: 4 passi; 8.30: Let- 
‘tere a Luciano; 9: E* con noi; 9.10: 
1 cantuocio dei bambini; 9.80: No- 
tiziario; 9.35: Intermezzo; 9.45: Van. 
na; 10: E' con noi; 10.15: Festival 
bar; 10.30: La bella.estate; 10,45: 
Moda center; ill: In prima pagina; 
11.05: Musica per voi; 11.30: Giorna- 
le radio; 12: Brindiamo con; 12,30: 
iNotiziario; 13: IL'autogestore; 19.10; 
Disco più, disco meno; 13.30: Noti- 
ziario; 13.95: Una lettera da; 13.40; 
Intermezzo; 13.45: L'angolo di Ar- 
‘mando; 14: Divagazioni in musica; 
14,30: Bla-bla-bla; 14.45: (Canta il 
coro Rosalpina di Bolzano; 15: Ner- 
villo Camporesi - Paolo Ghinassi; 
15.15: Super granita; 115.90: E' con 
moi; 15.45: La vera Romagna; 16: 
16: Notiziario; 16.10: To ascolto, 
tu ascolti; 19,30: Crash; 20: Cori 
nella sera; 20,30; Notiziario; 20.35: 
Rock party; 21; Leggiamo insieme; 
21.15: Il complesso Earl Bostic; 
21.30: Notiziario; 21.35: Le giornate 
musicali di Grisignana; 2.30: Gior- 
nale radio; 22.45: Musica per la’ 
buona notte. 


TV Svizzera 


15.35: Ciclismo: Tour de France, 
cronaca diretta delle fasi finali e 
dell'arrivo della tappa ÎVoiron -. 
St, Etienne; 19.30: Programmi estivi 
per la gioventù: «Il cane e la le 
pre» disegno animato - Occhi aper. 
ti»: I recipienti - «Cow boy e in- 
diani» e «Il barbecue di'zia Men- 
ta» della serie «Le avventure di 


grammi RBAI-TV 


Yoga per la salute. il.a lezione. ® 
Tra ieri e oggi. 3.a puntata, 

Il trionfo di Tarzan. 1.a parte, 
Almanacco del giorno dopo, * 


I mari dell'uomo: Il grande pescatore, ® 
Estasi di un delitto. Film. 
— Telegiornale. — Oggi al Parlamento. ® 


Ubaldo Lay presenta: La donna di fiori. 10. punt. 


Peter Falk ini «Colombo». Telefilm. ® 
Riprendiamoci la vita. Ultima puntata, 
Incontro mysicale con î Pandemonium. 


* Parzialmente a colori. 


(Prezzemolo»; 20.30: Telegiornale; 22: 
Argomenti, fatti e opinioni di attua- 
lità; 21.45: Telegiornale; 22: «Una 
luce nel deserto» telefilm della se. 
tie «Lancer»; 22.50: Ritratti: Jorg 
Jenatsch; 24: (Ciclismo: "Tour de 
France sintesi della tappa odierna; 
0.10: Telegiornale, 


TV Capodistria 


20.55: IL’angolino dei ragazzi; 
21.10: Zig-zag; 21/15: Telegiornale; 
21,35: «E le stelle stanno a guarda. 
te» romanzo sceneggiato; 22.25: Lu- 
biana documentario turistico; 
22.45: Goeffrey Morton e i suoi ca- 
walli . documentario, 


[o] 
TV Lubiana 


19.10: Rassegna; 19,25: (Lo spettro; 
19.50: Mosaico; (19.55: R. Leoncaval. 
lo: «Pagliacci», frammenti dall’ope- 
ra; 20.15: Quaderno da disegno; 
20,30: Telegiornale; 217: «Il giardino 
dei Finzi - Contini» film; 22.95: Ieri, 
oggi, domani. 


TV Zagabria 


19: Notizie fTlV; 19.05: Calendario 
"TV; 19.15: Trasmissione per i ra- 
gazzi; 19.45: Musica folkloristica; 
20.15: Cartoni animati; 20,30: Tele- 
giornale; 21: La scelta del mercole- 
di; 23: ‘Telegiornale; 23.20: ‘Docu- 
‘mentario; 123.50: Commento di scac- 
chi. 


CASTELLO DI SAN GIUSTO, Domani 
sera, 21 luglio, dalle 21.15, «Interna- 
tional Show», spettacolo «tuttogiova- 
ne» in due tempi. Nella prima parte 
il gruppo pop-sinfonico di Luciano 
Basso, la cantante e ballerina «rock» 
afro-americana Fatia Haibibi e il 
«divo» della Spagna Manuel Iberia; 
nella seconda parte «recital» del can- 
tautore Angelo Branduardi. Prevendi- 
ta posti alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372), 

PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
«Luci e Suoni» — Alle 21.30: «Maxi- 
milian of Mexico, emperor.s tragedy), 
in inglese. Ore 22.45: «Il sogno im- 
periale di Miramare», in italiano. — 
Servizio di motobarca dal molo Au- 
dace (ore 20.20 e 21.50) a Grignano 
e da Grignano alla fine delle rappre- 
sentazioni (due ritorni), 
POLITEAMA ROSSETTI, Festival del. 
l’Operetta 1977. Domani alle ore 21 
prima di «Sogno di un valzer» di O, 
Strauss. Biglietteria Centrale Galle- 
ria Protti, (tel. 36372). 
'POLITEAMA ROSSETTI, Festival del. 
l'Operetta 1977, Sabato alle ore 21 
seconda di «Sogno di un valzer» di 
O. Strauss. Biglietteria Centrale Gal. 
leria Protti (tel. 36372). 


ARISTON è I,N.C. (tel. 741093). Vedi 
estivi, 


EDEN, 17, ult. 22.15: | «Perversion 
Flaschy. Technicolor, V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


FILODRAMMATICO, 16.15, ult. 22: 
«Calde labbra». Severam, v.m. 18 a. 
GRATTACIELO, 17, ult. 22.15. Un 
giallo agghiacciante: «L'uccello dalle 
piume di cristallo». Technicolor con 
TT. Musante, E.M. Salerno, S. Ken- 
dall. V.m. 14 anni. Ultimo giorno. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15, Rassegna 
def film di Bruce Lee: «I tre dell’ 
Operazione Drago». Technicolor, 


NAZIONALE. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Voto di castità» con Gillian Bray, 
Laura Gemser, Francesco Mulè e Jac- 
ques Dufilho. V.m. 18 anni, 


DOMANI 
AL GRATTACIELO 


TONY_, ROGER 
CURTIS * MOORE 


ATTENTI A QUEI DUE... 
I’ ULTIMO 
APPUNTAMENTO! 


SUZY KENDALL + TERRY THOMAS 
LAWRENCE NAISMITH +. JENNIE LINDEN 
TERENCE MORGAN 
regia BASIL DEARDEN LESLIE NORMAN 
pazienza COlOCE 


GRATTAGIELO 


TONY SUZIO ENRICO MARIA 
MUSANTE @- KENDALL ©. SALERNO 


DARIO ARI 


“UCCELLO 
Rue P|UME "CRISTALLO 


RITZ. 17, 18.45, 20.30, 22.15: «Paura 
in città». Technicolor con M. Merli 
e S. Dionisio. V.m. 14 anni. 


AURORA, 16.30, 18.20, 20.10, 22, Per 
la rassegna del «film poliziesco» oggi 
«La pietra che scotta», Un ottimo 
technicolor interpretato da Robert 
‘Redford.Per tutti. Ancora oggi a ri. 
chiesta. Domani: «Tora, Tora, Tora», 
CAPITOL. 16, 18.20, 22. Per la tra- 
dizionale rassegna del film del bri- 
vido «...come Hitchcock» oggi: «Il 
presagio» con Gregory Peck. V.m. 18 
anni. Technicolor. Domani: «Un vio 
lento week-end di paura». 
CRISTALLO. Chiuso per ferie. 
MODERNO. Chiuso per ferie. 


| 


OGGI AL CINEMA RITZ 
PAURA IN CITTA’ 


Sotto l’egida di Carlo Lizzani una 
tremenda condanna della violenza 


IMPERO. Chiuso per ferie, 

VITTORIO VENETO, Chiuso Dee fe 
rie. Dal giorno 23 luglio la 
rassegna del terrore-orrore e gialli. 


ABBAZIA. Chiuso per ferie fino al 
giorno 22 luglio. 

ALCIONE (tel. 796162). 16. Paul 
Newman e Joanne Woodward in: 
«Detective Harper: acqua alla gola». 
‘Un giallo sensazionale magnificamen- 
te interpretato. Technicolor. 
ASTRA, Chiuso per ferie. 

IDEALE. Chiuso per ferie. 
SERVOLA. Vedi estivi. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON . INC. 


Morse e Jacki Weaver. Prima visione. 
EX SOCI. 21.15: «Il grande valzer». 
Le vita e gli amori di Johann Strauss 
in un capolavoro musicale con Horst 
Buchholz e Mary Costa. Colori. 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15: «Catti- 
vi pensieri». La più divertente inter. 
pretazione di Ugo Tognazzi con Ed- 
wigo Fenech, Orazio Orlando e Luc 
Merenda. Colori. V.m. 14 ‘anni, 


TECHNICOLOR . 
Viet. min. 14 anni 


con MAURIZIO MERLI 
SILVIA !DIONISIO 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 


‘Telefono 209029. — Aperto tutte le sere dalle 21 in pol. 


E' aperta la «griglia» del Motel Valrosandra 
Giornalmente specialità carne e pesce. 


MOTEL VALROSANDRA 


«Griglia». Aperto anche il «minigolf». 
NIGTH CLUB MORETTI SANS SOUCI — GRADO 


Telefono 80708. — Aperto tutte le sere dalle 21 alle 0.4, Attrazioni 


e spettacoli internazionali, 


apertura ore 


TEATRO TENDA LIGNANO questa sera 


IA BOTTEGA DELL'ARTE 
ROBERTO SOFFICI 


21 


PICNIC A HANGING ROCK 
‘Prima visione 


GINNASTICA. 


21.30: «Pasqualino 
Cammarata...» Comico con A, Giuf- 
fre. 

SERVOLA. (Bus 29), 21.15. Spetta- 


colo unico. Lee Marvin, Gene Hack. 
man in «Arma da taglio». Scope- 
color. 

VALMAURA. 21.15: «Sole rosso». Un 
western che è la fine del mondo 
con Charles Bronson, Alain Delon, 
Ursula Andress e Toshiro Mifune. 
‘Technicolor. 


Riduzioni ENAL: Aurora, Capitol, 
Filodrammatico, Mignon, Nazionale, 
Moderno, V., Veneto — Se non primo 
giorno di programmazione: Abbazia, 
Alcione, Aldebaran, Astra, Radio, 


_— 


UDINE ; 
ARISTON. 16: «Ritornano quelli del- 
le calibro 38». V.m. 18 anni, 
CAPITOL, 16: «Don Camillo». È 
CENTRALE. 16: «Un tocco di classen. 
CRISTALLO. Chiuso per ferie. 
ODEON. 16: «Il corsaro nero». 
PUCCINI. 16: «La moglie erotica», 
V.m. 18 anni. 
DIANA. 18: «Giro, girotondo... con il 
sesso è bello il mondo». Vim. 18 a. 


GORIZIA 


MODERNISSIMO ENG Chiuso per 
erle, 

CORSO, Chiuso per ferle. 

VERDI. 17.30-22: «Un genio, due com- 
pari e un pollo» con T. Hill e Miou 
Miou. Colorscope. 

CENTRALE. Chiuso per ferie, 
VITTORIA. Chiuso per ferié. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Oh! Serafina» con 
Renato Pozzetto. A colori, 
PRINCIPE. 18: «Stupro» con Chris 
MARCELLIANA (es 

(estivo). 21; 
anno 2000». A colori. ) osa 


GRADO 


ARENA. 21.15: Serata «pro Friuli ter- 
remotato» con proiezioni di documen- 
tari illustrativi sul Friuli prima e do- 
0 il terremoto del 6 maggio 1976. 
er questa serata sarà stabilito un 
biglietto d’ingresso «offerta». 
CRISTALLO. (Aria condizionata) — 
20,30 - 22.30: «Suspiria» con Jessica 
Harper, Stefania Casini. Technicolor: 


V.m, 14 anni. : 
PARCO DELLE ROSE. (Spettacolo 
unico) — 21.30; «Mary Poppins» con 
Julie Andrews, Dick Van Dyke. In 
technicolor. È 


RONCHI 


RIO. «Quelli della calibro 38». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. «Quel movimento che 
mi piace tanto». 


CASARSA 


‘ROMA. «Che stangata, ragazzi». 


Tel. 78242 


Mercoledì, 20 luglio 1977 


la 


ha 


Milano: 
cedente 


IMILANO — Chiusura cedente 
con scambi un po' più attivi 
della vigilia. Il mercato nel pie- 
no delle scadenze tecniche (ieri 
si sono avuti i riporti dai qua- 
li è emersa la tendenza delle 
banche minori a ritoccare sep- 
pur di mezzo punto i tassi) non 
è riuscito a distaccarsi dall’in- 
tonazione che ormai da diverse 
sedute lo caratterizzano: costan- 
te prevalenza delle offerte e 
scarso assorbimento nonostan- 
te i bassi livelli raggiunti da 
vari titoli. 

Dopo un'apertura già calma 
la quota è andata indebolendosi 
per il difficoltoso assorbimento 
degli smobilizzi specie su alcu- 
ni valori del gruppo Iri. Al li. 
stino mentre i titoli pilota di 
nunciavano una discreta resi 
stenza, gran parte della quota 
finiva su basi nettamente infe- 
riori quelle della vigilia. 

Consistenti sono risultate, le 
perdite subìte dalle Eternit priv. 
(—8%), Ausonia (—8%), Cuci- 
rini (—7,5%), OQlcese (—6,8%), 
‘Rinascente (—6,4%), Finsider 
(—5,1%), Sme (4,8%). Ceden- 
ze dal 2,1 ad oltre il 3 per cento 
denunciano poi tra gli altri le 
Miralanza, Lariano, Italcementi, 
Cned. It. Italcable, le due C. Er- 
ba, Alitalia, Olivetti priv. e Ma- 
gneti Marelli. 

In controtendenza grazie an- 
che a qualche appoggio le Poz- 
zi (+45%) e Ginori (+3,9%); 
in recupero poi le Bastogi (+ 
3,2%), Ifi (+2,7%), E. Marelli 
(+2,6%). Seguono con recuperi 
più consistenti, Dalmine, Falck, 
De Angeli, È 

Il reddito fisso nonostante gli 
scambi sempre ridotti denuncia 
una discreta resistenza; 
‘TITOLI in ribasso 99, in rial. 
rO 39, in equilibrio 29. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
per 311,5 milioni di lire; obbli- 
gazioni per 1.094 milioni di lire; 
azioni n. 5.679.975. 


DOPOBORSA — Senza scambi. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 132.600, Gene- 
rali 40,000, Ras 49.550, Anic 165,, Li- 
quigas 117, Liquigas priv. 133, Liqui- 
gas risp. ‘139, Montedison s. st. 232, 
Montedison c. st. 187, La Rinascente 
42, La Rinascente priv. 28, Geroli- 
mich 2790, Premuda 748, Sip 1360, 
‘Tripcovich 27010, Bastogi 510, Finma- 
re 58, Finsider 83, Pirelli SpA 990, 
Sme 239, Stet 1640, Beni Stabili 1880, 
Generale Immobiliare 76, Fiat 1710, 
Fiat priv. 1150, Dalmine 387, Italsider 
110, ‘Terni 111, Lane Marzotto priv. 
961, Snia Viscosa 740, Snia Viscosa 
priv. 475, Patriarca 3090. 


NEW YORK 


Chiusura al rialzo alla Borsa di 
New York. A causa di noie tecniche 
nel funzionamento di un computer 
non sono disponibili né il valore del. 
l'indice Dow Jones né il volume de- 
gli scambi. I titoli che registrano 
aumenti sono di gran lunga più» nu- 
merosi di quelli che accusano per. 
dite, All’American. Stock. Exchange. 
l'indice che è invece disponibile ri- 
sulta. salito di 0,42 punti a quota 
124,21. Alla Borsa di Wall Street i 
rialzi sono stati provocati da une 
serie ‘di favorevoli previsioni sullo 
sviluppo dell'economia. . 


LONDRA 


Il listino ieri ha chiuso al ribasso 
per il secondo giorno consecutivo. 
L'andamento, secondo gli osservatori, 
è ancora dovuto al timore di nuovi 
aumenti salariali essendo fallite le 
trattative tra governo e sindacati nel- 
la seconda fase degli incontri per le 
limitazioni salariali. Generalmente de- 
boli tutti i titoli industriali con Bats 
in primo piano. Contrastati i petroli- 
feri con, BP resistente. Invariati i 
titoli bancari, gli aureominerari sono 
stati ben trattati di riflesso al mi. 
glioramento' del prezzo del metallo 
sui mercati internazionali. Perdite da 
1/8 a 1/4 di punto per! il reddito 


fisso. 
Indice. odierno 446,30; precedente 
450,50; variazione — 0,93, 


FRANCOFORTE (+ 0,07) — Il li- 
stino di ieri è rimasto praticamente 
invariato, La maggior parte dei tito- 
li trattati ha chiuso al ribasso anche 
se marginalmente. In controtendenza 
Kaufhof. I restanti commerciali han- 
no guadagnato meno di un marco. 
‘Tendenzialmente deboli automobili. 


PARIGI (—-1,07) — In deolino su 
largo fronte il listino di ieni soprat 
butto per mancanza stimoli, De- 
boli tutti i settori. "Tra lle perdite 
Credit National, Schneider, Michelin 

‘Borel. Gen 


guadagni Philip Morris, 
Petrofina, Westd-Riefontein si ‘Western 
Holding. 


- EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 19.7 
validi per transazioni tra banche. 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. USA 51/2 52/8 6-1/8 
Sterlina br. 9-3/8' 10-3/8 10.7/8 
Franco sv. 2-9/16 3-1/16 3-3/8 
Marco ger. 3-13/16 3-7/8- 3-15/16 


Prezzi dell'oro 
LONDRA — I mercati dell’ 


seguenti 
spressi in dollari USA per 
oncia troy. 


Francoforte 145,41 (4 121) 
Hongkong 143,10 (+ 1,10) 
Londra 145,50 (+ 1,95) 
New York 145,50 (+ 1,95) 
Milano 14725 (+ 1,35) 
Parigi 151,05 (+ 1,54) 
Zurigo 145,62 (+ 225) 


FONDI D'INVESTIMENTO ; 


TITOLI PREZZI 
Amitalta © doll 3,02 —, 
Capitalitalia ® 9 

Li frev. 187,41 — 
‘Fonditalia doll. 9,65. — 
First Fund » dn — 
Interfund » 86 — 

ire 9040 9329 
Internat.Fund doll, 9,77 10,55 
Italfortune » ‘6,94 7,86 
IMediolanum S, » 9,35 10,16 
Management lire 617524 — 
‘Rominvest 9,46 10,22 
Italunion » 68 6,70 


‘BORSE E MERCATI 


| 
Sd 
Titoli azionari 
TITOLI 18.7 | 19-7 | TITOLI 18-7 | 19-7 
Alimentari e agricole 
Pei 689 


‘Perug. 
Unidal {ex Motta) 88 
iccheri 


Generali . . . & 

Italia Assicurazioni 

L’Abetlle Italiana . 
Incen 


Cred. Varesino . s| 2551 

Interbanca priv. .| 10100 

Mediobanca . + ».| 36100 

i Cartarie Sarai, piso | BB e 111) 51000 

crea, n 7 6260 sz Meccaniche - Automobilistiche 

DUO LT: “l FIAT. . + + + +|1700.50) 1706 

ig OE 410 | FIAT priv. . + .| 1150] 118 

di dava de 135 | Franco Tost . . .| 9050| 910 

Mondadori priv. .| .6390| 620 | Gilardini . + s «| 3600) 3560 
Cementi - Ceramiche REEno osa 260, [120635 

Cementir +. . è + 629] 627 n 1790 

Cer. Pozzi. . 1745 ‘988 3800 

Eternit . + |. 510] 50 li 

‘Eternit priv. . 1080 1000 

Italcementi . + .| 9990) 9765 

Richard G til zieso] 25 

UNICEM . . +» ‘3080 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 


» >» 68 
» a» 69 
» 2» 70 
» 2» _ "Il 

Cert. Cr. Tes. 76 
» » »o 6 5,50% 

» » sO 5% 
» ® » "77 85,50% 
» 3» » di Don: 
» 3 » 50% 

B.T. 1977 5% 5 
» AE î 5% le 
» ,50% x 
» 19390 5,50% b 
» pol 78 T% 95.05 
» > 9 2% 91,60 
» »_ 79" 9% 89.80 

Am, FF.SS, 67/87 6%| 67.90 
» » 68/88 6% 65.90 
» » 70/80 6% 69.10 
» >» 71/86 7% 176.65 
IMI XX 6% = 
» XXI 5% 99.30 
» XXIII 5% 80.25 
» XIV 8,50% T1.85 
» XXV 6% 80,10 
» XXVI 6% 68.40 
» XXVII 6% 65.50. 
» XXVII 7% Ti 
» XXIX T% To 
» XXXI 1% 90.70 
» XXXI 7% 80.50. 
» XXXI 7% 69.80. 
» XXXII opt. T% 91.78 
» XXXIV 7% 67,50 
» XKXV T% 74.10 
» XXXVII mq” 64.90 
» XXXVII T% 63.70 
» XXXIX T% 68.20 
» XL 7% do 
» XLI 8% 67.90 
® XLII 8% 66.15 
» XLII 8% 179.10 
» XLIV 8% = 
» na 6 8% MASO 
» lo sp. 50% pes 
» XLVII 10% 86.10 
» L 10% 88.30 
» In - 8% 85.50 
Cons. Op. Pubbl. 5% 14 
» » » 50% 65— 
» >» » 6% ira 
2» _» 3» TA| 7450 
COP 83.1 6% 173.80 

\ cao ss.IT 6% "72.710 
» ss.01 6%| 70,95 
» ANAS'6 6% 56.90 
» ANAS "72 T% |. 60.20 
» Dotaz.I 6% 173.30 
» Dotaz.Il 6% 71.95 
» Int.St.1 6% 170.60 
» Int.Sth2 6%| 68.95 
» Int.St.3 6% 6735 
» Int.St.4 6% 68.35 
» Int. I mq” 65,60 
» Int.St.Il 7% 67.95 
» Int.st.IL 7% 69.05 
» Int.St.IV T% 67,80 
Ferrovie 1959 8,50% 93.60 

» 190 5%| 8320 

» 1961 5% 80,60 

» 19681 6%| 7420 

» 196510 6% 71.95 

» 19661 6% 71,40 

» 196610 6% 69,50 

» 199 0% 64.85 

» 1971 7% 67.95 

» 1972 T%| 68.10 

». 197210 T% 68 
Pubbl. Ut. 8,50% 87.50 
Pubbl, Ut. Vent. 6% 68.95 
O °_° * 
Obbligazioni i 

ENEL. "70/85 T4%| 9_- 

E.N.I, "66/81 6% | 98.50 
» ‘68/81 64% | 97.50 
i fe, {Rss 
» ‘68/881 634% 9 
dl 

CI.M.I, ‘70/81 Tan MG 

B.E.L. 66/96 84% 98.50. 
» ‘67/62 kol SW_- 


BANCO DI ROMA 
SERVIZI BORSA 


‘Montefibre . 
Montefibre priv. 


cappa 


% 77.40 
178,30 
TA | 7720 
T% TI 
mi 73_- 
"%| 70.30 
6% 174.80 
» 6% | 7130 
34 6U| 7075 
» 1967 i 6% | 69.30 
» 19681 6% 87.25 
» 196811 | 6% 66.10 
» 19991 6% 65.25 
» 196911 6%| 6525 
» 1970 7% 178.20 
» 1971 T% 176.25 
*» 1972/81 T%A| 7420 
» 1972, cT% 65.60 
» 1973/93 T% 65.10 
» 1974Ind. 8% | 105.50 
» 1975 l0%| 89.65 
» 19761 10% 88.75 
» 1974 9% 63.40 
» 1975 2% 89.10 
» 6%| 89— 
E.N.I, '58 vent. 6% 97.20 
» 64 6%| 95.80 
» ‘6610 6%| 89.80 
3 Gela sog) s250 
» 
» pu "59 È 6% — 
» - ,50% 
» "6 5,50% 
> Vv 81800 || 5695 
» Li 
» VI 5,50%. 85.70 
» VII 50% 
»_ IR 6% 
TRI. ‘57/77 | —. 
» Lf) 6%| 96.60 
» /T9 5,50% | 93.40 
»  ‘’60/80 5,50% 87.60 
:38 Si ga 
» È 
» E 1244 pui 
» g 
3 AGR. mi GO 
» Elett. opt. 8,50% —. 
Autostr, C.C. ’63 5,50% 64.40 
» C.0."65 6%| 7420 
» C.0. 87 6% 168.90 
»  C.0.°681 6% 67.40 
» .0.*88IT 6%| 6920 
» C.C." 6% 64.95 
» CCM %| 73.90 
» C.0, *72 T% 71.60 
B. Sic. Op. ex 5% S| 9_ 
‘Banco Sicilia OP O%| 95 
Cred, Fondiario 5% mm 
Cred. Fond. conv. —6%| 62.10 
»  » 1985 GU| 84.20 
» » 19836 6%| 80.10 
» » 1987 6%| 84.80 
» » 1990 6%| 67.40 
» » 1990 6%| 62.50 
» » 1992 0%| 62,30 
» » 1996 8%; 64 
» » 196 6%| 63.60 
» » 1997 60% 63.50, 
valuta estera 
BEI. ‘9/62 = 64%| 97_ 
» ‘63/80 4% 99,50, 
» ‘69/34 MG%| 9825 
» mim ‘734% | 100.25 
» 71/38 8,5014% | 99.50 
» o 8,75% | 100.50 
C.E.C.A. '86 glug. 64% 9, 
3 mer sani si 
» ‘87/87 GA%| 9 
» 8% 110 


Trieste Sede tel. 17698 MoniOna tel, 45191/2/3/4 


‘Trieste Borsa » 64609 


dine » 56045 
RomaNot.Fc. »___{(06) 6708 


I mercati 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


IL PICCOLO 


della lira 


VALUTE COMMERO, | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Marco tedesco 389.50 380— 389,53 
Fiorino oiundese 363,60 355,— 363.61 
Franco belga 24.96 24 24.96 
Corona danese 149.07 144,50 149.10 
Corona norvegese 169.47 163.— 169,48 
Corona svedese 204.07 195—- 204.08 


Monete liberamente oscillanti: 


VALUTE COMMERO. 
Dollaro USA 881.70 
Dollrro canadesa 832.45 
Peseta spagnola 10.22 
Escudo portoghese 22.99 
Scellino austriaco 54.88 
Franco svizzero 368.34 
Franco francese 182.46 
Yen nipponico 3.34 
Lira sterlina 1516.65 
Dracma ose 


L'indice di deprezzamente della lira risulta pari al 37,99 per cento 


rispetto al complesso delle altre 


rispetto al dollaro 34,11 per cento (34,15), rispetto alle monete della 


CEE 43,29 per cento (43,03). 


ORO E MUNETE — Sterlina oro (vc) 38500-40500, Sterlina oro (ne) 
42500-43000, marengo italiano 35000-37000, marengo svizzero 33300. 
36500, marengo francese 37000-40009, marengo belga 32000-35000, 20 
dollari oro 190000-210000, 100 pesos cileni 85000-90000, 50 pesos 


messicani 155000-165000, oro fino 
platino 4450. 
Unità di conto europea: 1.014 lire, 


‘COSTA E FERRARI (FILM) 


valute (37,83 il giorno prima); 


3950-1150, argento 126500-130300, 


SUL 


PR 


)BLEMA DEGLI 


SODDISFAZIONE ALL’ ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI SVOLTASI A MILANO 


La Pirelli S.p.A. chiude l'esercizio 
con un utile netto di 11.821 milioni 


Il ricupero dovuto al miglioramento gestionale della «Industrie Pirelli) Italia 


Dividendo lordo di 


lire 80 per azione 
Ì 


- Accantonamento di 5 miliardi e mezzo 


MILANO — Assemblea della 
Pirelli S.p.A. ieri a Milano. 
Il bilancio dell'esercizio chiu- 
so al 30 aprile scorso presen- 
ta un utile netto di 11.821 mi- 
lioni di lire ed è comprensivo 
di un saldo attivo per 4,9 mi- 
liardi conseguito come utile 
derivante da vendite di parte- 
cipazioni e di titoli a reddito 
fisso. 

Il miglioramento rispetto al 
precedente esercizio (che sì 
era chiuso in pareggio dopo lo 
stanziamento di 4.981 milioni 
al «fondo oscillazioni valori 
partecipazioni») è soprattutto 
dovuto — sì evidenzia nella re- 
lazione del consiglio di ammi- 
nistrazione — al recupero ge- 
stionale realizzato dalla mag- 
gior controllata italiana, la 
«Industrié Pirelli» che ha chiu- 
so l'anno 1976 con una perdita 
contenuta in circa 2 miliardi a 
fronte di quella di oltre 27 mi- 
liardi registrata nel 1975. 


EQUIPAGGI 


Lotta ai marittimi stranieri 
sottosalariati dagli armatori 


Tra breve nell’armamento pubblico quattromila posti eccedenti: 
Duemila all’«Italia» e mille ciascuno a «Lloyd» e «Adriatica» 


GENOVA — Nell’ambiente 
marittimo è riemerso il pro- 
iblema dell’imbarco su navi ita- 
liane di marittimi stranieri sot- 
topagati. Ieri l’altro la turbo- 
nave «Leonardo da Vinci» ha 
rischiato di restare ferma per 
due giomi nei Caraibi, sconvol- 
gendo il programma di erocie- 
Te impostato da tempo, in se 
iguito alla possibilità che una 
settantina di questi svimi 
venissero presi a bordo. 

Giacomo Costa, erede dell’ 
impresa industriale e armato- 
tiale di Angelo Costa, ex pre- 
sidente della Confindustria, 
‘morto due anni fa, è tornato 
in questi giorni sull’argomen- 
to. «Siamo schiacciati dal co- 
sto del denaro e degli equi- 
paggi — ha detto Giacomo Co- 
‘sta — in queste condizioni non 
possiamo fronteggiare la con- 
‘correnza degli armatori stra- 
nieri. Se ci lasciassero imbar- 
care una parte di equipaggio 
straniero che costa meno, po- 
tremmo far viaggiare più navi 
le aumentare l'occupazione rea- 
le dei nostri marittimi». 

La risposta del segretario 
‘provinciale della Film-Cisl, Ma- 
Tio Ferrari, è : «Nessun marit- 
timo straniero a bordo fino a 
quando costoro vengono paga- 
ti con un salario da fame e fi- 
no a quando in Italia esistono 
molti nostri marittimi disoccu- 
pati». 

La situazione, secondo il se- 
gretario genovese della Film- 
Cisl, è piuttosto’ grave «pro- 
‘prio oggi — annuncia — ci han. 
no comunicato che tra breve 
ci sarà nel settore dell'arma- 
mento pubblico una esuberan- 
za di posti che dovrebbe aggi- 
rarsi attorno alle quattromila 
‘unità: duemila solo alla socie- 
tà ’’Italia”, mille ciascuno al 
"Lloyd Triestino” e all’ ”Adria- 
tica”». 

Secondo il sindacalista il ma- 
rittimo straniero può esere im- 
‘piegato ma. deve essere paga- 
to come quello italiano. «In 

[uesto caso — afferma Ferra- 
ti — si tratterebbe di una scel 
ta dell'armatore, liberissimo di 
imbarcare un italiano o un ma- 
lese». 

Il segretario della Film-Cisl 
tiene soprattutto a chiarire che 
non si tratta di una opposizio- 
ne «razziale» ai marittimi di 
colore: «Noi — aggiunge — non 
‘abbiamo mai parlato di "ne. 
«gretti” ma semmai è stata una 
definizione giornalistica: noi 
‘abbiamo sempre parlato di 
marittimi sotto salariati. Sia- 
mo noi razzisti o lo è l'arma- 
tore che li ingaggia a cinque 
dollari al giorno più le man: 
ce?» 


| hanno avvalorato le indagini 


TI problema dei marittimi 
stranieri sottopagati è nato so- 
prattutto nelle marinerie dei 
paesi nordici dove non esiste 
esubero di mano d’opera: anzi 
c’è la situazione contraria, per 
cui gli armatori hanno imbar- 
cato personale straniero per i 
lavori meno qualificati. Per un 
periodo a svolgere queste man- 
‘sioni sono stati chiamati gli 
italiani poi greci e. jugoslavi, 
infine marittimi del terzo mon- 
do. In Italia il problema è sta- 
to sollevato l’anno scorso dagli 
armatori privati Costa e Lauro. 

«Dove era Rossiono — dice 
ancora Mario Ferrari — abbia 
mo concesso che seppure in 
misura estremamente limitata 
venissero impiegati marittimi 
stranieri, ma con molta caute 
la perché, questa rischia di tra- 


NUO 


sformarsi in una lotta tra di- 
sperati», Infatti, sempre secon. 
do il segretario genovese della 


| Film-Cisl a fare le spese di una 


massiccia presenza di sottopa- 
gati stranieri sarebbero i ma- 
rittimi meridionali italiani. I 
marittimi del Nord sono in 
massima parte qualificati; le 
nica di restare senza im. 

ix co) a DIRO È 
gran ide pro e gene! 
00 "proviene le 

Udi 

«Quando il settore è in crisi 
— conclude il sindacalista. — 
i primi a non trovare imbarco 
sono proprio questi. Tanto è 
Vero che in alcuni porti merì. 
dionali è ricomparsa la piaga 
del sensale di imbarchi: una 
figura che sembrava destinata 
‘a scomparire». 


regioni del | 


Tale recupero ha consentito 
alla Pirelli S.p.A. di disporre 
dei flussi reddituali che le de- 
rivano dal complesso degli altri 
investimenti, con particolare 
riferimento a quelli esteri. IL 
positivo risultato gestionale 
conseguito dalla società per- 
mette la distribuzione di un 
dividendo lordo di 80 lire per 
ciascuna delle 69.926.214 azioni 
con godimento 1.0 maggio 1976 
e di 20 lire — «pro rata tem- 
porisì — per ognuna delle 
1.607.546 azioni con godimento 
1.0 febbraio 1977 emesse @ 
fronte della conversione anti- 
cipata di obbligazioni converti. 
bili 5 per cento 1968-1984; con- 
sente inoltre l'accantonamento 
gi 5,5 miliardi a un costituen- 
do fondo al fine di una più 
equilibrata politica di dividen- 
di nel futuro. È 

Dopo l'aumento deliberato 
nell’ assemblea straordinaria 
del 25 febbraio 1977 e conclu 
‘sosi il 6 giugno scorso con la 
sottoscrizione da parte del con- 
sorzio diretto da Mediobanca 
delle 17.744,360 nuove azioni 
che erano rimaste fino a tale 
data ancora inoptate, il capita- 
le sociale della Pirelli S.p.A. 
sottoscritto e versato ammon- 
ta attualmente a 116 miliardi 
242 milioni e ‘360 mila lire. 

Come già lo scorso anno era 
avvenuto per i valori di libro 
di alcuni titoli azionari quotati 
su borse estere (rivalutati con 
il «metodo diretto») anche que- 
st’anno vi è la proposta di ade- 
guamento dei valori di libro di 
altre partecipazioni in società 
controllate e collegate per un 
importo complessivo di 14 mi- 
liardi e 573,6 milioni di lire, 
nonché l'integrazione per il 
corrispondente ammontare del- 
la già esistente «riserva ex leg- 
ge 2.12.1975 n. 576» che pertan- 
to risulterà iscritta a bilancio 
Te 22 miliardi e 54,9 milioni di 
ire, da 

Nel quadro degli interventi 
di ristrutturazione finanziaria 
della «Industrie Pirelli», nel 
corso dell'esercizio in esame, 
la Pirelli S.p.A. ha proceduto 
al realizzo di 100, mila azioni 
Siemens AG, di 750 mila azio- 
ni Fiat ordinarie e di 2.258.568 
Fiat privilegiate. E ancora per 
evitare un mascente ‘incrocio 
azionario con il gruppo GIM 
e SMI, la società ha ceduto 
alla fine dell'esercizio 455.485 
azioni GIM (pari all’11,68 per 
cento del capitale), 549.963 ob- 
bligazioni ‘convertibili .GIM, 
oltre a 649.460 azioni SMI 
(6,92 per cento del capitale) e 
a 519.568 obbligazioni conver- 


tibili della stessa SMI. Per 
contro all’inizio dell'esercizio 
in corso la Pirellì. S.p.A. ha ri- 
costituito la partecipazione nel- 
la Fiat con l'acquisto di 2 mi- 
lioni di azioni ordinarie a con- 
dizioni tali che nel complesso 
hanno reso vantaggioso il tem- 
poraneo smobilizzo. } 

Dalla relazione di bilancio 
si rileva anche che il portafo- 
glio titoli della società è pas- 
sato dai 194,6 miliardi del 30 
aprile 1976 a 236,3 miliardi alla 
fine dello scorso mese di apri 
le; in particolare le partecipa- 
zioni in società controllate so- 
no salite da 44,7 a 79,4 miliardi. 
Da 121,7 a 138,2 miliardì sono 
invece salite le partecipazioni 
in società collegate, mentre le 
partecipazioni în altre società 
sono scese da.26 a 17,4 miliardi. 

I debiti finanziari risultano 
inoltre nettamente diminuiti: 
da 60,6 a 46.7 miliardi; in par- 
ticolare î debiti verso le ban- 


che hanno segnato una con- 
trazione da 20,1 a 12, 3 miliardi 
e le obbligazioni convertibili 
da 20,1 a 16,9 miliardi. 


La «Rinascente» x 


aumenta il capitale 


MILANO — La Rinascente 
aumenterà il capitale sociale 
da 36 a 37 miliardi e 800 milio- 
ni di lire mediante emissione 
alla pari di 36 milioni di azioni 
‘ordinarie da nominali 50 lire 
cadauna aventi godimento dal 
primo luglio 1977, senza spese, 
che verranno offerte in opzione 
agli attuali azionisti nella pro- 
porzione di una nuova azione 
ordinaria per ogni venti azioni 
FRE OIEO O privilegiate posse- 

lui 


Lo ha deliberato l'assemblea 
straordinaria degli azionisti del- 
la società, riunitasi ieri &@ 
Milano. 


GIOCO DELLE VALUTE SUL MERCATO DEI CAMBI 


Dollaro e lira cedenti 
sul marco e sul franchi 


Il dinaro è stato quotato ieri a Milano 
più alto del cambio ufficiale jugoslavo 


Ancora un altro apprezza. 
mento della lira nei confronti 
del dollaro, e nuovo cedimen- 
to, al seguito della valuta ame- 
ricana, rispetto al marco, al 
franco svizzero ed al franco 
francese. Modesto miglioramen- 
to, infine, sulla sterlina. 

ll mercato ha seguito anche 
ieri lo schema dei giorni scor- 
si, con l'ancoraggio cioè della 
lira al dollaro, che consente al. 
la Banca d’Italia di acquistare 
in condizioni vantaggiose quan- 
titativi apprezzabili della valuta 
americana. Le due monete for- 
ti europee, marco e franco sviz- 
zero, hanno ‘inflitto un nuovo 
minimo alle quotazioni del dol- 
laro ed hanno consentito un al- 
tro balzo in avanti sulla lira. 

Ieri il dollaro è sceso a 881,75 


POLITICA FORESTALE: COMPITI ESCLUSIVI A 


Crescono i fabbisogni comunitari 
di legnami da opera, carta, cellulosa 


Uno studio CEE-FAO sulla politica del legno - Dal simposio dell’Euroforesta 


al conclave della Halgmesse della Carinzia - Visite 


tecniche al Friuli-V. G. 


L'Europa comunitaria avrà 
sempre più bisogno di legnami 
continentali e tropicali, stando 
ad un accurato studio della 
(CEE - FAO che abbraccia il pe 
riodo 1970-2000. Gli studi pre- 
cedenti del 1953, 1964 e 1969 


erettuate nei tre anni conside- 
tati dalla commissione CEE e 
della RAO, e, difatti, i consu- 
mi sono aumentati progressi- 
vamente anche se non con lo 
stesso tasso di accelerazione 
annuale, Nel triennio 1969-1971 
l'Europa ‘consumò 168 milioni 
metri cubi di legnami segati,' 
di compensati e di impiallac- 
ciati, producendo legname dal- 
le. proprie foreste per 144 mi- 
lioni me. ed importtandone per 
26 milioni, considerando 2 mi- 
lioni di merce stoccata. nei ma- 
gazzini. Nello stesso triennio 1’ 
Europa consumò 166 milioni 
me. di legno per produrre car- 
ta, cantoni, cellulosa per tessu- 
ti, pannelli di fibra e di chips, 


importando 17 milioni me. al- 
l’anno. Nel campo dei paletti 
da miniera, pali telegrafici, le- 
gna da ardere, ecc, il consumo 
di 99 milioni mec. è stato coper- 
to dalle produzioni del conti- 


nente, 

In totale l'Europa nell’anno 
1970, corrispondente alla media 
triennale 1969-71, consumò 433 
milioni me. di essenze d'ogni 
tipo, importando 43 milioni. 

‘Risulta evidente che il no- 
‘stro continente dovrà progres- 
sivamente aumentare gli acqui. 
sti dall’URSS, dal Nord Ameri. 
ca e dai paesi tropico-equato- 
riali, incrementando, nel tem: 
po stesso, la coltura e l’esten- 
‘sione del proprio manto fore- 
«tale, sia per motivi di utiliz- 
zo economico-industriale del 
legno, quanto per nagioni eco- 
logiche, geodinamiche, idriche, 
difesa del suolo, sfruttamento 
di prodotti del sottobosco. ec- 
cetera. È 

Questi temi sono stati pun- 


tualizzati nel recente simpo; 
. sio dell'Euroforesta di Verona. 
nei convegni di Monaco, Inn- 
sbruck, Goteborg, Liverpool e 
saranno sviluppati nel «concla- 
ve» forestale alla 26.a Fiera del 
legno di Klagenfurt del 14-17 
agosto, alla presenza di tecnici 
forestali di 19 nazioni, Questi 
esperti, dopo la trattazione di 
problemi tecnici di base (po- 
tenziamenti dei boschi, nuovi 
macchinari per impianti fore- 
stali, per il taglio, per l'aspor- 
to dei tronchi), si sposteranno 
da Klagenfurt nel Friuli - V.G. 
per un'approfondita visita al 
‘patrimonio forestale della re- 
gione, e per conoscere le attri. 
buzioni che lo stato assegnerà 
alle regioni italiane in materia 
di forestazione, 

Intanto, com'è emerso dal 
convegno trièstino del 23 giu- 
gno, l'industria italiana sta in- 
teressandosi ai i 


legnami poco 
nati prodotti dalle foreste del. 
l'Africa del Golfo di Guinea, 


Roma senza pesce: né fresco né surselato 


Sciopero ai 
Mercati generali 


ROMA — I Mercati di Roma 
sono stati ieri completamente 
sprovvisti di qualsiasi qualità 
di pesce, fresco e surgelato. 
Dettaglianti e grossisti, infatti, 
hanno deciso di bloccare gli 
arrivi di a causa della 
crisi in cui è caduto il settore 
dopo gli avvelenamenti per 


«code di rospo» (0, come poi $ 


si è accertato, per il pesce 
palla») 


Gli aderenti all’«Assoittica» 
quindi deciso una gior- 
nata di agitazione «per sensi- 
bilizzare i consumatori e le au- 
torità responsabili sulla ve 
situazione del mercato ittico © 
per chiedere una cam) d’ 
opinione che, messi in rilievo i 
ricoli AOL di. pesce 
importato da Formosa, rassi. 
curi i consumatori sulle garan- 
zie offerte dai controlli che 
ogni giorno vengono effettuati 
sui prodotti in vendita ai; Mer. 
cati generali». 


ROMA. Le bancarelle di 


pesce Vittoria lutamente 
della Capitale, a seguito dello sciopero di grossisti e rivenditori. 


a Piazza ass0) 


vuote, così come tutte le altre 
‘Telefoto Ansa 


ed esposti, attraverso prototipi 
semilavorati e finiti, in\un pa- 
diglione CEE alla recente fiera 
triestina. 

La «mentalità forestale» che 
è vivissima nella Mitteleuropa, 
nella Scandinavia e nell'Ost- 
block, comincia, seppur lenta- 
mente, a farsi strada anche in 
Italia, soprattutto per motivi 
d’ordine ecologico, per la dife- 
sa del terreno, e per stroncar> 
la speculazione edilizia che si 
appropria delle aree più bos- 
cate della penisola. Intanto si 
fanho strada le costruzioni 
iuni-plurifamiliari in legno, che 
‘hanno superato i duri collau- 
di dell’area sismica friulana. 

‘E per concludere, merita ri- 
levare che a Monaco di Bavie- 
ra, un tale, proprietario di un 
villino, abbattè un vecchio e 
robusto larice che gli dava fa- 
stidio, e venne condannato dal 
tribunale a 10 mila marchi di 
multa. 

D.L. 


Prezzi all'ingrosso 
+0,6% in maggio 


ROMA — L'indice generale 
dei prezzi all'ingrosso (base 
1976 = 100) è salita mel mese 
di maggio dello 0,6 per cento 
rispetto al mese precedente e 
del 17,6 nei confronti dell’apri- 
le di un anno-fa. 

Nel rendere nota questa va- 
lutazione definitiva, l'Istat se- 
gnala che l'aumento dello 0,6 
per cento è stato uguale sia nei 
‘confronti dei prodotti agricoli 
che di quelli non-agricoli, e che 
è stato anche l'incremento più 
basso di questi ultimi dodici 
mesi (la punta massima si eb- 
‘be nell’ottobre dell’anno scor. 
so con +2,5 per cento). 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere tratta 
te all’esterno del mercatò uffi. 
ciale. 

MILANO: dollaro USA 870 

881,75 franco svizzero 360-366, 
marco 378-390. 

ROMA: dollaro USA 880-885, 
sterlina 1550-1570, franco sviz- 
zero 364-368, franco francese 
180-183, marco 383-386, 


Ù 


(da 882,25), mentre il marco è 
salito a 389,535 (da 386,955) ed il 
franco svizzero è salito a sua 
volta 368,32 (da 366,16), In sa- 
lita anche franco francese 
che ieri è passato a 182,445 (da 
181,67). La sterlina ha avuto un 
lieve cedimento, scendendo a 
1516,70 (da 1517,38). Nei limiti 
della norma il volume degli 
scambi, 

Stranissimo ieri il comporta. 
mento del dinaro jugoslavo, che 
a Milano è stato quotato a 52 
lire per 100 dinari contro i 46 
di Roma e i 47 di Trieste. Evi- 
dentemente non tutti conosco- 
no il cambio ufficiale che attual- 
mente in Jugoslavia è di lire 
49,50 per 100 dinari compresa 


la tassa dell’1,5 per cento. Pra- 


ticamente, oltre confine, per 100 
lire si ricevono dinari 2,02 al 


netto. 
MEDIE U.LC. 
Pero. risp. 

il 18/7 
Dollaro 881,75 +0,60 
Franco fr. 182,445 0,43 
Franco sv. 368,32 —0,59 
Sterlina —1516,70 +0,04 
Marco 389,535 —0,67 


Il segno «+» indica apprezza. 


mento della lira rispetto alla . 


moneta considerata, ed il segno 
«—» deprezzamento. 


Aumento disoccupati 
e delle ore lavorate 


nella grande industria 
ROMA — Dai dati dell’Istat 
relativi agli «indicatori del la- 
voro nella grande industria» 
(istabilimenti che occupano al- 
meno 500 dipendenti) si ricava 
che nel periodo gennaiomag- 
gio 1977 si sono registrate le 
seguenti variazioni ri «al 
corrispondente periodo del ’76: 
îuna diminuzione dell’uno per 
cento dell'indice dell’occupazio- 
ne alle dipendenze tanto per 
il complesso dei settori quanto 
Dper le sole industrie manifattu- 
riere; un aumento del 64 pc. 


‘ dell’indice delle ore effettiva- 


‘mente lavorate per operaio; un 
aumento del 31,3 p.ò. dell’indi- 
ce dei guadagni medi men: 
sili di fatto per operato, cicò 
delle retribuzioni di fatto corri. 
sposte. 

Ai fini di urna corretta inter. 
‘pretazione delle variazioni de- 
gli ultimi indicatori, è opportu- 
mo ricordare che nel periodo 
gennaio-maggio 1977 si sono ve. 
rificate sensibili riduzioni sia 
delle are perdute per conflitti 
di lavoro sia delle ore conces- 
se dalla cassa integrazione gua- 

Nel solo mese di maggio 
Ai top ‘ana sono @u- 
meni l 5,3 p.c. rispetto 
allo stesso mese dell’anno pre-' 
cedente. ‘Tale aumento è da 
attribuire, almeno in parte, al- 
la circostanza che in detto me- 
se vi sono stati due giorni la- 
vorativi di calendario in più 
rispetto al maggio 1976. n 


Scende 

negli USA 

il prezzo del caffè 
NEW YORK — La Folger 


Le 

SA da libbra. Per il calo 
solubile, il prezzo passa a 
dollari per ‘ezioni da 280 
grammi (10 once), con una ri- 
duzione di due cents per on- 
cia, pari a 32 centé per libbra. 

La la ha quindi ridotto, 
complessivamente dal 12 mag- 
gio, i prezzi del caffè cla pra 
so di 95 cents la libbra. Altre 
società del settore, Qi 
General Foods e la lt 
House, hanno ‘anch'esse ridotr 
to i prezzi a giugno. ti: 


È 


IL PICCOLO 


g 
x 


‘a 


ANY 


AL VOLANTE DEL PIU’ ESALTANTE MODELLO DELLA «RENAULT»: LA «5 ALPINE» 


SOFISTICATA, VESTITA DA COLLEGIALE 
MA SE LA STUZZICHI FA | CENTOTTANTA 


- Eccezionali doti di tenuta di strada - 94 cavalli 


i 


Solo una leggera riga rossa 
ravviva il suo severo abito ne- 
ro, un abito da collegiale di 
buona famiglia; elegante nella 
sua aria compita che rievoca l’ 
atmosfera di un borghese salot- 
to mitteleuropeo in cui viene 
naturale. parlare in francese. 
C’è del pepe parigino in lei, 
ma tanto ben nascosto, quasi 
represso da. un piglio altero, 
reso mon solo accettabile, ma 
anche affascinante, dallo. stile 
che nasce da una lunga tradi- 
zione, dalla classe e dal buon 
gusto che derivano’ dalla co- 
scienza della propria superio- 
rità. Avvince, al solo guardarla, 
ma con tanto rispetto; eppoi 
piace istintivamente pur nella 
mon perfezione estetica, pur 
nella non leggerezza di certe 
sue linee che. il nero dell’abito 
si sforza di addolcire. 


Fa capire subito, nella sua 
sorniona pacatezza, di essere 
dotata di un carattere forte, 
decisa a far valere il suo bi 
sogno - diritto di primeggiare. 
«Non. fatela arrabbiare» dice 
la pubblicità, una volta tanto 
con ragione: tutto l’esplosivo 
che ha dentro può essere ma- 
novrato, al limite strumenta- 
lizzato fino a ottenere meravi 
glie, ma attenzione a un tocco 
mon leggero, guai a una disat- 
tenzione... Si può rimanere af- 
fascinati già da una sua foto- 
grafia; non si muò resisterle una. 
volta conosciuta, capita, go- 
duta. 4 

Sarà bene, a questo punto, 
che mi spieghi: non è di una 
ragazza che sto parlando ma di 
‘un'automobile. Mi capita spes- 
so, nel folle tourbillon di vet- 
ture in prova, dì soffermarmi 
su una in particolare, di inna- 
‘morarmene come se si trattas- 
se appunto di una donna (o di 
‘una bambina) e di parlarne 
saltando a pié pari il fatto tec- 
nico. Mi attardo in descrizioni 
estetiche, in resoconti di sen- 
sazioni e sentimenti trascuran- 
do cavalli, potenza, coppia mas- 
sima, optionals. L'ultima cot- 
ta, in questo campo si inten- 
de, l’ho presa per la Renault 6 


Alpine, l’ultimo modello della 
più fortunata serie uscita dal- 
la casa francese, il più sofisti. 
cato, il più esaltante. 9 caval. 
li sotto il coperchio e fuori 
tanta ricercatezza in una puli- 
zia di disegno: grinta ed ele- 
ganza. La più dolce delle bom- 
be (su strada). $ 


Esternamente si distingue dal . 


modello base oltreché ‘per il 
colore nero tagliato da una 
sottile striscia rossa e la scrit- 
ta in coda «A 5», per lo spoiler 
anteriore nel quale sono incor- 
porati i fari antinebbia; lo 
specchietto aerodinamico ester- 
no e i cerchioni di tipo sporti- 
vo ne completano l'aspetto ag- 
gressivo. Curata fin nei minimi 
‘particolari anche all’interno, 
con sedili che sono anatomici 
anche per chi anatomico non 
è, con la moquette su tutto il 
nianale, un nuovo tipo di vo- 
lante a quattro razze, il servi. 
zio da fumo con base luminosa 
e la ricchissima plancia porta- 
strumenti e nortaspie. 
Neanche. dire della facilità 
di guida, con l'acceleratore par- 
ticolarmente adatto alla mano- 
vra di punta-tacco, e la leva del 
cambio che sembra pioverti 
in mano ogni volta che ne hai 
bisogno. Con questa vettura, e 
sono 875. chilogrammi di peso, 
«puoi raggiungere i 180 all'ora 
(è equipaggiata con un 1397 cc 
da 94 cavalli) su strada libera, 
oppure districarti nel più ae- 
grovigliato traffico romano in 
pochi secondi. Nel momento 
stesso in cui decidi di supera: 
re un’altra vettura, già Ja vedi 
nello specchietto retrovisore. 
Abbastanza rigida sulle ruo- 
te, ha un’aderenza al terreno 
incredibile riuscendo ‘a scari- 
care tutta la potenza di cui è 
dotata, senza sbavature, senza 
sbandamenti. In perfetta linea 
co] resto dell'auto sono j freni 
ai quali Renault ha dedicato, 
assieme alle sospensioni, il 
massimo dell'attenzione. E tut- 
«ta questa meraviglia consuma 
anche poco: in un paio di gior- 
ni, tirata al massimo sia nelle 
strade di Roma sia nei din- 
torni (Fiumicino, Ciampino, 


Passo Corese, Fregene, ecc.) 


si è accontentata dell’8-8 e mez. $ 


zo per cento. Non sempre viag- 
giare in auto è piacevole. Eb- 
bene la 5 Alpine serve pro- 
prio a smentire questo: anche 
una corsa per affari diventa un 
indimenticabile viaggio d’amo- 
re, una sgroppata in autostra» 
da finirà per essere ricordata 
come una clandestina luna di 
miele. 


Gualberto Niccolini 


DA NOVEMBRE IN INGHILTERRA, 


- Consumi contenuti - Le innovazioni estetiche 


DALLA PRIMAVERA DEL '78 IN ITALIA 


I GIAPPONESI GUIDANO 
il boom-moto negli USA 


NEW YORK — :Nel 1976 
sono state vendute negli Stati 
Uniti 986.415 motociclette con 
un incremento del 20,7. per 
‘cento rispetto alle 817.209 uni. 
tà vendute alla fine dell’anno 
precedente. Tradotto in valo- 
Te l’incremento è stato del 
17,5 per cento, passando dai 
1.037 milioni di dollari del 
1975 a 1,219 milioni di dollari 
del 1976. L'incremento maggio- 
Te si è registrato nella clas- 
se di cilindrata fra i 350 e 449 
cc con il 30,3 per cento, se 
iguita dalla classe fino a 125 
ce con il 25,1 per cento e da 
quella 125 a 349 cc con il 23,3 
per cento; segue la classe del- 
le maximoto oltre i 750 dc 
con +9,9 per cento e quella 
fra i 450 e i 749 cc con un 
meremento del 7,4 per cento. 

Considerando poi il tipo di 
motocicletta più venduta, il 
modello «combinato» (un ibri- 
do fra il modello da strada e 
quello da fuoristrada) ha fat- 
to registrare l'incremento 
maggiore con il 32,2 per cen- 
‘to, mentre i modelli da strada 
sono aumentati del 18,8 p.c. e 
quelli da, fuoristrada del 12,8 
per cento. Analizzando que- 
ste tendenze nei gusti del 
mercato USA: i modelli esclu- 
sivamente da strada, che rap- 
presentano pur sempre il 
44,9 per cento dell’intero par- 
co circolante, sono lievemente 
in ribasso così come quelli 
esclusivamente da fuoristra- 
da a favore dei modelli ibri- 
di che alla fine del 1976 rap- 
‘presentavano il 30,7. 


‘MIGLIORE DEL MONDO ? 


La rivista specializzata in- 
glese «Motor», in una sua pro- 
va-confronto intitolata «La 
migliore automobile del mon- 
do», ha preferito il coupé Ja- 
guarXJ12 5.3 a tre quotate ri- 
vali come la Rolls Royce Sil- 
ver Shadow, la Mercedes 450 
SEL e la Cadillac Seville. Do- 
po averla guidata dall’Inghil- 
terra a Ginevra e ritorno, l’ 
autore del servizio ha scritto 
della Jaguar: «Con la XJ cou- 
pé ho trovato l’automobile 
perfetta». > 


VILLASTELLONE — La casa 
automobilistica «Chrysler» ime 
metterà prossimamente sui 
mercati europei il nuovo model» 
lo «Chrysler-Simca-Sunbeama, 
una vettura a tre porte, cine 
que posti, motore anteriore 
longitudinale con ruote poste 
riori motrici. Sono previsti tre 
motori — di 928, 1295 e 1598 co 
— e tre livelli di finizione: le 
versioni «LS», «GL» e «S», 

Il nuovo modello non ne so- 
stituisce alcun altro attualmen» 
te in produzione e sarà prodot= 
to. solo in Gran Bretagna nelle 
offitine «Chrysler» di Linwood 
in Scozia, a partire dal mese 
prossimo, con un ritmo inizia» 
le di 1055 unità la settimana. 
La commercializzazione è pre 
vista durante il mese di novem» 
bre per il mercato britannico e 
nel corso del 1978 per altri pae» 
si europei (in Italia nella tarda 
primavera dell’anno venturo). 

I tre motori sono a quattro 
cilindri in linea, valvole in te- 
sta, carburatore invertito «Ze- 
nith» con sistema di preriscal- 
damento dell’aria aspirata, ven: 
tilatore elettrico a comando 
termostatico, accensione transi- 
sterizzata. Le potenze andranno 
da '42 CV DIN (928 cc) a 82 GV 


DIN (1598 cd «S»). I freni sa. 
ranno anteriori a disco e poste- 
riori a tamburo, con seryofre- 
no a depressione e due cirduiti 
indipendenti separati anteriore 
e posteriore. Piuttosto, contenu. 
te le dimensioni: metri 3,829 di 
lunghezza, 1,603 di larghezza e 
1,395 di altezza. 


Una 500 dallo stile Laverda 


Gli eccessivi costi, i consu- 
‘mi elevati, l’uso delle due ruo- 
‘te non solo come svago, ma 
‘anche come mezzo di utilità, 
stanno facendo tramontare l’ 
ca d’oro delle moto gigan- 

ti. La moto di oggi e di doma: 
ni è ormai delineata entro de- 
terminate cilindrate che si ag- 
‘ano dai 350 ai 500 centime- 

ri cubici. Per mantenersi al 
passo con i tempi, la Laverda, 
che eta ormai diventata sino- 
nimo di maximoto, ha ben 
pensato di costruire una 500 
che in questi giorni è stata 
consegnata al concessionario. 
La nuova 500 è al passo con i 
tempi non solo come modello 
ma anche come tecnica e sti. 
le; con queste caratteristiche 
si affaccia:sul mercato come 
valida entagonista della pro- 
duzione nazionale e in special 
. modo. pala RION ea e ap- 
‘prezzata produzione nipponi- 
ca. La linea è molto slanciata 
+ ed elegante, indovinata per ac- 
“ contentare una vasta cerchia 
di utenti. Il serbatoio si uni 


sto che finisce con un codone 
in plastica di linea piacevole. 
‘Le fiancatine sono pure in pla- 
stica e sono smontabili con il 
solito sistema della vite azio- 
nata da monetina; la sella, con 
chiusura a chiave, è ribaltabi- 
le di fianco ed apre il vano 
portaoggetti ricavato all’inter- 
no del codone; sotto ad essa, 
tra i tubi del telaio, ma facil- 
mente estraibile di fianco, 
mrende posto la batteria da 
12 volt, 

Serbatoio, fiancatine e co- 
done, che vengono forniti in 
diversi colori, sono bordati da 
filetti dipinti a mano. La stru- 
‘mentazione è sempre quella 
usata dalla Laverda: contagiri 
e contachilometri molto gran- 
di e ben leggibili con scritte 
bianche e sfondo di lettura 
verde. La chiave di contatto è 
posta al centro della piastra 
che sorregge contagiri e con. 
tachilometri; le spie sono tut- 
te incorporate negli strumen- 
ti. L'impianto degli indicatori 


sce béne con il sellone bipo- 


di direzione è della C.E.V.; 
supporti cromati davanti e 
verniciati in nero dietro. Il fa- 
ro è di tipo piatto. 

Molto bene tutti gli interrut- 
tori sul manubrio anche se sa- 
rebbe stato più elegante far 
passare i fili all’interno del tu- 
bo. Di bella foggia e di buona 
presa le leve in alluminio e le 


ruttori sono giapponesi. Il mo- 
tore è un bicilindrico fronte- 
marcia a quattro tempi con la 
particolarità di avere quattro 
valvole per cilindro; la distri- 
pbuzione è a doppio albero a 
cammes in testa con comando 
fa catena. L'albero a motore 
è di tipo scomponibile ed è 
montato su cuscinetti a sfere 
Re BRA, 
180 gradi. Il propulsore, per 

sue caratteristiche, tradisce al 
minimo una certa rumorosità 
meccanica che tende a scom- 
parire una volta in. marcia. 
La sua è notevole e 
sale progressivamente fino al 


limite consentito di ottomila 
giri al minuto, 

Ti cambio a 5 marce permette 
notevoli accelerazioni e sa sod- 
disfare l’esigenze dello sma- 
nettone più incallito mentre 
il notevole tiro ai bassi regi- 
mi, aiutato dai carburatori 
dell'Orto IPHf 32 con pompa 
di ripresa, permette una gui- 
da turistica senza eccessivo 
‘bisogno dell’uso del cambio. 
L'accensione elettronica assi 
cura immediate partenze a 
freddo e un'ottima resa del 
carburante. La frizione a di 
schi multipli in bagno d'olio 
è, al contrario dei precedenti 
modelli della casa di Bregan- 
ze, molto leggera da azionare 
ie resiste bene alle ripetute sol- 
lecitazioni. L'avviamento è e- 
lettrico, peccato manchi la le- 
va di messa in moto d’emer- 
genza, 

‘Ben proporzionato alle pre- 
stazioni della macchina è l' 
impianto frenante Brembo co- 
stituito da tre freni a disco da 
260 mm. Le ruote a cinque 
razze fuse in lega d’alluminio 
sono di marca «Laverda»; di 
buon nome pure i pneumatici 
che le ricoprono, si tratta dei 
Pirelli «Mandrake». L'ottimo 


telaio, tubolare a culla sem- , 


plice con biforcazione a culla 
doppia sotto. il motore, rende 
la guida facile e sicura sia in 
città che sui percorsi veloci. 
Le sospensioni, costituite da 
rorcella idraulica anteriore ea 
ammortizzatori posteriori re- 
golabili su cinque posizioni so- 
no della «Marzocchi» e si rive. 
lano particolarmente utili sui 
percorsi più impegnativi, 

Gli scarichi, molto lunghi e 
slanciati, sono uniti subito do- 
po l’uscita dai cilindri da un 


tubo compensatore. In curva | 


sono ‘soggetti a strisciare a 
terra; lo stesso vale per i ca- 
valletti centrale e laterale. A 
proposito di quest’ultimo è 
da dire che la Laverda ha, ben 
pensato anche alla. sicurezza 
del pilota in quanto il cavallet- 
to è dotato di ritorno automa- 
tico, 


Manlio Giona 


TITOLARI di 


Nuova Chrysler-Simca-Sunbeam 


AUTOFFICINE, 


CARROZZERIE ed ELETTRAUTO 


abbiamo ogni macchina ed attrezzo che Interessa le Vs. 
lavorazioni, come: sollevatori a 2 e 4 colonne - smonta- 
gomme - spianatric] testate - tornl freni - cricchl, gruette 
- apparecchi tiraggio carrozzerie - carica batterie - tester 
elettronici - saldatrici ‘e filo puntatrici - compressori - 
estrattori - prova compressioni - chiavi dinamometriche 


e pneumatiche - utensileria. 


VISITATECI PER OGNI VOSTRA NECESSITA’ 


GUSELLA«&Co. 


VIA GAMBINI 26 » TELEFONI 763750 e 766300 


NOVOLAN 74 


Tokyo 


coprisedile anti-sudore ‘ 
in fibra vegetale Paratex 


ZANCH 


. AUTOFORNITURE 


TRIESTE - Via del Coroneo 4 - Telefoni 62530 » 69588 


Dell’utilitaria 
ha solo 


. Il consumo. 


ERRI tuLLIO « c. 


Esposizione e vendita: Via Brunner 14, telefono 790232 - Officina assistenza 
e ricambi: Via Ginnastica 56, telefono 724211 - 726241 


CONCESSIONARIA OPEL - G. M.(&|F] 


da noi, tutte le novità expo ’77 


Simca 1307/1308 
Trazione anteriore, sospensione a 4 ruote 
indipendenti, accensione transistorizzata, 
5 porte, schienale posteriore ribaltabile, 
cinture di sicurezza 

apartire dal. 4.110.000 

(salvo variazioni della Casa) 

IVA e trasporto compresi... naturalmente 


EXPO 


Concessionaria CHRYSLER SIMCA MATRA SUNBEAM 


DUPLICA 


= CHTUSIER 
Benvenuti a bordo 


Viale Ippodromo 2 
Tel. 763487 - 763488 


CONCESSIONARIA 


— DINQUONTI 
VIA CORONEO 33 
- TEL. 762381 
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ULTIMA SEDUTA DEL PROCESSO PER I FATTI DI REGGIO 


| Messoin crisi da Pozzan 


Labruna decide di tacere 


Aggressivo e sicuro di sé l’ex bidello nei tre confronti - Secondo il capitano del «Sid» 
i servizi segreti ignoravano la vera identità di «Zanella», fatto espatriare in Spagna; 


CATANZARO Ci parlò 

- Bolo «sì e no una mezz'ora - ire 
quarti», l'ospitò negli uffici di 
via Sicilia, lo rifornì di un pas- 
saporto falso, lo fece accompa- 
fnare all'aeroporto, lo fece im- 

arcare su un.aereo diretto a 
Madrid insieme a un sottuffi- 
ciale. Questo. è il quadro piut- 
tosto sconcertante che il cap. 
Antonio Labruna ha offerto ie- 
ri ai giudici della Corte d’assi- 
se di (Catanzaro, di un’opera- 
zione segreta del reparto «D» 
del. Sid: l'operazione «Zanella- 
‘Pozzan», Non basta. La persona 
che venne fatta espatriare per 
indagare sulle attività della de- 
stra eversiva in Spagna — se- 
condo quanto vanno da sempre 
dichiarando all’unisono Labru- 
na e il suo superiore Maletti 
(per sottrarre un prezioso te- 
stimone alle indagini sulla stra- 
ge di piazza Fontana, secondo 
l'accusa dei magistrati) — era 
perfettamente sconosciuta al 
reparto. Gli uomini del-repar- 
to «D» si erano fidati sulla pa- 
rola' di un’«autorevole fonte 
straniera» che aveva raccoman- 
dato loro lo sconosciuto per- 
sonaggio come ben introdotto 
negli ambienti spagnoli. E tan: 
to bastò, o si vuol far credere 
che sarebbe bastato. 

Che si sia giunti a un de- 
terminante .giro di boa dell’ 
istruttoria processuale lo si 
era capito fin da stamane dal. 
la tensione che aleggiava; nell’ 
aula, della \Corte di assise di 
Catanzaro. 

Il momento più atteso dell’ 
interrogatorio di Labruna era 

- costituito dalla’ vicenda dell’ 
espatrio di Marco Pozzan e dei 
passaporti falsi: è l’argomen- 
to che ha occupato tutta 1 
Udienza di ieri mattina. Final. 
mente sì riesce‘ a sapere il 
mome della persona alla quale 
era intestato il secondo dei 
due passaporti richiesti dal 
Sid ‘al ministero degli affari 

| esteri: si tratta di «una per- 
sona — risponde il cap. Labru- 
na su precisa domanda del 
‘presidente — che mi accompa- 
gnò a Barcellona allorché mi 
Tecai a prendere contatto con 
Stefano Delle Chiaie, era Mau- 
tizio ‘Giorgi, così mi venne 
presentato da una fonte del di- 
rettivo di «Avanguardia nazio- 
nale», che in precedenza mi 
aveva fornito precise notizie 
sull’organizzazione, un minuto 

‘ resoconto sulla notte del 7-8 di- 
cembre 0 (la notte del golpe 
‘Borghese) e su tutti ‘i parteci. 
panti». ., 

«Chi era  l’informatore?«, 
chiede il presidente. «Non in- 
tendo ‘rivelarne il nome — ri. 
sponde Labruna — ne va di 
mezzo..la. mia. vita».-L'ineredi» 
bile risposta del cap. Labruna 
scatena ùn terremoto in aula. 

Finalmente si arriva al pas- 
saporto di Marzio Zanella. Chi 
lo presentò al reparto. «D»? 
«Non voglio fare il nome — 
risponde Labruna — era un* 
autorevole fonte straniera, un 
esponente di’ un servizio se- 
greto straniero che operava in 
Italia di tanto in tanto». Il 
presidente gli fa notare che 
già il viaggio a Barcellona con 
Maurizio Giorgi si era risolto 
in un fallimento e Giorgi erà 
un autorevole esponente di 
«Avanguardia nazionale», come 
‘poteva dunque pensare che con 
«Zanella-Pozzan» le. cose sa 
Tebbero andate meglio? «E* 
normale — è 1a sibillina rispe- 
Sta dell’ufficiale — che, fallito 
‘un tentativo, se ne tenti un 
altro». 

LI presidente insiste, cerca di 
vederci chiaro, ma con scarso 
Tisultato. «Nossignore», Labru- 
na non aveva mai visto prece. 


dentemente una foto di Poz: 


zan. «Nossignore» Labruna non 
sapeva chi fosse in realtà il 
‘personaggio che gli era stato 
presentato. Il presidente. ri. 
corda all'imputato Ja versione 
contrastante di tutta la vicen- 
da fornita da Pozzan. Naturale 
@ questo punto il confronto, il 
Primo dei tre della convulsa 
seduta. È 

Per inciso, come accaduto 
Nel corso dei sei confronti con 
- Guido: Giannettini, ognuno ri- 
Mane attestato sulle proprie 
posizioni. Pozzan. ribadisce ed 
insiste: in via Sicilia vi rima 
Se 5-$ giorni, che venne inter- 
togato,'che incontrè.il cap. La- 
bruna anche a «mattina suc- 
Cessiva all’aeroporto di  Fiu- 
Ticino, che al. suo arrivo a 
,fvoma con il treno da Padova 
Il cap. Labruna lo attendeva al 
marciapiede del treno e quin: 

i ben sapeva da dove prove- 
Nisse in compagnia di una 
persona e che tutti e tre, quin. 


di, andarono poi nell’ufficio di. 


via Sicilia. Il cap. Labruna 
continua ad affermare il con- 
trario, alternando «nossignore» 
a secchi «no» che suonano co- 
me colpi di frusta nell'aula. 
A questo punto il ‘presiden- 
te estrae da ina cartella al- 
cuni fogli. E’ un colpo a sor- 
presa. Si tratta della ‘docu- 
‘mentazione riguardante la car- 
ta di identità rilasciata dal co- 
mune di Padova a Marco Poz- 
zan con relativa foto, docu. 
‘mentazione arrivata ieri a Ca- 
tanzaro dalla questura della 
Città veneta. Gelo in aula, la 
foto per ‘la wichiesta» della 
Carta di identità è identica a 
Quella del passaporto (e quin- 
tu Pozzan non poteva averla 
fatta in via, Sicilia), Viene mo- 
Strata al cap. Labruna che la 
Ruarda e con tono preoccupa. 
to di voce. afferma: «Ammet- 
to che è identica, non so come 
Sia possibile. Pozzan mi dis- 
se che non aveva foto con sé, 
e solo dopo me ne dette due». 
Nuovamente  Pozzan viene 
Tichiamato al pretorio per un 
Confronto. E* agguerrito e par- 
la (ra i denti: «Tutte le foto 
‘ «All’epoca in circolazione hanno 
“Una matrice, sono state rica- 
Vate dalla mia carta d'identità 
Tilasciata dal comune di Pado- 
Va nel 70». E I posogne affon- 
lo ancora di più il coltello: 
«La mia identità era notissima 
al sid IATA mia perma- 
la Sicilia. Sapevano 
bene che: ero; ricercato per 
gravissime imputazioni. C’era- 
0 molte foto mie in circola 


| detto — risulta dai Verbali — 
:Che il mio nome figurava nel- 
la corrispondenza dell’ufficio. 
La matrice delle foto non pote- 
va essere altra che quella del- 
la carta di.identità dal momen- 
to che non ho più fatto altre 
fotografie fino al mio ingresso 
al carcere di Lamezia e sulla 
patente c'è una foto del ’55». 

Pozzan; «Oltre a questo affer- 
mo inoltre che fui io a sceglie- 
re la-Spagna e ron fu il cap. 
Labruna a propormelo. Lui di- 
ce il contrario unicamente per- 
ché mi attribuisce una missio- 
ne che non mi è mai stata affi- 
data. Insisto, non ho mai esi: 
ibito' una carta di identità in- 
testata a Mario Zanella e non 
ho mai opposto alcuna firma 
sulla richiesta di passaporto. E 
poiché il cap. ILabruna affer- 
ma questo chiedo che tutto 
venga verbalizzato perché mi 
riservo di denunciarlo per ca- 
lunnia». 

Era nell’aria da tempo, fin 
da prima del suo arrivo a Ca- 
tanzaro, E ieri il capitano La- 
‘bruna al termine di una u- 
dienza a dire poco disastrosa 
ha dato corpo alle voci e ha 
espresso il suo «gran rifiuto» a 
proseguire l’interrogatori9. 


Sparatoria a Palermo: 


un morto e due feriti 


GENOVA. — Una. sparatoria, 
probabilmente un «regolamento 
di conti» è avvenuta verso le 
16.30 di-ieri nei vicoli dell’angi- 
porto. Un uomo, Carmine Papa, 
88 anni, di Napoli è morto, un 
altro, Vincenzo Campana, 40 an- 
ni,.è gravemente ferito, mentre 
un terzo, Salvatore Corradengo, 
46 anni, di Palermo è leggermen- 
te ferito ad una mano. 


zione e il col. Viezzer ha anche | 


Telefoto Ansa 
Catanzaro — Un momento di uno dei confronti in aula fra Marco Pozzan e il cap, Labruna 


Decisione 


in agosto 


su Lefebvre D'Ovidio 


L'avvocato coinvolto nello scandalo Lockheed 
attualmente è rinchiuso in carcere a Brasilia 


(BRASILIA — La Corte su- 
prema brasiliana fisserà pro- 
‘abilmente in agosto l’udien- 
za sulla richiesta italiana per 
l'estradizione di Ovidio Lefeb- 
vre D'Ovidio. Lo ha dichiara- 
to alla Associated Press l’av- 
vocato dello stesso Lefebvre. 

M governo italiano, come 
noto, ha già presentato la do- 
manda di estradizione di [Le- 
febvre, ricercato in relazione 
allo scandalo [Lockheed. Ma 
(Lefebvre risulta legalmente re- 
sidente a San Paolo del Bra. 
sile, ed è sposato con ‘una cit- 
tadina brasiliana; \era stato 
nondimeno arrestato llò scor- 
so giugno, su autorizzazione 
del ministro della’ giustizia 
‘brasiliano Armando cao e 
su richiesta. della polizia ita- 
liana, e da allora è*in carcere 
a Brasilia, 

L'avvocato brasiliano. di [Le- 
febvre, Luis Carlos Bettiol, ri- 
ferisce che la icorte suprema 
ssi riunirà. nella prima setti 
mana di agosto, e che in quel- 


nella ‘quale prendere in esame 
la richiesta di 
italiana. 


estradizione 


| la occasione fisserà una data 


Secondo il ministero degli 
esteri brasiliano, dopo quell’ 
tidienza la corte suprema avrà 
45 giorni di tempo per pren- 
dere una decisione, 

La, legge brasiliana vigente 
sancisce che per la concessio- 
ne dell’estradizione di una de- 
terminata persona, questa deb- 
ba essere accusata nel paese 
richiedente di un reato che 
‘sia, tale anche in base alla 
legge brasiliana, e. comporti 
una pena carceraria minima, 
di un anno. 

(Ap) 


CASO LOCKHEED: 
riunita lAlta Corte 


ROMA — La Corte costituzio- 
nale torna a riunirsi’ questa 
mattina, in camera di consiglio, 
nella. sua composizione integra- 
ta di trentuno giudici per un 
ulteriore esame della situazione 
precessuale della vicenda Lo- 
ckheed che vede come accu- 
massi ed altri nove imputati 
«laici», 


sati gli ex ministri Gui e Ta-|' 


PER IL SEN. CICCIO FRANCO — 
IL P.M. CHIEDE QUATTRO ANNI 


La stessa pena proposta per Giovanni Lupis e l'armatore 
Giovanni Matacena - La corte riunita in camera di consiglio 


‘Potenza — Ciccio Franco, e l’armatore Matacena. (Telef. Ansa) A 


-__— 


SEDUTA DEL CONSIGLIO DELLA MAGISTRATURA 


RIUSCITA LA FUG 


A DI DUE 


PERICOLO 


SI DETENUTI ARMATE DI COLTELLO. 


Caso De 


Matteo: 
| | 


nessun compenso 


Il procuratore è accusato di aver presieduto 


arbitrati non autorizzato - Comunicato del CSM 


‘ROMA; — Il.consiglio superio- 
re della magistratura si è riuni. 
to alle 17.30 in seduta plenaria 
sotto la presidenza del vicepresi- 
dente Bachelet: all'ordine del 
giorno il caso del procuratore 
capo della Repubblica di Roma; 
Giovanni De Matteo. pe 

‘A De Matteo viene contestato 
di aver oresieduto 53 collegi ar- 
bitrali. mentre aveva avuto l’au- 
torizzazione. a presiederne uno 
I solo. 

«Il consiglio superiore della 
magistratura, nella seduta po- 
meridiana, ha esaminato — in- 
forma un comunicato diramato 
fi tarda sera — gli atti relativi 
iigli incarichi varbitrali» assunti 
dal dott, Giovanni De Matteo, 
{procuratore della ‘Repubblica 
presso il tribunale di Roma, 
nelle controversie insorte fÎra 
la regione Lazio e imprese già 
concessionarie di servizi di tra- 
sporto. È x 

«Il consiglio precisa; in-propo- 
sito che: a) secondo il citato 


art. 20, "se da rapporti o espo- 
sti risultino fatti suscettibili di 
valutazione in sede disciplinare 
o essi emergano nel corso del- 
l'istruttoria, i lconsiglio ne in- 
forma immediatamente i titolari 
dell’azione, disciplinare, La co- 
municazione non implica nessu- 
na valutazione da parte del con- 
siglio sulle respnosabilità disci. 
plinari che possano eventual. 
mente risultare”; b) i collegi ar- 
bitrali presieduti dal dott, De 
Matteo, come risulta dalla certi 
ficazione 18.7.1977 del segretario 
dei collegi stessi, pur avendo 
provveduto a depositare tutti i 
lodi sin dal giugno scorso, non 
hanno proceduto alla liquidazio- 
ne degli. onorari riservandola, 
a norma, dell'art. 814 del codice 
di procedura civile, al presiden- 
te del tribunale di Roma il qua- 
le non vi ha ancora provveduto. 
Pertanto non risulta, allo stato, 
che il dott, De Matteo abbia per- 
cepito compensi di sorta». 

(Ap) 


— 


E 


CON. UNA DICHIARAZIONE PROCLAMATA LA LORO GIORNATA 


Riabilitati ufficialmente 
Sacco e Vanzetti negli USA 


I due anarchici italiani vennero giustiziati nel Massachusetts 
per omicidio sebbene innocenti - I giudici riconoscono l'errore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
(BOSTON — A mezzo secolo di 
distanza una delle più gravi in- 
giustizie della storia giudiziaria 
americana è stata riparata ieri 
con una riabilitazione di fatto 
della memoria di Nicola Sacco 
e Bartolomeo Vanzetti. 
operai ici italiani 
furono uccisi sulla. sedia elettri. 


Massachusetts 
il 23 agosto 1927, accusati di un 
omicidio che nory avevano com- 
messo. Imutili furono tutti i ten- 
tativi di ottenere una revisione 
del processo o un atto di dle- 
‘menza del governatore dello sta- 
to. Solo qualche anno dopo la 
loro morte il vero assassino 


distanza, ila ‘battaglia dei paren- 
ti dei due piro] e dei ‘comita- 
ti per la loro riabilitazione, di 
qua e di là dell'Atlantico, è giun: 
ta alla sua logica conclusione. Il 
governatore idel Massachusetts 
Michael Dukakis ha \diramato 
una, dichî jone che definisce 
scorretto il VALI icon cui i 
due ‘italiani mandati a 
morte. [La dichiarazione, basata 
su ‘uno studio dell'ufficio legale 
dello stato, annuncia che il 23 
agosto, cinquantesimo anniver. 
sario dell'esecuzione del 1927 sa- 
Tà proclamato «giornata di Sac- 
PONG gini giudica» 
T due italiani vennero giudii 
ti colpevoli della morte di un 
uomo, durante una rapina di bu. 
ste paga per 15 mila dollari a 
South Braintree, e giustiziati nel 
REI, GEE di È i ION 
dichiarazione idel governa. 
tore RI Se che il 
processo fu i «pregiu- 
dizi contro gli stranieri e i dis- 
sidenti» e proclama che nel cin- 
quantenario dell’ingiusta con- 
danna è doveroso tenere una 
giornata commemorativa. Il go- 
vernatore ha letto la sua dichia- 
tazione durante una pubblica 
cerimonia nella camera del se 
nato del jusetts. Di re- 
cente il nipote di Nicola Sac- 
co, Spencer, ha visitato a Cuneo 
la sorella di Bartolomeo Vanzet- 
ti, Vinicenzina, per darle la noti 
zia dell'imminente riabilitazione 
dei due anarchici. 
Lo studio su cui si basa la 
dichiarazione del governatore, 


AE dal ‘consigliere legale 
} Dukakis, Daniel ra 


ito 
nosce che kci sono motivi so- 
stanziali, che impongono di cre- 


Teri finalmente, a 50 armi di [de 


dere che il procedimento legale 
a carico di Sacco e Vanzetti fu 
permeato di iniquità». I due — 
dice lo studio — vennero giuidi- 
‘cati e condannati in un'atmosfe- 
ta di isterismo. 

(Nei cinque anni successivi alla 

a morte, dal 1921 in 
poi, venne chiesta ripetutamente 
la revisione del processo icon la 
presentazione di nuove prove a 
discarico e dimostrazioni di vi. 
zi procedurali causati dalla pub- 
blica accusa, Ma il giudice di 
allora Webster 'Thayer, respinse 
ogni richiesta. : 

Nel novembre del 1925 un 
omicida condannato, Celestino 
Madeiros, ‘confessò di essere 
stato. l’autore della rapina. di 

iscagionando. 


South Braintree, i 
ue. immigrati italiani; ma. lo 
‘stato del Massachusetts non vol 


le ugualmente riaprine il caso. 
Dopo ‘una lunga serie di nuovi 
appelli inascoltati, il governato- 


re di allora \Alvan Fuller prese 
il caso nelle sue mani le decise 
di non compiere un atto di cle- 
menza, per cui i due condannati 
passarono. nel braccio della 
morte. 

Il documento di riabilitazione 
postuma dei due condannati evi- 
ta di riaprire il problema dell’ 
innocenza 0 della colpevolezza 
di Sacco e Vanzetti, ma riferisce 
una serie di abusi commessi al 
processo dalll’accusa, che invali- 
dano completamente il finale 
giudizio. di condanna degli impu- 
tati. Fra l’altro — si riconosce 
finalmente — l’accusa fornì pro- 
ve false alla giunia e tenne se- 
grete alcune informazioni a lo- 
ro favore fra icui una testimo. 
nianza oculare dei fatti. Non 
volle indagare su nuove prove 
che potevano essere presentate 
e fece leva sui Sregindii dei 
membri della giuria, 4 

Dick Braude 


DOPO IL SEQUESTRO Di UN AGENTE 
EVADONO DAL CARCERE DI CREMONA 


Minacciando l’ostaggio hanno costretto 
un’altra guardia ad aprire il portone 


CREMONA — Due detenuti s0- 
no evasi dal carcere di Cremona 
dopo avere sequestrato un agen- 
te di custodia e costretto un.al- 
tro ad aprire il portone. Si trat- 
ta di Michele Argento di 32 an- 
ni di Milano, detenuto per reati 
contro il patrimonio e in attesa 
di giudizio per tentativo di omi- 
cidio, già indicato come appar: 
tenente alla banda Turatello, e 
di Antonino Di Mauro, 27 anni, 

di Catania, residente a Milano, 
[anchregl in carcere per reati 
contro il patrimonio, 

A quanto pare, Argento e Di 
Mauro, alle 6.45, hanno seque- 
strato; ‘nel «braccio» dove: si 
trovava la loro cella, un agente 
di custodia. I due detenuti era- 
no armati di coltelli — sembra 
del tipo a serramanico — che 
hanno puntato alla gola della 
guardia, costringendola a fare 
loro strada verso l'uscita. . 

In breve .i due reclusi, tenen- 
do sotto la minaccia delle loro 
armi l’ostaggio, hanno raggiunto 
il posto di guardia situato ac- 
canto al portone dove si trovava 
in servizio un altro agente di 
custodia. Minacciando di ucci- 
dere ‘ii collega, hanno costretto 
la guardia ad aprire il portone. 

Prima di fuggire hanno colpi- 
to uno degli agenti provocando- 
gli una contusione ‘ad una spal- 
la. Quindi hanno preso il largo 
e sono riusciti a fare. perdere 
le loro tracce, Non è stato possi- 
bile per il momento accertare 
se i due evasi erano attesi all’ 
esterno da qualche complice. 

Gli investigatori ritengono pe- 
rò che, nei pressi del carcere, 
vi fossero dei complici in auto 
ad attenderli. La guardia Carlet- 
ti (l’ostaggio), è stata ricovera- 
ta in ospedale in stato di choc; 
l’appuntato Di Liberto per “choc 
e lussazione alla spalla sinistra, 
Le ricerche ed i posti di blocco 
istituiti non hanno dato finora 
alcun risultato, 

Dei due evasi il più cono- 
sciuto è Michele Argento, uno 
dei personaggi più in vista della 
malavita milanese, noto anche 
per il nomignolo di «Vicere», 
forse per sottolineare i suoi le- 

i con Francis Turatello, del 
quale era indicato come «brac- 
cio destro», 

Argento si trovava in carcere 
dal 28 febbraio scorso. Era sta- 
to catturato durante una delle 
operazioni dei carabinieri ten- 
denti © fare «terra bruciata» in- 
torno a Turatello che ‘era ricer- 
cato come esponente «numero 
uno» della malavita operante 
nel milanese, dopo la cattura 
del suo rivale Renato Vallan- 


zasca, 
I carabinieri del nucleo inve- 


stigativo lo avevano arrestato in 
un appartamento di via Legioni 
‘Romane 28, dove abitava sotto 
il nome di Paolo Callegari. Ai 
carabinieri aveva presentato un 
‘passaporto, di nazionalità mes- 
sicana. Era stato però subito 
identificato e aveva detto: «Ave- 
te vinto voi, mi avete fregato. 
Però cercherò di scappare an- 
cora». 

In quell’ocasione i militari 
avevano trovato numerose ar- 
mi, Argento era stato arrestato 
per il possesso delle armi e per- 
ché doveva scontare ancora tre 
anni e un mese di reclusione 
per due ordini di carcerazione 
della procura generale della re- 
pubblica di lano e della pro- 
‘cura di Parma. Inoltre era col- 
pito dal dicembre scorso, da un 
mandato di cattura della magi- 
stratura romana per tentato o- 
micidio in relazione al sanguino- 
so «colpo» alla Stefer di Roma. 

(Ansa) 


L'INCHIESTA SUGLI 


SCONTRI 


Protesta a 


‘TRAPANI — Una laboriosa 
trattativa è in corso nel peni- 
tenziario di Favignana dove il 
giudice di sorveglianza Vincen- 
zo Marino, ed il direttore, ra- 
gioniere Giuseppe Mulè, stanno. 
tentando di convincere quaran- 
ta reclusi, destinati ad altra se- 
de, a lasciare la casa penale 
della più grande isola dell’arci- 
pelago delle Egadi. I quaranta 
detenuti hanno rifiutato il ran- 
cio di mezzogiorno e si sono se- 
duti —senza compiere alcun at- 
to ostile — su un marciapiedi 
del cortile interno del vecchio 
forte, ed oltre al cibo hanno ri- 
fiutato di preparare i loro ba- 
gagli; questa disposizione era 
stata data alle ore 10 di sta- 
mane. 

I trasferimenti sono da porre 
in relazione con la decisione as- 
sunta nei giorni scorsi dal mi- 
mistero di grazia e giustizia — 
su proposta dello speciale uffi- 
cio anti evasioni, diretto dal 


DI BOLOGNA 


Non fu la polizia 
a uccidere Lorusso? 


Emessa contro ignoti la denuncia per omicidio 
volontario? - Uno stretto riserbo sul «dossier» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

‘BOLOGNA — Chi ha ucciso 
lo studente Pier Francesco, Lo- 
russo, l’11 marzo scorso? 
Questo inquietante interroga. 
tivo non ha ancora una pre- 
cisa risposta. Neppure dopo 
che il dott. Romano Ricciot- 
ti ‘ha trasmesso al sostitu- 
ta procuratore della repubbli- 
ca, dott. Angelo Vella, il fa- 
scicolo relativo all'inchiesta 
sull’uccisione del Lorusso che, 
come è noto, è avvenuta du- 
rante gli scontri che hanno 
‘virulentemente opposto i ma- 
nifestanti contro la forza pub- 
Plica. 

«Debbo, prendere in visione 
gli atti», ha detto il dott. Vel- 
la, «e poi mi regolerà di con- 
seguenza. L'inchiesta, peraltro, 
non è stata ancora formaliz- 
zata». Ma, in concreto, cosa 
‘contiene il dossier del dott. 
Ricciotti? Naturalmente vie 


CONFUSIONE DEGLI STESSI INQUIRENTI PER LA CONCOMITANZA DI DUE «COLPI» NELLA ZONA 


ne mantenuto il massimo ri- 
serbo, 

Peraltro, stando a quanto si 
è appreso negli ambienti del- 
la magistratura petroniana, 
sembra che il dott. Ricciotti 
abbia formulato, sulla morte 
di Lorusso, una denuncia per 
omicidio volontario a carico 
di ignoti; avrebbe poi formu- 
lato un’altra denuncia per ten: 
tato omicidio, a carico di 
ignoti, nei riguardi della per- 
sona che ha lanciato la bot- 
tiglia incendiaria che ha cen- 
trato l’automezzo condotto dal 
SETTORI Massimo Tramon- 
ani. 

Quindi, sul conto dello stes- 
so Tramontani, non esistereb- 
bero prove sufficienti all’incri- 
‘minazione: l'ex carabiniere au- 
siliario, in altre parole, non 
avrebbe sparato e ucciso Lo- 
TUSSO, 


Silvano Stella 


UCCISO UN BANDITO PRESSO VARESE 
DOPO AVER RAPINATO UN'ARMERIA 


VARESE — Un bandito è sta- 
to ucciso a Tradate, in provin. 
cia di Varese. Per la concomi- 
tanza di due rapine nella zona, 
si‘ era creduto dapprima, che il 
bandito avesse partecipato alla 
tentata rapina di una banca di 
Intra (Novara), nel corso della 
quale era stato preso un 0- 
’staggio. ; 

Questa l’esatta meccanica del. 
la rapina. Due banditi, armati 
di fucile a canne moze e pistola 
si presentano nell’uscita secon. 


daria della banca alle 14.30 cir-; 


ca. Attendono qualche minuto 1’ 
arrivo di un primo gruppo di 
impiegati che tornano dall’inter- 
vallo per il pasto. Sotto la mi- 
naccia delle armi li costringo- 
no ad entrare nella banca. I 
malviventi si preoccupano di sa- 
pere chi ha le chiavi della cas- 
saforte, ma l’incaricato non c'è 


tra gli ostaggi: è in ritardo, ar- 


riverà soltanto venti minuti più 
tardi. 3 

I banditi Io attendono con gli 
ostaggi sdraiati faccia a terra. 
Quando il cassiere arriva, si 
rende immediatamente conto 


banca non va. Dalle vetrate no- 
ta movimento insolito, preferi: 
sce chiamare i carabinieri che 


! giungono pochi minuti più tardi 


a sirene spiegate. La banca vie- 
he accerchiata, un maresciallo 
intima la resa ai banditi facen- 
do uso del megafono. Questi 
escono allo SOTA preceduti 
da cinque impiegati. Raggiun- 
gono una «Mercedes» targata 


sulla quale caricano uno degli 
ostaggi, Franco Ferraio, e par- 
tono prendendo la direzione di 


Milano, 


I banditi hanno raggiunto, 
riuscendo a «saltare» i vari po- 


che ‘ qualcosa all’interno, della. | 


Zurigo con targa diplomatica| 


sti di blocco, la piazzola di Cor- 
mano, sull'autostrada Milano - 
Venezia,.dopo aver imboccato il 
raccordo provenienti da Sesto 
Calende. Su questo piazzale han- 
no scaricato il loro ostaggio e 
sono ripartiti verso Bergamo, in 
| direzione di Venezia. 

L'uomo, Franco Ferrario. di 
24 ‘anni, impiegato della Ban- 
ca Popolare di Intra, ha rag- 
giunto una cabina telefonica ed 
fha chiamato il «113». Sul por 
sto sono intervenute numerose 
pattuglie di polizia e carabinie- 
{ri che hanno iniziato una vasta 
‘operazione con l’ausilio di eli- 
cotterì e unità cinofile. 

L'auto dei fuggiaschi è stata 
intercettata sulla statale di Tra: 
date (Varese) da una pattuglia 
dei carabinieri. All’intimazione 
dell’alt i banditi hanno imme- 
diatamente risposto aprendo il 
fuoco. Uno di questi è caduto 
al suolo colpito a morte. Non si 


conoscono, per il momento, al- 
tri particolari dell’operazione. 

Contrariamente a quanto a- 
vevano ritenuto in un primo 
tempo gli stessi inquirenti il 
‘bandito ucciso nel corso della 
sparatoria nei pressi di Trada- 
te non apparteneva alla banda 
che aveva preso in ostaggio un 
impiegato della banca di Aro- 
na. In realtà il posto di blocco 
era stato istituito dai CC pro- 
prio in concomitanza con quella 
Tapina, ma nel frattempo a 
‘Tradate, nell’armeria. di. Luigi 
Speroni avevano fatto irruzione 
tre ibanditi (stesso numero di 
quelli entrati in azione ad Aro- 
na) che lo avevano immobiliz- 
zato facendo razzia di armi, 
mitra e pistole. Al termine del- 
la rapina i banditi si erano da- 
ti alla fuga imboccando la stes- 
sa strada che si presume abbia- 
no ‘preso i rapinatori di Arona. 
Di qui l'equivoco, 


Da ina definitiva ricostruzio- 
ne dei fatti risulta che il'ban- 
dito è stato ucciso dallo stesso 
»armiere Luigi Speroni, che ha 
inseguito in strada i rapina- 
tori mentre si apprestavano a 
dileguarsi su una «Fiat 128» 
tw Lo sneroni ha esploso 
all'indirizzo dei malviventi alcu- 
mi colpi con un fucile che aveva 
preso nell’armeria, con l’inten- 
zione di colpire i pneumatici 
della vettura. I proiettili, però, 
‘hanno raggiunto il bandito che 
aveva preso posto sul sedile 
posteriore, fulminandolo. I com- 
‘plici hanno successivamente ab- 
‘bandonato l’auto in una pine- 
fa nei pressi di Appiano Gentile 
(Como). All’interno i carabi- 
mieri, giunti sul posto dopo che 
la ‘128 era stata localizzata da 
un elicottero in periuatazione: 
‘hanno ritrovato il cadavere del 


‘bandito, le cui generalità. non 
sono ancora note, (Italia) 


Favignana 


generale dei. carabinieri Carlo 
Alberto Dalla Chiesa — di adi- 
bire l'istituto a carcere per re- 
clusi che sono stati protagoni- 
stì di atti di. terrorismo politi- 
co. In pratica, secondo inaiscre- 
zioni, nelle carceri di Favigna- 
na verrebbero tradotti quasi 
tutti è brigatisti ed i nappisti, 
reclusi attualmente in. varie 
carceri del paese ed in partico- 
lare del Nord Italia. 

L'altro ieri la direzione del 
carcere aveva ammesso che set- 
te reclusi erano giunti în elicot- 
tero ‘provenienti dalla Sarde- 
gna: non erano stati però forni- 
ti ì nomi né era stato precisato 
se î nuovi ospiti provenissero 
— come si ritiene — dalle file 
del terrorismo politico. È 

Anche ierì, intanto, si è la- 
vorato alacremente alla costru 
‘zione dî un fossato che circon- 
da lo stabilimento attorno al 
muro di cinta, dalla parte e- 
sterna, e che viene progressiva- 
mente colmato con una colata 
di cemento armato. L’opera, e- 
videntemente, intende prevenire 
la possibilità di una fuga attra- 
verso lo scavo di un cunicolo 
sotterraneo. 

I carabinieri hano inoltre 
sbarrato la strada di decesso al 
«semaforo della marina, posto în 
posizione tale da consentire di 


controllare la vita interna del 
carcere, Non sì sa se lo sbarra- 
mento durerà a tempo indeter- 
minato o fino a quando non sa- 
ranno completati altri lavori in 
corso all'interno del penitenzia- 
rio e sui quali viene mantenuto 
stretto riserbo. Si tratta comun- 
que di opere dello stesso tipo 
di quelle esterne, rivolte cioè 
a rendere ancora più sicura la 
prigione. 

Le ‘iniziative di trasformazio- 
ne delle strutture e della desti 
nazione del penitenziario di Fa- 
vignana hanno suscitato prote- 
ste a vario livello. Il sindaco 
democristiano dell’isola. avvo- 
cato Diego Gandolfo, sì è reca- 
to al ministero di grazia e giu- 
stiria dove ha esposto le «gravi 
preoccupazioni» della popola- 
zione per gli «ospiti indesidera- 
ti». Secondo il sindaco la con- 
centrazione dei detenuti prove- 
nienti dalle fila del terrorismo 
non erebbe alle aswirazioni 
turistiche di Favignana. 

Contemporaneamente a Tra- 
pani sì è tenuta una riunione 
dei segretari provinciali dei par- 
titi costituzionali, indetta ‘ dal 
Sono SL DC avvocato 

rancesco ‘Spina, ed al termine 
è stato diffuso un documento 
nel quale si chiede al governo 


la revoca del provvedimento co- 
me contrario agli interessi turi- 
stici dì Favignana, dove secon- 
do quanto dichiarato da opera- 


|tori turistici locali, sarebberò 


già pervenute disdette di pre- 
notazioni alberghiere. (ASSO) 


—___*————_— y- 


PROTESTANO A VENEZIA 


gli agenti di custodia 


VENEZIA — Gli agenti di cu- 
Stodia in servizio nella casa cir- 
condariale di Venezia si sono 
sautoconsegnati» da ieri, per 
protestare contro la scarsità di 
‘personale. La manifestazione, è 
detto in un comunicato degli 
agenti, non avrà conseguenze 
negative sui reclusi. RE 

«Il dicastero della giustizia 
— affermano gli agenti — in di- 
retta collaborazione con il co- 
mando generale dell'Arma dei 
carabinieri ha deciso di agere- 
gare un agente presso.la casa, 
di pena di Cuneo per un perio- 
do limite di un mese: ciò acca- 
de inspiegabilmente nonostante 
che il ministero sia a conoscen- 
za della difficoltà in cui viene 
svolto il servizio per l’assoluta 
mancanza di personale», 

«Da molto tempo — prosegue 
Îl comunicato — il nostro corpo 
sta subendo umiliazioni di ogni 
sorta e una continua repressio- 
ne, che ne colpisce la dignità 
e l'orgoglio». Il comunicato de- 
gli agenti di custodia conclude, 
Quindi, con la richiesta. di «un 
ampliamento dell'organico tale 
da assicurare la sicurezza e l’or- 
dine in tutti gli istituti peni- 
tenziari della Penisola». (Ans) 


POTENZA — Si sono riuniti 
in camera di consiglio i giudi- 
ci della corte di assise di Po- 
tenza davanti ai quali si sta ce- 
lebrando.il processo per i di. 
sordini di. Reggio Calabria, di 

i cui sono imputati i principa- 
li esponenti della «rivolta per 
il capoluogo». Il processo, co- 
me è noto, si svolge a Poten- 
za per designazione della ‘cor- 
te di cassazione in seguito al- 
la richiesta fatta, per motivi 
idi ordine pubblico, dal procu- 
Tatore della repubblica di Reg- 
gio Calabria, dott. Bellinvia. 

Gli imputati sono. stati rin: 
viati a giudizio qualche anno 
fa, con sentenza istruttoria del 
Igiudice Delfino del tribunale di 
Reggio Calabria. I reati, secon- 
xo la sentenza, Sarebbero sta- 
ti commessi tra il luglio del 
1970 ed il febbraio del 1971 e 
‘vanno dalla istigazione per de- 

*linquere alla violenza o minac- 
icia ad un corpo Politico, am- 
ministrativo e giudizario; dalla 
istigazione a disobbedire alle 
desc, ‘alla diffusione di notizie 
fi e tendenziose atte a tur- 
‘bare l’ordine pubblico; dal 
‘blocco stradale al vilipendio 
delle forze armate; dalla radu. 

ta sediziosa a quella non 

lutorizzata, dall’oltraggio a 
pubblico ufficiale all’istigazio- 
me alla: rivolta contro le isti. 
tuzioni dello stato, dalla apo- 
logia del reato alla violenza 
‘privata, dalla resistenza a pub: 
iblico- ufficiale a lesione volon- 
tarie e alla apologia dei delitti. 

Oltre al sen. Ciccio Franco 
(MSI-DN) il quale ha rinun- 
ciato alla immunità parlamen-, 

tare, sono imputati l’armatore 

Amedeo Matacena, l’industria- 

le Demetrio Mauro, il pubbli. 
cista Antonio Dieni, l'ing, Eù- 
genio Castellani, l’avv. Giusep» 
pe Lupis, il prof. Angelo Cala- 
fiore, il prof. Giuseppe Polime- 
ni, il bancario Renato Meduri, 

il commerciante Alfredo Per: 

ma, il rappresentante di com- 

mercio Francesco. Cutrupi, il 

‘commerciante Giuseppe Cana- 

le ‘(il quale è morto qualche 
tempo fa), il sindacalista Do- 
menico Siclari, Marisa Pelle 

‘grino Castellani e gli studenti 

‘universitari | Filippo Cordova 

ed Elio Barbuto. s 
Il pubblico ministero, dott. 

Aponte, ha chiesto le condan- 

na del sen. Ciccio Franco, di 

Giovanni Lupis e di Amedeo 

Matacena a quattro anni cia: 


scuno; di Angelo Colafiore a . 


tre anni; di Antonio Dieni, del- 
tha comandante di brigata par- 
igiana Alfredo Perna, di Eu- 
genio Castellani e di Elio Bar- 
buto, Marisa Pellegrino e Fi. 
lippo Cordova a due anni di 
reclusione ciascuno; di Deme- 
trio Mauro e di Francesco Cu- 
trupi ad un anno di reclusio- 


ne ciascuno; di Domenico Si.. 


clari ad un anno e due mesi 
di reclusione. 3 

Il ‘pubblico ministero ha 
SS: Rol di Sn doversi 
procedere contro Gius Ca 
nale, morto, e ARRESTI ito 
Meluri e Giuseppe Polimeni, 
perché i reati di cui sono accu: 
sati si sono estinti. 

Nel corso dell’udienza di ieri, 
la diciassettesima, sono termi. 
nate le arringhe dei difensori. 
L'avy, Aldo Morlino, parlando 
in difesa dell'armatore Ame- 
‘deo Matacena ha chiesto l’as- 
soluzione piena per il suo assi. 
stito, «La giustizia — ha detto 
l’avv. Morlino — è una cosa di. 
versa dalla politica. I magistra- 


ti e i giudici popolari. devono 
giudicare in base ile prove», 
«Per i fatti di Reggio Calabria 
— ha detto ancora l'avv. Morli- 
no, rivolgendosi verso gli im- 
tputati presenti in aula — voi 
mon siete i capi della rivolta, 
E voi avete ci fronte non. i car 
pi, ma i denunciati», 
xMatacena — ha concluso l’ 
avv. Morlino — è stato vittima 
di rapporti rispondenti ai fini 
politici della. vicenda, come lo 
sono stati gli articoli apparsi 
sui giornali e la i io- 


ne delle parole contenute nei. 


volantini». ; 

Subito dopo la corte si è riu- 
nita in camera di consiglio fino 
a tarda sera. 


La Vianale 
trasferita 
a Messina 


: ROMA — Maria Pia Via: 
nale, la nappista arrestata 
lil primo luglio scorso dai 
carabinieri ‘piazza San 
Pietro in Vincoli insieme 
con Franca Salerno dopo una 
sparatoria nel corso ‘della 
quale'è stato ‘ucciso Antonio 
Lo Muscio, è stata trasferita 
ieri dal carcere di Rebibbia 
a quello di Messina, La deci 
sione di trasferire la nappi 
sta è stata presa in to. 


ad una segnalazione secondò 
la duale; per il 27 luglio” 
prossimo, era in preparazio- |. 
ne’ un’aziorie coordinata per. 
far evadere la donna. 

Maria Pia Vianale è stata 
prelevata alle 7. dai carabi- 


Nei giorni scorsi l’avy. Gio. 
vanna Lombardi, difensore 
della MEBniaa: aveva chiesto 
e ottenuto, dal consigliere 
istruttore aggiunto Ernesto , 
Cudillo, che sostituisce il 
dott. Achille Gallucci, in fe- 
rie, che la sua assistita fos- 
se visitata da medici di fi. 
ducia. Quando ieri if difen- 
sore e i dottori Antonio Mot- 
tola e Faustino Durante si 
sono recati al carcere, è sta- 
to Romunicato loro SR cià 
avvenuta partenza del le 
tenuta. Come si ricorderà, 
Maria Pia Vianale e Franca 
Salerno, la scorsa settimana, 
sono state condannate a 4 
anni di reclusione ciascuna 
per detenzione di armi, tro. 
vate nel covo di piazza Me 


‘legari. cAnse) 


i _ 


SET esere sati oi 


NON HA TRADITO LE ASPETTATIVE LA TAPPA ALPINA PIU' ATTESA DEL GIRO DI FRANCIA 


KUIPER SFERRA L'ATTACCO 
E MANCA LA MAGLIA GIALLA PER 8” 


Thevenet staccato di 41" 


al traguardo vinto dall'ex gregario di Thurau - Crollo definitivo di Merckx 


L'ALPE D'HUEZ — Sugli 
spietati tornanti dell'Alpe d’ 
Huez, il fazzoletto che fino a 
lunedì teneva almeno sei pre- 
tendenti alla vittoria in un fa- 
scio di due minuti si è strap- 
pato, salvando: soltanto Ber- 
nard Thévenet, che conserva 
la maglia gialla, Hennie Kui- 
per, trionfatore della. tappa, 
e, ma con riserva, Lucien Van 
Impe; l'eroe ‘della giornata, 
tradito proprio sul finire dal 
suo stesso slancio. 

Waterloo amarissima inve- 
ce per Dietrich Thurau, la gio- 
vane rivelazione del Tour, giun- 
to largamente staccato, e per 
Eddy Merckx, patetica ombra 
dei bei tempi che furono, co- 
stretto, complice anche lo sto- 
macn in rivoluzione. a subire 
un distacco umiliante di ben 
14 minuti. 

In definitiva, la tappa di 
îeri ha tenuto fede in pieno 
alle promesse. Punteggiata da 
tre gran premi della monta- 
gna, si è confermata come il 
punto ‘critico del Tour; riscat- 
tando con le molte emozioni 
riservate agli appassionati la 
‘monotonia che aveva contras- 


‘segnato la corsa dopo i Pi- 


reneì. 

Sì diceva di Van Impe, eroe 
della aiornata, Il belga è stato 
semplicemente eccezionale al- 
lorché ha dato Vbattaglia sul 
Passo del Glandon, la secon: 
da difficilissima asperità della 
tappa. Mentre i vari Thurau, 
Merckx. Laurent venivano spie- 
tatamente seminati, ‘in’ testa 
restava un gruppetto formato 
da Van Impe, Thévenet, Zòete- 
melk. Kuiner. A cinque chilo- 
metri dalla vetta, Van Impe 
operava uno scatto grandioso 
che gli permetteva di passare 
sotto lo striscione del G.P. 
della montagna con un minu- 
to e 25 secondi su Thévenet 
e Zoetemelk, un minuto e mez- 
zo. su Kuiper, due minuti e 
dodici secondi su Galdos. Thu- 
rau arrancava a 4 minuti e 40 
secondi, Eddy Merckx. defini 
tivamente crollato, a 8'30”. 

In discesa, Van Impe accre- 
sceva il vantaagio. mettendo 
anche a frutto il fatto che Zoe- 
temelk. e Kuiper rifiutavano 
ogni aiuto a Thévenet. Ai piedi 
dell’Alpe d'Huez. la terribile, 
decisiva salita, il belga aveva 
2 minuti e 45 secondi di van- 
tagaio sui tre immediati inse- 
guitori e. tenuto conto delle 
sue qualità di scalatore appa- 
riva ‘ormai ‘avviato alla con- 
quista della maglia gialla. 

D’improvviso. il colo di sce- 
na. Stroncato dallo sforzo, Van 
Impe cominciava a perdere vi- 
stosamente terreno su un Thé- 
venet scatenato che trascinava 
alla sua ruota le «sanguisu- 
ghe» Zoetemelk e -Kuiper. Il 
dramma di Van Impe toccava 
il culmine quando. ziggagando 
affannosamente su un tornan- 
te il belga sbandava, per evi- 
tare una vettura, finendo fuo- 
ri strada. Tornato in. sella, 
Van Impe aveva uno scoppio 
‘di pianto ma riusciva a reagi- 
re allo scoraggiamento, rimet- 
tendosi egregiamente în linea. 


* Purtroppo mer lui, oli altri era- 


no ormai lanciatissimi. Con u- 
no scatto poderoso, Kuiper si 
lanciava verso la vittoria. Al- 
trettanto faceva Thévenet che, 
lasciando inchiodato Zoete- 
melk, superava Van Impe an- 
dando a cénquistare il secon- 
do pasto con 41 secondi di 


. distacco su Kuiper. Per lo sfor- 


tunato Van Impe, restava una 
onorevolissima terza piazza e 
‘un distacco in classifica gene- 
rale per nulla catastrofico. 
Lontanissimi e stremati giun- 
gevano Thurau, distaccato di 
più di 12 minuti,'e Merckx, 


‘| con quasi un quarto d'ora di 


ritardo. All'arrivo, lo spavaldo 
dominatore di tanti Tour ave- 
va parole molto umane, pate- 
tiche: «Più volte sono stato 
tentato di ‘abbandonare. -Non 
ho mai sofferto tanto in vita 
‘mia. Ma non avevo il diritto di 
rinunciare. Miì ha sostenuto il 


‘ pensiero di tutti i tifosi bel- 


gi che mi hanno costantemen- 


- La Fiorentina 


allena ad Asiago 


si 
E er] 


(Telefoto Ansa) 
ASIAGO — I giocatori della Fio- 
rentina sono giunti ad Asiago per il 
loro raduno di 13 giorni. La squa- 
dra viola è uscita ieri mattina molto 
‘presto per il primo allenamento: una 
passeggiata tra 1 boschi e leggeri 
esercizi ginnici, Tra 1 25 della co- 
mitiva' per il momento non:ci sono 
‘problemi. Al raduno sono presenti, 
con il «trainer» Carlo Mazzone, 1 
‘portieri Carmignani, Ginuifi, Galli; { 
difensori Della Martira, Galdiolo, 
Marchi, Pellegrini, Rogg!, Rossinelli, 
Tendi, Zuccheri; 1 centrocampisti An- 
‘ognoni, DI Gennaro, Gola, Orlandi. 
ni, Sacchetti; e gli attaccanti Casar- 
sa, Caso, Crepaldi e Desolati. 


«medicina! ball». 


. Nells foto, Gola e-Antognoni con il 


te incoraggiato sin dall'inizio 
di questo Tour». 

In conclusione, la vittoria 
nel Tour appare ora legata 
all’esito del duello a due fra 
Thevenet e Kuiper. Mancano 
cinque tappe alla conclusione 
e probabilmente quella decisi- 
va sarà la cronometro di ve- 
nerdì presso Digione. Il fran- 
cese ‘e l’olandese dovranno co- 
munque guardarsi dal dente 
avvelenatissimo del coraggio- 
so Van Impe. 

Dopo il ritiro di Santoni, San: 
tambrogio e Cavalcanti sono 
gli unici italiani rimasti în gara 
al Tour de France. I commissa- 
ri di gara hanno-infatti deciso, 


‘dopo lunghe consuitazioni, di 


mantenere invariato nel termi- 
ne di un'ora il tempo massimo 
previsto per la diciassettesima 


tappa, Chamonix-L’ Alpe D' 
Huez, In questo modo ben tren- 
ta corridori sono stati eliminati 
e tra questi i tre italiani Castel- 
letti, Parsanì e Rossi. 


A, P. 


ORDINE DI ARRIVO 

Chamonix - l'Alpe. d'Huez di km 
184,500; 

1) Hennie Kuiper (001) in 6 ore 
00’20”, media km 30.721; 2) Bernard 
Thevenet, (Fr) a 41’; 3) Lucien Van 
Impe (eBl) a 2'06”*; 4) Galdos (Sp) 
a 2'59”; 5) Zoetemelk (Ol) a 440”; 
6) Martin (Fr) a 8'15”; 7) Pozzo 
(Sp) a 8°39"; 8) Agostinho (Por) a 
8/44”; 9) Laurent (Fr) a 9729”; 10) 
'forres (Sp) a 10’49”; 11) Ovion (Fr) 
a 11°3'; 12) Martinez Heredia (Sp) 
s.t.; 13) Seznec' (Fr) a 11’48”; 14) 


Delisle (Fr) a 11’50”; 15). Meglet 


Er) a 12'17”; 16) (ronk (01) a 
12420”; 17) ‘Thurau (Ger. Occ.) a 
12’32” 18) Mendes (Por) a 12'39"; 
19) Cima (Sp-Kas) a 12442”; 20) 
Merckx (Bel) 8 18’51”; 21). Lopez 
(Caril. (Sp) s.t.; 22) Ocana (Sp) a 
14'37”; 23) Vallet (Fr) a 15037”; 24) 
Esclassan (Fr) a 16468”; 25) Lub- 
‘berding (Ol) a 16'43”, 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Thevenet (Fr) 97 ore 85'51”; 
2) Kuiper (01) a 8; 3) Van Impe 
(Bel) a .l'58”; 4) Galdos (Sp) a 
4/14”; 5) Zoetemelk (Ol) a 5’12”’; 6) 
‘Thurau (Ger. Occ.) a 12902”; 7) 
Laurent (Fr) a 12’57”; 8) Delisle 
(Fr) a 14'51”; 9) Merckx (Bel) a 
16'12”; 10) Martin (Fr) a 21/67” 
11) Meslet (Fr) @ 24'36”; 12) Pronk 
(01) a 24'39”; 13) Agostinho (Por) 
a 29932”; 14) Villemiane Fr) a 
| 31°37”; 15) Martins (Por) a 33’037”, 


IL «NO» DEL SARDO 
Boniperti a Virdis: 
«Vieni a colazione da me» 


S, TERESA DI GALLURA — 
Pietro Paolo Virdis e Giampie- 
ro Boniperti si vedranno anco- 
ra, Il presidente della Juven- 
tus ha invitato il giocatore ri- 
belle a riflettere alcuni giorni 
e gli ha dato appuntamento 
per sabato. «Sarai mio ospite 
a colazione e riprenderemo il 
discorso», gli ha detto Boni. 
perti quando lunedì sera, al 
termine dell'incontro negli uf: 
fici della direzione, e dopo es- 
sersi accomiatato, Virdis ha 
fatto dietro front ed è tornato 
all'hotel Moresco. 


LE SOCIETA" HANNO OTTENUTO LA TESTA DELL'AVV. GRIFFI 


Mercoledì, 20 luglio 1977 


DIMISSIONARIO IN BLOCCO 
IL DIRETTIVO DELLA LEGA CALCIO 


è stato interpellato... il solito Franchi 


Quale commissario 


‘ROMA — Artemio Franchi, 
se decidesse di accettare l’in- 
carico, potrebbe essere eletto 
commissario della Lega delle 
società professioniste di cal. 
cio. Al termine di una riunio- 
ne, definita «informale», tra i 
rappresentanti delle società di 
calcio di serie A e B, il presi. 
dente della Lega stessa, avv. 
Griffi, e i membri del consiglio 
direttivo hanno rassegnato le 
dimissioni dalle relative cari- 
che, Il prossimo consiglio fe- 
derale della FIGC dovrà desi 
gnare quindi una gestione 
commissariale a capo della Le- 
ga e a questo proposito è stato 
fatto appunto il nome di Fran- 
chi, assieme a quello di Carra. 
ro, presidente della FIGC, che 
ha però risposto chiaramente 


Il calendario d 


ella serie A 


I campionati di serie «A», «B» e «C» co- 
minceranno alla stessa data, l’11 settembre. 
Il campionato di serie «A» terminerà il 7 
maggio 1978, mentre la serie «B» e la serie 


«C» finiranno 1’11 giugno. 


Queste le soste per la serie «A»: 9 otto- 
bre (l’8 è in programma l'amichevole Ger- 
‘mania - Italia); 16 ottobre (il 15 è in pro- 


gramma Italia - Finlandia per la Coppa del Lega). 


I GIORNATA (11.9.1977) 
‘Atalanta - Perugia 
Fiorentina - Milan 

Genoa - Lazio 

Inter - Bologna 

Juventus - Foggia 

Pescara - Napoli 

Roma - Torino 

Verona - L. Vicenza 


II GIORNATA (18,9.1977) 
Bologna - Atalanta 

Foggia - Fiorentina 

Lazio « Verona 

L. Vicenza - Inter 

Milan - Genoa 

Napoli . Juventus 

‘Perugia - Roma 

Torino - Pescara 

III GIORNATA (25.9.1977) 
Atalanta - Lazio 

Fiorentina - Verona 

Genoa - Perugia 

Inter - Napoli 

Juventus - Milan 


Pescara - Bologna 

Roma - Foggia 

IV GIORNATA (2.10.1977) 
Foggia - Bologna. 

Lazio - Juventus 

Milan - L, Vicenza 


Torino - Inter 
Verona - Atalanta 


V GIORNATA (23.10.1977) 
Atalanta - Napoli si 
Bologna - Perugia 

Foggia - Torino 

Genoa - Verona 

Inter - Lazio 

Juventus - Fiorentina 

L. Vicenza . Pescara 

Roma - Milan 


I BIANCONERI NUOVI E VECCHI CONVOCATI DA GI 


VI GIORNATA (30.10.1977) 
Atalanta - L. Vicenza 
Fiorentina - Inter 

Lazio - Pescara 

Milan - Foggia 

Napoli - Roma 

Perugia - Juventus 

Torino - Genoa 

Verona - Bologna 


VII GIORNATA (6.11.1977) | 
Bologna - Torino 
Genoa - Foggia 

Inter » Milan 
Juventus - Atalanta ‘ 
L. Vicenza - Lazio 
Napoli - Perugia 
Pescara - Verona 
Roma - Fiorentina 


VIIL GIORNATA (20.11.1977) 
Atalanta . Genoa 
Fiorentina » L. Vicenza . 
Foggia - Pescara 
Milan - Bologna 
‘Perugia - Inter 
joma - Lazio 
‘orino - Napoli 
Verona - Juventus 


TX GIORNATA, (27.11.1977) 
Bologna - Fiorentina 

Inter . Atalanta 

Juventus . Genoa 

Lazio - Foggia 

L. Vicenza - Roma 

Napoli - Verona 

Perugia - Torino 

Pescara - Milan 


X GIORNATA (11.12.1977) 
Atalanta - Fiorentina 
Bologna - Roma 

Foggia - L. Vicenza 

Genoa - Pescara 

Lazio - Napoli 

Milan - Perugia 

Torino - Juventus 


Verona - Inter 


mondo); 13 novembre (il 16 si svolgerà In- 
ghilterra - Italia di Coppa del mondo); 4 
dicembre (il 3 sì giocherà Italia. Lussem. 
burgo per la Coppa del mondo, ultima par- 
tita della fase eliminatoria) 

La serie «B» riposerà il 25 dicembre (s0- 
sta di Natale) e il 19 marzo 1978 (per un’ 
eventuale partita della ‘rappresentativa di 


25 dicembre. 


XI GIORNATA (18.12.1977) 
Fiorentina - Lazio 

Inter - Juventus 

IL. Vicenza - Bologna 

Napoli - Foggia 

Perugia - Verona 

Pescara - Atalanta 

Roma - Genoa 

Torino - Milan 


XII GIORNATA (1.1.1978) 
‘Atalanta - Milan 
Fiorentina - Napoli 

Foggia - Perugia 

Genoa « L, Vicenza, 

Inter » Pescara 

Juventus - Bologna 

Lazio - Torino 

Verona - Roma 

XIII GIORNATA (8.1.1978) 
Bologna - Genoa 

Foggia - Atalanta 

1L. Vicenza - Napoli 

Milan - Verona 

Perugia - Lazio. — 
Pescara . Juventus 

Roma - Inter 

Torino - Fiorentina _ 

XIV GIORNATA, (15.1.1978) 
Atalanta - Torino 
Fiorentina - Pescara 

Inter» Genoa 

Juventus »- Roma 

Lazio . Milan 

Napoli - Bologna 

‘Perugia - L. Vicenza 
Verona - Foggia 

XV GIORNATA (22.1.1978) 
Bologna - Lazio 

Foggia - Inter 

Genoa - Fiorentina 

L, Vicenza - Juventus 
Milan - Napoli 

Pescara - Perugia 

Roma - Atalanta 

Torino - Verona 


ACOMINI 


Calendario 


I giornata 11.977: Avellino: 
Ascoli; Cesena-Catanzaro; Co- 
imo-Rimini; Lecce.Cagliari; Mo- 
dena-Monza; Palermo-Sampdo- 
ria; Sambenedettesé-Bari; Ta- 
ranto - Pistoiese; Ternana-Cre- 
monese; ‘Varese:Brescia. 

II, giornata 18,9.77: Ascoli 
Lecce; Bari-Avellino; Brescia- 
Modena; Cagliari-Sambenette- 
se; Catanzaro-Ternana; Cremo- 
nese-Taranto; Monza - Cesena; 
Pistoiese-Como; Rimini-Paler- 
mo; Sampdoria-Varese. 

III giornata 25.9.77: Avellino- 
Pistoiese; Cesena-Cagliari; Co- 
mo-Bari; Lecce-/Brescia; - 
dena-Catanzaro; iPalermo-Mon- 
za; Sambenedettese-Cremone- 
se; ‘Taranto-Rimini; ‘Ternana. 
Sampdoria; Varese.Ascoli. 

IV giornata 2.10.77: Ascoli: 
Ternana; ‘Bari-Rimini; Brescia- 
Como; Cagliari-Varese; \Catan- 
zaro - Taranto; Cesena . Lecce; 
Modena-Sambenedettese; Mon- 
za-Avellino; PistoiesePalermo; 
SampdoriaCremonese. 

i V giornata 9.10.77: Avellino 
Catanzaro; Bari- Sampdoria; 
Como - Cagliari; Cremonese + 
Ascoli; Palermo-Brescia; Rimi- 
ni-Pistoiese; ‘Sambenedettese- 
Lecce; Taranto-Modena; Terna- 
na-Monza; Varese-Cesena. 

VI giornata 16,10,77: Ascoli. 
‘Palermo; Cagliari-Taranto; Ca- 
tanzaro-Varese; CesenaSambe- 
nedettese; Cremonese-Avellino; 
Lecce-Como; Modena-Ternana; 
Monza-Brescia; (Pistoiese-Bari; 
Sampdoria-Rimini. 

VII giornata 23.10.77: Alvelli- 
no-Modena; Bari - Cremonese; 
‘Brescia * Ascoli; omo - Monza; 
| Pistoiese- 


VIII giornata 30,10,77: ‘Ascoli- 
‘Sambenedettese; Catanzaro-Pi- 
stolese; Cesena-Ternana; Cre- 
monese-Rimini; Lecce-Avellino; 
‘Modena-Cagliari;  Monza-Bari; 
Palermo-Varese; Sampdoria: 
‘Brescia; Taranto-Como. 

IX giornata 6.11.77: Brescia! 
Catanzaro; Cagliari.Sampdoria; 


PER VENERDI IN SEDE 


Como- Ascoli; Lecce - Bari; Pi- 


Udinese: conclusi gli acquisti 


con l’arrivo di De Bernardi e Bonora 


UDINE — L'Udinese ha con- | 


cluso ieri l'ingaggio dell’attac- 
cante De Bernardi (25 anni) 
dal Treviso, De Bernardi ha 
giocato anche nel Piacenza e 
nel Mantova. Il suo acquisto 
è stato perorato dallo stesso 
allenatore bianconero Giaco: 
mini, che aveva potuto ‘ap- 
prezzare il calciatore nel pe- 
riodo in cui è stato alla gui- 
da tecnica della società trevi. 
giana. 

Per ultimare la campagna 
acquisti l'Udinese è alla ricer- 
ca di un difensore, che po- 
trebbe essere il terzino Bono- 
ra, il quale quattro anni or 
sono. giocava già nelle file 
bianconere e vi rientrerebbe 
dopo una parentesi nell’Italia 
mieridionale (Salernitana, Pa- 
ganese). Giacomini ha intanto 
‘ordinato le convocazioni per 
il ritiro di venerdì a, Tarvisio. 
Per le ore 9 sono convocati 
(ica la sede sociale di viale 
‘Venezia per le visite mediche 


| i seguenti giocatori: 


Portiere: Dalle Corne; difen- 
sori: Apostoli, Osti, Fanesi, 
Riva, Leonarduzzi; centrocam- 
pisti: Sentimenti, Sbaccanti, 
Canduzzi, Giuriati, Billia, Mia- 
no, ‘Boito; attaccanti: De Ber- 
nardi, Galasso, Gustinetti, Pel- 
llegrini, Peressoni. 

In un secondo tempo do- 
vrebbero raggiungere la comi. 
tiva ‘bianconera Bonora e il 
portiere Paleari. 

L'Udinese 1977-78 è dunque 
bell'e fatta e la sua formazio. 
ne non dovrebbe discostarsi 
da questa: Dalle Corne; Riva, 
(Fanesi; Leonarduzzi, ‘Bonora, 
Apostoli; De Bernardi, Gusti- 
netti, Pellegrini, Sentimenti, 
Galasso. 

Gli acquisti effettuati dall’ 
Udinese sono i seguenti: 
Corne (Varese), Riva (Casa 
le), Leonarduzzi (Sottomari- 
na), Sbaccanti (Roma), Senti. 


menti (Maceratese), De Ber- 
nardi (Treviso), Canduzzi (Ce- 
sena), Giuriati e Boito (Cone- 
gliano). x 
L.P. 


Rinforzi per la difesa 
la missione di Micheli 


soedito a Firenze 


Tempo di rimpatriate alla 
Triestina, Dopo una breve va- 
canza a Reggio Emilia ha fatto 
ritorno a EA RIONI Va 


alabardati, fissato per lunedì 25 
luglio. E’ pure rientrato in sede, 
ma. è già ripartito ieri sera, de- 


stinazione Firenze, il D.S. Dante 
Micheli. 


Fino al 27 corrente c'è tempo 
per i trasferimenti e la squadra 
locale come è noto deve riasset. 
tare la difesa, rimasta priva di 
due elementi titolari, quali De 
Luca è Zanini. Proprio in meri. 
to alla difesa Tagliavini ha ma- 
nifestato qualche perplessità, 
mentre si è detto fiducioso sulle 
possibilità del centrocampo e 
e dell’attacco, che ha visto' àg- 

i un elemento valido co. 
me rcolini ai già collaudati 
Andreis e Dri. Il mandato di Mi. 
cheli per il mercato rofes- 
sionistico di Firenze è dunque 
quello di scovare un elemento 
per la difesa. 


La lista dei convocati per il 


Tennis - Coppa Italsider 


raduno del 25 dovrebbe essere 
resa nota questa sera. E° già 
scontato che non comprenderà 
Goffi e Peressin. 

Psi E e pallini n) 


successi del M.C. Duino 


. ‘Ancora buoni risultati del Mo- 
to Club Duino che in questa sta- 
gione ha tolto dei successi mol- 
to prestigiosi. A Portogruaro, in 
una prova di motocross, il mo- 
toclub ha conquistato il primo 
‘posto nella classifica a squadre. 
Nella classe 50 Bruno De Cleva 
si è classificato secondo, men- 
tre nei 125 cc Vinicio Spani ha 
chiuso la gara con un brillante 
terzo posto; nella stessa cilin- 
drata Roberto Mrveic si è clas- 
sificato quinto. 


Dopo Crnale jornate di 
gare, la V Coppa Italsider di. 
tennis ha superato il terzo 
turno. Sino a questo momen- 
to quasi tutti i favoriti sono 
rimasti in lizza; fanno ecce- 
zione le due teste ‘di serie 
Pierpaolo Pieve e Giuseppe 
Scorcia, eliminati in due set 
rispettivamente da Lanza e da 
Mario Del Degan. Questi i ri. 
sultati. d 
‘Puggiotto - Faoro 68,. 7-6; 
Treu - zzi 62, , 63; 
‘Lanza - Pieve P. 6-3, 20 (rit. 
‘Baron - Rossi S. 6-0. 9-6, 
‘VisintiniGrusovin 4-6, 6-3, 6-3; 
Maestro - Antonione 63, 6-4; 
Zacchigna - Maurich 60, Kr 


6-0, 60; De Nicola-Girardi 
6-1, 4-6, 63; Dolcetti - Bisiak 
6-1, 6-1; Privileggi - Visintin 
6-2, 7-6; Bedrina- Lekesen 6-3, 
aSvara - Macchi 62, 5-7, 
6-2; Pietrobelli - Verginella 61, 
4-6, 64; Paglia- Tocco 6-1, 6-0, 


‘| Cavaliere - Leone 6-3, 62; Flo- 


ramo-Del Moro 6-1, 6-0; Re- 
nier - Fonda 6-0,-6-2; Pellicetti - 
Vecchiet 6-0, 6,1; Del Degan - 
‘Scorcia G..6-2, 6-2; Mirkovich - 
Poropat 7-5, 6-2; Pieve M. - Me- 
na) 36, 6-1, 6-2; (Petagna- 
‘Piccini 6-0, 6-0; Geatti- Rocca- 
vini 6-2, 6-1; IMeotto - Marsich 
Kad 6-1; Presel- Cernecca 6-1, 

Per domani mattina è pre 
visto l’avvio della fase riguar- 
dante i terza categoria. Dal 
giudice arbitro nazionale Pau- 
lini sono stati designati teste 
di setie Massimo Stein, Bevi- 


lacqua, Avanzo e Serafini. 


SCI NAUTICO 
Baldini quarto 
al campionato di slalom 
‘Buona prestazione del triesti- 
no Renato Baldini nella 
prova del campionato 
di slalom, svoltasi sul lago d’ 
Averno, in provincia di Napoli. 
‘Baldini, seconda categoria na- 
zionale e internazionale, si è 
classificato quarto, fornendo 
‘una prova tecnicamente molto 
elevata. ‘A conferma, di questo, 
il primo posto di ‘Andrea Gra- 
nalli, componente della squadra 
azzurra. Baldini ha gareggiato 
i colori dello Sci Nautico 
'rieste. Il sodalizio è giunto al 
suo terzo anno di attività e sa- 
bato sul lago di Revine, orga 
nizzerà la tradizionale prova an- 
nuale di slalom, 


dei cadetti 


‘stoiese-Cremonese; RiminiMo- 
dena; benedettese - Paler- 
mo; Taranto-Cesena; Ternana- 
Avellmo; Varese-Monza. 

X giornata 13.11.77: Ascoli 
Pistoiese; Avellino-Como; Bari- 
Varese; Catanzaro . Cagliari; 
Cremonese - Brescia; Modena- 
Cesena; Monza-Sambenedette- 
se; Palermo.Taranto; Rimini 
Ternana; Sampdoria-Lecce, 

XI giornata 20.11.77: Avelli- 
no-Palermo; Cagliari . Monza; 
Cesena-Ascoli; Como:;Sampdo- 
ria; ‘Lecce-Catanzaro; Modena- 
Cremonese; Sambenedettese . 
(Brescia; Taranto-Bari; Terna- 
na-Pistoiese; Varese-Rimini. 

XII giornata 27.11.77: Bari - 
Ascoli; ‘Brescia-Taranto; \Cre- 
‘monese-Cesena; (Monza-Catan- 
zaro; Palermo-Como; Pistoie- 
‘se- Cagliari; ‘Rimini . Lecce; 
‘Sambenedet.-Ternana Samp- 
doriaModena; 'Varese-Avellino, 

XIII giornata 11.12.77: Asco- 
lLRimini; Brescia-Pistoiese; Ca- 
gliari-Bari;  Catanzaro-Cremo- 
nese; Cesena-Avellino; Como: 
Ternana; Lecce:Varese; Mode- 
ma.Palermo; Sampdoria - Mon- 
za; Taranto-Sambenedettese. 

XIV giornata 11.12.77: \Avel. 
lino-Taranto; Bari-Cesena; Ca- 
gliari-Ascoli; \Catanzaro-Samp- 
doria; Monza-Cremorniese; ' Pa- 
lermo.Lecce; PistoleseModena; 
Rimini-Brescia; Sambenedette- 
se-Como; Ternana-Varese. 

XV giornata 18.12.77: Ascoli- 
Catanzaro; Bari-Palermo; Bre- 
scia-Avellino; Cesena-Pistoiese; 
Cremonese - Cagliari; [IModena- 
‘Lecce;  Monza-Rimini; Samp- 
doria-Sambenedettese; ‘Taran- 
to-Ternana; Varese-Como. 

XVI giornata 1,1.78: Avellino. 
Rimini; Cagliari-Brescia; Ca- 
tanzaro-Bari; \Cesena-Sampdo- 
ria; Como-Cremonese; [Lecce 
‘Monza; Samibenedet Pistoiese; 
Taranto-Ascoli; Ternana-Paler- 
mo; VareseModena, 

XVII giornata 8.1.78: Ascoli. 
Monza; Avellino:Sambenedette- 
se; Bari-Ternana; [Brescia-Cese- 
na; Como-Modena; Cremonese- 
‘Lecce; Palermo-Catanzaro; Pi- 
stoiese-Varese; Rimini-Caglia- 
ri;  Sampdoria-Taranto. 

XVIII giornata 15.1.78: Bre- 
scia-Ternana; Cagliari. Avellino; 
Catanzaro-Rimini; Cesena-Co- 
mo; Cremonese-Palermo; Lec- 
ce-Taranto; Modena-Bari; -Mon- 
za4Pistoiese; ‘Sambenedettese. 
Varese; Sampdoria-Ascoli. 

XIX giornata 22.1,78: Ascoli 
Modena; Avellino-Sampdoria; 
| Bari-Brescia; ‘Como-Catanza; 
ro; Palermo-Cesena; Pistoie- 
se-Lecce; Rimini-Sambenedet- 
‘tese; l'Taranto Monza; Terna- 
na-Cagliari; ‘Varese Cremone- 
se. 


È PER I CALENDARI 
Le istruzioni impartite 


al «cervellone» 


“RÒMA — Prima di dare il via 
al «cervellone», il ‘presidente 
della Lega, Griffi, ha elencato 
le direttive che sono state im- 
partite «alla macchina. mo- 
struosa» e che, in breve, si pos- 
sono così riassumere: 

— le prime sei squadre clas- 


sificate non incontrarsi 
tra loro nel corso delle prime 
tre giornate; T 


— i derbies devono disputarsi 
fra la sesta e la decima gior- 
nata; 

—. rispetto delle soste dei 
campionati; 

— le partite interne rigorosa. 
mente alternate alle trasferte; 

— calendanio alternato per 
squadre di una stessa città (al- 
l'inverso di quello dello scorso 


inagibilità per l’l1 settem- 
bre del San Paolo di Napoli. 


OGGI E DOMANI 
A Udine è campionati 


regionali di nuoto 


‘Sono in programma oggi e do- 
fieani, nella piscina dello Spor- 
ting club di Udine, le ultime eli- 
minatorie dei Campionati regio- 
nali di nuoto. E’ inutile affer- 
mare che questa è la stagione 
propizia per dati tecnici, di un 
certo valore, e gli atleti triesti- 
ni in gara sono quasi tutti al 
massimo della forma, come si 
è potuto constatare dalle ulti- 
me gare a livello regionale 0, 
per alcuni di essi, nella finale 
della Coppa Mosca. L'ora d'ini- 


zio delle prove è fissata per 
lo 18. Bilo ; } 


di «non avere più un minuto 
da dedicare al calcio» e di 
«pensare che anche Franchi 
(che è presidente della Lega 
dilettanti) si trovi nelle sue 
stesse condizioni), 

Le dimissioni di Griffi e del. 
l’intero consiglio direttivo co- 
stituiscono il «colpo» a sor- 
presa di una riunione che, al. 
meno nei programmi doveva 
essere di ordinaria’ ammini. 
strazione. I rappresentanti del- 
le società di calcio di serie A 
e B si erano dati appuntamen- 
to nella tarda mattinata di ie- 
ri, presso la sede federale per 
le assemblee di categoria pri- 
ma e poi per l'assemblea ge- 
nerale. Lo scopo delle riunio- 
ni era essenzialmente elettivo, 
dal momento che si trattava di 
sostituire dal consiglio diretti 
vo della Lega i rappresentanti 
di quelle società retrocesse 0 
promosse e che quindi aveva- 
no cambiato serie. 

Ma queste riunioni non si 
sono neppure svolte perché 
Griffi ha ritenuto di procede- 
re a una riunione «informale» 
congiunta con tutti i rappre- 
sentanti delle società, per ave- 
re dei chiarimenti circa voci 
di un ordine del giorno pre- 
parato da alcune società in cui 
si chiedeva la nomina di un 
‘commissario straordinario al. 
la guida della Lega nazionale. 

Motivo di ciò, una certa «in 
soddisfazione della linea di go- 
verno perseguita dalla Lega». 
«A questo punto — ha detto 
Griffi — pur non essendoci ac- 
cuse dirette alla mia persona, 
ho ritenuto di non dover pro- 
vocare divisioni o spaccature 
all’interno della Lega, che in 
parte ha invece ritenuto di 
convalidare le scelte e gli indi. 
rizzi della Lega stessa, e ho, 
rassegnato le dimissioni». > 

Nell'incontro con Carraro i 
rappresentanti delle società si 
sono detti orientati verso un 
periodo di gestione commissa- 
riale che non superi la fine del 
prossimo ottobre e hanno, ap- 
punto, fatto i.nomi di Franchi 
e dello stesso Carraro, Il pre- 
sidente della FIGC ha allora 
deciso di riunire al più presto 
il consiglio federale (forse già 
venerdì a Firenze) per dirime- 
re la questione e nominare il 
commissario. «E un momento 
drammatico — ha detto Car- 
rarò — ci sono troppi impegni 
che competono alla Lega sui 
quali non si può soprassede- 
re». Infatti, oltre ad approva- 
Te o a respingere i contratti 
conclusi nell’ultima campa 
gna trasferimenti, la Lega a- 
vrebbe dovuto definire il pro- 
blema dei reingaggi e affronta- 
re altri problemi di ordine e- 
conomico-finanziario, tra cui il 
progetto del mutuo. A propo- 
sito del «caso Virdis», iBoni- 
perti, che ha partecipato alla 
riunione, ha definito interlo- 
cutorio il suo incontro con il 
giocatore. 

—_—_+——_———_—& 


BASKET 


Torneo San Lorenzo 


Continuano i risultati «ameri- 
cani» dei giovanissimi al «16.0 
Torneo S. Lorenzo» di pallaca- 
nestro, le cui gare si disputano 
sul campo di Servola. Eviden- 


temente più propensi a segnare 
che ad adottare tattiche difen- 
sive, gli atleti della categoria B 
giocano a briglia sciolta e rag- 
giungono «tetti» inverosimili di 
marcature, Per contro nella ca- 
tegoria «A» le formazioni ap- 
paiono più guardinghe e di con- 
seguenza più risicati sono i pun- 
teggi finali. 

Questi i risultati degli ultimi 
incontri: cat. «A»: Malossi - Agip 
Sint 2000 74-64; Edi Mobili- 
Falisca 66-64; Ursino -Goruppi 
90-88. Cat. «B»: Color Arte - Buz- 
zi "79-77; Tecnomat- Rigamonti 
114-105; Rigamonti - Color Arte 
126-108. 

Questa sera si disputeranno i 
seguenti incontri: alle ore 19.15 
per la cat. «B», Buzzi - Rigamon- 
ti e alle ore 21 per la cat. «A», 
XGoruppi - Malossi. 5 


Longines, il Giemme Sport, final- 
mente al completo con l’arrivo della 
Riccardi e della Adami, ha conse 
guito la prima vittoria battendo 
per 70.62 le Calzature Diana grazie 
a una fgormazione più omogenea e 
soprattutto alla presenza di due pi- 
vot di ruolo (Demarchi e Adami) 
che nella fase cruciale della gara 
‘hanno fatto pesare la superiorità di 
statura sotto le plance. Nelle file 
delle Calzature Diana spetta alla 
Klobas la palma della migliore per 
l’intraprendenza dimostrata in at- 
tacco. 


A MONTEBELLO PROMETTE SPETTACOLO LA PROVA DEI «4 ANNI» 


Il «<Longines» a Mus 


La sovietica Sidorova 


mondiale di fioretto 


‘BUENOS AIRES — La sovie 
tica Valentina Sidorova è la 
nuova campionessa del mondo 
del fioretto individuale femmi- 
nile, spodestando la romena Ca- 
terina Sthall, che aveva vinto il 
IR di Budapest due an- 
ni fa. 

‘Alla. finale del mondiale di 
Buenos Aires sono entrate due 
schermitrici sovietiche i(Sidoro» 
va e Belova), due ungheresi, 
(Schwarzenberg e Bobis), una 
romena (Sthall) e una francese 
(Trinquet). Tutte schermitrici 
internazionali blasonate. 

Il fatto curioso di questa fi. 
nale — di un livello agonistico 
‘un po' inferiore rispetto alle tre 
finali maschili che si.erano svol 
te nelle precedenti serate di 
questi mondiali (fioretto, scia. 
bola e spada) — è che la vinci. 
trice, senza nemmeno una scon- 
fitta, vi era stata ammessa at- 
traverso i recuperi, essendo ste- 
ta battuta nel secondo turno 
delle eliminatorie diretta dalla 
Sthall !(6-8). Ma poi, vi era rien- 
trata battendo prima la romena 
Chezan (8-2) e quindi la sovieti- 
ca Giliazova (8-7) in un incon. 
tro molto incerto. . 

Poi, in finale, la Sidorova 
— ‘indubbiamente la migliore 
schermitrice del torneo dal pun- 
to di vista stilistico — ha bat. © 
tuto, una dietro l’altra, le. sue 
cinque avversarie, E ha vinto 
meritatamente il titolo. 


facendo perno sul duo Bozzi-Ginan- 
neschi, ha battuto nettamente le 
Officine Cartubi che non riescono 
= ingranare nonostante la presen. 
za della Frisolini e della Apostoli: 
86-69 ìl punteggio finale, a confer. 
ma di una superiorità fuori discus. 
sione. 

Per oggi sono previsti 1 seguenti 
incontri: ore 20: Confezioni Ariston. 
Calzature Diana; ore 21.30: Muggia 
Sport-Giemme Sport. È 

Nella foto, lotta sotto canestro tra 
Cragnolin e Riccardi, nella partita 
Giemme Sport-Calzature Diana. 


Pindaro parte in seconda fila: 
buon gioco per Cordofan e Isemburg? 


Spettacolo gradevole questa 
sera a Montebello con un pro- 
gramma che rion dovrebbe de- 
ludere le aspettative. Insolito, 
ma del tutto omogeneo, il cam- 

. po dei protagonisti della cor- 
sa centrale, il Premio dei Sa- 
telliti riservato ai 4 anni, Da 
tempo un «clou» non presenta- 
va uno schieramento talmente 
equilibrato, poiché degli otto 
concorrenti in gara non ce n'è 
‘uno che DONO vantare del- 
le possibilità. 

Distanza il miglio allungato, 
dalla corda si avvieranno Ma- 
ganoce, Rivignano, Canaria d’ 
Ausa, Isemburg, Cordofan, Ca- 
‘ginia, Pindaro e Sarezzano, Di- 
stanza e sistemazione depongo- 
no a favore degli ospiti pata- 
vini Cordofan (piaciuto dome- 
nica) e Isemburg, i quali po- 
tranno giovarsi del fatto che 
‘Pindaro dovrà inc: si 
in seconda fila per tentare una 
fuga che potrebbe risolversi 
positivamente. Peraltro, pur 
sacrificato dalla posizione con- 
traria, Pindaro, in valido as- 
setto, cercherà «more solito» 
di esibirsi negli abituali per- 
corsi. tambureggianti, e per- 
tanto la figura del protagoni- 
sta gli ssi addicerà anche in 
questa occasione. 

Ma non saranno soltanto i 
tre nominati a dare un'im- 
‘pronta alla corsa. Maganoce, 
portata da Bragaloni a eccel- 
‘lenti’ livelli di rendimento, sa- 
Tà da seguire sulla distanza 

‘preferita, e altrettanto diremo 
di Canaria d’Ausa, che non è 
una partitrice ma sa chiudere 
con efficaci volate. Rivignano, 
dopo il rientro positivo ma 


zione in questa corsa che pro- 
mette faville. 

. Tutte interessanti le rima. 
menti competizioni, delle quali 
particolare riguardo vuole il 
‘Premio Oberon, un handicap a 
invito nel quale Davis ha accet- 
itato una penalità a prima vi 
sta severissima, L'allievo di 
Quadri dovrà rendere 40 me- 
tri a Nettuno, e all’alleato Pol- 
. do di Caorle, e ben 60 metri 
a Primus, Meguo, Cavedano e 
Safdy. Secondo noi si tratta 


burg, Pindaro. PREMIO OBERON: 
‘Nettuno,. Mequo, Cavedano. PRE- 
MIO LUNA: ‘Poderoso, Acquarello, 
Sempione. 


E' morta la mamma 


di Mario Germani 


‘Un gravissimo lutto ha colpi- 
to il nostro collaboratore Mario . 
Germani, puntuale e preciso re- 
socontista. dell'attività trottisti- 


di un'impresa disperata. A Da-|ca a Trieste: è morta. l'adorata 


vis e a .. Quadri smentire la 
nostra «profezia». 

Da attendere con fiducia Fo- 
scata, reduce dall’1.20.9 fornito 
a Ponte di Brenta, nel Premio 
Phobos, nel quale dovrà batte- 
re Livione e Albergian. 

Inizio ore 20.45, ! 

\ M. G. 


I nostrl favoriti. 

PREMIO RHEA: Frahgia, Riccio 
da Parma, Regulus. PREMIO GA- 
NIMEDE: Aiaccio, Design, Aland. 
PREMIO DEIMOS: Vita, Diltawa, Ci- 
stizza. PREMIO ‘PHOBOS: Foscata, 
Livione, Albergian. PREMIO ARIEL: 
Bensolo, Tembros, Imabu. PREMIO 
DEI SATELLITI: Cordofan, Isem- 


UN'ORA Di LEZI 


con il maestro tederale 


mamma, signora Teresa. Aveva 
78 anni, e da tempo stava lot. 
tando con grande serenità e for. 
za d'animo contro un male che 
non le concedeva tregua, Al ca- 
To Mario, a suo padre signor. 
Libero ed ai familiani che pian. 
gono la dipartita di Teresa Ger: 
mani le mostre sentite condo- 
glianze. 


JOHNSON - FRANKLIN 

Il pugile Marvin Johnson a- 
vrà la possibilità di concorrere 
al titolo mo dei medio. 
massimi se nell'incontro di mar- 
tedi prossimo a Filadelfia bat- 
terà Matthew Franklin. 


ONE Di TENNIS 


NEVEN ANDREASIC 


a tutti gli acquirenti di 


una racchetta 


OFFRE 


non altrettanto fortunato, cer- 
‘cherà di inserirsi nella miglio- 
te categoria godendo in que 
‘sta occasione di posizione pri- 


sono da 
tenere nella giusta considera 


ftommaggini 


tennis 
VIA M 


PORT 
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[SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


- IL PREMIER ISRAELIANO ACCOLTO CON UN CALOROSO-BENVENUTO DAL PRESIDENTE 


Incontro fra Carter e Begin 
sul prato della Casa Bianca 


Da entrambe le parti dichiarazioni di buona volontà e di fiducia - Il primo ministro 
ha con sé un «piano completo di pace» che non prevede però il ritiro dalla Cisgiordania 


Was n — Carter e Resin 


UN FATTO CHE 


APPARIVA SCONTATO DA TEMPO 


Telefoto Upi 
mentre ascoltano gli inni nazio- 


hingto: 
nali nel loro incontro di ieri sul prato davanti alla Casa Bianca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
WASHINGTON — Israele «a- 
nela alla pace, prega per la 
pace, e farà tutto ciò che è 
umanamente possibile (...) per 
una vera pace». Ma «la pace è 
inseparabile dalla sicurezza na- 
gionale», e gli ebrei hanno «l’ 
esperienza dell’annientamento 
fisico e della redenzione spi- 
rituale», dalla quale hanno trat- 
to l’insegnamento che la sicu- 
rezza nazionale significa «la 
vita di ogni uomo, donna e 
bambino». È 
In queste parole, stralciate 
dal discorso pronunciato ieri 
dal primo ministro israeliano 
Menahem Begin al suo arrivo 
alla Casa. Bianca, è sintetizza» 
to lo spirito con il quale l’ex 
guerrigliero, oggi capo del go- 
verno ebraico, affronta il col 
Jloquio con il più potente allea- 
‘to e protettore del suo paese, 
deciso a difendere vuesta trin- 
cea del’ suo popolo pur ricono- 
scendo che ciò comporterà «di- 
versità di opinioni». - 
Tuttavia, Begin si ripromet- 
te di condurre in modo paca- 
to queste sue conversazioni a- 
mericane, in modo da smen- 
tire l'immagine di durezza che 
Negli Stati Uniti ci si è fatta 
di lui, «Potremo avere diver- 
genze di opinione — ha detto 
rivolto al Presidente Jimmy 
Carter — ma non ci trovere- 
mo mai in disaccordo. Ci tro- 
veremo solo d’accordo sulla 


| divergenza». 


‘Begin ha detto di essere ve- 
nuto a Washington recando 
«piano di pace completo». Ma 


Cina: riabilitato 
il delfino di Ciu 


Teng Hsiao-ping è ridiventato vicepresidente del partito 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


(TOKIO — La notizia è quasi 
ufficiale: Teng Hsiao-ping, il 
delfino di Ciu En-ai, è stato 
riabilitato e. gli sono stati riaf- 
fidati gli incarichi che ricopri- 
va sotto il defunto primo mini. 
stro. Sui muri del ministero 
del commercio estero di Pechi. 
no sono stati affissi, a cura del 
«primo e quarto ufficio del mi 
Ristero», tazebao nei quali si 
plaude alla «decisione del co- 
Mitato centrale del partito di 
rinominare il compagno Teng 
Hsiao-ping vice presidente del 
- Partito, vice primo ministro e 
capo di stato maggiore dell’ 
esercito di liberazione popo- 
larey 
Glì organi di informazione 
Occidentali hanno rinetutamen- 
te segnalato negli ultimi tempi 
l'imminente ritorno sulla scena 
politica cinese dell'erede set- 
. fantaduenne della politica rea- 
listica di Ciu En-lai, ma-il di- 
 Bpaccio di ierì della Kyodo da 
Pechino sembra confermarlo 
autorevolmente. 
.L’ex vice primo ministro fu 
silurato nel pieno della rivolu- 
gione culturale, nel 1967, quan- 
do i leaders estremisti di sini- 
stra lo accusarono di essere 
fautore di una politica filocapi- 
talistica. Secondo l'agenzia ju- 
poslava Tanjug. una decisione 
formale sul ritorno alla vita 
pubblica di Teng e sull’espul- 
sione dal partito della vedova 
» Gi Mao, potrebbe essere presa 
nell’imminente XI congresso 
del PCC che probabilmente si 
riunirà alla fine di luglio o ad 
agosto. Si 
Risorto nel 1973 dalla disgra- 
zia e dal limbo politico nel 
Quale era stato gettato negli 
anni tormentosi della «rivolu- 
. R culturale» che fra il 1966 
e il 1969 imperversò in Cina, 
‘ Teng resse anche allora le mas: 
sime ramificazioni del potere 
nel paese. Dal 1973 sino alla 
morte di Ciu En-lai, quale suo 
sostituto soprattutto durante la 


I DETENUTI CHIEDONO 


lunga malattia del premier, 
7: gestì gli affari del paese 
anche se nella struttura gera: 

chica figurava ufficialmente so- 
lo al quarto posto, dopo il pre- 
sidente del partito Mao, Ciu 
En-lai e l'allora «uomo nuovo» 
del comunismo ‘cinese, Wang 
Hung-wen. Teng è un convinto 
sostenitore: della validità della 
distensione con gli Stati Uniti 
e con l'Occidente in generale. 


John Roderick 


RHODESIA: INDETTE 


le elezioni nazionali 
SALISBURY — Secondo quan- 
to ha dichiarato un alto furizio- 
nario a Salisbury, il primo mi- 
nistro Ian Smith, con la sua de- 


(LONDRA — T1 Partito libera- 
le inglese di D. Steel, rappresen: 
tato alla Camera dei comuni 
da 13 parlamentari, ha deciso 
di appoggiare il governo labu- 
rista del primo ministro Ja- 
mes Callaghan anche nel vi- 
tale vuoto di questa sera, sul 
pacchetto di provvedimenti fi- 
scali ed economici. A conti 
fatti, mettendo insieme gli 
orientamenti dei vari gruppi 
parlamentari, è ormai ‘chiaro 
che Callaghan potrà contare su 
una fioranza di almeno 
venti voti e che è ormai scon- 


AMNISTIA E MIGLIORIE 


Tumulti nelle carceri 
in tre città spagnole 


© MADRID — Tumulti carcera- 
ri si sono estesi dalla capitale 
ad altre città della Spagna, 
mentre la polizia, facendo ri- 
corso alle pallottole di gomma 
e a bombe fumogene, sta cer- 
cando di ridurre alla ragione 
i circa 650 detenuti che preten- 
dono un’amnistia e migliori 
Condizioni di prigionia. 
. Le rivolte sono cominciate 
fel pomeriggio di lunedì nel 
Carcere di Carabanchel, il più 
grande del paese, alla perife- 
Tia di Madrid, dove. circa 350 
Uetenuti si .sono arrampicati 
Sul tetto servendosi delle len- 
Zuola come di funi; in quella 
posizione sono rimasti tutta 
; motte, mentre rinforzi di 
polizia isolavano la zona. 
_ Teri si rivoltavano anche 300 
detenuti a Cadice, nella regio- 
«he più ‘meridionale della Spa- 
, 6 a Valladolid, a Nord- 
est di Madrid; anche in 


| Queste carceri sono intervenu- 


te forze di polizia, per circon- 


darle coh un cordone umano.' 

Al Carabanchel elicotteri del. 
la polizia hanno sorvolato la 
prigione all’alba, e secondo te- 
stimoni oculari vi hanno sgan- 
ciato sopra bombe fumogene. 
Si è anche udito il rumore di 
spari, mentre la polizia tenta- 
va di ricacciare i detenuti nel- 
le loro celle. I rivoltosi, alcu- 
ni dei quali muniti di mazze 
di ferro, hanno risposto con 
[un lancio di mattoni divelti 
dai muri. 


LE SCOSSE DI LUNEDI”: 


epicentro in Albania 


SKOPJE — Il terremoto, che 
stato avvertito lunedì a mezzo- 
giorno nella Macedonia occiden- 
tale provocando solo lievi dan- 


SCONGIURATO PER ORA IL PERICOLO DI UNA CRISI 


I LIBERALI INGLESI 
SALVANO CALLAGHAN 


elezioni nazionali, mira a raf- 
forzare la sua posizione in seno 
al parlamento e a strappare un 


| mandato popolare per negozia- 


Te una soluzione costituzionale 
interna. cola 

Il funzionario ha quindi det- 
to che le ultime iniziative prese 
dal’ primo ministro non chiudo- 
no la porta all'iniziativa di pa- 
ce anglo-amenicana per la Rho- 
desia, dove da ormai cinque an- 
ni è in atto la guerriglia con- 
dotta dai nazionalisti negri. 

Ora, per la prima volta, Smith 
deve fare ì conti con una oppo- 
sizione bianca, rappresentata dal 
‘partito d'azione rhodesiano, co- 


| stituitosi in questo. mese per 


iniziativa di esponenti di destra 
del governo che si sono ritirati 
per protestare per l'indirizzo 
preso verso un regime basato 


cisione improvvisa di indire le. sulla maggioranza. (Italia - Ap) 


guirato il pericolo di una crisi 
prima dell’aggiornamento dei 
lavori parlamentari per le va- 
‘Canze estive, che cominciano 


| il 29 luglio, 


Callaghan, che guida un go. 
verno di minoranza, ha potuto 
tirare avanti fino a oggi gra- 
zie all'alleanza, anche se pre, 
caria, con i liberali e la deci- 
sione presa dal partito di Da- 
vid Steel l’altra notte è stata 
accolta con sollievo. Il pac- 
chetto sul quale si vota è 
quello presentato alla fine del. 
la settimana scorsa dal cancel- 
liere dello scacchiere Denis 
Hearley, il quale ha reso noti 
i programmi e gli obiettivi del 
governo dopo il fallimento dei 
negoziati con i sindacati per 
il rinnovo per un terzo anno 
del patto sociale (l’accordo che 
contiene gli aumenti salariali 
entro limiti rigidi 
livello nazionale), 

I liberali sì riuniranno nuo- 
vamente martedì prossimo per 
decidere se appoggiare o me- 
no il Partito laburista anche 
dopo la breve parentesi autun- 
nale, mellà prossima sessione 
parlamentare. Ma le pressio- 
ni sul governo di Callaghan 
sono molte e l’autunno po- 
trebbe essere decisivo per la 
compagine governativa. 

(Ansa) 


RAPITO IN VENEZUELA 


, . . 
l'ambasciatore argentino : 

BUENOS AIRES — L'amba- 
sciatore argentino in Venezuela, 
Hector ‘Hidalga Sola, è scom- 
‘parso mentre si trovava a Bue- 
nos Aires per una vacanza con 
la famiglia. Secondo fonti della 
polizia, si teme che il diploma- 
tico sia stato rapito. Prima di 
Ticevere l'incarico in Venezuela, 
Hidalga Sola dirigeva una fio- 
rente industria tessile, Esponen- 


ni, ha avuto il suo epicentro te di centro-sinistra, aveva re- 
nella ‘vicina - Albania, secondo !centemente dichiarato che gli 
quanto annuncia l'istituto si-|sarebbe piaciuto candidarsi alla 


smologico di Skopje. ‘. 
) der {Italia - Ap) 


‘presidenza in eventuali, future 
elezioni, (Italia - Ap) 


davanti el Presidente Carter 
ha confermato ancora una vol- 
ta, sia pure indirettamente, 
che il suo governo non è di. 
sposto a ritirarsi dall’intero 
ÎXterritorio occupato militar- 
mente sulla riva occidentale 
del Giordano, ove si vorrebbe 
fondare una entità territoriale 
per il popolo palestinese; e 
ciò richiamandosi a quella con- 
cezione di sicurezza naziona- 
le, da lui enunciata con le 
parole qui sopra riportate. 

«In certe circostanze — ha 
detto Begin — risulterebbe di- 
rettamente minacciata e messa 
a repentaglio la vita di ogni 
uomo, donna e bambino» di 
Israele; questa espressione ri- 
corre puntualmente tale e qua- 
le in ogni discorso con il 
quale Begin è solito dimostra 
te la necessità di Israele di’ 
non cedere ai palestinesi la 
Cisgiordania occupata. 

Da fonti israeliane al seguito 
di Begin, si apprende che il 
primo ministro è arrivato alla 
Casa Bianca con diverse car- 
te geografiche della regione, 
una delle quali dimostrerebbe 
come le ‘artiglierie arabe si 
troverebbero a portata delle 
città israeliane, qualora la riva 
occidentale, del Giordano ve- 
nisse ceduta da Israele ai suol 
nemici. 

Begin, che ha cominciato il 

suo discorso in lingua ebrai- 
ca, ha subito ricordato a Car- 
ter, fin dall’inizio, lo stermi- 
nio nazista degli anni Qua- 
ranta, quando gli ebrei, ha 
detto, «vennero gettati nell’a- 
‘bisso» per poi risorgere ed ot- 
tenere la dignità di stato «con 
una lotta ineguale, dei pochi 
contro i molti, dei deboli con- 
tro i forti, del giusto contro 
il potente». 
‘ Carter ha accolto l'ospite 
israeliano con un calorosissi- 
mo discorso di benvenuto. sul 
prato antistante la (Casa Bian- 
ca sul quale Begin aveva ascol- 
tato rigido e impettito gli inni 
nazionalli dei due paesi, dopo 
i tradizionali 19 colpi di canno- 
ne a salve. ti 

‘In particolare, ‘il ‘Presidente 
statunitense ha detto di rsrere 


.|letto con ammirazione la. ibio- 


\grafia e gli scritti di Begin, e 
di essere rimasto impressiona» 
to dalla sua «volontà di soffri- 
re per il principio (...), dal suo 
eccezionale 


persona- 
le ti alle prove, alle sfi- 
de, alle delusioni», nonché dal 
suo. «profondo ed inflessibile 
impegno religioso». 

Grande conoscitore della Bib- 
bia e della letteratura religio- 
sa ‘del Vecchio ‘Testamento, 
Carter non ha rinunciato ad 
‘inserire nel suo discorso una 
citazione biblica, rifacendosi ad 
un passo del profeta Isaia: «L’ 
opera dei giusti dovrebbe esse- 
re la pace, ed i frutti della giu- 
stizia la tranquillità e la sicu- 
rezza per sempre», 

E passando ad un linguaggio 
più mrosaico, Carter ha lascia. 
to chiaramente intendere cosa 
intendesse ‘dire, dichiarandosi 
«incoraggiato» dalle assicura- 
zioni di Begin che «tutti i pun- 
ti sono negoziabili». Pertanto, 
Carter ha espresso la speran: 
za di poter risolvere il con- 
flitto entro l’anno. 

Carter ha comunque elogiato 
‘altamente il governo di Israele 
‘per avere accordato asilo poli- 
gico il mese scorso al po 
di profughi vietnamiti che, do- 
no una lunga.odissea che li ave- 
va visti respinti da tutti gli al- 
tini paesi dell’Asia ai quali ave 
vano richiesto ospitalità, erano 
approdati in territorio israe- 
liano. 

(Begin, nel rispondere a Car- 
ter, si è sforzato soprattutto 
di persuadere il suo potente in- 
iterlocutore a considerare I[srae- 
le come un alleato. «Tutti gli 
nomini e le donne liberi — ha 
detto —. dovrebbero restare 
‘uniti nella lotta per i diritti 
umani». Questo il primo mini 
stro israeliano ha detto allu- 
dendo principalmente al pro- 
blema degli ebrei sovietici, ma 
anche alle preoccupazioni ‘di 
Washington per la penetrazio 
ne sovietica in Africa, 

Marcus Eliason 


CONTINUANO IN ETIOPIA 
aspri combattimenti 


NAIROBI — In un comunica: 
to diffuso a Mogadiscio, il fron: 
te per la liberazione della So- 
malia occidentale afferma che 


| negli attacchi lanciati la setti 


mana scorsa contro il nodo fer 
roviario di Dire Daua ‘i guerti. 
glieri hanno distrutto nove aerei 
militari etiopici infliggendo gra 
vi danni all’aeroporto della cit. 
tà e ad alcune fabbriche, 
L’organo governativo di Addis 
Abeba «Ethiopian Herald» in 
tanto ha riferito che quattre 
«soldati somali» sono stati cat 
turati e alcuni uccisi in scontr; 
avvenuti nella zona di Dire 
Daua. Fonti diplomatiche han 
no riferito dal canto loro che 
continuano a ricevere notizie di 
aspri combattimenti intorno al. 
la città; {Italia - Apj 
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ergastolo più 15 anni 


LOS ANGELES — Un citta- 
dino americano di 25 anni; An- 
drew Dalton Lee, è stato con- 
dannato all’ergastolo «più 15 
anni di reclusione» per spio- 
naggio a favore dell’Unione 
Sovietica. Il suo complice, 
Christopher John Boyce di 24 
anni, impiegato addetto alla 
«camera blindata segreta» di 
una industria elettronica di 
Los Angeles, è stato «provviso- 
Tiamente» condannato a sei an- 
mi di reclusione in attesa del- 
l’esito delle perizie psichiatri- 
che che saranno rese note in 
settembre. 

Il giudice Robert  Kelleher 
della corte distrettuale califor- 
niana, che ha giudicato en: 
trambe le spie, ha spiegato la 
condanna supplementare a 15 
anni di reclusione da lui in- 
flitta ad Andrew Lee afferman- 
do che se questi fosse stato 
‘condannato «soltanto» all’erga- 
stolo si sarebbe corso il ri- 
schio di vederlo tornare in cir- 
icolazione, in libertà vigilata 
per. buona condotta, dopo soli 
dieci anni di carcere. Lee a 
gaoboe ORLO essere, condan- 
nato a morte per spio: io 
ma il | dipartimento. federale 
della giustizia non ha chiesto 
la pena capitale durante il 
processo. 

La pubblica accusa ha tut- 
tavia sottolineato nel corso del 
rlibattimento che le informazio- 
ni ultrasegrete fornite da Lee 
‘ai russi hano messo in peri. 
mo .la vita di molti agenti del- 
la Cia. 


u 


Il 19 luglio è mancato ai suoi 
cari 


Antonio Bencina 


‘Addolorati lo annunciano il fi- 
glio HULVIO, la nuora MARIA- 
BONARIA. in unione ai parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. SVAGHEL, 
all’infermiera signora BRUNA 
per le loro amorevoli cure, 

Le esequie seguiranno domani 
21 c.m. alle 8.45 nella Cappella 


dell'Ospedale Maggiore, da dove r 


la salma sarà traslata a Visco di 
‘Palmanova. 


‘Trieste, 20 luglio 1977 


Si associano al lutto le fami. 
glie PAULUZZI, DAPRETTO. 


Trieste, 20 luglio 1977 


La MIRAMAR S.p.A. partecipa 
al lutto -del dott. FULVIO BEN- 
CINA per la scomparsa del pa- 
LL già suo stimato collabora- 

ore. 


‘Trieste, 20 luglio 1977 


. Il giorno 16 luglio è spirato 
serenamente 


Mario Raponi 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la imo- 
glie, i figli, la mamma, i fratelli 
unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 20 luglio 1977 


Il titolare, i colleghi e i di- 
pendenti tutti della VENUTI 
COSTRUZIONI partecipano al 
grave lutto di NEVIO RAPONI 
per la perdita del padre. 


‘Trieste, 20 luglio 1977 
E E RIE ZI 


(Profondamente addolorata par- 
tecipa al lutto famiglia RODOL- 
FO PERSI e figli. 


Trieste, 20 luglio 1977 
ie e ron ] 
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. Il giorno 15 corr. si è spento 
improvvisamente 


Francesco Gallo 


“Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i figli, le nuore, e i gene- 
ri unitamente ai parenti tutti, 

I.funerali avranno luogo do- 
mani giovedì 21 corr, alle ore 12 
oartendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 luglio 1977 
ne ere] 
Di 
Improvvisamente è mancato ai 
suoi cari 


Francesco Lubich 


Addolorati lo annunciano la 
noglie EVELINA, i fratelli, le 
sorelle, nipati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
}1 corr. alle ore 12.30 dalla Cap- 
della di via della Pietà. 


Trieste, 20 luglio 1977 
VOI NN ORO 
f i commossi per le 


I familiani 
‘ttestazioni di affetto tributate 
.l loro caro 


Bruno (Baldo) 
Modercich 


cingraziano sentitamente -tutti 
soloro che in vario modo hanno 
faluto prendere parte al loro 
SI particolare el 

în grazie i Co- 
mando ed ai militari della \Ca- 
serma di via, Rossetti, al Padre 
Cappellano, ed ai Sig. Medici, 


Trieste, 20 luglio 1977 si 
EI RETI 
20-79-1975 20-7-1977 


Nel secondo itristissimo anni- 
versario della morte. di 


Lidia Paliaga 


i figli la ricordano sempre con 
immutato dolore. 


Trieste, 20 luglio 1977 


T 


‘Tragico incidente ci ha imma-; 


rati 


Donatella Guina 


Fabio Riosa 


Affranti dal dolore lo annun- 
ciano ì genitori DOMENICO e 
CARMEN’ e SERGIO e TINA, 
le sorelle FEDERICA e FUL- 
VIA, i nonni, gli zii e zie ed i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo’ gio- 
vedì 21 corr. alle ore 10,30 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 20 luglio 1977 
rien] 

I parrocchiani delle chiese di 
S. Girolamo e dell’Immacolato 
Cuore partecipano al dolore del- 


le famiglie e innalzano preghie- 
Te per le anime di 


Donatella e Fabio 
Trieste, 20 luglio 1977 
fre al apart ir ne car pera 


Donatella e Fabio 


gli amici: 

—. ANTONELLA FURIAN 

— RICCARDO ALBANESE 
Trieste, 20 luglio 1977 

o) 
Partecipano al lutto | 


— LIVIO e ALIDA VASIERI 
— (LINO e ADRIANA CESANA 


‘Trieste, 20 luglio 1977 
II PAN VASI TSI 


Donatella Guina: 
Fabio Riosa 


Vi ricorderemo sempre 
— DARIO e KETY DI PINTO 
Trieste, 20 luglio 1977 
rie] 
Le insegnanti e le allieve tutte 
della scuola di arpa si stringono 
con tanto affetto alla carissima 
MEDERICA ed ai suoi genitori, 
profondamente addolorate per 
la tragica morte di . 


Donatella e Fabio 
‘Trieste, 20 luglio 1977 
VITAE ERI E 


Le famiglie CURTI - BETTI. 
NELLI si associano all’immen- 
80 dolore, 


Trieste, 20 luglio 1977 
STAZZA 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia GUINA per l’immatura 
scomparsa della figlia 


Donatella 


le amiche della Società Ginna- 
stica Triestina 

— FRANCA 

—-. MAURA 

— CINZIA! 

—- ELENA, e ROBERTA 
— JULY e SERENA 

— VIVIANA 

— MAILA 

— ROSSANA! 


Trieste, 20 luglio 1977 
o e ri 


Il Presidente, il Consiglio d’ 
Amministrazione ed il pensonale 
dell’Ente Provinciale Turismo 
di Trieste partecipano commos- 
si al lutto della famiglia RIO. 


| SA ‘per l’immatura scomparsa 


SPIONAGGIO PER L'URSS: turamente rapito i nostri Edo di 


Fabio 


Trieste, 20 luglio 1977 


La Ditta D'’ERCOLE parteci. 
‘pa al lutto della propria colla- 
boratrice FULVIA RIOSA: per 
la morte del fratello 


Fabio 


Trieste, 20 luglio 1477 
VEDER E NE PONE ATE 


Si associano al lutto le fa- 

miglie . 

—- NICOLO’ MARIN 

— GUERRINO MARIN 

— LUCIA COCIANI ‘ved. MA- 
RIN 

— EDI MARIN 

— PIERO MARIN 

— MARIO NACINOVI 

-- FERRUCCIO COMAR 

— LELIO GHIOTTO 

-- BRUNO LUCCHETTO 


‘Trieste, 20 luglio 1977 
(TE ESE RT 
NEVIO GIORGI e famiglia 


partecipano addolorati per la 
tragica scomparsa di 


Fabio e Donatella 
"Trieste, 20 luglio 1977 


Si associano al lutto le fa- 
miglie 
— PIZZIGA e ODONI 

Trieste, 20 luglio 1977 
IATA ET IT 


Il Consiglio d'Amministrazio- 
ne, il Direttore, il corpo inse- 
gnante, il personale non inse- 
gnante e gli alunni del Conser- 
vatorio «G. Tartini» prendono 
parte al lutto per la tragica 
scomparsa di 


Fabio Riosa 


Donatella Guina 
Trieste, 20 luglio 1977 


Partecipano al dolore: 

— LEONARDO, ARMANDA 
FURIO GUINA 

— Famiglie SITAR 


Trieste, 20 luglio 1977 
e ein] 


T 


Si è spento per tragico inci- 
dente î 


Ernesto Quarantotto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LETIZIA, la figlia ANI- 
TA con il marito VITTORIO 
ISOLDATICH ed i nipoti FLAVIO 
e FABIO, il fratello MARIO e fa- 
miglia ed i parenti tutti. ° 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.30 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore direttamente 
al cimitero di Visogliano, 

‘Non fiori ma opere di bene 


‘Trieste, 20 luglio 1977 
(e e] 


‘Partecipano al lutto: 
— PAOLO MARUCCI e ROSET- 
TA QUARANTOTTO 
— PAOLO e LUCIA FURLAN 
— REMIGIO ed ELVIRA CAR- 
PENETTI 
— GIOVANNI e MARGHERITA 
SOLDATICH 
— JOLLY QUARANTOTTO 
— iBRUNA SANTONASTASO 
— GIANNI e GIANNINA CAR- 
NEVALE " 
— PINO APOLLONIO \ 
— LUCIO APOLILONIO 


Trieste, 20 luglio 1977 


Partecipano al lutto le fami. | IS 


glie 
— ELDA DREAS 
— GIORGIO DREAS 


Trieste, 20 luglio 1977 — 
ILIFE E RD I 
‘Piangiamo con la famiglia 
GUINA la ‘perdita della cara 
Donatella 


— BRUNO e HANS BAUER e 
famiglie 


Trieste, 20 luglio 2977 
EEA EE 


Partecipano all'immenso dolo- 
te di DOMENICO GUINA e: 
della sua famiglia per l’immatu- 
Ta scomparsa della cara 

è 


Donatella 


I COLLEGHI 
Trieste, 20 luglio 1977 


T 


Il giorno 18 luglio è mancato 
al nostro affetto 


Mario Bevilacqua 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la mamma, le nipoti GRAZIA 
e CINZIA unitamente ai paren- 
ti tutti. 

Un sentito grazie vada ai sigg. 
Medici e personale tutto del II 
Tep. Tisiologico. i 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì 21' corr. alle ore 
9.15 partendo dalla Cappella del. 
l’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 luglio 1977 
ER ZI 

Il giorno 18 luglio è mancata 
al nostro affetto 


Antonia Possidel 


fn] 
Partecipano al lutto le fami. 


—- PIERINI 
-— GRASSI 


Trieste, 20 luglio 1977. 
PSI RIESI PIVA 
I Ricreatori Comunali «Gen- 


da del M.0 GALLIANO BUTTI- 
GNONI si associano al lutto 
per la tragica scomparsa di 
Fabio Ripsa 
Trieste, 20 luglio 1977 
RISRAR TOT RN ENZO VITO STI 
‘Piangono e si associano al 
grave lutto che ha colpito la fa- 
miglia del caro neo 
PROF. 
Fabio Riosa 


il Suo insegnante GIORGIO 
BREZIGAR e famiglia. 


‘Trieste, 20 luglio 1977 


tilli - Toti» unitamente alla ban-| 


ved. Crismanich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, le figlie MARIA, ANITA (as- 
sente) e GINA, i generi, la nipo- 
te unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì alle ore 9.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


Trieste, 20 luglio 1977 
CESSIONI SIT ORI 


(Per onorare degnamente la 
memoria di 


Emma e Ada Mazzon 
verrà 'ufficiata venerdì 22 alle 
ore 9.30 una S. Messa nella par- 
rocchia di via Manzoni con la 


partecipazione .del coro della 
Parr. di via Rossetti. 


Trieste, 20 luglio 1977 
(ner on] 

Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa della cara 

Nucy 

La ricordiamo con immutato 
) rimpianto. 
Ù Famiglia GHERBITZ 
IT'rieste, 20 luglio 1977 


T 


Si è spenta all'improvviso la 
mia adorata mamma 


Maria Bordon 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia SILVANA col marito RI- 
NO, l'amata mipote LAURA col 
marito GIANNI, i piccoli MAU- 
(RO e MIRTA, la sorella Suor 
ENRICHETTA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
21 luglio alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 luglio 1977 
TREE TERI ARI 


Partecipano al lutto le fa- 
Imiglie: 


— GIOVANNI PALOTTA 
— VIRGILIO PALOTTA ù 
—. MARRA 


— EMILIO BORDON 
— LUCIANO BORDON 


‘Trieste, .20 luglio 1977 


‘Partecipano al lutto AUGUSTA, 
ERNA e CARLO PAOLETTI. 


"Trieste, 20 luglio 1977 


EIERA LSP TESI TI 
‘Partecipano al lutto famiglie: 
ISTO. 


—. PESCE 
— DI NATALE 


Trieste, 20 luglio 1977 


iL'organizzazione UTAT, Bigliet- 
teria Centrale, si associa al lut- 
to della signora SILVANA BO- 
NATO, da lunghi anni collabora. 


trice dell’UTAT di Galleria Prot- 
ti, per la perdita della madre 


Maria Bordon 
‘Trieste, 20 luglio 1977. 


GIORGIO e SILVANA CIVI- 
DIN prendono viva parte al lut- 
to della signora SILVANA BO- 
NATO. î 

Trieste, 20 luglio 1977 
[errare e not] 


‘Tragico incidente ha stroncato 
la giovane:vita della nostra cara 


Oriana Apollonio 


Angosciati lo annunciano i ge- 
nitori CARMELA e NINO, il fra- 
tello ANDREA, il fidanzato 
CLAUDIO, i nonni, gli zii e le 
zie e.i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
21 corrente alle ore 10 dalla Cap: 
pella dell'Ospedale Maggiore per 
la Chiesa di Borgo S. Mauro, 


Trieste, 20 luglio 1977 


Si associano al lutto: 

— GIULIANA NICOLIN e fa- 
miglia 

— MARINA SAURO 


‘Trieste, 20 luglio 1977 
EE O OO EI 
Il giorno 16 luglio è mancata 


improvvisamente al nostro af- 
fetto 


Maria Chersa 
ved. Martini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, le figlie (assenti), le 
nuore, i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 20 corr. alle ore 11.45 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 20 luglio 1977 
CITE ME SIA 


T 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari È 


Anna Jerman 


nata Jurincick 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari e parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 20 
luglio alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 20 luglio 1977 


Si uniscono al dolore per la 
perdita del caro 


Ottavio Spessot 


— PAOLO e FULVIA ALBERI 

— VITTORIO e ALESSANDRO 
‘BUSOLINI 

— ISPIRO e LICIA KROKOS 


Trieste, 20 luglio 1977 n 
NN E SIZE 

Con l'affetto di sempre e_con 
la Madre i Agli ed parenti ri 
cordano il 

DOTT. 
Sergio Schipîzza 

nel decimo triste anniversario 
della Sua scomparsa. 

‘Trieste, 20 luglio 1977 


ANNIVERSARIO 


Un anno è trascorso dalla Tua 
dipartita caro 


Guido Casalotti 


"Tu sei sempre nel 
come allora. 


La Tua EMMA 
‘Trieste, 20 luglio 1977 


va cuore | sa della suocera 


L 


Il 18 luglio, tragico incidente, 
stroncava la vita in ancora gio- 
vane età alla 


DOTTORESSA 
Licia Ferrara Benussi 


Lo annunciano con dolore il 
marito GIOVANNI, la mamma 
MARIA VENARI, la sorella GIU- 
‘LIA con il marito ROBERTO 
(POLANO, gli adorati nipoti FA- 
BIO e PAOLO e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 21 corrente alle ore 11 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 20 luglio 1977 


Partecipano al lutto le fami. 
glie POLANO e PUGNETTI. | 


S. Daniele del Friuli, 20-7-1977 


L'ORDINE DEI FARMACISTI 
prende parte al lutto della fami- 
cor per la tragica. scomparsa 

lella S 


DOTT. 
Licia Ferrara Benussi 
Trieste, 20 luglio 1977 


Si unisce al lutto l'ASSOCIA- 
ZIONE «FAMETA PORTOLANA». 


"Trieste, 20 luglio 1977 


All'età di 88 anni si è spenta 
. 


SA 
Maria Sossi 
nata Purich 


Ne danno il mesto annuncio la 
figlia LUISA, il figlio VITTORIO 
e famiglia (Australia), la nipote 
ELENA con il marito ing. LU. 
CIANO GIULIETTI, unitamente 
ai parenti di Bologna. 

Un sentito grazie al prof. 
KLUGMANN, alle dottoresse e . 
al personale maschile e femmi- 
nile della Sezione A. 

I funerali si svolgeranno alle 
‘ore 12,30 del giorno 21 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale | 
Maggiore direttamente alla Chie- 
sa di S. Bartolomeo di Opicina. 


ì 


Trieste, 20 luglio 1977 


(Partecipano al lutto dell'Ing. 
GIULIETTI i colleghi e gli ami- 
TORE Soc. MONTUBI di Mi- 

o. 


Trieste, 20 luglio 1977 


Partecipano al dolore della ca- 
Ta amica ROBERTA per la per- 


Luigi Poggi. 
— TONI e ANNA 
— GIANNI e ROBERTA 
— PAOLO e LUISA 
— ROBY e MARINA 
CHECCO 


Trieste, 20 luglio 1977 


‘FOTO ROMA ricorda con af- 
fetto 


Luigi Poggi 


"Trieste, 20 luglio 1977 


Si associano al lutto -di RO- 
BERTA gli amici STEFANO e 
CRISTINA. 


Trieste, 20 luglio 1977 


Il Preside, i docenti, il perso- 
nale non insegnante dell’istitu- 
to Tecnico «G. IR. CARLI» e le 
‘commissioni operanti mell’Isti. 
tuto medesimo partecipano con 
profondo dolore al lutto della 
CI ‘per la tragica scompar- 
sa 


PROF. 


Alessandro. Talbot 


‘Presidente della V commissione 
per gli esami di maturità, j 


Trieste, 20 luglio 1977 


(Partecipano al lutto di LUCIA. 
NO VECCHI per la perdita del 


padre 


Francesco ; 
i colleghi della MOTTA Gelati. 
Trieste, 20 luglio 1977 
RESERO 
Gli inquilini di'via Costalunga 


43 partecipano al lutto del sig... 
MARIO FERRO per la scompar 


Emma Percovich 
"Trieste, 20 luglio 1977\ 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


GU avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS Sp.A. 


"TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 8/b e Galleria Tergesteo 
11, tel. 34831 Orario 8.30-1230, 
15-18.45, al sabato 9-1230, 1530. 
1945 » GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL: 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
tel. 72597 » 41090 . UDINE: via 


228326 +. MANTOVA: corso Vitto: 
rio Emanuele 3, tel, 24495 + BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 » ROMA: via Quattro Fon: 
tane 16, tel. 4755904 . TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
80315 . BRESSANONE: via Ba 


Vittoria 2, tel. 29331 . SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219, . SAN- 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 «+ IMPERIA: vla Matteotti 
16, tel. 7834L 

Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti al lettori possono 

11 servizio 


utilizzare cassette ag- 
giungendo al testo dell'avviso la 
frase: Scrivere a Publikompass 
cassetta N. c 84100 Trieste; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al. 
Je cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in. 
casellare soltanto quelle stretta. 


Tutte le lettere indirizzate alle 
cassetto debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra. 
fe la loro richiesta per corri 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi ,, 34100 Trieste, Il 
prezzo delle inserzioni deve es. 
sera corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Gli av: 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
‘mando il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12,30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusî 1 giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur. 
bana di Trieste. i 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


CAUSA ricovero ospedale fami- 
glia sul mare due bimbi cerca 
urgentemente tuttofare qual 
siasi prezzo ragionevole. Tel. 
411642. 2207 B 

DONNA di casa capace, fine, re- 
ferenziata, fidata, cerca perso- 
Îna sola, anziana, buona salu- 
te, ottimo trattamento familia- 
te, zona Milano. Scrivere Pu- 
blîman 110, 21100 Varese. 

MI9DB 

PRESTASERVIZI referenziata 

cerca piccola famiglia. Tele- 

fonare 764468 dopo le ore 20. 

14305 B 


— IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


DESIGNER diploma istituto d’ 
arte, propensione bozze, pittu- 
re; decorazioni, conoscenza fo- 
tografica, militesente, disponi. 
‘bile per seria industria 0 dit- 

. ta interessata. Telefonare al 

' (0481) 74875. 918 C 

IMPIEGATA contabile. 19.enne 
pratica paghe e registri IVA 
Offresi. Tel. 93910. 14254 C 

16.ENNE volonterosa steno-dat- 
tilo II ragioneria offresi pri- 

* mo impiego. Tel, 823500. 
14274 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 150 per parola 
AAAAA.AAAA.A, RIPARA. 


ZIONE sostituzione avvolgibi-| 


li in genere tel, 62088, 
14079 CC 


CABINA 
‘DOCCIA 


.BREMA 
: ARREDAMENTI 


VIA MAZZINI 16. 
; VIALE D'ANNUNZIO. 6 


TRIESTE 


-|.kollmann 


A.ALAA.A.AA.A. ROLE’ (legno) 
riparazioni, verniciature, cam- 
bio cinghie. Tel. 725397 orario 
negozio. 14244 CC 

A-AAA.AA.A, SI eseguono ri- 
parazioni idrauliche domicilio 
tel. 62088. 14079 CC 

AAAAAAA, SI ono Ti 
parazioni elettriche domicilio 
tel. 62088. 14079 CC 

A.A.A. SGOMBERI. appartamen- 
ti ripulitura cantine soffitte 
giardini, 414244, 14113 CC 

A,A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, battiscopa, posa, 
Bezzi, ,d'Annunzio 24, telef. 
‘768606. 14293 CC 

A.A, SGOMBERIAMO apparta- 
menti locali soffitte, Eseguia- 
mo traslochi, telef, 762248. 

14022 CC 


1A. PORTE a soffietto, avvolgibili 


in plastica, veneziane, vertica- 
li ecc. montaggi. Elilux, via 
Pascoli 22, tel. 790250. 
14299 CC 
ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno riparazioni ra- 
schiatura verniciatura. Inter. 
npellateci Rossetti 41 tel. 790497. 
14071 CC 
ARTIGIANO parchettista rin 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati e il tutto che compete. 
‘Telefonate 754229,, 13834 CC 
AVVOLGIBILI in plastica, ten- 
de alla veneziana. Applicazio- 
mi e riparazioni, Malossi, via 
Nordio ‘9, tel. 732833. 050158 CC 


della, AVVOLGIBILI porte soffietto 


veneziane riparazioni Lady 
Plast tel. 744520 Foscolo 5 
galleria, 13893 CC 
CARTA parati applicazioni ac- 
curate eseguonsi a prezzi con- 
correnziali tel. 812608. 
14030 CC 
LAVATRICI ogni marca si ri- 
parano a domicilio tel. 323843. 
‘Automatico, 13786 CC 
MONTONI pelle liscia pecari 
tapiro ecc. pulisce tinge con 
garanzia specialista Cattaruz- 
za. Giulia 13, tel, 795855. 
14196 CC 
PIASTRELLISTA specializzato 
pavimenti, rivestimenti in ce- 
Tamica, restauri, completi. Tel, 
200507. 14239 CC 
PORTE a soffietto, veneziane, 
tendoni da sole, capottine, 
tende verticali e a pannelli, 
tende‘in ciniglia. Applicazioni 
e riparazioni, Malossi, via Nor- 
dio 9, tel. 732833. 050158 CC 
SGOMBERIAMO in giornata ap- 
partamenti giacenze ereditarie 
.« cantine soffitte. Prezzi modi- 
ci. Eseguiamo trasporti e tra- 
slochi. Tel. 410275 - 422298. 


IMPIEGO. E LAVORO 
Oîferte 


Lire 170 per parola 


AIUTO banconiera cercasi. Bar 
Donà, via Tarabocchia 3. 

14095 D 

AUTISTA ritiro consegne refe- 


renziato cercasi. Fianona 4, 
Valmaura. 14228 D 
CERCASI giovane per trattoria 
telefonare dopo le ore 9, Tel. 
811393. 14313 D 
CERCASI impiegata pratica fat- 
turazione e lavori ufficio in ge- 
nere. Scrivere. a Publikom- 
pass, cassetta n. 9 M, 34100 
Trieste. 14311 D 
CERCASI personale inserviente 
e cucina per colonia diurna 
mese agosto. Telefonare al 
37196 ore 9-13, 17-20, 14310 D 
CERCASI lavaggista per auto 
nuove. pratico con patente, 
Concessionaria Opel, via Gin- 
nastica 56. 14307 D 
COMMESSA pratica calzature 
conoscenza sloveno o croato 
cercasi, Tel. 31410. 14094 D 
COMMESSE pratiche cerca ne- 
gozio abbigliamento conoscen- 
za slavo-croato. Tel. 37876. 
GRUISTA per gru a torre con 
referenze cerca primaria im- 
presa. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 8 M, 34100 
Trieste. 14284 D 
LAVANDERIA cerca stiratrice 
qualificata anche mezza gior- 
nata, Tel. 68606. 2204 D 
OPERAIO robusto cercasi la- 
vanderia. Fianona 4, Valmau- 
Ta. 14228 D 
SALONE Nevio tel. 750019 cerca 
apprendiste. 14288 
SIGNORA-INA decennale espe- 
rienza agenzia marittima spe- 
dizioni internazionali cercasi. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 19 L, 34100 Trieste. 
14242 D 
600,000 mensili lavoro indipen- 
dente auto muniti, Presentar- 
si 21 luglio ore 15-18,30 Pa 
.lace Hotel, Gorizia. 463 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


BENEDICT School corsi estivi 
lingue estere preparazioni esa. 
mi. Ponterosso 2, tel. 30285. 

ENGLISH (madre lingua) les- 
sons, translations, corrections. 
Tel. 224334 ore 13 - 16. 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


BORSETTO tela fiori contenen- 
te notevole importo. denaro 
non proprio, smarrito sabato 
sera Fiera di Trieste, pregasi 
onesto rinvenitore. Tel. 821464, 

PORTICCIOLO Muggia smar- 
Tito domenica borsetto tela 
ricamata pregasi telefonare 
155622 per restituzione docu- 
menti, trattenendo denaro. 

SMARRITA Montebello collana 

ciondolo Snoopy. nero. Tel. 

754821 ricompensa. 14248 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 

ll Lire 170 per parola 

AFFITTASI appartamento am- 

mobiliato zona centrale altro 


zona periferica. Telef. 228390. 
14295 I 


13323 CC! 


| II DE FI REZIO 


IL PICCOLO 


tutti i prezzi aumentano... 


Cremcaffè vi offre lo 


Sconto Vacanze 


di 500L al kg! 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 170 per parola 


CERCASI affitto appartamento, 
3 camere, servizi massimo L, 
170.000. Tel. 411738. 14290 L 

COPPIA sposi cerca affitto 2-3 
stanze possibilmente centro 
massimo 150.000 lire. Telefo- 
nare 759474 ore pasti. | 

14243 Li 

GIOVANE coppia cerca urgen- 
tissimo bicamere più servizi 
max 80.000. Tel. 748920. 

14294, Li 

PAGO un anno affitto anticipato 
per alloggio moderno due 
Stanze. Tel. 795227. 14291 L 


VENDITE D'OCCASIONE - 
M Lire 150 per parola 


FRIGORIFERI lavatrici vendon- 
si occasione, funzionamento 
perfetto consegna domicilio. 
Tel. 422822; 14173 M 

REGISTRATORI cassa, Ursino- 
Hugin, Tel. (040) 763813. 


050247 M 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


D|STRAFANICI VECI, cianfrusa. 


glie, oggettini antichi, bastoni, 
bambole, medaglie, mobili, 
giochi e soprammobili compe. 
TO. TELEFONARE 793972, FE- 
STIVI ‘767134. 14138 N 


COMMERCIALI 
(o) Lire 200 per parola 


ACQUISTANSI ORO ARGENTO 
disimpegno polizze, corso Ita- 
lia 28 primo piano. 133360 


ALIMENTARI 
00 Lire 200 per parola 


ALBA, ALBA, \ALBA, ALBA. 
Acqua oligominerale delle val- 
li del Pasubio 85 gassata, 95 
naturale, aranciata, ginger, 
pompelmo, chinotto, gazzosa 
220 il litro. ECKES puri suc- 
chi trentini formato familiare 
490 offerte valide sino al 23 
luglio presso la bottiglieria 
DI.BE.MA. via Commerciale 
27. via Pagliaricci 2, oppure 
direttamente al vostro domi. 
cilio con una modesta mag- 
giorazione telefonando ai nu. 
meri 740485 - 795043 - 418762, 

13540 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


CERCHIAMO rappresentanti in- 
trodotti piccola media indu- 
stria, per articolo promoziona- 
le richiestissimo, provvigioni 
‘superiori alla media. Telefo- 
nare (039) 731301, oppure seri. 
vere casella 25 T; Pubblicità 
‘Battistoni 20052 Monza. 

001901 P 


di Primo Rovis 


DEGUSTAZIONE INTERNAZIONALE DI 


Piazza Goldoni 10 


I 0 i 


AUTO, MOTO, CICLI 


Q Lire 170 per parola 


AAAAAA.AAAA, DUPLICA 
Concessionaria Simca Chry- 
sler Sunbeam Matra, viale Ip- 
podromo 2. Autoccasioni: AU: 
tobianchi A 111, Fiat 127, 127 
special, 850, 128, 128 familiare, 
124, Ford Escort, Capri 1300, 
NSU Prinz, 1000, Opel Kadett, 
Renault R 6, R 10, R 16, Ci- 
troen GS 1200, Ami 8 Break, 
BMW 1800, Volkswagen mag- 
giolone, Peugeot 204, Sunbeam, 
1250 TC, 1500 TC, Simca L 1000, 
LS, GLS special, 1100 GLS 
special, 1301 special, 1500. 
Chrysler 160 e 180 automatica, 
Matra Bagheera. "iQ 


A.A.A.A.A.A, CONCESSIONARIA 
(Chrysler. Simca Matra. Pado- 
van De Carli, via Flavia 47, tel. 
827782: Usato con ia e 
massime facilitazioni di pa- 
‘gamento: Fiat 500, 126, 127, 
128, 124, 124 special, A112 E, 
A 112 Abarth, Mini Cooper 
1300, Alfasud impianto gas, 
1100 R, 850, Renault 4, 15 TS 
coupé, R.6 tetto apribile, Lan- 
cia coupé, Citroen Dyane 6 76, 
AMI 8 super, Ford Escort, 
Simca 100 dal 67 al 77, 1200 
S coupé, 110 GLS special 73, 
1301 S 71 75, Matra Bagheera 
75, Sunbeam 1250 TC. 

14011 Q 


A.A.AAA. AUTOVETTURE d’ 
‘occasione con garanzie per- 
mute e pegamnanio dilazionato 
sino a 30 mesi. FIAT: 126 '73, 
#15, 127 "75, 127 Giannini NPS 
"15, 128 4 porte ’72, 125 special 
"71, 124 ’71, 124 special ’71, 131 
Abarth Rally ’76. CITROEN: 
DS 20 ’69, GS 1220 ’76, Ami 3 
"1, Peugeot 204 ’77, Renault 
RATL "70, R5 TL "74, R5 TS 
#75, "76, R 6 super ’70, ’77, R 12 
TL ’72, "74, R 15 TL coupé 72, 
R 15 GTL ’77, R 16 TL 71, 75, 
R 16 TX ‘76, R 177 coupé ‘73, 
Furgone Estafetes 8 posti '76, 
Lancia Beta coupé ’74, Fulvia 
coupé ’73, A 112 Abarth 70 HP 
#7, Alfasud '73, ’76, Peugeot 
204 "71, Simca 1100 special "73, 
Simca familiare 74, Mini Coo- 

Tr 72, alla Concessionaria 
nault di S. Frisori, Rotonda 
Boschetto 3/1, tel. ORA | 


SCRIVERE CASSETTA 


34100 TRIESTE 


IMPORTANTE STABILIMENTO THPOGRAFICO 
con sede a TRIESTE cerca È 
TIPOGRAFI LINOTIPISTI 


Turno lavoro notturno - Contratto iniziale minimo 
mesi 6 »- Otiimo trattamento economico. 


su tutte le sue miscele 
e fino al 20 agosto. 


‘4 tutte le qua 


per 


à di caffè 
tutti i gusti 


-@ freschezza di tostatura garantita 


® Cremeaffè è un’ industria 
di casa vostra. 


A.A.A.A.A. AL nuovo Autosalone | CIAO, Bravo, Boxer, Vespa, Gi-, PESCHERIA centrale, bene av- 


Fiat di via F. Severo 65, pro. 
ve e dimostrazioni nuova Fiat 


127 a prezzo invariato pronta | agenzia Sanfrancesco 


consegna tutta la gamma Fiat. 


lera consegne immediate ra- 
teazioni senza anticipi Piaggio- 
44, tele- 


fono ‘764127. 16815Q 


Rateizzazioni 30 mesi senza|CITROEN DS 21 Pallas iniezio 


cambiali massime valutazioni 
Vs. usato: occasioni garantite 


ne perfetta vendesi. Tél. 764055 
‘ore ufficio, + 14232 Q 


© selezionate: 500 E 67, 500|FIAT 600 multipla 1967 sei posti 


I, 71, 127 71 73 128 2P 70, 128 
coupé 1.1 SL 72 73, 124 68, 124 


vendo 100.000 bar Milan, via 
Vecellio. 14401 Q 


S 69, 124 coupé 1,6 70. A 112) FIAT 128 familiare gomme nuo- 


"1 ‘74, VW Maggiolone 72, Fer- 
rari Dino 246 GT 73, Porche 
911 T.E 2400 72, Alfasud 78, 
Simca 1000 GLS 71 72, 1301 Spe- 
cial 73, 242D Promiscuo "76 
‘Moto Honda 400 76. Visitateci! 
114020 
A.A.A.A. ALLA NC NUOVA CON- 
CESSIONARIA FORD potete 
acquistare con sicurezza una 
vettura usata perché c'è la 
GARANZIA A:1. Vasto assorti- 
mento di tutte le marche. Con- 
dizioni speciali di pagamento 
e permute usato per usato, 
Visitateci! Via Caboto 24, Trie- 
ste. Telefono (040) 826181. 
1079 
AAA. AUTODEMOLI 
TORE compera automobili 
da demolire. Tel. 812256. 
13257 Q 
A. MUGGIA Concessionaria Mo- 
retti, via Battisti 20, tel. 272621, 
124 ’74, special "72, ‘68, 127 ’72, 
"4, special, 128 coupé ‘73, 128 
#73, 130 ’72, 125 ’69, 2300 ’67, Ford 
Escort ’71, Mini ’68, "71, Amy 
8 ’73, 111 ‘70, Citroen Palace 
#73, Furgone 850 ‘71, ed altro. 
Lunedì chiuso. 12995 Q 
ALFA 2000 1973 perfetta 60.000 
km. Tel. 420490. 14273 Q 
AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13. Fiat 130 72, 132 GLS 
ITA, 127 74, 850 Spider 72, A 112 
‘Elegant 72, Lancia 2000 72, Be- 
ta ‘74, Fulvia coupé 69, Ford 
Taunus XL 74, Giulia 69, 2000 
GT 72, Simca 1100 69, Citroen 
DS 71, Club 1220 74, Kawasa- 
ki 900 76, Honda 500 76. 
AUTOMERCATO Rossetti 41, tel. 
‘779122, BMW 2002 71, Giulia 
1300 Super 71, Giulia TI 68, 
Audi 60 71, Fiat 124 coupé 72, 
Alfasud 73, Ford Escort 1100 


5. M PUBLIKOMPASS 


| 
| 


ve carrozzeria meccanica re- 
. visionate garanzia vendo, per- 

muto, rateizzo. Tel. 828156. 
14309 @ 
GIULIA 1300 super ’73, Junior 
1300 ‘69, 2000 Alfa impianto 
gas "72 e Alfasud ’73, GT 1750 
e Junior 1300 *70, Ford Fiesta 
L'’76 due porte, Furgone Ford 
gemellato ‘’68 impianto gas, 
Ford Transit Diesel furgone 
"4, Peugeot 504 Diesel ’74, 404 
Diesel Caravans, Tel, 231193. 
MOTO Suzuki 380 GT 1974, KTM 
250 1976 vendo, permuto, ra- 
teizzo. Tel. 827427. 14308 @ 
‘VENDESI Honda 500 ’76 visibile 
autoforniture Trieste, via S. 
Francesco 15, tel. 768324. 
n 14285 Q 
VENDO Gilera. 50 CB 1 1976 u- 
sato 4 mesi, nessun incidente, 
lire 350.000 non trattabili. Te- 
lefonare 749854 dalle 13 alle 14. 
0002 @ 
VENDO Fiat 128 4 porte 1971. 
‘Tel. 762363 mattinata. 2205 @ 
VENDO furgone Fiat 238 semi- 
nuovo 10.000 km. Tel. 820640. 
14297 Q 
VENDO KTM 250. agosto 1975 
‘occasione. Telefonare ore ne- 
gozio 62180, 14296 Q 
850 spider, 124 Berlina, 124 cou- 
, Mini 1000, 500 L, 128 Ber- 
vendo ritiro usato, ra. 

teizzo. Via della Valle 6. 

14287 Q 
850 special 1969, 850 berlina ’67 
vendo occasione, Tel, 828156. 
14308 Q 


| Lire 200 per parola 


ABBIGLIAMENTO semicentra- 
le, bene avviato; altro zona 
Valmaura, altro avviato, zona 
S. Giovanni vendensi. Agenzia 
Gentile, Toro 8, © 12738 R 

BAR centralissimo grande pos- 
sibilità di sviluppo vendesi, 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 45 L, 34100 ne 


GARANTIAMO 90 mila mensili, 
con contratto pluriennale di- 
ssponenti 3.000.000, Rivalutazio- 

- ne assicurata, reddito, capita. 
le, Massima riservatezza. Pron. 
.ta risposta. Scrivere telefona- 
re GESCO, via Cavallotti 71, 
‘Tel. 049 - 680800 - 680401. 


NEGOZIO filati, lana, ottima 
posizione vendesi causa tra- 
sferimento. Agenzia (Gentile, 
Toro 8. 12738 R 


il nuovo numero telefonico 
per l'accettazione degli 


| AVVISI ECONOMICI 


68668 


in sostituzione del precedente 


TUTTI I GIORNI FERIALI DALLE 10 ALLE 12,30 E DALLE 15.30 ALLE 18.45" 


viata, vendesi prontamente. 
‘Agenzia Gentile, Toro 8. 
i 12738 R 


TABACCHERIA comune Mug- 
gia, avviatissima, tutte licen- 
ze, giornali, vendesi, eventual 
mente cedesi intero condomi- 
nio. Agenzia Gentile, Toro 8. 

12738 R 

VENDESI osteria con cucina e 
campo di bocce. Telefonare 
13.30-15, tel. 811003, 14247 R 


A.A,A.A.A.,A. LIBERI seminuovi 
S. FRAN 


trimoniale, ciicina, bagno, 28 
milioni. VICOLO SCAGLIONI: 


saloncino, 2 stanze, cucina, ba- 
gno 32.500.000. RONCHETO: 
sogiorno, cucinino, 2 stanze, 
‘bagno, 27.000.000, tutti com- 
forts, possibilità mutuo vende 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 
° 14073.S 

A.A.A.A. ADRIA Immobiliare 
Mazzini 30, telef. 68758, CER- 
«CA in affitto appartamenti 
VUOTI ARREDATI, ville, uf- 
fici, magazzini. Disponiamo 
clientela referenziata. Gratui- 
ta assistenza. 14073 S 
A. ACIT ELEGANTISSIMO zo- 
na Ginestre sul mare 3 stan. 
ze cucina due servizi. SETTE. 
FONTANE ultimo piano tre 
stanze cucina tutti confort, S. 
‘GIACOMO 2 stanze cucina ba- 


adatto abitazione studio. VI. 
IGNETI 4 stanze cucina posti 
macchina, CASETTA 5 stanze 
‘cucina veranda giardinetto, 
vendesi, tel. 68810, 14027 S 
A.ACIT PALAZZINE in costru 
zione appartamenti varie gran- 
dezze, ultimi piani, attici, pri- 
mi piani con giardino proprio. 
Mutui approvati ventennali 
ZONE REVOLTELLA, GRET- 
TA, COMMERCIALE, Visione 
progetti, S. Lazzaro 3, telefo. 
no 68810. è 14027 S 
A. ACIT. CENTRALE con gara. 
ge soggiorno 2 stanze tinello 
cucinino bagno 3 poggioli cen. 
tralnafta ascensore vendesi, 
tel. 68810. 14027 S 
A. ACIT TERRENO costruibile 
zona Cattinara vendesi, telef. 
68810. (14027 S 
A. ACIT NUOVI mprimentrata 
zone EREMO salone stanza 
tutti confort DONADONI stan- 
za soggiorno servizi ISTRIA 
attico 3 stanze cucina posto 
‘macchina altro ‘bellissimo vi- 
sta panoramica 2 stanze salo- 
me vendesi, tel. 68810. 14027 S 
A. ACIT OCCUPATI Revoltella 
‘stanza soggiorno GIULIA 2 
stanze cucina S. MARCO stan. 


PODROMO stanza soggiorno 
poggiolo vendesi, tel. 68810. 
14027 S 


Mercoledì, 20 luglio 1977 


A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
vendosi appartamenti occupa- 
ti 2, 3 stanze, cucina, bagno, 
wc, poggioli, ascensore, riscal- 
damento, disponibili piani alti, 
prezzi convenientissimi, possi- 
bilità mutuo, Imobiliare Trie- 
stina, XXX Ottobre 4, telefo- 
no 62836. 13993 S 

A.C. ANGELO EMO prenotansi 
appartamenti con giardino 
proprio 2, 4 stanze, salone, cu- 
cina, tripli servizi, autoriscal. 
damento metano, ascensore, 
posti macchina, garage visione 
progetto e plastico. Immobi- 
liare Triestina, XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 13993 S 

A.C. CARDUCCI (mercato coper- 
to) appartamenti occupati 4,5 
stanze, servizi, mq 180, 240, a- 
datti uffici vendonsi Immobi- 
liare Triestina, XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 13993 S 

A.C. OCCASIONE VIA TOTI 

vendonsi appartamenti occu- 

pati camera, cameretta, cuci. 

na, wc da 3.500.000 a 5.000.000. 

Immobiliare Triestina, XXX 

Ottobre 4, tel. 62636. 13993 S 

LOCALE SAN GIACOMO 
libero mq 80, vende Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 4. 

13993 S 

A.C. GHIRLANDAIO vendonsi 
appartamenti occupati 1, 2 
stanze, cucina, doccia, wc, 
soleggiatissimi, Immobiliare 
‘Triestina, XXX Ottobra 4, te: 
lefono 62636. 13993 S 

A.C. LOCALI CENTRALISSIMI 
LIBERI e occupati varie gran 
dezze, Carducci, corso Italia, 
piazza San Giovanni, vende 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 13993 S 

AC, GHEGA appartamenti occu- 
pati varie grandezze, ottima 
posizione commerciale vende 
Imobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636, » 13993 S 

A.C. BARRIERA appartamento 
libero 4 stanze, stanzino, cuci- 
na, doppi servizi, ascensore, 
riscaldamento, poggiolo, V pia- 
no, vende Immobiliare Triesti. 
na, XXX Ottobre 4, 62636 

13993 S 

A.C. VIA COLOGNA vendesi ap- 
partamento primingresso, sa- 
lone, 2 stanze, cucina, doppi 
servizi, due poggioli, ascenso- 
re, riscaldamento, Immobilia- 
re Triestina, XXX Ottobre 4. 

13993 S 

A.I. LOCALI D'AFFARI. Affitta- 
ti zona MARINA di mq 96, 56 
e 114 Vendonsi. Mutui fino 
50% ESPERIA, Battisti 4, te- 
lefono 750777. 13999 S 

A.I. BOX auto mq 31. Via Pin- 
guente. Vendesi 77.000.000. CON: 
TANTI 3.500.000. ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 13999 S 

A.I. DONADONI 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, ri 
scaldamento .23.000.000. MINI. 
MO CONTANTI 13.000.000, Ri. 
manenza Mutuo. ESPERIA, 
(Battisti 4, tel. 750777 13999S 


A.I. VENTISETTEMBRE V pia- | 


no, BELLISSIMO, 2. stanze, 
Cucina, bagno, LIBERO 16 mi- 
lioni trattabile. MINIMO CON- 
TANTI 9.000.000 rimanenza 
mutuo. ESPERIA, Battisti 4, 
telefono 750777. 13999 S 
A.I. S. GIACOMO. LIBERO VI- 
STA (RE, 2 stanze, soggior- 
no, servizi, ascensore, central 
nafta 23.000.000 MINIMO CON- 
TANTI 15.000.000, Rimanenza 
Mutuo. ESPERIA, Battisti 4, 
telefono 750777. 13999 S 
A.I. SERVOLA, VILLA con 1.400 
mq GIARDINO, 5 stanze, dop- 
pi servizi, cantinetta rustica, 
Tiscaldamento, vendesi libera 
‘75.000.000. ESPERIA, Battisti, 


4, tel. 7 ù 3999 
A.I. SVEVO. BELLISSIMO Dn 


za, saloncino, servizi, terraz- 
za, ogni comforts. 25.000.000. 


MINIMO CONTANTI 12.500.000 


rimanenza Mutuo, ESPERIA, 
PIA 4, tel, 750777. 
GINNASTICA, GATTERI, Ven- 
donsi. ESPERIA, Battisti 4, 
telefono 750777. 13999 
APPARTAMENTO, parag- 
gi FRANCA 4 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, gabinetto, pog- 
giolo, centralnafta, vende Im. 
mobiliare CIVICA, via S. Laz- 
zaro 10. 14305 S 
APPARTAMENTO. zona GARI- 
BALDI salone, 2 stanze, cuci. 
na, doppi servizi, 2 poggioli, 
centralnafta, ascensore, vende 
Immobiliare CIVICA, via S. 
Lazzaro, 10. 14305 S 


gno riscaldamento . centrale| APPARTAMENTO paraggi CO- 


BONEO I stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, vende RO RECTOOO, Im 
mobiliare CIVICA, via S. Laz 
zaro, 10. 14305 S 
APPARTAMENTO centrale li- 
bero 350 mq splendida posi. 

zione vendesi. Tel. ‘774900. 
14304 S 


RNA 14 (pressi MARINA), 
APPARTAMENTI e MANSAR. 


DE Occupati. 3 stanze, servi 
ZI. 
poi. Mutui già accordati VI. 
SITARE FERIALI SUL PO- 
‘STO ORE: 15.30-17. Informa. 
zioni, tel. 750777 'ESPERIA 
Battisti 4. 


no stanza cucina bagno e 


grande terrazza, Il EI 
2 
CERCO appartamento 3 stanze, 
cucina, bagno, qualsiasi zona 
Telefo- 
14305 S 
GRADISCA centro causa par- 
tenza, entro luglio vendesi vil. 
la con 700 mq giardino tre let- 


glio, tel. 772737. 


pagamento contanti. 


mare 61712. 


ti, soggiorno, cucina, bagno, 
P.T. taverna servizio, garage, 
L. 40.000.000, Tei. (0481) NA 


za cucina bagno veranda IP-|LIGNANO, vicino mare, villa Do 
servizi, 
vendesi 32.500.000. Telefonare 

188 S 


camere, soggiorno, 


(0431) 729033. 


13999 S 
MANSARDE STAZIONE, 


Ss 


Vendonsi da 8.000.000 in 


13997 $ 
CENTRALISSIMA palazzina con 
miniappartamenti di soggior- 


CERCANSI 


È 


Breve training serale @ Trieste, 
Stipandi per programmatori ben 
qualificati L, 400/500,000 mensili. 
‘Per appuntamento tel. (02) 270889 
ore 9-13 o 15-18 oppure scrivere 


CENTRO ELETTRONICO ZURIGO 
Via Pergolesi 31 . 20184 MILANO 


LIGNANO vicino mare, villa tre 
f cemere soggiorno, servizi ven 
desi 32.500.000, telefono (0431) 
9 S 


729033. 1 
POGGI PAESE. Rinunciatario 
MINI APPARTAMENTO. Lire 
10.710,000, CONTANTI 3.748.500 
Timanenza mutuo 20 anni a 
Lire 42.500 mensili ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 139985 
PRIVATO vende ammezzato li- 
bero moderno, salone, stan- 
za, tinello-cucinino, cantina, 
bagno, centralnafta, zona Ti- 
gor. Telefonare 418254. 
14298 S 
PRIVATO vende appartamento 
camera, cameretta, cucina, ba- 
gno, I piano libero. Telefonare 
39078, 10-12. 14282 S 
PRIVATO, vende appartamento 
libero, via Giulia, 2 stanze, 
stanzetta, bagno, terrazzi, am- 
mezzato, 18.000.000. Telefonare 
67478. 14275 S 
SISTIANA appartamenti pron.‘ 
tingresso vendonsi tel, 209325, 
lussuosi; confort, vista. 620 S 


17-19. 
VENDESI appartamento 2 stan- 
ze soggiorno cucina servizi 
‘poggioli ripostiglio soleggiata 
‘paraggi Perugino, Tel. 910408. 
VENTISETTEMBRE, 87, ultimi 
appartamenti occupati. Bellis- 
simi. 3 sianze, cucina, bagno. 
MINIMO CONTANTI 5.000.000, 
Timanenza mutuo. VISITARE 
FERIALI SUL POSTO ORE: 
11-12.30. ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 13999 S 


ANIMALI : 
w Lire 220 per parola 


CAGNETTA volpina sola causa 
morte padrona cerca persona 
di cuore. Tel. 31532, 1W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
ri Lire 200 per parola 


A.A.A. AL CENTRO VACANZE 
Opicina, via Nazionale 119, tel, 
212628, SALDI anche sulle rou- 
lottes!!! Vi proponiamo prezzi 
e sconti imbattibili sulle Ca- 

> ravans Tabbert, Hobby, Ci Ri- 
viera.. Disponibili per pronta 
consegna!!! 14233 Z 

BARCA plastica vela metri 3,20 
trasportabile, vendo. Telefona- 
Te ‘764055, ore ufficio, 14232 Z 

ALLA NC Nuova Concessionaria 
troverete roulottes super leg- 
gere 4x2,09 complete di doppi 
‘vetri, frigo, cucina, toilette e 
tende FF.SS. a prezzi compe- 
titivi. 10/72 

CARRELLO-TENDA usato, vefa 


occasione vendo. Nauticaravan : 


Rio Ospo, Muggia. 142268 Z 
N.N.N. NARDI: Il perché del 
suo successo? [Per la struttu 
ta in duralluminio e acciaio 
zincato e per le 28 dotazioni 


‘comprese nel prezzo che..la 


Tentdorio un. sicuro Ivestinzeza 
to per anni. Visitateci e ve 
ne renderete conto. NC. Nuova 
Concessionaria via Caboto 24; 
Trieste, tel. 826181, 107Z 
SCHERIFF acquisterei se in. 
buono stato scrivere Grando 


oppure telefonare 790905. 
14312 Z 
SILENCRAFT m 4,50 Jhonson 
40 HP elettrico completo con 
carrello vendesi, visibile car- 
rozzeria Alabarda, strada Mon- 
te d'Oro. ‘ 2206 Z 
SVENDITA di fine stagione di‘ 
tende da campeggio. Autocara. . 
van, via dell'Istria 155. i 
14091 Z 


‘TENDA 4 posti a casetta com-, 


lampada 4 sedie lire 239 mila.| 
Tommasini Sport via Mazzini’ 
37. 050286 Z. 


TENDE a casetta e prezzi spe- 
ciali d'occasione modelli sîn- 
goli 4-5-6 persone a esaurimen- 
to, Tommasini Sport, via Maz-. 
zioni 37, 050288 Z 

VENDO motoscafo cabinato co-- 
me muovo metri 5, posti '6,; 
capoti tutti accessori motore; 
20 HP avviamento elettrico. 
ausiliario 4 (HP nuovo, assicu-! 
razioni bolli pagati, posto bar-{ 
ca. Tel, 44534 ore pasti Mon-; 
falcone, 619 Zi 


L'Avviso 
economico 


può alutarVi a risolvere | 


Con una spesa veramente 

molto limitata potete met 

terVi In contatto con la per 

sona Interessata. 

Chi cerca e chi ofire, tutti . 
s'incontrano nelle . colonne 

degli avvisi economici del: 


«PICCOLO» | 


Andrea, via delle Milizie 1; 


pista 4 sacchi letto fornello 


qualsiasi Vostro problema. — 


